
Il convegno di Cernobbio

«MENO TASSE
PER

LE IMPRESE»

PAVAROTTI

Oggi l’addio
Napolitano:
ha reso onore
all’Italia

Commenti

MONTEZEMOLO

TUTTA MODENA fin dal
primo mattino si è messa
in fila davanti alla came-
ra ardente, allestita nel
Duomo, per rendere
omaggio a Luciano Pava-
rotti. A Modena è arriva-
to anche il presidente Na-
politano: «Luciano Pava-
rotti ha fatto onore all’Ita-
lia, l’Italia rende onore a
Luciano Pavarotti» I fune-
rali oggi alle 15.
  Serio a pagina 9

«In Europa siamo gli ultimi nella
lotta alla corruzione. In Italia
il livello è grave e questo
ci danneggia sotto il profilo

economico, anche perché
scoraggia gli investitori esteri ad
operare in Italia. E il fenomeno
è esteso: la corruzione c’è nella

pubblica amministrazione,
si annida negli enti locali ed è
presente anche a livello minuto».

Il prefetto Achille Serra nominato Alto
commissario Anticorruzione, Ansa 6/9/07

■ A Roma raddoppia il prezzo
dei fagiolini.ABolognaipomo-
doriarrivanoa3euroalchilo.A
Milano una spesa di frutta per
una famiglia costa 9 euro. A Fi-
renze il conto di una schiaccia-
ta e mezzo chilo di pane è di 5
euro. Basta un piccolo «viag-
gio» nei mercati rionali delle
grandi città per rendersi conto
dell’impennatadeiprezzideige-
neri alimentari. Eppure ancora
ieriConfcommerciopolemizza-
vacon Bersani cheavevamesso
inguardiadagli ingiustificatiau-
menti dei prezzi.
Intanto comincia a prendere
forma la Finanziaria: non sarà
di 21 miliardi, ma assai più leg-
gera, tra i 12 e i 14 miliardi.
 alle pagine 3 e 10

■ «Sì a strumenti normativi
più chiari, cogenti e applicabili,
ma in Italia non serve l’ennesi-
mapolizia».WalterVeltronifre-
na la richiesta dei suoi colleghi
a favore di nuovi poteri, anche
se tenta di evitare ogni polemi-
ca: «Tra sindaci siamo tutti soli-
dali».E il sindacodiFirenzeLeo-
nardoDomenici sidiced’accor-
do:«Bastaparlaredi sindaci sce-
riffi, non chiediamo di sovrap-
porci ai questori ma maggiori
poteri». Intanto continua la po-
lemica tra la sinistra radicale e
Amato. Il ministro dell’Interno:
«Sono stupito dai toni degli at-
tacchi. Nel mio piano niente
misure liberticide, solo lotta per
la legalità».
 Miserendino a pagina 4

MADDIE, INQUIETANTI SOSPETTI IN FAMIGLIA

Il mito Dna
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G. Rossi a pagina 2

All’interno

MARIA NOVELLA OPPO

Ascoltando in questi giorni
tante voci e partecipando al

travaglio di una sinistra che vuo-
leusciredaivecchiconfiniperco-
struireunaforzanuovacapacedi
ridare al Paese un futuro ho mol-
to pensato a Bruno Trentin. Bru-
no protagonista della storia pro-
fonda dell’Italia repubblicana.
Parlo di quel fattore essenziale
che spiega lo strano «miracolo»
per cui un Paese che ancora ses-
santa anni fa era popolato da
contadinianalfabetiedaunapic-
cola borghesia povera, con una
classe dirigente prostituita al fa-
scismo, si è trasformata in pochi
anni in una delle maggiori po-
tenze industriali del mondo. So-
no gli uomini come Trentin che
hanno fatto quel miracolo. Ma
perché l’hanno potuto fare? È su
questo che bisognerebbe dire
qualcosa riandando con la me-
moria a quel mondo reale e a
quelle vite. Certo, l’hanno fatto
per le loro virtù. Ma io penso an-
che a qualcosa di cui non è facile
oggi parlare senza finire nella
spazzaturadovegiaccionoi«vec-
chi arnesi» del comunismo. Mi
hacolpitoche, durante il funera-
le di Bruno, la parola Pci non è
stato nemmeno nominata.
Io sono tra quei vecchi arnesi.
Mamichiedo come sipuò parla-
re di Bruno e della sua singolare
figura così «atipica» (è vero) ri-
spetto a una idea deforme e
astratta del comunismo italiano.
 segue a pagina 28

«Madeleine mi manca
enormemente. Vi pre-

go lasciatela andare». Giovedì
scorso l’ultimoappelloai rapito-
ri, mentre le stava crollando il
mondo addosso. Kate McCann,
madre di Madeleine, la bimba
inglese di 4 anni scomparsa dal-
la stanza d’albergo il 3 maggio
scorso in Portogallo, da ieri è uf-
ficialmentesospettatadellamor-
tedisuafiglia.Sarebberostate in-
dividuate delle macchie di san-
gue appartenenti a Maddie nel-
la macchina che i genitori della
piccolaavevanoaffittato25gior-
ni dopo la sua sparizione a Praia
da Luz, mentre dormiva in una
stanza insieme ai fratellini, due
gemelli di due anni.
 segue a pagina 13

COME se non bastassero i delitti in corso, ritornano dal passato i
delitti irrisolti, quasi che un’unica traccia di sangue li collegasse
tutti. Le analisi del Dna sono il filo rosso che tiene insieme tante
storie diverse, il cui fine ultimo è diventare talk show. Ma, mentre
nei telefilm alla fine l’assassino viene incastrato, nella realtà le trac-
ce biologiche neanche dopo decenni risultano probanti. Mentre
per i lavavetri non c’è bisogno di prove (e, del resto, neanche di cri-
mine). Intanto, la povera Simonetta Cesaroni resta senza verità e
senza giustizia, anche se tutte le estati emergono nuovi riscontri
decisivi. E rivediamo il bel caseggiato, le scale, il cortile con le pal-
me e la foto della vittima al mare. Adesso tocca al fidanzato (che
ormai ha 42 anni) ritornare sotto torchio. Un anziano avvocato lo
difende tromboneggiando in tv, come fosse in tribunale. Anzi, no,
è l'avvocato di un altro fidanzato sospettato, quello di Chiara, che
da viva ha fatto la fine di Simonetta e da morta rischia pure di di-
ventare reality, l’unica cosa peggiore del talk show.

INTERVISTA IN CARCERE

ANTONIO PADELLARO

IL PAPA IN AUSTRIA

BIN LADEN

IL LIBRO DELL’EX PM

Pane, carne e verdura: è una stangata
Inchiesta nei mercati delle grandi città: aumenti indiscriminati ovunque
Tasse e spese, intesa nell’Unione. La manovra sarà più leggera (12-14 miliardi)

Veltroni frena i sindaci: non serve un’altra polizia
«Ma norme più chiare». Domenici: non siamo sceriffi, non vogliamo sovrapporci ai questori

De Giovannangeli a pagina 12

ALFREDO REICHLIN

Monteforte a pagina 11

Barghouti:
«Abu Mazen
cacci i corrotti»

IL RIFORMISTA
TRENTIN

L’editoriale

Chi imbratta i muri delle
città va punito ai sensi del

regolamento di polizia urbana
e a mandarlo in carcere non è
il sindaco ma il codice penale.
Così, l’altra sera, alla Festa del-
l’Unità di Bologna Sergio Cof-
ferati ha ricondotto sui binari
del più banale buon senso la
discussionesu legalitàemicro-
criminalità sottraendola (spe-
riamo non solo per qualche
ora) al marasma politico e
mentale in cui era rapidamen-
te precipitata. Sicché a dieci
giorni dall’ormai celebre ordi-
nanza sui lavavetri di Firenze
dell’assessore diessino Cioni
forse è giunto il momento di
isolare le pochequestioni serie
emerse dal vasto parlare del
nulla.
1. Alla domanda sull’origine
di tutto questo can can ha già
onestamente risposto il sinda-
co di Firenze Leonardo Dome-
nici: «Nessuno di noi, quando
abbiamoscritto l’ordinanza, si
aspettava una reazione così»
(Corriere della Sera, 3 settem-
bre). Si è cioè toccato un nervo
scoperto senza valutarne tutte
le conseguenze. L’impressio-
neèche,complice il vuotofer-
ragostano, si sia pensato che
un provvedimento severo ma
chetoccavaunodei tanti inter-
stizi illegali, e neppure il più
eclatante, potesse in fondo
rientrare nell’ordinaria ammi-
nistrazionecittadina.Dimenti-
cando che provenendo non
da un’autorità prefettizia o di
poliziama da un’autorità poli-
tica e di sinistra e trattandosi
di questioni che toccano co-
munque la sensibilità di quel-
la stessa sinistra meglio sareb-
be stato se l’ordinanza fosse
stataaccompagnatadaunage-
stione politica e da una comu-
nicazione adeguate. Cosa che
il sindaco Domenici ha cerca-
to di fare ma quando il fuoco
già divampava.
2. Adesso Giuliano Amato si
dice stupefatto per i «toni e gli
argomenti» che gli sono pio-
vuti addosso solo per avere
egli richiamato il rispetto della
legalità; e invita tutti a una
maggiore pacatezza smenten-
doqualsiasi ricorsoamisure li-
berticide e autoritarie. Alla
buon’ora. Non serve a nessu-
no cercare chi ha cominciato
per primo.
 segue a pagina 29

Aborto, crociata
nel cuore
dell’Europa

FRONTE DEL VIDEO

Staino

 a pagina 11

 Casson a pagina 8

Il ricordo

Se il Pd
guarda a destra

MARINA MASTROLUCA

Nuovo video, la Cia
teme «grandi attacchi»

Marghera, il Petrolchimico
i suoi veleni e 157 morti

Foto di Alessandra Tarantino/Ap

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Montezemolo batte cassa col governo
Ancora all’attacco, invocando l’alleggerimento della pressione fiscale. In cambio di meno incentivi

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

■ di Oreste Pivetta inviato a Cernobbio

CHIARO! Le tasse, le tasse, le tasse. Il presi-

dente di Confindustria, Luca Cordero di Mon-

tezemolo, ha un messaggio chiaro e sempli-

ce da lanciare anche dalle rive del lago di Co-

mo: riducete le tasse

alle imprese. Non è

una novità, poiché lo

sta ribadendo da set-

timane.Forse siannoiaunpo’per-
sinoluiaripetere lestessecose, tan-
to che – al suo ritorno dopo molti
anni al Workshop Ambrosetti -
prova un’azione “diversiva” af-
frontando inizialmente temi di
economia e commercio interna-
zionali. Poi apre le cataratte e la-
scia scorrere il suo fiume di argo-
menti infavoredellariduzionedel-
le tasse sugli imprenditori.
«In Italia vanno abbassate le tasse
per le imprese, così come è stato
fattoinaltripaesi», spiegaalluden-
do alla scelta del governo tedesco,
che «dopo aver abbassato di nove
punti le tassesulleaziende, lehare-
se più competitive». E insiste: «Un
taglio drastico delle tasse sulle im-
prese è fondamentale, perché la
poca crescita che c’è stata per l’Ita-
lia è dovuta proprio a loro, come
dimostra il dato della crescita del
nostro export a ritmi superiori a
quelli di Francia e Germania, ma
nel frattempo, da gennaio ad ago-
stoilgettitodelle impreseècresciu-
to più di tutti». Secondo i dati del
numero uno di Confindustria, in-
fatti, «il gettito da Irpef è cresciuto
del18%,quellodaredditidelle im-
prese del 30% e quello da Irap del
9%, nonostante il cuneo fiscale».
Certo, al governo riconosce che
«con il cuneo fiscale ha agito co-
menon si era mai visto prima e ha
cominciatoarestituirepiccolepar-
ti di competitività alle imprese,
manon basta».E nonsi acconten-
ta neanche di fronte alla proposta
di «tregua fiscale» annunciata dal
ministro dell’Economia Tomma-
soPadoa-Schioppa per la finanzia-
ria: «Non possiamo stare fermi,
perchéglialtrivannoavanti.Alleg-
gerire il carico fiscale delle imprese
non vuol dire arricchire gli im-
prenditorimacreare invece risorse
per nuovi investimenti per il futu-
ro e nell'interesse di tutti».
Oltreachiedere,Montezemoloof-
fre qualcosa, ma anche in questo
casonulla nuovo: se venisse attua-
ta una «significativa riduzione»
della pressione fiscale sulle impre-
se, gli industriali sono disponibili
a rinunciare anche «a tutti gli in-

centivi, senza eccezione, ma – pre-
cisa -nonvoglio dimenticarealcu-
ne esigenze vere e mirate del Mez-
zogiorno». Cerca anche qualche
sponda politica, naturalmente bi-
partizan(oquasi):«CasinieVeltro-
ni hanno avuto sul temafiscale vi-
sioni comuni...».
E poi c’è il libro verde di Pa-
doa-Schioppa, che analizza voce

per voce il labirinto della spesa
pubblica. La direzione imboccata
coincide con le richieste degli in-
dustriali, ma al presidente di Con-
findustrianonbastaneancheque-
sto che, teme, potrebbe diventare
l’ennesimo «libro dei sogni». La
spesa va tagliata, punto e basta,
mentre invece, secondo Monteze-
molo, si starebbe affermando un

nuovo «statalismo municipale»,
cioè «una crescita a dismisura del-
la pubblica amministrazione a li-
vello locale». Quindi via «le Pro-
vinceeglialtrienti inutili»evendi-
ta delle 3.300 imprese pubbliche
chealtrononsarebberosenon«di-
scariche per politici trombati».
Quellache doveva essereuna con-
ferenza stampa si trasforma in

un’ora di apnea in cui risuona os-
sessivamente la parola«tasse».E al
suo «tutto sbagliato, tutto da rifa-
re» instileBartali, il leaderdegli in-
dustriali aggiunge anche il tema
delle riforme istituzionali: «Il pro-
blema è cambiare la macchina e
non il pilota, di qualunque colore
esso sia, bisogna aggiornare la Co-
stituzionenel1948, cheè stata fat-

ta inun altroperiodostorico,biso-
gna dare più poteri al primo mini-
stro, è necessario che Camera e Se-
nato lavorino più di due giorni al-
lasettimana,civuoleunabuonari-
forma elettorale...». È finita. Un
operatoretelevisivo,chepuòfinal-
mente staccare gli occhi dalla sua
cinepresa, chiede: «Ma questocon
chi si candida?».

Splende il sole a Cernobbio,
WorkshopAmbrosetti, anche se sof-
fia il vento delle previsioni a lutto,
anche se i listini di Borsa sembrano
un bollettino di guerra tra morti e fe-
riti gravi e i “bancari” chiudono tutti
con il meno. Assicurano che passe-
rà,anchese l’andamentodell’econo-
mia italiana ha del walzer lento.
Splende il soleanchesedimezzoci si
mette Frattini, il vicepresidente del-
l’Unione europea. L’ex ministro di
Berlusconi rivede per conto suo al ri-
basso le previsioni di crescita per
l’Italia e per il vecchio continente e
provaadeprimerci,giocandosuquel-
lo zero virgolaunoper cento inmeno
che dovrebbe segnalare il nostro sta-
todi malessere (e ilmalesseredel no-
stro governo).
Il solito interrogativo, come sta vera-
mente l’Italia, si infiocchetta di que-
sto lugubre pensiero, che non turba
però laplatea.Ridebeato (chiedendo
anche lui meno tasse, ma fiducioso
perchè «il rallentamento dell’econo-
mia è solo momentaneo»), Marco
Tronchetti Provera, tornato con la
moglie Afef sul luogo del delitto: su
questa terrazza un anno fa si verifi-

cò lo storico incontro con Prodi, che
pareva destinato ad occultare quello
di Teano: senonchè dopo le roventi
polemiche, la discesa in campo del
cestista Rovati con il suo “manuale
per l’uso”, le fucilatecontro lostatali-
smo del centrosinistra, l’ombra del
multimiliardario messicano Slim,
tuttosembragiaceresul filodellapa-
lude. Sorridono industriali e persino
banchieri. Sorridono persino, di ma-
lavoglia e d’ironia, i vari funzionari
dell’Unione europea, costretti a
smentire Frattini: «Non sapevamo
che Frattini avesse un suo diparti-
mentodiprevisionieconomiche». In-
sommasi tornaallo zerovirgolauno
per cento in più. Sulquale invitauna
riflessione il numero uno di Intesa-
SanPaolo, Corrado Passera, che in
manichedi camicia enuncia unave-
rità assoluta e di buon senso: inutile
accappigliarsi attorno ad uno zero
virgola qualcosa in più o in meno, il
problema è che l’economia italiana
da dieci anni cresce ma sempre ad
un ritmo molto più blando di quello
dei vicini europei. L’invitodi Passera
è semplice: svegliamoci, acceleria-
mo, altrimenti non riusciamo a co-

struire le condizioni perchè l’Italia
sia «stabilmente» competitiva con il
resto del mondo.
Lavelocitàè ilmotivo fortedellagior-
nata: lasciamo le pantofole e scen-
diamo in pista. Scende in pista an-
che il severo professore Mario Monti,
tirando la volata al partito di chi
non si scalda troppo per le tasse: esi-
ste davvero il rischio di un rallenta-
mento dell'economia, ma la frenata
non sarebbe tanto dovuta alla pres-
sione fiscale quanto invece al fatto
che non si procede come si dovrebbe,
cioè con la velocità necessaria, verso
più concorrenza e liberalizzazioni.
Anche Corrado Passera ci aiuta a

mettere da parte la contesa tasse/ta-
gli: si deve premiare fiscalmente chi
investe nella ricerca, nell’innovazio-
ne (e dargli tempo, perchè sono co-
munque strategie di lungo termine,
che chiedono anni), si deve spendere
dipiùe rapidamenteper le infrastrut-
ture, si deve infine ricreare uno stato
di legalità e sicurezza... Passera
piomba a piedi uniti nel tormentone
dell’estate,avviatodalle sanzionian-
ti lavavetri.Però ilbanchierenon im-
pugna argomenti polizieschi, ma si
destreggia da riformista di sinistra,
mettendotra iprimi traguardinazio-
nali la«coesionesociale»,ches’affer-
magrazieaunbuonwelfare, chetoc-

chisanità,giustizia, istruzione.Con-
tro gli sprechi, ma senza rinunce. Ef-
ficienza e rigore, che presentino uno
stato del paese capace di attrarre an-
che gli investitori stranieri (sempre
diffidenti, come dimostra una ricer-
ca Siemens-Ambrosetti, sempre lon-
tanissimi da Svezia o Gran Breta-
gna, anche se stiamo recuperando
qualche punto).
Altridue temi, sociali epolitici, tocca
Passera: dinamismo e processi deci-
sionali.Dinamismosignificamobili-
tà, tra unceto e l’altro, tra un luogo e
l’altro. Invecesiamounpaeseblocca-
to. Bloccato anche nei meccanismi
di decisione: lentissimi. Nel mondo
dellacomunicazioneultrarapidasia-
molentissimiovunque: lagiustizia è
lenta, l’amministrazione è lenta, so-
no lenti anche i treni o gli aerei.
Peniamosempre,manonvamalissi-
mo.Persino lacrisideimutuisubpri-
me, assicura Passera, non ci spaven-
ta, perchè gli italiani continuano a
spendere poco e comunque spendo-
no per lo più del loro (e per giunta
non siamo stati “baciati” dalla bol-
la immobiliare, che per un po’ ha
“tirato” l’economia Usa). Conferma
di Rodrigo De Rato, il direttore gene-
raledelFondoMonetario Internazio-

nale: l’economia italianasiè indebo-
lita un poco, ma resta in condizioni
relativamentefavorevoli enonsoffri-
rà la stretta da crisi del mutuo.
Vi sarebbero alcune buone premes-
se, ma troppe volte siamo costretti a
inseguire (senza fretta) per tentare di
coprireabissali ritardi.Nonsiamola
tartaruga di Zenone sempre davanti
ad Achille, nel più famoso parados-
sodella storia. Siamouna tartaruga.
Punto e basta. Però, al di là del tea-
tro quotidiano, una tartaruga che
procede, che non indugia nelle risse.
AlbertoBombassei, chiedendomeno
tassecomevuole il ruolodivicepresi-
dente confindustriale, scherza sulle
paure di Padoa-Schioppa: «Di rivol-
ta fiscale si parla solonellemie valli,
è una battuta e non una cosa reale».
Teme piuttosto la Germania (giusto
perchè dal primo gennaio abbasserà
le tasse: in realtà non starebbero lì le
ragioni del timore), ma ci rassicura:
«L'economia sta crescendo e i dati
sono positivi. Le entrate fiscali, ad
esempio, sono maggiori del previsto.
Nondobbiamofarenètroppogliotti-
misti,nè troppoipessimisti.Cerchia-
mo di essere ottimisti, le cose stanno
andandoabbastanzabene». Insom-
ma così così, non troppo giù.

PREVISIONI Monti spiega che non è solo questione di fisco. Bombassei chiede meno tasse, Passera vorrebbe più investimenti ma anche più welfare

Ripresina o no, siamo sempre la tartaruga d’Europa

Il brutto numero di Frattini

Il presidente di Confindustria ribatte
con insistenza sul chiodo del fisco

riproponendo le note ricette per lo sviluppo

Mostra di apprezzare Veltroni e Casini
Poi si butta anche lui in politica

chiedendo riforme istituzionali ed elettorali

FIGURACCE

OGGI

Frattini alla carica. L’indimenticabile ex ministro di Berlusconi,
dirottato in Europa (vicepresidente della commissione Ue), dopo la
figuraccia di Buttiglione, dà i numeri e riesce a darli sbagliati. Rivede
al ribasso le stime di crescita del pil italiano e le attribuisce a
Bruxelles. Così Bruxelles risponde, affidandosi all’ironia di Amelia
Torres, portavoce di Almunia, il commissario Ue: «Immagino che si
tratti di sue previsioni personali. O forse il vicepresidente ha fatto
confusione con le stime dell'Ocse. Certo non sapevamo che Frattini
avesse un suo dipartimento di previsioni economiche».
Non replica Frattini. S’affida invece ai suoi collaboratori: «Frattini
ha fatto riferimento alle stime Ocse e al quadro generale tracciato
anche dal presidente della Bce, Jean-Claude Trichet che indica la
possibilità di un lieve ribasso della crescita di tutta Eurolandia».
Confusione, insomma. Non è bello, però. Non si parla di spiccioli.
Di certo abbiamo capito che Frattini non ha il “suo” dipartimento di
previsioni economiche. E si perde tra le sigle.

LA FINANZIARIA
L’OFFENSIVA DELLE IMPRESE

Il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, ieri a Cernobbio Foto di Ettore Ferrari / Ansa

Corrado Passera Foto AnsaMario Monti Foto Ansa

2
sabato 8 settembre 2007



Manovra leggera di 12-14 miliardi
Fassino: priorità crescita e riduzione fiscale. Boselli contro Veltroni: troppo protagonismo

■ di Roberto Rossi / Roma

●  ●

LEGGERA La manovra per il 2008 dovrebbe

avere un impatto di 12-15 miliardi. È questo

l’importo sul quale i tecnici del governo sta-

rebbero ragionando. E sarebbe dunque più

leggero dei 21 miliar-

di ipotizzati nel Dpef.

In questa fase si sta-

rebbe inoltre ancora

valutando lapossibilitàdi unan-
ticipo delle riduzioni dell’Ici che
potrebberoandare in unprovve-
dimento che sarebbe approvato
prima della sessione di bilancio.
Sono queste le prime ipotesi (de-
finitedaPalazzoChigi«prematu-
re») di una Finanziaria che il lea-
der dei Ds, Piero Fassino ha defi-
nito di «crescita, sviluppo e ridu-
zione fiscale» e che ieri ha avuto
il suo primo battesimo ufficiale
con il vertice maggioranza. Una
riunione più di metodo che di
merito, che ha puntato sulla pa-
role d’ordine «collegialità» ma
che ha avuto più di un momen-
to critico nonostante un’inedita
sponda tra la Margherita e ala si-
nistra dell’esecutivo.
Il pranzo voluto dal presidente
del Consiglio Romano Prodi è
iniziato alle 13,30. Oltre al pre-
miereranopresenti iministridel-
l’Economia Tommaso Padoa
Schioppa, dell’Attuazione del
programma Giulio Santagata, il
sottosegretario alla Presidenza
EnricoLetta,etutti i leaderdipar-
titochecompongonolamaggio-
ranza ad eccezione del vicepre-
mierFrancescoRutelli.Al suopo-
sto ilcoordinatorenazionaledel-
la Margherita Antonello Soro.
La riunione è stata aperta da Pro-
dichehainsistitosulterminecol-
legialità - «metodo faticoso ma
chedarà buoni frutti» - per evita-
reglierroridelloscorsoannonel-
la stesura e poi nell'esame parla-
mentare della manovra. Prodi
(cheèstato interrottodal segreta-
rio dei Comunisti italiani che gli
rimproveraval’assenzadel termi-
ne«equità»nelladescrizionedel-
la manovra) ha anche invitato
gli alleati a fare proposte. «Chi
ha idee le porti al tavolo» fermo
restando che a Prodi spetterà il
compito di sintesi.
SubitodopoProdi laparolaèpas-
sata al ministro Padoa-Schioppa
che ha disegnato un quadro sin-
tetico della manovra. Secondo il
ministro l’opera di risanamento,
almeno una fetta consistente, è
stata fatta l’anno scorso. Con la
Finanziaria 2008 si tratta di tene-
re i conti sotto controlloedinon
esagerare con le spese.
Conladelineazionedelquadroè
scattato ilgirodivoci.È toccatoa
Franco Giordano iniziare. Il se-
gretariodiRifondazionecomuni-
stahapostodueordinidiproble-
mi. Il primo è stato di metodo: la
Finanziaria del 2008 non veda
l'egemonia decisionale del futu-
ro Partito democratico. «Non è
che il Pd decide e l’intendenza
esegue»hadettoGiordano.Lasi-
nistra vuole «contare» e «condi-
zionare» i lavori con i suoi 150
parlamentari.

Il secondo di merito, puntando
il dito sulla riforma del welfare,
pensioni comprese. Secondo la
sinistra radicale il tema doveva
restarefuoridallaFinanziaria,og-
getto di un altro disegno di legge
ad hoc da discutere in Parlamen-
to. Una posizione che ha subito
sollevato il dubbio di Fassino. Il
numero uno dei Ds non avrebbe

espresso una contrarietà a priori,
ma avrebbe fatto notare come la
Finanziaria dia la certezza sui
tempi ed eviterebbe il pericolo
“scalone”, qualora i lavori del
provvedimento non si conclu-
dessero prima del 31 dicembre
2007.
Gliunicimomentidiveroattrito
sono venuti con l’intervento di

AntonioDiPietro,prima,ediEn-
rico Boselli, poi. Il leader dell’Ita-
lia dei Valori ha posto la questio-
nedellamanifestazionecontro il
protocollo sul welfare promossa
dalla sinistra della maggioranza
per il 20 ottobre a Roma. Prc e
Pdci avrebbero risposto confer-
mando la posizione nota. E cioè
che l’iniziativa non sarebbe con-

tro il governo ma per la piena at-
tuazione del suo programma. A
difesa della manifestazione si sa-
rebbe espresso anche la Marghe-
rita chenon vedrebbe particolari
problemi sul suo svolgimento.
Ilnumerounodeisocialisti italia-
ni avrebbe, invece, attaccato
Walter Veltroni. Boselli avrebbe
lamentato il protagonismo del
sindaco di Roma, che ha anche
pubblicato un decalogo sul tema
fiscale. Se lo stesso metodo fosse
applicato ai temi di politica eco-
nomica,«Veltroni si candidereb-

be a sostituire Prodi». «Veltroni
non può parlare solo di Africa -
ha ribattuto Soro - ma ha tutto il
diritto di enunciare i principi del
partito che potrebbe guidare da
qui a un mese».
Alla finesotto il segnodellacolle-
gialità, il via libera della maggio-
ranza è arrivato. Restano però gli
screzi tra sinistra e una parte del
centro. «Se la Finanziaria arriva
alSenato enonsi trova laquadra
- ha spiegato il leader dell’Udeur
Clemente Mastella - salta tutto
in aria: serve responsabilità".

Formisano
«Risanamento
e sviluppo insieme
alla riduzione della
pressione fiscale
e lotta all’evasione»

Di Salvo
«Il vertice ha
finalmente stabilito
che il metodo
della collegialità
è l’unico possibile»

■ / Roma

Alla fine tutti si ritrovano sul termine
collegialità. Ma nel pranzo con il premier
non sono mancati momenti di tensione

Giordano
«Noi abbiamo detto
che il taglio delle
imposte deve partire
dal lavoro
dipendente»

Di Pietro ha attaccato la sinistra radicale
sulla manifestazione del 20 ottobre

Che Rifondazione ha confermato interamente

MARINA SERENI La vicecapogruppo dell’Ulivo alla Camera: «La competizione a sinistra non metta a rischio il governo»

«La svolta deve essere confermata nei fatti»

Fassino
«Possiamo presentarci
al Parlamento
con una Finanziaria
votata a sostenere
crescita e sviluppo»

ICI La riduzione del fisco

dovrebbe partire dall’impo-

sta comunale sugli immobi-

li. L’intervento potrebbe es-

sere addirittura anticipato,

rispetto alla Finanziaria, in

un provvedimento in fase di
conversione oppure l’interven-
to potrebbe essere inserito in un
decreto legge (che potrebbero
anche diventare due: uno con-
terrebbe le spese urgenti e un al-
tro gli interventi, forse anche
quello sulle tasse).
È questa una delle principali no-
vitàallequali i tecnicidel Tesoro
starebbero lavorando e che sarà

discussa nei prossimi incontri
sulla Finanziaria 2008. Che sta
assumendo contorni sempre
più delineati. Si tratterebbe di
un impatto tra i 12 e i 15 miliar-
di di euro, erano 21 nel Dpef, tra
spese fisse e nuove proposte.
Masonocifrechepotrebberova-
riare. Dipende anche dalle pro-
poste di tagli che i singoli mini-

steri presenteranno a partire dal
prossimo lunedì. Le richieste sa-
ranno esaminate da un gruppo
ad hoc (composto da tecnici del
ministero e della Ragioneria) in
stretto coordinamento con Pa-
lazzo Chigi.
Per ora, quindi, le cifre della ma-
novra restano sospese. I primi
numeri parlano di 2 o 3 miliardi
che dovrebbero arrivare da ri-
sparmi sui contratti e circaaltri 6
o 7 da riduzioni o riqualificazio-
ne della spesa pubblica. Si discu-
te inoltre ancora dello scambio
fisco-agevolazioni per le impre-
se. Scambio che però dovrebbe
essere a saldo zero.
MaPadoa-Schioppanonvorreb-
be solo alleggerire la manovra.
Vorrebbe anche renderla meno
caotica. Ieri al vertice dei leader
della maggioranza, il ministro si

è presentato con un documento
disei cartelle.Nonc’eranomisu-
re e contenuti ma indicazioni su
comesi dovrebbe procedere, an-
cheperevitaregli «inconvenien-
ti» del passato.
Secondo Padoa-Schioppa, la Fi-
nanziaria2008sarà«saràstruttu-
rata per missioni e programmi».
«Queste innovazioni -hasottoli-
neatoilministro -dovrebberoal-
leggerire il contenutocomplessi-

vo e orientare la discussione ver-
sole lineedi fondopiuttostoche
versonormedidettaglio». Senza
però tralasciare la difesa «delle
esigenze primarie, irrinunciabi-
li»: la tenuta dei saldi e la certez-
za dei tempi di approvazione.
Quindi stop agli «inconvenien-
ti» del passato. Troppe norme,
troppi emendamenti e troppi
provvedimenti microsettoriali
che hannodato la«negativa im-
pressione che la manovra di bi-
lancio fosse soggetta a continue
e disordinate modifiche».
Il numero dei provvedimenti da
presentare con la Finanziaria
(manovra, decreti legge e colle-
gati) non è stato deciso. Ma nel
documento di lavoro Pa-
doa-Schioppa ha individuato
tre «schemi» che prevedono di-
verse possibili soluzioni. «La

strutturazione della proposta
non può essere decisa indipen-
dentemente dalla strutturazio-
ne dell’iter di approvazione».
Nel primo schema si elenca una
Finanziaria«asciugataneiconte-
nuti» e accompagnata da un de-
creto legge con misure che «cor-
reggano le tendenze indesidera-
te fin dall’ultimo trimestre 2007
eunoopiùdisegnidi leggecolle-
gati da presentare entro il 15 ot-
tobre. Nel secondo schema si
parla di Finanziaria e «collegati
fuori sessione»; nel terzo infine
di Finanziaria e collegati «all’in-
terno della sessione». Uno sche-
ma, quest’ultimo, che non solo
risponde alla risoluzione che ha
approvato il Dpef alla Camera
ma che è ritenuto dallo stesso
ministro «preferibile».
 ro.ro.

OGGI

HANNO DETTO

Belle armonia e colle-
gialità, ma domani
non sia un altro gior-
no. Marina Sereni, vi-
cecapogruppodell’Uli-
vo alla Camera, ap-
prezzal’«atteggiamen-
to unitario» ma avver-
te: «Questa svolta non sia subito scon-
fessata.Lacompetizione a sinistra non
può varcare il confine che mette in pe-
ricolo la vita del governo».
Un vertice da cui tutti sono usciti
contenti. Quanto durerà l’happy
end?
«Ognuno è entrato con le sue priorità
forti ed è uscito con un atteggiamento

unitarioecollegiale.Speriamocheque-
sta svolta non venga smentita dalle di-
chiarazioni del giorno dopo. Dobbia-
mo immedesimarci nello stato d’ani-
mo del Paese. Stiamo ottenendo risul-
tati su welfare e lavoro, ma la tensione
perenne tra le forze della coalizione li
offusca».
Quale è stata la causa del miracolo
della collegialità ritrovata?
«C’è una data precisa: a fine settembre
bisogna varare la Finanziaria. Nel di-
battito estivo sono state contrapposte
espressionichenonlosonocomeridu-
zione della pressione fiscale e tagli alla
spesa pubblica, o equità per le fasce
più deboli e attenzione allo sviluppo.

Sembrava che ogni componente della
maggioranza avesse priorità tali da
escluderelealtre.Speroci si sia resicon-
to che non è così».
Non sembra semplice conciliare
rigore e manovra leggera.
«Padoa Schioppa pone una questione
gigantesca: la spesa pubblica è mal di-
stribuita e va riorganizzata. È un pro-
cesso complesso, sarebbe irrealistico
pensaredipoterlocostruireconunaFi-
nanziaria.BeneilLibroVerdedelmini-
stro, ma la sfida proseguirà».
Amato vuole risorse per il
pacchetto sicurezza. Mastella
avverte che senza soldi non si
cantano le messe. Fioroni deve
pagare i docenti. E si potrebbe
continuare.

«Leprioritànon sonodei singolimini-
stri. La sicurezza è un’esigenza di tutti.
Enonservonosolorisorsemaancheri-
formelegislativee riorganizzazioni:ha
ragione Padoa Schioppa».
La coperta per qualcuno sarà
comunque troppo corta.
«Sui temi caldi bisogna fare delle scel-
te. Lo sviluppo è l’albero da cui fare di-
scendere i rami: infrastrutture, scuola,
ricerca, reddito delle famiglie. E se si
agisce sulla sicurezza servono certezza
della pena e rapidità dei processi».
D’Alema ha detto che ci sono
troppi dipendenti pubblici ma non
si possono cancellare. Che fare?
«Una spesa grande non è sempre effi-
ciente. Sulla P.A. abbiamo firmato un
memorandum: il governo ha trovato

le risorse, ora il sindacato rispetti il pat-
to».
Non è che i buoni propositi di
armonia si infrangeranno il 20
ottobre?
«La responsabilità di tutti stanelcerca-
re equilibrio e coesione anziché scon-
tro distruttivo. Non può prevalere la
competizione a sinistra. Il Pd è compe-
titivoperché imbraccia labandieradel-
l’innovazione, da sicurezza a welfare,
ma non si può mai varcare il confine
che mette in pericolo il governo».
Mutatis mutandis, è il
ragionamento che vale per le
primarie?
«Esatto. È utile il confronto tra le diffe-
renze finché non diventano insor-
montabili».

FINANZIARIA
IL VERTICE

Si parte dalla casa, giù l’Ici. Risparmi sui contratti
Sei cartelle del ministro dell’Economia. La Finanziaria sarà strutturata per «missioni e programmi»

La riunione aperta
da Prodi che ha insistito
sul termine collegialità
«metodo faticoso ma
che darà buoni frutti»

■ di Federica Fantozzi /Roma

L’INTERVISTA

Impatto tra i
12 e i 15 miliardi
di euro
Erano 21
nel Dpef

Si discute inoltre
ancora
dello scambio
fisco-agevolazioni
per le imprese

Piero Fassino al termine dell'incontro di maggioranza di ieri sulla finanziaria Foto di Mario De Renzis/Ansa
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Veltroni: «Non serve una nuova polizia»
«Occorrono strumenti più chiari». E Pisanu (Forza Italia) dice: «Pronti a votare il pacchetto Amato»

■ di Marco Tedeschi / Milano

ROTTURA Sulla strada per

la costruzione del partito de-

mocratico e dei nuovi rap-

porti con la sinistra radicale

scoppia uno scontro alla

Provincia di Milano, guidata

dal centrosinistra del presiden-
te Filippo Penati. Una situazio-
ne che mette in difficcoltà la te-
nuta politica della Giunta. L’ul-
tima notizia è che Penati ha de-
cisodi revocareledelegheall’as-
sessore comunista GianSandro
Barzaghi che aveva annunciato
lacostituzionediun«coordina-
mento della sinistra alternati-
va»dacontrapporre,perorateo-
ricamente, al nascente gruppo

del partito democratico. Rifon-
dazione comunista ha sunbito
chiesto un”chiarimento” in
giunta. Ecco com’è andata,
"Ho atteso inutilmente fino alle
18.30-dichiara ilpresidentedel-
la Provincia di Milano Filippo
Penati -chearrivasseunasmen-
tita alle gravi affermazioni dell'
assessore provinciale GianSan-
dro Barzaghi, rilasciate al quoti-
diano Il Giorno, laddove lo stes-
so Barzaghi preannunciava che
si costituirà "il coordinamento
dellasinistraalternativa, forma-
to da 11 consiglieri contro i 14
del Pd e 5 assessori". Nello stes-
so articolo l'assessore prosegue
indicando l'obiettivo di "tenere
una linea comune in Consiglio
e inGiunta, fronteggiare lederi-
ve centriste e ormai non più so-

locentristedelPdedelpresiden-
te Penati". E infine precisa che
quella iniziativasiconnoteràco-
me «forza di reazione al Pd».
«Non posso che guardare con
attenzione e con rispetto - ag-
giunge Penati -alle dinamiche
dei gruppi consiliari e non pos-
so che valutare positivamente
se, analogamente alla costitu-
zione del gruppo del partito de-
mocraticoinProvincia,ci saran-
noaltriprocessipoliticidiaggre-

gazionedellealtreforzechesi ri-
conoscono nell'Unione. Guar-
do a tutto ciò con tanto interes-
se politico, quanto rispetto per
le autonomie dei gruppi consi-
liari». «Il compito dellaGiunta -
continua Penati - però è un al-
tro. Gli assessori sono nominati
dalpresidente e le deleghe sono
assegnate all'interno di un rap-
porto fiduciario del presidente
con ogni assessore. Tanto è ve-
ro che gli assessori non hanno
diritto di voto in Consiglio pro-
vinciale. Quanto ha dichiarato
l'assessore Barzaghi è lesivo del
rapportofiduciariochedeveesi-
stere tra un presidente e la sua
Giunta». «Ho nominato 15 as-
sessoriper avere15 collaborato-
ri -aggiungePenati -chemettes-
sero a disposizione le loro com-
petenze, le loro energie, la loro
sensibilità e la loro passione per

un proficuo lavoro comune
che realizzi il programma am-
ministrativo. Del mio operato
rispondo ai cittadini e non ac-
cetto che si usi l'incarico e la de-
lega da me conferita al fine di
esercitareazionidiversedaquel-
le di attuazione del programma
e dagli indirizzi del Consiglio
provinciale». «Devo pertanto
constatare - chiosa Penati - che
è venuto meno il rapporto di fi-
duciaemivedocostrettoarevo-
care le deleghe all'assessore
GianSandroBarzaghi».Larottu-
ra segue il voto dell’ordine del
giorno sulla sicurezza presenta-
to da Forza Italia e votato da ds,
Margherita., Udc e Lega, ma
con la netta opposizione della
sinistra radicale. Ieri lo scontro
tra Penati e Barzaghi. La destra
gongola: «la maggioranza di
centrosinistra è allo sbando».

STRASBURGO

Zingaretti, ds
tra i 30 migliori
euroeputati

«Cercate la verità, nel
dubbio un po’ a sinistra».
Il «motto» che per 11 anni
haguidato il lavoro di Dia-
rio resta nella sede di via
Melzo a Milano. Ma quel-
lo in edicola è l’ultimo nu-

mero del settimanale nato 11 anni fa. Enri-
co Deaglio - da sempre direttore - ricorda
nel suo editoriale di saluto il mercoledì 23
ottobre del 1996 quando Diario uscì allega-
to all’Unità. La vita in tandem tra il quoti-
diano e il settimanale durò un anno, poi
Diario divenne autonomo e si trasferì a Mi-

lano. I numeri messi insieme sono più di
500uscite, alcunedi grandesuccesso specie
neglianniberlusconiani.Oraarriva lachiu-
suraperché - scrive ildirettore -«scrivereun
diariopubblico, settimanadoposettimana,
èun’attivitàche inquesti11anniècambia-
ta molto. Il numero dei siti web e dei blog e
in generale lo scambio di notizie è fortuna-
tamente cresciuto a dismisura. La “buona
lettura” è stata adottata da molti giornali.
La possibilità di sedersi davanti ad un lap
top e di consultare in tempo reale tutte le
fonti di informazione è alla portata di tut-
ti».

Insomma secondo Deaglio una «crisi» non
dinumerimadi«concorrenza»perunafor-
mulacheera innovativa11anni faecheog-
gi soffre la presenza di mille altri media. Ma
secondo il direttore del giornale nasce da
qui una chiusura che è soprattutto «la ne-
cessitàdi fareuna pausa:Edi ripensarci su».
È sostanzialmente l’annuncio che l’avven-
tura finisce ma non del tutto: «Speriamo di
farcivivialpiùprestoconunnuovogiorna-
le. Ci stiamo pensando e pensando. Biso-
gnerà fare un giornale che metta insieme le
idee fondatrici.Pi bisognerà fare unbell’og-
getto facile da leggere bello da conservare».

Alta tensione in giunta
Rifondazione chiede
un «chiarimento»
intanto la destra
gongola

Milano, scontro in provincia tra Penati e comunisti
Il presidente revoca le deleghe all’assessore Barzaghi che organizza la sinistra radicale

Amato medicinale Giuliani

Domenici d’accordo col sindaco di Roma:
«Basta parlare di sindaci sceriffi. Non chiediamo

di sovrapporci ai questori ma maggiori poteri»

ROMA L'europarlamentareNico-
laZingaretti, segretario regionale
deiDsdelLazio, è tra i30 finalisti
delMep(Member of the Europe-
an Parliament) Awards 2007, il
premiocheogniannovienerico-
nosciuto dalla rivista inglese Eu-
ropeanParliament ai migliori tra
i785eurodeputati.Loharesono-
to la federazione dei Ds del La-
zio. I 30 Mep, distribuiti in dieci
categorie diverse, sono stati sele-
zionati durante il mese di luglio
dalle Ong europee accreditate a
Bruxelles che hanno votato un
Meppreferitoper ogni categoria.
Zingaretti è stato nominato tra i
tre migliori Mep nella categoria
«Ricerca e Tecnologia» per l im-
pegno,tra lealtrecose,comerela-
tore nella direttiva europea sulle
sanzionipenalia tuteladellapro-
prietà intellettuale.

■ di Bruno Miserendino / Roma

Il ministro dell’Interno: «Stupito della polemica
della sinistra. Nel mio piano niente misure

liberticide, solo lotta per la legalità»

ROMA. Dopo «il bandito Giuliano» del Manifesto (riferito ad
Amato) la guerra a chi le spara più grosse ieri l’ha vinta Liberzione
che in prima piazza due colpi: le giunte (di centrosinistra)
diventano militari. Per il Pd l’aggettivo è di «fascio-democratici».

Le giunte diventano militari

IL CASO

Incontro all’aeroporto un
giovane sottufficiale della

Guardia di Finanza di Napoli.
Ha in mano i giornali con i
titoloni su sicurezza, legalità e
tolleranza zero. Mi riconosce e si
mette a ridere: “Se sapesse come
lavoriamo noi delle Fiamme
Gialle, si metterebbe a ridere
anche lei. Io, per fare i
pedinamenti e gli appostamenti
che mi ordina il magistrato, e
che se vanno a buon fine fanno
recuperare fior di soldoni, devo
usare la mia auto privata e
naturalmente pagarmi la
benzina: per tutta la mia
squadra, abbiamo sì e no tre
macchine, ovviamente senza
un euro per il carburante. Ora ci
hanno autorizzati a noleggiarle,
così possiamo mettere i costi in
conto al ministero. E parlano di

tolleranza zero: ma ci prendono
per il culo?”. Lo saluto con un
invito a resistere e mi rituffo
nella lettura dei giornali. “I
sindaci invocano poteri di
polizia” (li hanno già,sono i
capi della polizia municipale,
ma forse non lo sanno).
“Mastella chiede certezza della
pena”, lui che non ha ancora
abolito l’ex Cirielli che regala
ogni anno la prescrizione
abbreviata a centinaia di
migliaia di colpevoli (l’ottimo
sottosegretario Ligotti mi scrive
che c’è un ddl in cantiere: ma
qui ci vorrebbe un decreto, vista
l’urgenza della materia).
Mastella emette una nota

scombicchierata (subito elogiata
da Sofri sul Foglio) per dire
l’indulto non c’entra con la
strage di Treviso: infatti “solo
uno” dei due presunti killer
albanesi ne aveva beneficiato, e
solo dopo aver espiato la pena
per stupro (reato escluso
dall’indulto): insomma,
l’indulto ha coperto “la
condanna relativa ad altri delitti
contemplati nell’ indulto”.
Saran contenti i famigliari dei
due coniugi assassinati,
nell’apprendere che, sì, il
presunto killer è uscito 3 anni
prima, che senza l’indulto non
avrebbe potuto uccidere, però
l’indulto gli ha scontato i 3 anni

di pena relativi ad altri reati e
non allo stupro, la cui pena si
sconta per prima. Il risultato
non cambia, ma sono
soddisfazioni. Amato avverte
che la caccia a lavavetri,
ambulanti e graffitari (ultima
pericolosissima categoria
criminale scoperta dal Rudy
Giuliani de noantri) serve a
“prevenire una svolta fascista”:
come dire, diventiamo un po’
fascisti anche noi, così
bruciamo sul tempo i fascisti
quelli veri. Geniale. Poi, per
fortuna, una parola di
buonsenso: le interviste di
Cacciari e Parisi al Corriere. Dice
Parisi: “Può proporre il rispetto

della legge chi dà credibilmente
prova di rispettare le proprie, di
leggi. Ma con quale coraggio i
partiti che trasgrediscono le
regole che essi stessi si sono dati
possono chiedere il rispetto
delle leggi? Prima di occuparsi
di lavavetri e imbrattamuri,
bisognerebbe chieder conto ai
partiti del mercato delle tessere,
dei congressi truccati e
dell’aggiramento del
finanziamento pubblico”. Parisi
non lo dice, ma prima di
diventare sindaco Rudy
Giuliani era procuratore di New
York e arrestava i boss della
mafia e i capi della Borsa di Wall
Street: per questo fu credibile
quando passò ai casseur e ai
barboni. “Giuliani” Amato,
invece, viene dal Psi di Craxi e
compagnia bella: non proprio

una culla di legalità. Il fatto è
che, come dice Cacciari, “in
materia di sicurezza la sinistra è
vittima dell’infezione
berlusconiana. Sceglie una
politica vuota, fatta di grida, di
muscoli gonfiati che non
risolvono nulla, ma creano un
bel dibattito e fanno il solletico
alle parti basse della gente.
Demagogia che fa bene alla
popolarità”. L’altro sistema per
garantire sicurezza, legalità e
tolleranza zero è più lungo,
faticoso, dispendioso e oscuro: il
sistema della politica, che è - o
dovrebbe essere - l’arte di
risolvere i problemi. Prima se ne
indagano le cause, poi si
adottano le soluzioni ad hoc.
Da anni i magistrati impegnati
sulla criminalità di strada
chiedono di prelevare le

impronte agl’immigrati, per
avere un riferimento certo
all’identità e alla nazionalità, e
di collegare poi il materiale
raccolto con una banca dati
sintonizzata con un casellario
giudiziario finalmente efficiente
e aggiornato. Così si potrebbe
distinguere tra chi viene in Italia
per lavorare e chi sbarca per
delinquere. Ancora l’altroieri il
procuratore di Venezia Vittorio
Borraccetti, uomo tutt’altro che
di destra, insisteva sul prelievo
di impronte e Dna a tutti,
stranieri e - per evitare sospetti
di xenofobia - italiani. Non c’è
bisogno di nuove leggi: basta
applicare con investimenti
adeguati il testo unico di PS,in
vigore da 50 anni. E’ tanto
difficile provvedere, esimio
Giuliani Amato?

OGGI

POLEMICHE TRISTI «Siamo tutti solidali

tra sindaci, ma in Italia non serve l’ennesima

polizia...». Walter Veltroni dice no all’idea del

sindaco sceriffo, con poteri di polizia, ma di-

ce sì «a strumenti nor-

mativi più chiari, co-

genti e applicabili». In-

somma, l’ordine pub-

bliconellecittàrestimateriadel-
le forze dell’ordine, in compen-
so ci sia più chiarezza sugli stru-
menti per combattere l’illegali-
tà. Questa è la linea del sindaco
di Roma, nonchè candidato se-
gretariodelPde l’effettoèdiget-
tare acqua sul fuoco su un argo-
mento diventato subito incan-
descente, conilministroAmato
ancora al centro delle critiche
della sinistra radicale per l’an-
nunciato giro di vite contro la
microcriminalità, e con i sinda-
ci Domenici Cofferati esposti a
una bordata di reazioni per aver
chiesto più poteri in materia.
Il sindaco di Roma giura che la
sua non è una presa di distanza
dai colleghi sindaci di Firenze e
Bologna, ma di fatto la sua mes-
saapuntoridimnsionaunpo’ il
dibattito.Domenici adesempio
chiarisce che non ha mai parla-
to di sceriffi e di poteri di poli-
zia, ma appunto di più compe-
tenze, che è un’altra cosa.Che il
dibattito sia caldissimo lo si ca-
pisce anche dalle reazioni della
destra. Se Fini accusa la sinistra
di portare avanti le loro propo-
ste, l’exministrodegli InterniPi-
sanu e il governatore dela Lom-
bardia Formigoni affermano
che la Casa delle Libertà potreb-
be votare il pacchetto Amato,
quando verrà in parlamento,
purchè contenga risorse chiare
per gli organici delle forze del-
l’ordine.
Veltroni ha parlato di sicurezza
insieme al competente assesso-
re capitolino, Jean Leonard
Touadì,commentandoi risulta-
ti dell’attività antidegrado della
task force della polizia munici-
pale. «La sicurezza non è nè di
destra nè di sinistra, è un diritto
dei cittadini, in particolare dei
piùdeboli», ha detto, invitando
tutti ad astenersi «da polemiche
tristi». I risultati a Roma ci sono
stati, se in una settimana le 25
pattuglie della municipale han-

no identificato 281 persone
coinvolte in attività illegali. E
mentreper la capitale annuncia
lottaallaprostituzionesullestra-
de, al racket dei venditori e dei
parcheggiatori abusivi, Veltroni
loda Amato: «Sostengo lo sfor-
zo del ministro dell’Interno di
definire regole più chiare che si-
ano anche più gestibili. Ma mi
aspetto che lui e Mastella, inter-
venganosull’effettivitàdellape-
na, dando certezze agli operato-
ridigiustizia». «Polizia,vigili, ca-
rabinieri, Finanza fanno uno
sforzo disperato ma per buchi
di legislazione spesso le persone
fermate finiscono per uscire
molto prima di quanto dovu-
to». Un concetto che Veltroni
ha espresso più volte. Il senso è:
non devono stare fuori i delin-
quenti, serve mano dura con
chi commette illegalità, ma pa-
rallelamente servono politiche
serie di integrazione. Altrimenti
resterebbe solo la repressione e,
ricorda Veltroni, un’escalation

di razzismo. Il sindaco di Roma,
che chiaramente non vuole re-
galare alla destra un tema su cui
il centrosinistra ha già perso
due elezioni, tenta quindi di ve-
nire incontro anche alle preoc-
cupazioni della sinistra radica-
le.Messaggioaiduecolleghisin-
daci di Firenze e Bologna: «Non
si tratta di presa di distanza - af-
ferma -perchè non hannochie-
stol’istituzionediunnuovocor-
po di polizia, ma rivendicato
certezze legislative che consen-
tano ai Comuni di poter colla-
boraremeglio».Confermail sin-
daco di Firenze Domenici (che
anche presidente dell’Anci):
«Non parliamo di sindaci scerif-
fi, che si sostituiscono questori
e prefetti, ma di differenziazio-
ne di funzioni e competenze».
Intanto restano sempre ruvidi i
rapporti tra Amato e la sinistra
radicale. Dopo aver paventato
una svolta «reazionaria e fasci-
sta» incasodiunmancato inter-
vento e aver accusato una certa
sinistra di «sociologia d’accat-
to», ilministrodell’InternoGiu-
liano Amato si dice «stupefat-
to»dellapiegachehapresoildi-
battito sulla sicurezza e invita
tutti alla «pacatezza». Il piano
del governo - rabadisce - ha co-
meunico obiettivo la lotta all’il-
legalità: nulla a che vedere dun-
queconmisure«liberticideeau-
toritarie».

ULTIMO NUMERO
Diario chiude. Undici anni «cercando la verità, nel dubbio un po’ a sinistra»

SICUREZZA
IL CONFRONTO

ULIWOOD PARTY

Walter Veltroni e Giuliano Amato Foto Ansa

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Laura Matteucci / Pavia

LA POLVERIERA «Non vi vogliamo-vi odia-

mo». Scritto a mano su una t-shirt portata da

un ragazzino, lo slogan in fondo non è nem-

meno il peggiore. Chiaro e preciso, quanto-

meno. Poi si passa a

«Rom=animali», a

«Meglio un anno da

italiani che cento da

zingari», e l’altro giorno, per sbar-
rarelastradaaunpullmanchetra-
sportava alcuni degli sgomberati,
i cittadini di Torre d’Isola si sono
sdraiatiperterraalgridodi«came-
re a gas!». A guidarli Michele
Trombetta, vicesindaco del cen-
trodestra. Ma sarebbe uno sbaglio
pensarechesi tratti solodell’enne-
sima dimostrazione di intolleran-
za di Lega ed estrema destra. Che
aizzanolarivolta, sì,maunarivol-
ta trasversale. Centrodestra, cen-
trosinistra, centro. Tutti quanti.
Del resto, tuttopartedaPavia, sin-
daco ds Piera Capitelli. E, per di
più, tuttosi consumamentre la si-
nistra si scontra proprio sul tema
dellasicurezza,conisindaciCoffe-
rati (Bologna) e Domenici (Firen-
ze) che chiedono più poteri per le
amministrazioni, e Cacciari (Ve-
nezia) che invece invita alla pru-
denza.
Incittàeneidintorni la tensioneè
sempre altissima. I Rom sgombe-
rati in agosto dopo anni passati
neicapannonidell’exSnia, fabbri-
caabbandonatadiPavia,uncenti-
naio di disperati quelli rimasti,
stanno facendo da giorni il giro
delle campagne, e ancora non so-
no riusciti a fermarsi più di un
lampo in un posto. Non li vuole
nessuno. Come la spazzatura, co-
me gli inceneritori.
Gli amministratori dei comuni
colpiti dagli indesiderabili hanno
già fatto un «brain storming» l’al-
tro giorno, oggi andranno davan-
ti al municipio di Pavia a manife-
stare. Organizzati, solidali, decisi.
E sostenuti da mezza popolazio-
ne.
AdAlbuzzanounmanipolodigio-
vani neofascisti ha bloccato la sta-
tale per Lodi all’altezza di Barona,
perpoiraggiungereil cascinaledo-
ve al buio e senza cibo stava una

decina di famiglie Rom. Ma, co-
munque, ci stava già pensando il
sindaco,cheintemporecordèriu-
scito a far dichiarare «inagibile» il
cascinale tra Cura Carpignano e
Albuzzano. Per cui tutti fuori, an-
che i due bambini cui per lo stress
degli ultimi giorni è venuto il feb-
brone.
A Pieve Porto Morone il centro
d’accoglienza della Curia che ave-
vaapertoaiRomèstatopresod’as-
sedio da decine di persone, fuori
dal cancello a urlare insulti e mi-
nacce.«Noi lavoriamo!»urlanoal-

cuni uomini, e tanto basti a farne
delle persone oneste. Loro, inve-
ce, «puzzano», loro «rubano»,
«vengono qua a portarci via tutto
e basta».
Il prefetto Ferdinando Buffoni,
chepoverettoèarrivatoaPaviada
appena un mese, sta facendo il
possibile per gestire questa polve-
riera. Per nulla facile. D’accordo
che stava in servizio a Genova nei
giornidel G8,ma anche inquesto
caso non si scherza.
La Prefettura ha pure requisito al-
cune case deserte da tempo a Pa-
via ed Albuzzano, chè potessero
diventare rifugi almeno momen-
tanei. Figuriamoci. I proprietari
hanno considerato la decisione
talmente ragionevole che c’èpure
chisi èdistrutto lacascinadasolo.
Lapolizia fadascortaaiRom, lidi-
fende dal linciaggio, un colonnel-
lo dei carabinieri si è preso anche
un cazzotto dalla folla inferocita.
E le amministrazioni iniziano a
scricchiolare. A Pavia il Prc ha ap-
pena annunciato di non fare più
partedellamaggioranzadicentro-
sinistra guidata dalla Capitelli, e
ha ritirato il suo assessore. Una
scelta che, peraltro, non intacche-
rebbe gli equilibri della coalizio-
ne, che può sempre contare su
unamaggioranza di22consiglieri
(più il sindaco) su un totale di 40.
E che, comunque, è ancora in for-

se. In una nota, il segretario regio-
naledelPrc,AlfioNicotra,hames-
so i puntini sulle i: la vicenda ri-
guarda un capoluogo di provin-
cia,quindi,anormadistatuto,do-
vràesseredecisadalcomitatopoli-
ticofederalepavese,cheverràcon-
vocato nei prossimi giorni.
Ma il segnale lanciato da Rifonda-
zione resta. Il deputato del Prc Al-
berto Burgio, che si sta occupan-
do della vicenda, ha annunciato
che presenterà una interpellanza
parlamentare per evidenziare «la
grave responsabilità da parte del-
l’amministrazione comunale di
Pavia».
Il sindaco Capitelli respinge ogni
addebito. «Pavia non è xenofo-
ba»,avevadichiarato inbuonaso-
stanza in una lettera aperta al-
l’Unità (pubblicata il 18 agosto), e
tra l’altromotiva losgomberocon
l’aver«preso atto dell’ulteriorede-
grado dell’area ex Snia a seguito
dell’uso dissennato e selvaggio da

parte di una popolazione Rom
moltiplicatasiadismisuradalgen-
naio 2007». La giunta, quindi, ha
deciso che l’area debba venire
sgomberata e messa in sicurezza
«per evitare tragedie». Tanto più

dopo Livorno, con i bimbi finiti
bruciati in una baracca, l’argo-
mentazione non suona peregri-
na.
Manon sarà, invece, che l’area in-
teressaaqualcunochecivuoleco-

struire qualcosa?
Ascanso di equivoci, Capitelli ha
già dichiarato al Corriere della se-
ra che lei sta con Amato: «Chi
nonhamezzidisostentamentole-
citi se ne deve andare».

■ / Roma

TERRORE. Per un’ora è

stata costretta da tre bandi-

ti, incappucciati e con le pi-

stole puntate, a restare se-

duta sul letto insieme al

compagno Massimiliano

Caroletti e ai due figli, Mercedes di
16 anni e Riccardino di 12. È acca-
duto lunedì notte a Eva Henger
nella suavilla diCampagnano Ro-
mano, 40 km a nord di Roma.
Un’ora di terrore nel corso della
quale il suo compagno ha temuto
un epilogo da «Arancia meccani-
ca». La notte tra lunedì e martedì

scorso intorno alle 3,30 tre perso-
ne, con il volto coperto e armati di
pistole, sono entratenellavilla do-
ve Eva Henger abita insieme al
compagno, ai due figli e al fratello
Bertold, che in quel momento
non era in casa. «Ci siamo sveglia-
ti con i loro volti incappucciati e le
pistolepuntate-haricordatoCaro-
letti -Parlavanobenissimoinitalia-
no, ma il loro accento era slavo e
dovrebbero essere romeni. Erano
dei professionisti, sapevano che
era casa di Eva e sapevano come
muoversi». I rapinatori, che indos-
savano anche guanti per non la-
sciare impronte,comehannorico-
struito i carabinieri, sono entrati
daunafinestra.Dopo essersi recati
nella camera da letto matrimonia-
le, hanno radunato lì anche i due

figli, Riccardino di 12 e Mercedes
di 16. «Mentre frugavano nel co-
mòdellacameradaletto,cidiceva-
nodi stare calmi - ha ricordatoCa-
roletti - Poi però ci hanno ripetuto
per due volte: “Avete capito per
quale motivo siamo qui?”».
Dopo meno di un’ora la Henger,
minacciata dal terzo rapinatore
con lapistola, è stata costrettaa di-

rigersi alla cassaforte. In quel mo-
mento, intorno alle 4,15, rientra-
va in casa il fratellodiEva, Bertold,
che insospettito dalle luci ancora
accese nella villa ha telefonato ai
carabinieri.«Aquelpunto -hadet-
to Caroletti - ci hanno chiesto di
coprirci tutti quanti con un len-
zuolo. Quando abbiamo udito lo
scarrellamento delle pistole, fran-
camenteabbiamopensatochefos-
sefinita. Inquelmomentosonoar-
rivati i carabinieri. E i banditi sono
scappati». Gli investigatori ancora
non sono riusciti a stabilire con
quale mezzo si siano dileguati nel-
la zona costellata di ville.
Il bottino della rapina è di un col-
lierdidiamantidelvaloredi20mi-
laeuro,un’altracollanadidiaman-
ti e circa 400 euro in contanti.

Parte a Genova ilprogetto“Teleassistenza-Tele-
care” rivolto agli anziani. Un tutor elettronico
cheprevedel’ impiegodiunbraccialettoelettroni-
co. La fase sperimentaledurerà sei mesi e coinvol-
gerà una cinquantina di persone. Il progetto avrà
un duplice obiettivo: la sicurezza tramite l’ impie-
go di sensori anti-intrusione e rilevazione di fu-
mo, ma anche l’assistenza e la nuova funzione di
«teleconforto» grazie a contatti audio e video con
lacentraleoperativa.«L’attivazionediquestopro-
getto - ha sottolineato il sindaco Marta Vincenzi -
testimonia come l’amministrazione pubblica e le
aziende private possano collaborare per rendere

migliore la vita dei cittadini. Il progetto Genova
città sicura parte con gli anziani - ha aggiunto - e
dimostra come sia importante inquadrare il tema
della sicurezza in un’ottica di servizio, piuttosto
chedi emergenza. In questo caso, in particolare, è
la tecnologia a mettersi al servizio delle persone».
Il congegno progettato dalla Elsag Datamat fun-
zionerà come un braccialetto e sarà collegato alla
centraleoperativadi Polizia Municipale,Auser Li-
guria e Anteas, cooperativa sociale Televita . Tra
sei mesi sarà previsto invece un momento di veri-
fica del progetto per valutarne gli esiti e dare il via
all’ eventuale estensione dell’ iniziativa.

Ore di paura per Eva Henger, sequestrata e rapinata in casa
L’ex pornodiva, il compagno e i figli minacciati con le pistole. Portato via un collier da 20mila euro

Tensione altissima. I Rom sgomberati in agosto
dopo anni passati nei capannoni dell’ex Snia

stanno facendo da giorni il giro delle campagne

Nessuna amministrazione li vuole: tutti coalizzati
con il sostegno della popolazione. Assaltato

anche il centro d’accoglienza della Curia

Carmine Ghiglino, un
saldatore di circa 70 anni, è
morto ieri allospedale Villa
Scassi di Sampierdarena
per le feriteriportatemerco-
ledì scorso in un infortunio
in un’azienda metalmecca-
nica di Pegli, nel ponente
genovese. L'uomo - secon-
do quanto si è appreso dai
colleghi di lavoro - aveva
avuto entrambe le gambe
schiacciate da un pesante
tubo che gli era caduto ad-
dosso.
Saputa la notizia, ieri i circa
50 dipendenti dell'azienda,

la OMP Mongiardino, sono
scesi in sciopero. A quanto
si è appreso, il saldatore non
era però un dipendente dell'
azienda ma lavorava per
conto di una ditta artigiana
all'interno della Mongiardi-
no.
All'operaioerastataamputa-
ta subito una gamba. Dopo
un secondo intervento chi-
rurgico per l'amputazione
dell'altro arto, il suo fisico
non ha retto ed è deceduto.
Un'inchiesta è stata aperta
dagli ispettoridel lavorodel-
la Asl genovese.

OGGI

Pavia, Padania: dove i Rom
sono come la spazzatura
Non li vuole nessuno. La Lega aizza la rivolta, ma la
protesta è trasversale: cacciati anche dal centrosinistra

SICUREZZA
A Genova un sensore per gli anziani. Avvertiranno quando sono in pericolo

SICUREZZA
L’ITALIA CHE NON TOLLERA

GENOVA
Muore schiacciato sul lavoro a 70 anni

Le operazioni di sgombero degli zingari Rom Foto Omniroma

I tre banditi, dall’accento
slavo, erano professionisti
e indossavano dei guanti
Sono fuggiti poco prima
dell’arrivo dei carabinieri

«Rom=Animali»
e «Non vi vogliamo
noi vi odiamo»
Gli slogan della
protesta dei cittadini

Il sindaco della
cittadina respinge
le accuse di razzismo
Rifondazione
è uscita dalla giunta
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■ di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare

«VANNO TUTTI nel Pd, nei Ds restiamo i de-

biti ed io». Ugo Sposetti, tesoriere della

Quercia, scherza, ma non troppo, nel faccia

a faccia con il suo omologo della Margherita

Luigi Lusi, nel corso

dell’intervista di Lu-

ca Mazzà. Il matrimo-

nio è prossimo, il 14

ottobre, e dunque gli sposi parla-
nodicosepratiche: lacasacomu-
ne, il patrimonio immobiliare, la
lista di nozze. La coppia si con-
fronta:"IosonoUghetta, luièLui-
gi - sintetizza -. Quando arrivia-
mo davanti al sindaco per la ceri-
moniacivile e ci chiede se voglia-
mo la separazione dei beni, le
strade sono due: se siamo poveri
in canna scegliamo la comunio-
ne o la separazione dei beni". Ve-
ro è che di soldi nelle casse del
Botteghinonon ce nesono - anzi

il debito è 124 milioni di euro -
ma il patrimonio immobiliare è
consistente. Dunque, separazio-
ne."Entro il 31 dicembre tutte le
organizzazioniterritorialinonde-
vono avere un euro di debito -
chiarisce Sposetti -. Tutto il resto
finirà in fondazioni territoriali,
proprio come fecero i popolari.
In questo caso non mi sono in-
ventato nulla di nuovo". Dovrà

inventarsi, invece, "come fare a
estinguere il debito. Lusi la butta
là: "Un matrimonio è un matri-
monio,macertononpossoanda-
rearubare lachiavidellacassafor-
te dei Ds". La proposta: le sedi ds
vanno alle fondazioni, ma que-
stepotrebberoconcedereilcomo-
dato d'uso gratuito al pd. Di sfer-
zatina in battuta si arriva anche
alla casa comune. Dove andran-
noglisposi? "Iononmiscandaliz-
zerei se qualcuno proponesse di
istituire la sede nazionale del pd
in quella attuale della Margheri-
ta, ma non mi scandalizzerei ne-
anche se qualcuno proporrebbe
di andare ad occupare i primi
due piani del Bottegone" dice
Sposetti. "Il Bottegoneè in vendi-
ta, non se ne parla.", replica Lusi.
Meglio mantenere la sede della
Margheritachecosta540milaeu-
ro l'anno". Il Bottegone è un pez-
zo di storia grande così, storia co-
munista, pidiessina, diessina. Va
benelacontaminazione,masen-
zaesagerare.Alla fineci siposizio-
na su una sede, grande, in grado
di accogliere la struttura dirigen-
te "perché non possiamo far na-
scere il pd con i debiti". Poi, in fu-
turo, si vedrà. "Mi stupisco - dice

Lusi - che ancora oggi su questo
argomentonessunociabbiacon-
vocato". "Deciderà il segretario
del Pd", secondo Sposetti. Altro
nodo: "Lo dico in questa sede e
per la prima volta: l'Unità dovrà
essere il quotidiano del Pd. Ven-
de 50mila copie, ha 350mila let-
tori, ha una storia e un radica-
mento territoriale che indicano
questa come la soluzione miglio-
re". Ribatte Lusi: "L'Unità e Euro-
pa (quotidiano della Margherita,
ndr) hanno lettori diversi, non si
sovrappongono, non riesco a ca-
pire chi possa essere così pazzo
da dire che uno dei due va elimi-
nato. E poi l'Unità ha i debiti, Eu-
ropa no". Stoccata di Sposetti - a
Veltroni? -: "lavecchia Unitàave-
va i debiti, non la nuova". Dalla
dote, alla cerimonia. Chi paghe-

rà le primarie?", chiede Mazzà.
"Scusi, leivededueallocchidiver-
si rispetto a Margherita e Ds - ri-
sponde ironico il tesoriere Ds -.
Saranno, giustamente questi due
partiti a farsene carico". E visto
checi siamo,gli invitati, secondo
lui, avrebbero potuto pagare an-
che 10 euro per il voto. "Lusi e io
ciabbiamoprovato,mailcomita-
to dei 45 ci ha bocciato. Adesso si
discuteanchesui5euro.Michie-
do e gli chiedo: come nasce un
nuovo partito senza risorse? Nel
2005 per le primarie chiedemmo
uneuro, lagentemediamentene
diede 2". Nella piazzetta di Vietri
arrivano fischi. Poco piu' in là ci
sono i precari della scuola che
protestano.I fischi sonoper ilmi-
nistro Fioroni, impegnato in un
dibattito con il collega Pierluigi

Bersani, nell'Anfiteatro. All'im-
provvisolapolizia formaun"cor-
donediprotezione".Nonsi entra
nell'Anfiteatro, parco pubblico,
senonci siqualifica.Se si èpreca-
ri si resta fuori, come capita a due
insegnanti. Nota stonata.
Sposetti e Lusi continuano. La
coppia è promettente, ma ci so-
no delle differenze di opinioni.
Sposetti (ma anche Hillary Clin-

ton, spiega lui) è uno di quelli
che ritiene giusto il finanziamen-
to pubblicoai partiti, "dando pie-
naattuazione all'articolo 49 della
Costituzione", Lusi è convinto
chesia oradi finirla. "ipartiti rice-
vonogiàabbastanza.Bisogna ini-
ziare a dare il buon esempio. In
parlamento c'è una proposta di
revisione della previdenza pen-
sionistica per i parlamentari. So-
no mesi che chiediamo di veder-
la e non ci riusciamo. Sposetti
parla così perché è figlio di un'
epoca in cui i partiti sprecavano
risorse". Sposetti,coniuge offeso:
"Ho dovuto lavorare dalla fine
del 2001 per risollevare i ds da
una grande difficoltà. Sono vitti-
ma di quelle situazioni, lo sa be-
ne lui'". Si finisce.Uncaffè, albar.
Paga Lusi.

■ di Natalia Lombardo inviata a Gubbio

Incontro di sostanza alla festa della Margherita
Il tesoriere ds: «Io non mi scandalizzerei se qualcuno

volesse la sede nazionale Pd in quella attuale Dl»

Il servizio d’ordine del ministro Fioroni
non fa entrare durante il suo dibattito i precari

Si chiedono i documenti anche ai cronisti

Pisanu a Berlusconi: «Subito il Partito unico dei moderati»
«Dentro Pezzotta, ma anche Montezemolo». Il leader fa sapere di non condividere. Oggi lo dirà a Gubbio

APPELLO dal più democri-

stiano di Forza Italia: «Berlu-

sconi venga a Gubbio e

rompa gli indugi. Si rivolga

a tutti, proprio a tutti quelli

che si riconoscono nel Ppe,

maancheaPezzottaeaMonte-
zemolopercostruire, tutti insie-
me, il partito dei moderati, il
Partito della Libertà». Beppe Pi-
sanu, applauditissimo nell’Ho-
tel dei Cappuccini in cui si sta
svolgendo la Scuola di Forma-
zione di Forza Italia, segnala
agli azzurri in cerca dell’orgo-
glioperduto il rischioche ilPar-
tito democratico possa occupa-
retuttolospazioalcentro:«Ber-
lusconi ha il dovere di lanciare

l’appello. Se
non lo fa lui al-
tri, prima o poi,
lo faranno con
menoautorevo-
lezza. Ma allora
FI avrà perso
un’occasione
storica». L’ex
ministro del-

l’Interno, che dicono si senta
messo da parte da Silvio, spro-
na il leadera impegnarsidavve-
ro,senzatrastullarsicondiversi-
vicomeMariaVittoriaBrambil-
la. Grande assente qui a Gub-
bio, non invitata e mai citata
pubblicamentedai forzistigelo-
si. La “Rossa salmonata” si è
consolata a Cernobbio, al
workshopAmbrosetti. Prima fa
finta di niente, «mi sono fatta
una ragione», poi la competi-

tion sale alle stelle: alle otto di
sera Mvb al Tg2 annuncia che
laprimaconventiondeiCircoli
del partito delle Libertà, annul-
lata il 15 a Courmayeur, si terrà
a Roma il 6 ottobre con Silvio
Berlusconi al grido di «Non re-
stachedare laparolaagli eletto-
ri». Lanciatissima, declama che
l’ex premier deve citare Veltro-
niperplagio sui temidella sicu-
rezza.
Eppure sembrava essere più
cauta anche sulla lista Pdl alle
comunali di Courmayeur: «Sa-
rà Silvio Berlusconi insieme
agli alleati a deciderlo». Ma la
guerra èguerra. Equi a Gubbio,
Marcellodell’Utri sprezzantedi-
cedi lei:«Nonmenefreganien-
te, vediamo cosa sa fare, ma mi
infastidisce che dica di avere
cinquemila circoli e invece
nonnehaneppureuno».Rena-
to Schifani media (o la sfida):

«La Brambilla? È una risorsa,
mi dicono che è una brava atti-
vista, lo dice sempre Berlusco-
ni. Però dobbiamo agire in si-
nergia, venga qui a confrontar-
si». Ma se non è stata invitata...
BeppePisanurestaconcreto, in-
vita a non sottovalutare il Pd,
(come invece ha fatto Bondi il
giorno prima): è un partito «in
competizione con noi» perché
dalla sinistra si sta spostando
sempre più verso il centro:
«Nonfacciamol’errorediconsi-
derarlo unacosa da nulla e non
illudiamoci di poterlo fronteg-
giare con i soli strumenti della
propaganda». Per lui la «più di
sinistra è Rosy Bindi», non Vel-
troni. L’appello a richiamare
«tutti coloro che si riconosco-
no nel Ppe», ed è quindi un
amotesoall’UdceaCasini.Per-
ché, per quanto sia un ex Dc
chesicommuovequandoricor-

da che il 2008 sarà il trentenna-
le della morte di Aldo Moro
(con un j’accuse polemico:
«Spero che le celebrazioni non
siano riservate ai terroristi ma
alle loro vittime»), Pisanu boc-
cia i tentatividiresuscitare laBa-
lena Bianca fatti da Casini, Ma-
stella e Pizza, detentore dello
scudo crociato: «Due delusioni
e un nostalgico non fanno una
speranza».Certo l’averchiama-
to Luca Cordero di Monteze-
molo non è piaciuto molto al
gotha azzurro: per Renato Schi-
fani «la Ferrari ce l’abbiamo, è
Berlusconi». Per Fabrizio Cic-
chitto, che il giorno prima non
era stato tenero col leader di
Confindustria, «sono dettagli,
il vero nodo è recuperare Casi-
ni, non possiamo fare un parti-
tounicoconAn...E l’importan-
te è avere un bipolarismo cer-
to». Oggi alle cinque Berlusco-

ni qui a Gubbio metterà subito
un freno alle porte aperte a
MontezemoloePezzottanel fu-
turoPdl,convintoche«nonsia-
mo noi a dover inseguire altri».
Un partito che dovrà nascere
«dal basso» è ciò che dirà rassi-
curando i forzisti, soprattutto i
senatori, timorosidi restaresen-
za poltrona.
Silvio quindi non darà piena
soddisfazione a Beppe Pisanu,
cheierihaavuto la sua rivincita
in questo raduno di forzisti in-
fettati da sospetti reciproci. Il
suo rapporto con Berlusconi
sembra non sia dei migliori:
«Ma no, proprio perché sono
unamicoveropossopermetter-
mididirgliquestecose», rispon-
de l’ex ministro che sorvola an-
che su tutte le volte che Silvio
lo tira in ballo sulla nottataccia
elettorale. Quella dei «brogli e
degli imbrogli», accusa il cava-

liere, ma l’amico Beppe gli fa
notare che «se ci fossero state
schede bianche o fasulle qual-
che rappresentante di lista
l’avrebbe segnalato».
Il futuro non è chiaro: in ballo
c’è il logodelPartitodelleLiber-
tà che ha fatto depositare dal
notaio proprio dalla Brambilla.
L’altravarianteè la leggeeletto-
rale; per Schifani «Berlusconi
giocasuduetavoli: ilPdlsoprat-
tutto in caso di referendum,
ma anche radunare i cespugli
se invece sivaavotareconque-
sta legge elettorale», la stessa, la
“porcata” prodotta dalla Cdl,
«che ha frenato il partito uni-
co». Ma è l’ex ministro dell’In-
terno a far notareche «noncre-
do si vada a votare ancora con
questa legge, il presidente Na-
politano non scioglierebbe le
Camere... », la di là della propa-
ganda di Silvio.

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
IL CONFRONTO

«L’Unità sarà il giornale
del Pd, ha lettori e storia»
Il tesoriere della Quercia Ugo Sposetti è perentorio
Lusi, dl: deve restare anche «Europa», non ha debiti

I due tesorieri
fanno intendere
che avrebbero
preferito un obolo
più cospicuo il 14

Il tesoriere della
Margherita
sottolinea
come della sede Pd
non se ne parli ancora

Entro il 31 dicembre
tutte le organizzazioni
territoriali ds
non devono
avere un euro di debito

Il tesoriere della Margherita, Luigi Lusi e quello dei Ds, Ugo Sposetti, durante il congresso della Margherita Foto Ansa
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Segretari Pd, il puzzle della discordia
Tra incertezze e malumori si va componendo il quadro. Il nodo più difficile resta la Campania

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MANCANO quattro giorni alla presentazio-

ne ufficiale dei candidati alle segreterie regio-

nali del Pd e il quadro che va definendosi in vi-

sta del 12 settembre appare abbastanza chia-

ro: i candidati appog-

giati da Veltroni, sal-

vo in rare occasioni,

avranno anche l’ap-

poggio di Rosy Bindi ed Enrico
Lettachenonnepresenteranno
di propri.
In Campania, a quattro giorni
dallapresentazionedelcandida-
to segretario, restano molte in-
cognite. C’è però una certezza,
ribadita ieri dal Collegio dei Ga-
rantidelPd: chiandràavotare il
14 ottobre dovrà dichiarare «di
voler partecipare al processo co-
stituente» ma non ne sarà auto-
maticamente iscritto. Spetterà
infatti all’Assemblea costituen-
te, definire lo Statuto del nuovo
partito e le modalità di adesio-
ne. Torniamo quindi alla map-
pa delle candidature regionali.
In Lombardia si prefigura
unoscontroadue. Daunaparte
il candidato sostenuto da Wal-
terVeltroniedEnricoLetta, il se-
gretario Ds Maurizio Martina,
classe ‘78. Dall’altra il candidato
appoggiato da Rosy Bindi, Ric-
cardo Sarfatti, l’architetto im-
prenditoregiàcandidatocontro
RobertoFormigoni alle regiona-
li del 2005.
In Piemonte sembra prendere
sempre maggiore consistenza la
candidatura unica del rutellia-
no Gianluca Sista. L’esponente
popolare Gianfranco Morgando

potrebbe quindi decidere di fare
un passo indietro.
Anche in Liguria la partita pa-
re destinata a chiudersi con un
unico candidato. In pole posi-
tion per adesso c’è l’attuale se-
gretario regionale dei Ds Mario
Tullo.Unacandidaturaalternati-
va potrebbe arrivare da sinistra
conCarlaOlivariFlick,esponen-
te del Cidi (il Centro di Iniziati-
va Democratica degli Insegnan-
ti).
In Veneto si va verso la candi-
daturacondivisadiPaoloGiarret-
ta, senatoredellaMargheritagra-
dito anche a Bindi e Letta.
Ancora aperta, invece, la partita
dell’Emilia Romagna. Men-
tre è scontata la candidatura di
SalvatoreCaronna, il superfavori-
to appoggiato da Veltroni e Let-
ta, è ancora da verificare l’ipote-
si delle candidature di Antonio
LaForgia (asostegnodiRosyBin-
di) e dell’Ecodem Gianluca Bor-
ghi. Per adesso, comunque, re-
stano tutti in campo.
Anche in Friuli la partita resta
aperta. Veltroni può addirittura
contare su due candidati: Gian-
franco Moretton, vicino a France-
schini, e Bruno Zvech, che è il se-
gretarioregionaledeiDs.Lapoli-
tica del sindaco di Roma è d’al-
tronde chiara: se non si riesce a
trovare un candidato condiviso
saranno gli elettori delle prima-
rie a sceglierlo. In Friuli si candi-

da comunque anche un terzo
sfidante: è il docente universita-
rio Francesco Russo, appoggiato
da Letta. Situazione simile in
Sardegna, dove ieri, davanti a
2500, si è presentato il senatore
Antonello Cabras. Se nulla cam-
bierà inqueteoredovràvederse-
la con il presidente della Regio-
ne Renato Soru, Cabras, dirigen-

te nazionale dei Ds lascia co-
munque una porta aperta spie-
gando di essere pronto a fare un
passo indietroapattoche lo fac-
cia anche Soru. Anche in Cala-
bria la situazione resta mobile.
Se è ormai lanciata la corsa del
sottosegretario all’Interno Mar-
coMinniti, esponente deiDs vi-
cino a D’Alema, non sembra

per adesso fermaquella del fassi-
niano Carlo Guccione. Resta l’in-
cognita Loiero. Anche le candi-
dature in Sicilia restano per
adesso in movimento. In prima
fila resta il ticket tra il sindaco di
Messina Francantonio Genovese e
il Ds Tonino Russo, appoggiati
apertamente sia da Andrea Or-
lando, responsabile organizza-
zionedeiDs chedalla capogrup-
po dell’Ulivo al Senato Anna Fi-
nocchiaro. Non sono però fuori
dalla corsa il Ds Beppe Lumia e il
Dl Ferdinando Latteri. Nel Lazio
nonsembraincontrarevocicon-
trarie la candidatura dell’attuale
segretario dei Ds Nicola Zingaret-
ti.AncheBasilicata (PieroLaco-
razza), Puglia (Michele Emilia-
no)eMarche (SaraGiannini)pa-
iono avviarsi ad una candidatu-
ra unitaria. Ancora in forse le
candidature in Molise, Abruz-
zo ed Umbria. Proprio in que-
st’ultimaregione è ieri arrivato il
solito Orlando: compito della
missione convincere i Ds locali,
maggioranza nella regione, ad

accettare una candidata espres-
sione della Margherita. È uno
deinodida sciogliere.Assiemea
quello più grosso: la Campa-
nia. Nella Regione governata
da Antonio Bassolino la partita
è ancora assai complicata. Do-
po la rinuncia di Ciriaco De Mi-
ta, coordinatore regionale dei
Dl, le strade sono più che mai

aperteaqualsiasi soluzione. Il se-
gretario regionale dei Ds Enzo
Amendolapredicaunità. Ilmini-
strodell’Istruzione Beppe Fioro-
ni chiede a De Mita di «favorire
losforzodi sintesiunitaria».An-
che Piero Fassino si è speso au-

spicando «una soluzione che
tenga conto della ricchezza del-
le personalità politiche in cam-
poe,al tempostesso, eviti inuti-
li contrapposizioni che non sa-
rebbero comprese, nè condivise
dai tanti cheancheaNapoli e in
Campania guardano con fidu-
cia e speranza al Pd e al suo pro-
gettodi rinnovamentodellapo-
litica».Unodeipapabili è l’euro-
deputato Alfonso Andria, vicino
a De Mita tanto da ritenere che
l’esponente irpino abbia ancora
tutte lecarte inregolapercandi-
darsi.SecondoAndria«èfranca-
mente inaccettabile adoperare
un criterio anagrafico per deci-
dere i candidati». I giochi resta-
no aperti: tra i nomi di possibili
candidati spunta anche quello
di Pina Picierno, giovanissima
esponente Dl vicina alla lista
«Ambiente, Innovazione,Lavo-
ro»,deldeputatoDlTino Iannuz-
zi. Anche di un Ds. Ieri si è pre-
sentatoufficialmente ilDlSalva-
tore Piccolo. Difficile che trovi
sponde tra i demitiani.

■ di Maria Zegarelli inviata a Vietri sul mare

NUMERI E PD I ds temono di trovarsi in minoranza nel futuro partito

S’avanza il pericolo
della «maggioranza bianca»

Una manifestazione con bandiere della Margherita e bandiere dei DS Foto di Andrea Sabbadini

In molti casi i candidati che sostengono
Veltroni avranno l’appoggio anche

di Bindi e Letta. Con qualche eccezione...

IL CONFRONTO

Bindi: «Sono in competizione, ma non sono
contro nessuno. E io corro per vincere»

N
ella fusione ancora fred-
da tra Ds e Dl che farà il
Pd non c’è dubbio che la

Quercia porti l’eredità più di si-
nistra.Edessendoche iDspesa-
nodipiù il rossodovrebbepreva-
lere un po’ sul bianco popo-
lar-cattolico. E, allora, perché
dapiùdiunmese (intervistasul-
l’«Unità») il ministro Bersani si
preoccupadi darepiù contenuto
e spinta, lamentando un’assen-
za, a ciò che è di sinistra? Anco-
ra ieri sull’ «Espresso» ha espo-
sto le sue perplessità per un pos-
sibile sbilanciamento a favore
della Margherita.
Si tratta di sostanza o di nume-
ri? L’una e l’altra cosa, forse.
CheilPdpossaavereuna«mag-

gioranza bianca» alla fine dei
conti lo temono anche altri rami
forti della Quercia. E sarebbe in
corso l’operazione di rafforza-
mentodel «rosso antico» che po-
trebbeportareancheadelle inedi-
te e inattese novità. Per questo si
stanno muovendo attivamente i
dalemiani.
Il «pericolo bianco» appare reale
se si fanno semplici teoriche ope-
razioni. Il candidato segretario
Pd Veltroni è indubbiamente il
favorito. Non ha mai nascosto
divolereuna listadidiesse emar-
gheriti insieme al 60% e di inne-
starepoi unbuon40%di società
civile importante. Ipotizzando
che Veltroni vinca con il 70% le
primarie del Pd; postulando che

le listediBindi eLettasianomas-
sicciamente costituite dapersone
diprovenienzaDleche iduecan-
didati segretario outsider insie-
me si attestino intorno al
25-30%. Il risultato sarebbe che
lapresenza Ds rispetto alla som-
ma Margherita-società civile sa-
rebbe di minoranza.
Il Partito democratico nascereb-
be a «maggioranza bianca».
Dettocosì sembraunasommato-
ria un po’ rigida che non tiene
conto delle contaminazioni che
anchenelle listeBindi-Lettaci sa-
ranno. Numeri, si dirà. Il Pd è
nuovo, per cui dopo la fusione si
parlerà con un’altra lingua e con
altre categorie, i più auspicano.
Al momento, però, la politica re-
sta fondata sui rapporti di for-
za...

Ultimi giorni per decidere: in Calabria due
possibili candidati Ds come Minniti e Guccione

In Sardegna contro Soru si presenta Cabras

L’ABBRACCIO con il mini-

stro Beppe Fioroni (non si

sono risparmiati frecciate in

questi giorni) potrebbe far

pensare a una Rosy Bindi

meno battagliera. Errore.

Ormai tra i candidati alla segrete-
ria del pd lei viene definita come
quella che fa campagna elettora-
le"contro",controVeltroni,natu-
ralmente. "Mi hanno cucito ad-
dosso questo vestito che proprio
nonmista",hadettoai suoicolla-
boratori l'altra sera. Stasera, a Vie-
tri, ospite della festa della Mar-
gherita, un giornalista le chiede
se è disposta a cessare la guerra.
"Guerra è un termine berlusco-
niano", risponde. "Ma anche
D'Alema ha detto la stessa cosa",
replica il giornalista. Sarebbe un
linguaggio berlusconian-dale-
miano? "Alt, - precisa la ministra
- non ci sto a entrare in polemica

con D'Alema, non mi risulta che
abbia usato la parola guerra. Ha
detto che non dobbiamo farci
del male. Io non sono capace di
fare del male". E se duetta - da so-
la - con Veltorni - è perché siamo
"di fronte auna sana competizio-
ne, vera, dove i candidati sono
sei.Non c'è un detentore del tito-
lo e cinque sfidanti. Se fosse altri-
menti il 14 ottobre sarebbe una
ratifica". Stesso motivo, quello
del sale della competizione, per
cui lei, a differenza di Enrico let-
ta, non raccoglie l'invito lanciato
pocoprima dal ministroPierluigi
Bersani a fare un appello con-
giuntoaicittadiniadandareavo-
taree spiegareche"Quisi sta lavo-
rando in sintonia". Non ci sta,
perché lei corre "per vincere". Va
beneinvitare lasocietàcivileavo-
tare,maoltrenonsiva.Poi,dopo
il "!4 ottobre facciamo l'appello".
Bersani, invece,haragionequan-
do, dalle colonne dell'Espresso,
"dice che Walter deve tirare su la
cloche e volare alto. Non si può

fare il controcanto al governo.
Veltroni deve parlare del pro-
gramma del partito democratico
che non può essere un program-
madigoverno".Criticaversole li-
ste bloccate, "non ci piace questa
leggeelettoraleenoiconilPdfac-
ciamo la stessa cosa". Per le sue li-
ste le cose, assicura, stanno an-
dando diversamente: "I candida-
ti regionali li decidono le regio-
ni". Annuncia che in Toscana c'è
un pezzo da novanta: Cristina
Bandinelli, imprenditrice 50en-
ne, vicepresidente del Cna. Rin-
grazia De Mita, perché la sua ri-
nuncia alla segreteria della Cam-
pania, "apre lastradaadunasolu-
zione unitaria. Ha compiuto un
gesto di grande generosità e di
grande intelligenza". Critica an-
che con il ministro Giuliano
Amato: ''Mi sono meravigliata
delledichiarazioniacascatasui la-
vavetri, anche del ministro Ama-
to, che sono in contrasto con la
politica dell'immigrazione che
lui stesso ha seguito in questi an-
ni'': Idem per i sindaci di Bologna
e Firenze. ''I sindaci chiedano

piuttosto piu' risorse per fare fun-
zionare meglio la polizia munici-
pale''. Stiamo attenti, avverte,
non pensiamo di poter lisciare in
questomodol'elettoratomodera-
to''.
Renzo Lusetti le fa notare che la
sua è una posizione "diversa" ri-
spetto alla maggioranza del cen-
trosinistra. La risposta: ''Comin-
ciate a chiedervi se sono io fuori
dal coro o se e' il coro che sta sto-
nando. La Pira non avrebbe pre-
so mai quel provvedimento sui
lavavetri''. Altro errore da evitare:
tornare alle urne con questa leg-
ge elettorale: ci vuole un sistema
maggioritarioper mettere al ripa-
roilbipolarismo.Eattenzione,di-
ce,perchédietro l'angolo,sianni-
da un ''rischio di inciucio tra una
partedelcentrodestraedunapar-
tedelcentrosinistra''.Ancheilmi-
nistro sceglie Vietri per lanciare
un appello: che tutti i parlamen-
tari del centrosinistra si impegni-
no a non ricandidarsi con la at-
tuale legge elettorale. ''Come
puo' essere libero uno che e' stato
eletto dal suo segretario?".

PER VELTRONI

Innovazione, diritti e lavoro
una lista piena di giovani

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA NELLE REGIONI

Chiarito: chi
vota alle primarie
non sarà un
iscritto al partito
democratico

La ricerca di un
candidato unitario
per la campagna
e la paura che De Mita
non si faccia indietro

■ «Siamopartiti inmodounpo’
scombinato», sorride il senatore
Andrea Ranieri mentre spiega di
come una lista nata dal basso e
cheoggisichiama«Ambiente, In-
novazione e Lavoro», abbia rac-
coltonelcorsodelmesecheèpas-
satodalla suanascita (fupresenta-
ta il3agostoscorso),unconsenso
via via maggiore. Tanto da essere
sottoscritta, oltre che dai promo-
tori Giovanna Melandri, Ermete
Realacci, Achille Passoni (segreta-
rioconfederaleCgil),RobertoDel-
la Seta (Legambiente), e da Ranie-
ri medesimo, anche dai ministri
dicuiportailnome(comeDamia-
no che è al Lavoro e Nicolais al-
l’Innovazione), e da altri illustri
esponenti dell’Ulivo, come Giu-
liano Amato (Interno) che però
hadecisodinoncandidarsiper la-
sciare un posto a «un giovane». Si
aspettano Gentiloni ed Enzo
Bianco. La forza di questa lista, è
opinione comune dei convenuti
in via della Lega Lombarda a Ro-
ma, sede del Comitato Veltroni,
non è solo nei tre punti program-
matici da portare nel Pd, quanto

nell’idea di puntare sui giovani.
Cristiana Alicata del Movimento
dei Mille e Pina Picierno, presi-
dentenazionaledeiGiovanidella
Margherita,nesonoun’espressio-
neinteressante.«Queste liste,pie-
nedigiovaniesimpatizzantididi-
versipartiti, sono lacosapiù simi-
le al Pd che sogniamo e voglia-
mo»,attacca laprimacheparago-
na la lista alla Leva calcistica della
classe ‘68 di De Gregori («un gio-
catorelovedidalcoraggio,dall’al-
truismo, dalla fantasia»). Anche
la presidente del gruppo dell’Uli-
vo al Senato Anna Finocchiaro
ha aderito con convinzione:
«Questa - spiega - non può essere
considerata una lista di serie B. È
l’esempio del Pd che vogliamo,
fatto di personalità importanti
ma anche di giovani. E orientato
verso l’ambientalismo, l’innova-
zione, i diritti e il lavoro». Proprio
per quest’ultima parola la lista ha
cambiatonome.Laprima formu-
lazionenon avevadentro laparo-
la «lavoro» ma quella «diritti».
Adesso compare. Passoni, sinda-
calista, se ne compiace.  e.d.b.

■ di Fabio Luppino
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Esce l’11 settembre La Fabbrica dei Veleni scritto
da Felice Casson, l’ex pm oggi senatore ds che
rappresentò l’accusa contro i vertici Montedison

FELICE CASSON

Una vicenda legale durata quasi
dodici anni prima delle condanne definitive

per il «patto del silenzio» fra le aziende chimiche

OGGI

Una veduta dell’impianto petrolchimico di Porto Marghera vicino Venezia Foto Ap

Il Petrolchimico, i suoi veleni
e quei 157 morti di lavoro

IL LIBRO
UNA STORIA ITALIANA

D
a ragazzo faceva l’imbianchi-
no, Tullio Faggian, e qualche
volta anche l’aiutante tubi-

sta. Appena finite le scuole elemen-
tari, il padre gli aveva trovato dei la-
voretti da “pittore”. Così, infatti, si
facevano chiamare in Veneto, con
un po’ di simpatica presunzione, gli
imbianchini. Al seguito dei suoi vari
paroni, Tullio per qualche anno si
era messo a girare i paesi della terra-
ferma veneziana, con il suo bel cap-
pellino di carta stile aviatore ben
schiacciato sulla testa e i vestiti pe-
rennemente sporchi di macchie e
macchioline bianche. (...) Passando
da un’impresa edile all’altra e da un
cantiere all’altro, a un certo punto
Tullio si era avvicinato a quello che
sarebbe divenuto il suo luogo di la-
voro per il resto della vita. Assunto
in prova da una piccola impresa di
Mestre, cominciò a lavorare come
aiutante tubista anche all’interno
dello stabilimento petrolchimico di
Porto Marghera. Ma la crisi di lavoro
nella provincia di Venezia, che già
lo aveva ripetutamente costretto a
passare da una ditta all’altra, lo colpì
ancora una volta, fino a quando
non gli capitò l’avventura (o la sven-
tura) di bussare alle porte della gran-
de società Edison, la futura Montedi-
son. Era il 19 luglio 1966. Aveva pas-
sato da alcuni mesi la soglia dei
trent’anni. Già sposato con Silvana
Corradin, di cinque anni più giova-
ne di lui, aveva anche avuto un fi-
glio, che era ancora piccolissimo.
(...) Dopo un primo periodo di pro-
va trascorso con il fiato sospeso, ven-
ne selezionato e valorizzato dai cac-
ciatori di uomini della Edison, so-
prattutto per il suo debitamente
schedato “rispettodei superiori e del-
le norme disciplinari”. Abile e arruo-
lato, pronto per i turni in uno dei
più massacranti reparti del ciclo
CVM-PVC: il CV 14-16. Il contratto
dei chimici prevedeva ai turnisti sol-
tanto una giornata completamente
libera ogni sette settimane. E solo do-
dici giorni di ferie all’anno. Il riposo
settimanale poi, anche solo per an-
dare a messa, era quasi una presa in
giro: non esistevano le domeniche,
nè le altre feste comandate. (...) Ma
Tullio non ci pensava. A lui sembra-
va comunque di toccare il cielo con
un dito: un lavoro stabile e sicuro. in

quegli anni di pesante crisi e di diffi-
coltà economica per la gente norma-
le, era il massimo! (...) Tullio sarebbe
stato licenziato il 30 novembre
1994 per “ristrutturazione aziendale
senza diritto all’indennità di manca-
to preavviso” e senza alcun risarci-
mento per le malattie e i danni fisici
causatiglida tanti anni passati in fab-
brica. Scaricato e buttato via, dopo
ventotto anni di lavoro fedele e sen-
za nemmeno una sanzione discipli-
nare, come una macchina usata o
una vecchia scarpa. Ma il 30 novem-
bre 1994 Tullio Faggian era ancora
inconsapevole delmale che lo avreb-

be di lì a poco divorato dentro e por-
tato alla tomba.
LE CONFESSIONI
DELLA MONTEDISON
(...) Compare in aula un sensaziona-
le documento d’origine Montedi-
son. Scoperto casualmente a San Do-
nato Milanese, nei polverosi e ster-
minati archivi aziendali, nel frattem-
po divenuti di proprietà Eni. Quelli
già “visitati” nel 1994, all’inizio del-
l’indagine, dai quali erano misterio-
samente scomparsi i faldoni più im-
portanti. È così che, duranteuna del-
le perquisizioni, eseguita anche que-
sta volta alla più oculata presenza

del nostro consulente Paolo Rabitti,
viene fuori un’altra sorpresa: un do-
cumento inedito. (...) La lettera della
Montedison del 16 ottobre 1974 è
strabiliante soprattutto per i passag-
gi successivi, lì dove conferma l’esi-
stenza di quel famigerato patto di se-
gretezza tra aziende: “La relazione
tra angiosarcoma e cloruro di vinile
era stata già osservata in studi di tos-
sicità condotti da alcune delle stesse
società chimiche produttrici, ma era
stata tenuta segreta e nessun provve-
dimento era stato adottato”. Quan-
do leggo per la prima volta questa
frase,mi pare quasi di avere le traveg-

gole. La rileggo più e più volte: “la re-
lazione tra angiosarcoma e cloruro
di vinile (...) era stata tenuta segreta
e nessun provvedimento era stato
adottato”. Incredibile! Montedison
confessa di aver tenuto tutto segreto
e di non aver preso misura alcuna.
TUTTI ASSOLTI
NESSUN COLPEVOLE
«“Vergogna”, “assassini, “venduti”,
“infami”: da pochi secondi il micro-
fono del presidente del tribunale di
Venezia ha finito di gracchiare man-
dandoassolti tutti i dirigentidi Mon-
tedison, Montefibre ed Enichem.
Con formule varie, ma tutti assolti.

Le nere toghe svolazzanti dei tre giu-
dici non sono ancora completamen-
te scomparse sul fondo dell’aula
bunker di Mestre, che lo stordimen-
to e l’incredulità generali lasciano ra-
pidamente il posto a sdegno, lacri-
me, urla e cori quasi da stadio. Sono
esattamente le ore sedici e sei minu-
ti di venerdì 2 novembre 2001. Il
giorno dei morti. Il presidente del
collegio ha impiegato sei minuti per
sfasciare le accuse e le speranze di a
chi aveva creduto nella giustizia dei
tribunali italiani. Di chi si era fidato.
“Uccisi per la seconda volta”, è uno
dei commenti più pacati che viene
riservato alle parole di assoluzione
pronunciate da poco in aula per la
morteda tumore di centocinquanta-
sette operai. (...) Mi levo allora la to-
ga, ingombrante e pesante come
non mai. E torno in aula, in silenzio.
E in silenzio passeggio tra gli operai,
tra i famigliari dei lavoratori morti, e
tra gli ambientalisti, che hanno sro-
tolato i loro striscioni. Tra gente che
ha le lacrime agli occhi e gente che
urla. Alle insistenti domande dei
giornalisti sono solo in grado di ri-
spondere: “la sentenza si commenta
da sè. Io sto dalla parte degli operai,
sto dalla parte della gente, con cui
mi trovo bene”.
CONDANNE IN APPELLO
E CONFERME IN CASSAZIONE
Dopo circa un anno di udienze, il
15 dicembre 2004, con voce quasi
rotta dall’emozione il presidente
della Corte d’Appello di Venezia,
Francesco Aliprandi, pronuncia la
sua ultima sentenza. L’aula bunker
di Mestre è gremita fosse il primo
giorno, la tensione è palpabile. (...)
Tiro un gran sospiro di sollievo. Ali-
prandi dichiara responsabili per la
morte di Tullio Faggian, proprio il
nostro Tullio, i vertici di Montedi-
son: tre amministratori delegati, il
responsabile medico sanitario cen-
trale e un direttore generale centra-
le. (...) Sono appena passate le ore
ventuno di venerdì 19 maggio
2006. Mi raggiunge al cellulare un
un giornalista dell’Ansa che mi co-
munica che la Corte di cassazione
ha appena confermato le sentenze
di condanna.
(...) È la fine di una vicenda proces-
suale lunga, difficilissima e tormen-
tata, durata quasi dodici anni.
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QUELLA del giorno prima del funerale del Ma-

estro potrebbe essere una storia di fiori, più

che di note musicali. Struggente come una ro-

manza, ancor più della visita del Presidente

della Repubblica, re-

sterà nel cuore di tutti

un mazzolino di rosel-

line rosa. Quelle che

l’ultimafigliaAlice,arrivataintar-
da mattinata in Duomo con la
mammaNicoletta,ha lasciatoca-
dere nella bara bianca del papà,
insieme adun disegno fatto per il
suo ultimo viaggio.
Non fiori ma opere di bene. Chi
vuole onorare la memoria di Lu-
ciano Pavarotti, morto di tumore
al pancreas e assistito con grande
competenza e sensibilità fino al
suo ultimo minuto, prima in
ospedaleepoiacasa,daimedici e
dai sanitaridel centrooncologico
modenese del policlinico, faccia
offertea loro.L’indicazioneviene
direttamente dalla famiglia. Così
comei riferimentiper ledonazio-
ni: Dipartimento integrato di on-
cologia ed ematologia (Unicredit
Banca, Modena, piazza Grande, cc
3196198, Abi 02008 Cab 12930).
E i modenesi non portavano fio-
ri. Sono così i modenesi: compo-
sti, rispettosi, educatamente in fi-
la per fare un saluto a Lucianone
e poi via, sfuggendo ai microfoni
e alle telecamere che cercano di
catturarne le impressioni.
Ancora al tramonto del primo
giorno, quando era impossibile
che qualcuno fosse sfuggito al
tam tam mediatico onnipervasi-
vodellanotiziadellamorte diBig
Luciano, non erano poi tantissi-
mi ad attendere l’apertura della
camera ardente nella cattedrale.
Probabilmente erano meno dei
giornalisti piazzati a ogni angolo
con lampade e treppiedi: oltre
400 gli accreditati per una settan-
tinaditestate.Poidallenovedise-
ra a mezzanotte sono arrivati a
migliaia, quasi si fossero dati ap-
puntamento, convenendo che
primasidoveva finiredi lavorare,
epoicenareacasa,primadiparte-
cipareaun rito collettivo dinatu-
ra civile e doverosa. In fila per en-
trare dalla Porta dei Principi, per-
corso obbligato in due flussi fino
al feretro in mezzo alla navata
centrale, prima dell’altare mag-
giore, poi fuori dalla Porta Regia
per fermarsi a fare due chiacchie-
re con i conoscenti intravisti e
darsi magari un appuntamento a
cena alla Festa dell’Unità. Poi via
di nuovo, dopo aver dato un ulti-

mo sguardo alla cattedrale bian-
ca, con la torre che si staglia in un
cielo blu intenso. E si capisce che
in quello sguardo c’è un compia-
cimentograto,unsensodiappar-
tenenza che è anche un modo di
salutare Luciano Pavarotti come
uno di famiglia, uno di loro.
Gli esperti della protezione civi-
le, in servizio da subito con deci-
ne di volontari, hanno calcolato
cheil flussodipersoneininterrot-
to per formula statistica corri-
spondeal passaggiodi circa 3000
persone ogni ora. Dunque già a
mezzanotte erano 10mila. E la
mattina hanno ricominciato di
buon’ora, con i giornalisti impe-
gnati a cavar loro qualche chicca
pubblicabile,masembravasi fos-
sero accordati su cosa dire. “Mia
cugina, mio padre, mia madre,
mio fratello l’aveva conosciuto,
l’avevamo sentito là e quell’altra
volta là, era grandissimo, la sua
morte è una perdita enorme per
Modena ma anche per tutto il

mondoeper lamusica.Comedi-
ceva lui chi non ama la musica
non ama la vita”. Sono tantissi-
me le donne, qualcuna piange.
Alle8di ieri eranostatidistribuiti
36mila ricordini con l’immagine
sorridente del tenore e unsalmo.
Uno per famiglia quindi erano
già entrate oltre 40mila persone,
il fiume era diventato un mare.
Che miracolosamente e senza
problemi alle 16,30 si era aperto
per l’attesadelpresidenteNapoli-
tano. Accolto dalle autorità è en-
tratonelduomovuotoehasosta-
to davanti al corpo ricomposto
del Maestro, appoggiato su un
velluto rosso, come il sipario dei
teatri dove ha trionfato, il frac
con il cravattino bianco, una
grande sciarpa bianca di seta fra
le mani e un rosario intrecciato
alle dita. Poi il Presidente fa le
condoglianze alle cinque donne
della famiglia: le figlie, la sorellae
la moglie. Esce e dichiara, con
semplicità: «Pavarotti ha fatto
onoreall'Italia, l'Italia rendeono-

re a Pavarotti». Mentre un aereo
delle frecce tricolori sorvola il
Duomo per provare il tragitto da
affrontare nel momento in cui
oggi la bara lascerà il Duomo per
dirigersi al piccolo cimitero di
Montale, dove Big Luciano ripo-
serà accanto alla mamma, al pa-
dre e al gemellino della piccola
Alice morto alla nascita, il Presi-

dente attraversa la Piazza tra gli
applausi della gente, sale a parla-
reconil Sindaco,eridiscendean-
cora tra gli applausi. I duecento
poliziotti, carabinieri e finanzieri
in servizio quasi non devono in-
tervenire. Domani altri rinforzi
arriveranno a garantire sicurezza
anche in previsione dei Vip atte-
si. Sicuramente il presidente del

Consiglio Prodi (che leggerà un
discorso)conFrancescoRutelli, il
ministro Santagata, il sottosegre-
tarioRickyLevie tragliamiciarti-
sti Bono Vox degli U2, molto le-
gato a Pavarotti. E Muti, giunto
in serata. Altri non sono annun-
ciati ma ci saranno. La città è
pronta, organizzata e orgogliosa.
Anchese inDuomo-dovecante-

rannoAndrea Bocelli e Raina Ka-
baivanska con la Corale Rossini -
potranno entrare solo autorità e
invitatidella famigliaeper icitta-
dini resteranno accesi due maxi-
schermi. Ma loro, i modenesi,
non mancheranno all’ultimo sa-
luto per Lucianone, uno di loro,
più famoso, più bravo, ma sem-
pre uno di loro.

●  ●

■ / Roma

INDIZI POETICI prima

che la notte inizi ad imbian-

care. Mentre la luce del gior-

no cede lentamente il posto

al buio Vittorio Sermonti leg-

ge brani virgiliani, tratti dal-

l’Eneide, in un'atmosfera intima,
quasi familiare. Diversa da quella
più festosa che accompagnò la let-
tura dantesca di Benigni, un paio
di Notti Bianche fa, dallo stesso
palcoscenico:piazzadelCampido-
glio. «L'impresa è impegnativa -

ha detto Sermonti poco prima di
iniziare la sua lettura - : fare innal-
zare il pubblico alla poesia e non
abbassare la poesia al livello del
pubblico. Si riesce a coinvolgere la
gente anche senza "boom" o
"zack"». E lui il pubblico l'ha coin-
voltoeccomeieri sera,«concittadi-
ni romani e turisti, il signor sinda-
co e il popol mio», venuti a mette-
reipiedipropriolìdovetremilaan-
ni prima aveva passeggiato Enea.
E mentre parla di Venere e di Giu-
none, di Enea e di Didone, la poe-
sia poco alla volta avvolge il pub-
blico in attesa di invadere, stanot-
te, le strade e le piazze di Roma,
pronta ad accogliere centinaia di
artisti per la quinta Notte Bianca.

Ma la vigilia ha già regalato tante
suggestioni, che si prolungheran-
no nei mille spazi della città per
giorni e giorni. Lo stesso Sermonti
ha in programma, dal prossimo
18 settembre nei Museo capitoli-
ni, di leggere tutti i canti dell'Enei-
de.«Siamo sempre intre -hadetto
il professore prima di debuttare - il
poeta, il lettore e il pubblico». E il
pubblicodi ieri ha sceltodi seguire
la poesia. Che ha risuonato anche
in altri luoghi notturni, nel bel
CortiledelTempiodiApollo incir-
co, dove Gabriele Lavia ha letto e
leggerà ancora questa sera i canti
dell'Odissea.
Malapoesia, si sa, sa trovare infini-
ti linguaggi per comunicare emo-

zioni. L'arte per esempio, che ha
dato il via alla bianca maratona.
Scegliendo le opere di Scipione,
protagonista della cosiddetta
"Scuola di via Cavour" con Mario
Mafai,AntoniettaRaphaele Rena-
to Marino Mazzacurati. Le imma-
gini apocalittiche del grande arti-
sta prematuramente scomparso,
le sue storie erotiche, i suoi ritratti
di donna, le sue nature morte so-
no esposte in questi giorni nel Ca-
sino dei Principi di Villa Torlonia.
«Abbiamo scelto di dare avvio alla
notte Bianca con questa mostra
perché Scipione è un artista roma-
no con un forte senso della vita e
della morte» ha detto il sindaco di
Roma Walter Veltroni. «La Notte

Bianca sarà anche un'occasione
per scoprire e sperimentare nuovi
luoghi in cuiprodurreeventi tutto
l'anno» ha aggiunto l'assessore al-
la cultura Silvio Di Francia.
Intanto Spiderman conquistava i
sorrisi di tutti quei ragazzi che so-
no entrati al Vittoriano per vedere
la mostra dedicata al supereroe.
Forse gli stessi ragazzi che insieme
atantaaltragentediognietà,hari-
so e cantato con Lucio Dalla a Vil-
la Borghese, che gioiva per "Piazza
grande", "La sera dei miracoli", "Tu
non mi basti mai" in compagnia
anche di Federico Zampaglione,
Vincenzo Salemme, Steafano di
Battista, Fiorella Mannoia, La not-
te dei miracoli è cominciata.

Le persone omaggiano il tenore Luciano Pavarotti nel Duomo di Modena Foto Ap

«Se potessi, ne farei
tante di Notti Bian-
che, anche da solo!»
dice Paolo Rossi, che
stasera sarà sul palco-
scenico del Silvano
Toti Globe Theatre,
nel cuore di Villa Bor-
ghese,aRoma,perunalungamarato-
na notturna intitolata Qui si sta come
si sta. «Utilizzerò il mio repertorio -
spiega -, il pubblico cambierà ogni
mezz’ora e improvviserò parecchio».
Ma la Notte Bianca per un gruppo di
artisti - tra i quali oltre a Paolo Rossi
Andrea Rivera, Ascanio Celestini,
Moni Ovadia, Peppe Servillo degli
Avion Travel, Mario Tronco dell’Or-

chestradiPiazzaVittorio,DanieleSil-
vestri, Don Sardelli, Tosca - è anche
lo spunto per far sentire la voce di
una Roma che voce ancora non ha.
Per questo hanno scritto una lettera
alsindacoWalterVeltroni:«Carosin-
daco, sentiamo il bisogno di una cul-
tura“altra”, fattadiproposte lanciate
dalle periferie, dalle comunità vere,
dai quartieri, delle associazioni».
Si firmano “Movimenti” e chiedono
«di combattere con più decisione la
precarietà, ladisoccupazioneeil lavo-
ro nero, di accelerare gli atti ammini-
strativi in grado di intervenire sulla
drammatica emergenza abitativa, di
incrementare le politiche di acco-
glienza, unica strada in grado di con-

trastare insicurezza e razzismo».
Paolo, perché l’esigenza di
scrivere questa lettera a Veltroni
proprio adesso?
«Intantocominciamocolchiariresu-
bito che la nostra non è una lettera
contro Walter Veltroni. Anche per-
ché sarebbe ridicolo criticare laNotte
Bianca visto che oltre tutto molti di

noi vi partecipano. Personalmente
sono molto contento di far uscire la
gentedicasa, tutti inunasera.Mivie-
ne voglia di fare tante Notti Bianche.
La letteraserveadaprireunariflessio-
ne: vanno bene gli eventi, però cer-
chiamodiguardareanchecosasucce-
de nelle periferie, cosa accade duran-
te l’anno, di vedere qual è la situazio-
ne dei teatri. E lo chiediamo ad una
persona che è sempre stata attenta a
questi temi.Èunarichiestadidibatti-
to da parte di artisti che sanno come
stannolecoseechesi riferiscenonso-
loa Romama a buona parte delle cit-
tà d’Italia, soprattutto alle metropo-
li».
Pensa che finora Roma non abbia
fatto abbastanza per le periferie?
«Alcontrario, sodell’operazionedi fi-

nanziamento dei teatri “di cintura”
(da Tor Bella Monaca al Quarticcio-
lo, ndr). Motivo di più per stimolare
questa ulteriore riflessione. Finisce
sempre così, a chi fa qualcosa si chie-
de di fare ancora di più. Veltroni è
una persona che ascolta, per questo
abbiamo deciso di rivolgersi a lui».
Cosa succederà stasera sul palco

del Globe Theatre?
«Coinvolgerò il pubblico in una lun-
ga maratona in cui utilizzerò soprat-
tuttobrani trattidal mioultimospet-
tacolo, ma tirerò fuori anche pezzi di
repertorio.Ci saràunoschermofuori
dal teatro. Sarà la mia prima Notte
Bianca romana».
Visto che parliamo di Veltroni che
ne pansa del Partito
Democratico?
«Mi appello al quinto emendamen-
to!».
Messaggio ricevuto. Ne parlerà
nel suo spettacolo?
«Secapitasì,maracconteròsoprattut-
to tante storie chearrivanodal basso.
Problemi risolti in maniera surreale:
precarietà, lavoro nero, cultura, sti-
pendi troppo bassi, ricchi e poveri».

PAOLO ROSSI L’attore e autore teatrale è fra gli artisti che hanno inviato una lettera al sindaco di Roma Veltroni. «Se potessi farei le notti bianchi anche da solo...»

«Bene la kermesse, ma guardiamo anche alle periferie»

Kofi Annan

Oggi piango
un cantante unico
ma soprattutto
un uomo
speciale

Vanessa Ferrari

Questo bronzo
al corpo libero
lo dedico a lui
per il Nessun dorma
della Turandot

Il sindaco Pighi

Ha dato lustro
alla città
Proporrò
di intitolargli
il Teatro comunale

Il principe Carlo

Un tesoro d’Italia
Il mondo sembra
un posto
più vuoto
senza di lui

HANNO DETTO

La Notte Bianca vola alto con Sermonti e Virgilio
La lettura dell’Eneide, poi il concerto di Lucio Dalla. Roma è accesa fra poesia e spettacolo

Struggente momento
quando la figlia Alice
con mamma Nicoletta
lascia cadere nella bara
un mazzolino di rose rosa

■ di Francesca De Sanctis / Roma

L’INTERVISTA

«Facciamo attenzione
a ciò che accade durante
l’anno, alla situazione
dei teatri. La nostra è una
richiesta di dibattito»

«Ci rivolgiamo ad una
persona che ha fatto
molto per stimolare una
riflessione su lavoro nero
e disoccupazione»

IN ITALIA

Addio a Pavarotti, «ha reso onore all’Italia»
Il presidente Napolitano sfila a Modena davanti al feretro del tenore, con migliaia di altre persone

Luciano in abito di scena, con il foulard bianco: la sua scomparsa sulle prime pagine dei quotidiani di tutto il mondo

■ di Roberto Serio / Modena

È impossibile trovare un cd
del grande artista:

i negozi di dischi non hanno
fatto in tempo a rifornirsi

Oggi i funerali in duomo
alle 15, diretta Rai e Sky
Canteranno Bocelli
con la Kabaivanska
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CORTO circuito dei prezzi in Italia. Se da una

parte le associazioni dei consumatori attacca-

no chi in questi anni ha fatto lievitare ad arte il

prezzo dei prodotti, dall’altra, loro i commer-

cianti non ci stanno a

farsi additare come re-

sponsabili. Così pren-

dono carta e pen-

na e scrivono una lettera al mini-
stro dello Sviluppo Economico,
Pier Luigi Bersani, con l’obiettivo
di fare chiarezza sulle polemiche
diquestigiornicircaunapresunta
fiammata d'autunno dei prezzi.
Secondo il presidente di Con-
fcommercio,CarloSangalli «sono
dannosi i rimpalli sulle responsa-
bilità e fuori luogo gli allarmi che

generano solo confusione tra im-
preseeconsumatori». Insommail
problemadei prezzinonc’è, basta
leggere le tabelle dell’Istat. La tesi
diSangalli:«L’inflazionecomples-
siva è abbondantemente al di sot-
to del 2% e quella sui prodotti ali-
mentarie lebevandepocosopra il
2%». Stessa tesi da Confesercenti,
l’altra grande associazione dei
commercianti: «A tutto c’è un li-
mite.Lapolemicasuiprezzigrazie
alle Associazioni dei consumatori
sta diventando un insopportabile
linciaggio fatto di insulti ma sen-
za analisi serie. Noi chiediamo al
Governo - prosegue la Confeser-
centi -cheapraalpiùprestounve-
ro confronto sui prezzi con il qua-
le si dimostrerà tutta l’assurdità
dell’attuale sagra delle invettive».
Maleassociazionideiconsumato-
ri non ci stanno e rincarano la do-
se: «Gli allarmi sul tema dei prezzi
non sono fuori luogo: generano
chiarezza e non confusione». È la
nota che firmano le associazioni
dei consumatori Adoc, Adusbef,
Codacons e Federconsumatori

che confermano lo sciopero della
pastaper il13settembreperprote-
stare contro la raffica dei rincari.
«Basta lo diciamo noi - sbotta Elio
Lannutti,presidentediAdusbef - i
signori di Confcommercio se vo-
gliono davvero evitare gli allarmi
deirappresentantideiconsumato-
ri, comincino a ridurre i prezzi dei
listini, letteralmente raddoppiati
inmolticasi».Secondoiconsuma-
tori dal 2002 ad oggi, il passaggio
alla nuova moneta è costato alle
famiglie70miliardidi euro.«Tan-
to per dare un’idea - dice Lannutti
- la pizza margherita, che costava
5mila lire oggi costa 6 euro, una
colazione al bar checostava 1.500
lire oggi costa 1,8 euro, una cena
inpizzeriaperquattropersone,di-
sinvoltamente passa da 50mila li-
rea60euro».Aquestosiaggiunga
conclude Lannutti che «molte
persone si indebitano e acquista-
no a rate i libri per far studiare i fi-
gli o addirittura per le spese ali-
mentari».AncheAdoc,èsullastes-
sa lunghezzad’onda:«Tutti i setto-
riproduttivi,dalleassicurazionial-

le banche, alle bollette elettriche,
ai libri scolastici,alle tasseuniversi-
tarie hanno registrato aumenti».
E le responsabilità? «Nella filiera
produttiva - commenta Adoc - a
noi risultache l’uvapugliese, costi
50 centesimi al chilo ed è pagata
35agliagricoltori.Peressereriven-
duta nei supermercati a 1,80-2,50
euro».

Lo sciopero della spesa, proclamato
per giovedì 13 settembre, dalle asso-
ciazioni dei consumatori Adoc, Adu-
sbef, Codacons e Federconsumatori,
hadato la svegliaai consumatori. Gli
aumentideiprezzideigenerialimen-
tari anche a Firenze hanno colpito
mercati rionali e scaffali della grande
distribuzione, anche se sui banchi
del mercato l’onda dell’aumento sel-
vaggio ancora non si è manifestata
appieno. I prezzi dei generi di largo
consumo hanno comunque subito
un aumento dal 10 al 25% . A domi-
narelascenaeacolpiredipiùiconsu-
matori fiorentini è l’incredibile au-
mento del prezzo del pane. Il costo

della farina è salito del 20%, il che si
riverbera a cascata su pane e farina-
cei. Il chesi traduce insommedecisa-
mente pesanti. Basti pensare che in
unapanetteriadellaperiferiadiFiren-
ze mezzo chilo di pane e un pezzetti-
no di schiacciata sono stati pagati la
modica cifra di 5 euro. È vero che la
crisidel settorefaseguitoadun'anna-
ta non particolarmente felice per il
grano, con un diffuso e sostanziale
calo della produzione, ma a questo
punto sono in molti a pensare di do-
ver fare ilpane in casa. A benguarda-
re, toltounpiccolo investimentoini-
ziale per l'acquisto della macchina
che impasta e cuoce, un chilo di pa-
ne "fai da te" difficilmente superebbe
ilcostodi40centesimi.Cifrebenlon-

tanedaquelledi cui siparlaoggi, che
oscillano fra i 2,4 euro al chilo del ti-
po comune ai 6 dei pani speciali.
La forbice di aumento dei prezzi pra-
ticatidai fornitori registratanelleCo-
op fiorentine, e solo in parte già resa
operativa, è compresa fra il 10 ed il
25% su tutti i generi alimentari. Per
venire incontroalleesigenzedelcon-
sumatore, il gruppo ha fissato il bloc-
co dei prezzi dei prodotti a marchio
Coop, quelli insomma su cui può es-
serciuncontrollodi filieracompleto,
fino al 31 dicembre 2007. Situazione
del tutto analoga è quella vissuta nei
negozi del gruppo Esselunga, anche
se le maggiorazioni oscillano al mo-
mento fra l'8 ed il 12%, pur con pro-
spettive di crescita. Aumenti che, in

realtà,nonsonoancora stati applica-
ti, con livelli di prezzi rimasti dun-
queinvariatinegliultimimesi.Piùse-
reno sembra essere l'orizzonte nei
mercati rionali.Pura frontediunleg-
gero rincaro dei prezzi all'origine,
non si prevedono infatti al momen-
to particolari incrementi sui banchi,
eccezion fatta naturalmente per frut-
ta e verdura fuori stagione e per le
classiche primizie. Sostanzialmente
stabili anche i prezzi delle carni nelle
macellerie,compresequelledeglisto-
rici mercati di Sant'Ambrogio e San
Lorenzo.Lapreoccupazionefraicon-
sumatori c'è e dati alla mano sembra
in parte giustificata:sembra solo una
questione di tempo.

(ha collaborato Marco Ghelfi)

■ Giuseppe Vittori / Milano

Non è facile, districarsi tra pesche e zucchi-
ne. Al Mercato delle Erbe di Bologna, il più
centrale e frequentato, le montagne russe
dei prezzi danno più brividi che a Garda-
land. E solo la massaia esperta sa come ri-
sparmiarsiuninfarto.E risparmiare, soprat-
tutto, i soldi della pensione. Da un ban-
chettoall’altro, lemerci - inparticolare frut-
ta e verdura - compiono delle vere e pro-
prie evoluzioni economiche. In un conte-
sto, quello bolognese, noto per essere uno
dei più cari d’Italia. La zucchina, da qual-
che anno l’ortaggio simbolo del caro-prez-
zi, va da un minimo di 1 euro a un massi-
mo di 2,80. I pomodori rossi oscillano da
50 centesimi al chilo (ma bisogna acqui-
starne almeno tre chili) a 2,50 euro. Per gli

ambitissimi“pachini”,bisognasborsareda
3,20 a 4 euro. Insalata per tutti i gusti, poi:
la scarola (3,5 euro al chilo) e il radicchio
bolognese (4 euro), seci si accontenta delle
varietà meno nobili ce la si cava con
1,50-1,80 euro al chilo. Va peggio con i fa-
giolini: per un chilo servono da 2,90 a 3,80
euro. Impressiona il balzo delle susine set-
tembrine: su un bancone sono a 1,80 il kg;
nel rivenditore a fianco schizzanoa 3 euro.
Bastaspostarsididuemetri.E’cosìper lepe-
sche a pasta gialla (tra 1,80 a 3,20 euro al
kg), per le pesche noci (1-2,80), per l’uva
moscato (1,80-3,50). La situazione miglio-
ra in un supermercato di periferia, con una
clientela piuttosto popolare. Pomodori a 2
euro, scarola a 2,28 euro al chilo, la lattuga
classica a 1,98, la famigerata zucchina tra
1,48 e 2,10 euro, a seconda della confezio-
ne. Il latte fresco è a 1,47 (in un piccolo
market del centro storico la stessa marca
era venduta a 12 centesimi in più). Ma se
unosceglie il lattea marchio del supermer-
cato, il prezzo scende a 1,07 al litro. In que-
sto senso, la Coop - diffusissima in Emi-
lia-Romagna - ha appena annunciato che
bloccherà i prezzi fino a fine anno.
Dopo questo piccolo viaggio, resta difficile
capire se qualche aumento, al ritorno dalle
ferie, i bolognesi l’abbiano già trovato.
Un’occhiata all’Osservatorio dei prezzi dif-
fuso mensilmente dal settore Economato
del Comune, però, può aiutare. Si tratta di
uno strumento messo a punto due anni fa
pervolontà dellagiunta Cofferati, concui i
tecnici monitorano mensilmente una
gamma di prodotti, dagli alimentari alla
benzina. Idatidi luglio -gliultimielaborati
da palazzo D’Accursio - inquadrano la zuc-
china tra 0,84 a 2,50, i pomodori San Mar-
zano tra 1,14 e 3,40 , le pesche gialle tra
1,59 e 3,50. Il latte intero fresco va tra 0,65
(prezzo da discount) a 1,45 euro. Ci sono
anchegli aumenti rispetto al luglio 2006: il
pollo è cresciuto del 10%, il riso del 6%. Al-
tri, com e la carne di coniglio, sono calati
del 7,2%. Ma dell’allarme lanciato dalla
grande distribuzione, che ne pensa
Gianluigi Bovini, responsabile del settore?
«Ilmesedecisivosaràsettembre -spiegaBo-
vini - fino a luglio non abbiamo riscontra-
to allarmi particolari, e in agosto è difficile
rilevare aumenti sensibili. Siamo sotto il
2%, tasso di inflazione tendenziale euro-
pea. Sappiamo però che il latte, ad esem-
pio, potrebbe aumentare. Con i dati che
elaboreremoaottobreavremolacertezza».

Varietà dei prezzi proporzionale al nume-
ro degli esercizi commerciali. Capita così
che in una grande città come Roma le op-
portunità di risparmio, ma anche di di-
spendio, siano variee indecifrabili.Capita
che nello stesso quartiere, vicino la basili-
ca di San Paolo, i fagiolini costino il prez-
zo record di 5 euro al chilo al mercato rio-
nale e di 3.50 euro dal fruttivendolo 500
metri più in là, dove però, i kiwi, costano
uneuroinpiùalchilorispettoalvicinosu-
permarket.Unballettodiprezzi taledaim-
barazzare la più esperta delle massaie.
Unamatassanellaquale,però,è indispen-
sabile dipanarsi visti gli aumenti dei beni
di prima necessità dal 5 al 10 % da giugno
adoggi, denunciati da Federconsumatori.
Nelle sporte diminuiscono carne, frutta e
verdura, anch'esse andate incontro a rin-
cari come i farinacei. Chi ha tempo e co-
nosce l'arte torna a fare il pane in casa e il
buono pasto dei lavoratori dipendenti si
trasforma sempre in buono spesa. Chi ha
figli ogni settimana fa la via crucis dei su-
permercati alla ricerca dei prezzi migliori.
Luisa, lavoratrice dipendete con due figli,
ovviamente automunita, ne visita tre
ogni settimana. Chi decide di non vagare
per la città, cambia le abitudini alimenta-
ri: «Con 116 euro, anziché i 90 di luglio,
horiempito ilportabagaglidellamiaPun-
to della spesa base di pasta, bevande, po-
modori e verdura per me e mia figlia che
ha tre bambini - dice Enzo, pensionato,
all'uscita da un supermarket - Ma i legumi
sono in scatola e di carne ci sono solo due
pettidipolloeunabistecca.Per risparmia-
re evito i pomodori di marca, più cari del
50% degli altri, e compro i pacchi di pasta
da un chilo. Il petto di pollo qui costava
9.90 euro affettato e 5.90 da affettare. Per-
ché tanta differenza?». Rosa, anche lei
pensionata, ha preso autobus e metro per
andare,contantodidepliantal seguito,al-
la ricerca delle offerte in un grande super-
mercato. Ma quando è arrivata olio e bi-
scotti in offerta da un giorno erano già
esauriti. Su frutta e verdura le differenze
maggiori. Lamberto e Simonetta, lavora-
tori dipendenti con due figli, al mercato
rionale hanno lasciato sul banco fagioli-
ni, schizzati a 5 euro al chilo e fagioli, pas-
sati da 1.50 euro di giugno a 2.80 euro.
Ma in un altro mercato romano, a pochi
chilometri di distanza ma in quartiere più

popolare, pomodori, prugne e pesche co-
stano solo un euro al chilo. «Un fenome-
no, questo dei prezzi variabili su frutta e
verdura, che riscontriamo in tutte legran-
dicittà -dice ilvicepresidentediFedercon-
sumatori, Mauro Zanini - Per calmierare i
prezzi chiediamo che venga reso esecuti-
vo quanto scritto nella Finanziaria 2007:
che i coltivatori abbianoi loromercatiper
poter vendere al dettaglio, senza interme-
diazioni». Nel frattempo Barbara, lavora-
trice 28enne, a lavoro porta sempre il
pranzodacasaetramuta i100euromensi-
li di buoni pasto, in buoni spesa mentre
Emilia, casalinga,ha iniziatoda2settima-
nea fare ilpane incasaegiuracheconvie-
ne: «80 centesimi di spesa per un chilo di
pane, la proceduraè facile e la qualitàassi-
curata».

FRUTTA di prima scelta, di

qualità media o prezzo da

saldi? La signora guarda le

ultime pesche di stagione.

Ne saggia la consistenza

poi infila nel sacchetto. Poi

nello stesso banco chiede altri pro-
dotti, sembra contrattare il prezzo.
Alla fine, nel carrello della spesa
mette tre pesche, un grappolo di
uva, quattro mele, e poi un po’ di
odori.Peruntotaledi9euroequal-
checentesimo.È il contodella frut-
taperuna famigliadi cinqueperso-
ne. Siamo a Milano, al mercato di

viaBenedettoMarcello, zonapopo-
lare, dalle parti della Stazione Cen-
trale. la signora è una pensionata.
Dice, con aria anche un po’ diverti-
ta che in questi anni ha imparato a
trattare il prezzo della frutta: «Co-
munque in genere mi servo sem-
pre dallo stesso venditore e cercan-

do la frutta di stagione». I prezzi so-
no saliti è la sua tesi e far quadrare i
bilanciè semprepiù difficile, specie
se si hanno dei figli in casa che non
riescono a trovare lavoro. La signo-
ra spiega che qualche escamotage
per risparmiare c’è. Per esempio fa-
re la spesa verso l’ora di chiusura,
portando via la frutta un po’ più
matura: «Il rischio è che compri
quello che trovi».
Ci si sposta a viale Papignano, tra
Porta Ticinese e il vecchio carcere
diSanVittore.Oltreafruttaeverdu-
ra, qui c’è una particolarità. Alcuni
venditori espongono abbigliamen-
to povero ma anche del “ firmato”.
«Sonofineserie,omagarideipanta-
loni fallati, o ancora vestiti nuovi
però di collezioni di un anno fa»
spiegaunragazzomentrecontratta

un paio di jeans: il risparmio sul
prezzo da vetrina, se non pretendi
il taglioall’ultimamoda,èdi circa il
30%. Qui chi fa la spesa ha qualche
euro in più in tasca: la zona è me-
dio alta. borghesia impiegatizia, li-
beri professionisti, oltre alle vec-
chie famiglie popolari. I prezzi del-
la frutta sono leggermente più cari,
ma non più di tanto. Tanto per in-
tenderci, se la signora di via Bene-
detto Marcello avesse fatto la spesa
qui, avrebbe speso complessiva-
mente sessanta, settanta centesimi
di più. Inoltre, a viale Papignano,
c’èancheunsupermercatodellaEs-
selunga dell’ imprenditore Bernar-
do Caprotti. Quella presenza riesce
a contenere i prezzi. Un fenomeno
registrato già in altre zone dove nei
pressi c’ è qualche Coop o Sma.

Enzo per risparmiare
ha scelto «i legumi in scatola
e la pasta formato gigante»
Il pollo costa 5,90 euro
ma il petto arriva a 9,90...

Bologna, pomodori da 3 euro al kg
Al centralissimo mercato delle Erbe una giungla di prezzi

■ di Andrea Bonzi / Bologna

Più convenienti frutta
e verdura in scatola
Gli esperti: «Settembre
è un mese decisivo»
E tutti vogliono guadagnare

L’associazione:
«Troppi rimpalli
di responsabilità»
E Confesercenti
si allinea

I commercianti s’arrabbiano
Ma rincarano l’uva del 400%
Confcommercio scrive al ministro Bersani: «Basta
con queste accuse». Ma i consumatori fanno i conti...

Frutta e ortaggi esposti in un mercato Foto Ansa

Farina alle stelle: il pane fiorentino, così buono, così caro
In una panetteria alle porte del capoluogo il conto di un pezzo di schiacciata e mezzo chilo di pane è 5 euro

L’Adoc: «I grappoli
arrivano al grossista
a 50 centesimi
E sui banconi si
trovano a 2 euro»

IN ITALIA

Milano, spesa di frutta per una famiglia: 9 euro
«Vengo in chiusura, è più matura e meno cara»

Al mercato dietro
la stazione con una
signora. «Così il
rischio è comprare
quello che rimane»

Roma, lo slalom delle massaie
Al mercato i fagiolini raddoppiano il prezzo fra un bancone e l’altro

■ di Massimo Palladino / Roma

■ di Leonardo Romanelli

■ Gioia Salvatori / Roma
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«EUROPA FAI AUTOCRITICA. Non esse-

re un continente spiritualmente vecchio. Hai

bisogno di un solido fondamento culturale e

morale, di solide basi comuni. Non rinnegare

le tue radici cristiane.

Fai valere la tua rile-

vanza politica. Assol-

vi ai tuoi compiti e sii

guidanella lotta alla povertànel
mondo e nell'impegno a favore
dellapace».È ilmessaggio«poli-
tico» che dal salone dell'Hof-
burg nel cuore della Vienna im-
periale, papa Benedetto XVI ha
rivolto ieri pomeriggio al vec-
chio continente. È all’attacco il
Pontefice. Condanna in modo
durissimo l’aborto e l’eutanasia.
L'occasione è stata l'incontro
con le autorità austriache e con
ilcorpodiplomaticoaccreditato
nella capitale austriaca. Nel suo
primo giorno di pellegrinaggio
inAustria, paese-ponte tra Occi-
dente e Oriente, il Papa ha lan-
ciato un vero e proprio manife-
sto. Globalizzazione, lotta alle
povertà, l'Africa, l'impegno per
lapaceinMedioOriente,maan-

chelequestionietiche, sonosta-
ti al centro del suo discorso. È
partito da un dato oggettivo: il
processo di unità europea ha as-
sicurato una pace durevole e
«uno giusto sviluppo». Invita a
non accontentarsi. Perché se è
statasuperata ladivisionepoliti-
ca, l'unità reale dell'Europa «è
ancora da raggiungere». Lo stes-
so «modello di vita europeo»
chegiudicapositivoconilsuosi-
stema di valori, con il suo ordi-
ne sociale che coniuga efficacia
economica e giustizia sociale,
pluralità politica e tolleranza, li-
beralità ed apertura, oggi deve
misurarsi con gli effetti negativi

della globalizzazione. È un pro-
cesso che non può essere inter-
rotto,mailPapachiedeaipoliti-
ci di indirizzarlo, limitarlo per
evitare che si realizzi a spese dei
paesi e delle persone più pove-
re».
«Vado in Austria per conferma-
re la gente nella fede perchè og-
gi abbiamo bisogno di Dio e
unavitasenzaDioèsenzaorien-
tamento: il relativismo relativiz-
za tutto, ilbenee ilmalenonso-

no più distinguibili» aveva spie-
gato ai giornalisti alla partenza
da Ciampino. Nel suo discorso
diHofburg ilPapavi ritorna.Tra
gli errori dell'Europa cita «la de-
generazione della tolleranza in
una indifferenza priva di riferi-
menti e valori permanenti». Ri-
badisce che il diritto alla vita dal
concepimento sino alla morte
naturaleèundirittoumanofon-
damentale. Al presidente au-
striaco Heinz Fischer che nel

suo saluto ribadisce con nettez-
za l' «inaccettabilità della guer-
ra»e lavocazionedell'Ueallade-
finizione di un progetto di pace
apropositodidirittoallavitaRa-
tzinger risponde che l'aborto
«non può essere considerato un
dirittoumano», bensì «una pro-
fonda ferita sociale». Non si na-
sconde idrammie iconflitti che
vivono tante donne in difficol-
tà. Invitaadessereconcretamen-
te loro vicine. Ma, scandisce il

Papa, «non permettete che i fi-
gli siano considerati come casi
di malattia». Ai legislatori au-
striaci chiede di impedire che
dall'ordinamento venga abolita
la qualifica di ingiustizia per
l'aborto. Poi arriva, scontata, la
condanna dell'eutanasia: «l'atti-
voaiuto amorire». MaBenedet-
toXVIviaggiunge una richiesta
precisa: riformestrutturali intut-
ti icampidelsistemasocialeesa-
nitario per rafforzare le cure pal-

liative e l'accompagno umano
alla morte. Alla fine del suo di-
scorso richiama alla coerenza
l'Austria. «Un paese che deve
molto al cristianesimo, non
può permettersi che oggi siano
sololepietreaparlarne.Senzafe-
de non è più l'Austria».
Eppure lo aveva assicurato pri-
ma di decollare da Ciampino. la
chiave di questo viaggio è spiri-
tuale.Èunpellegrinaggioalsan-
tuario di Marezell, un percorso
di preghiera e di meditazione
che aiuti a cogliere il presente.
A Vienna l'accoglie una pioggia
scrosciante e raffiche di vento
freddo. Sarà necessario spostare
nell'hangar dell'aeroporto la ce-
rimonia di benvenuto. In piaz-
za Am Hof, dove rende omag-
gio alla Mariensaule, la colonna
della Madonna, trova ad accla-
marlo alcune migliaia di fedeli e
qualchecontestatore.Subitodo-
po raggiunge la Juden Platz . Si
fermainpreghierasilenziosada-
vanti almonumentoper la Sho-
ah che ricorda lo sterminio di
65mila ebrei austriaci. Un gesto
significativo con il quale il Papa
tedesco ha voluto rimarcare «la
tristezza, ilpentimentoel'amici-
zia con i fratelli ebrei». Nei suoi
tre giorni in terra austriaca non
ci saranno incontri con altre
confessioni religiose. Questa
mattina raggiungerà in elicotte-
ro il santuario di Mariazell, sui
monti della Stiria.

■ / Roma

Fiorella Ferrari saluta con affet-
to e rimpianto

LUCIANO FIORE

Roma, 8 settembre 2007

A tumulazione avvenuta la mo-
glie e il figlio Stefano, annuncia-
no la scomparsa del loro caro

SERGIO MAGAGNI

08/09/1997 08/09/2007

Trent’anni sono trascorsi: un ri-
cordo per

COSIMO TUSEO

lo piangono ancora la moglie e
le figlie.

Video di Bin Laden. La Cia: «Temiamo attentati»
Al Jazira trasmette un estratto. Il capo di Al Qaeda: «Il capitalismo è fallito». Immagini autentiche e recenti

NUOVO LOOK. L’11 set-

tembre ha innescato una

spirale che ha mostrato il fal-

limento del capitalismo e la

«cultura dell’Olocausto» del-

l’Occidente, da cui l’unica

via d’uscita non può essere che
«abbracciare l’Islam». È il messag-
gio con il quale un Osama bin La-
denconilvolto invecchiato, incor-
niciatodaunabarbastranaalpun-
to da sembrare posticcia, si è rivol-
toall’Americaapochigiornidal se-
sto anniversariodell’attacco aTor-
ri Gemelle e Pentagono.
Il video di bin Laden, il primo dal-
l’ottobre2004,erastatopreannun-
ciato giovedì da un sito integrali-
sta islamico,maè poivenutonelle
mani della Cia, che ne ha lasciato
trapelare una trascrizione prima
ancorache la tv satellitare arabaAl

Jaziranediffondesse, ieri sera,alcu-
ne immagini.
Un lungo testo-sermone, che se la
prende con la “Corporate Ameri-
ca”, il presidente George W. Bush
e anche i democratici che control-
lano il Congresso (accusati di esse-
re incapaci di fermare la guerra in
Iraq); ma non sembra contenere
minaccediretteagliUsa.Cionono-
stante, in una conferenza a New
York, il direttore della Cia, Micha-
elHayden,halanciatounallarme:
«Inostrianalisti -hadettoalCoun-
cil on Foreign Relations, uno dei
piùprestigiosicentri studiamerica-
ni - hanno la certezza che la dire-
zione centrale di Al Qaida abbia in
corso di preparazione attentati su
vasta scala contro laNazione ame-
ricana».
Le prime analisi della Cia propen-
donocondecisioneper l’autentici-
tà delle immagini, che sembrano
anche molto recenti.
Inun passaggio,binLadensottoli-

nea che «pochi giorni fa» Hiroshi-
ma e Nagasaki hanno ricordato il
62˚ anniversario delle bombe ato-
miche americane: un evento che
risale al 6 e 9 agosto scorso. Inol-
tre,vengonocitatidue leadereuro-
pei che hanno assunto il potere di
recente, come il presidente france-
seNicolas Sarkozy e ilprimo mini-
stro britannico Gordon Brown.
Un accenno riguarda poi un servi-
ziodella tv Abc che risale allo scor-
so luglio.
La potenza americana, secondo
bin Laden, è stata messa in crisi
«da 19 giovani che, per volere di
Allah, hanno cambiato la direzio-
ne della sua bussola». Un riferi-
mento ai terroristi dell’11 settem-
bre 2001, che per il capo di Al Qai-
da è stato il momento in cui è ini-
ziata la caduta degli Usa che, a suo
avviso, è visibile nell’andamento
delle guerre in Iraq e in Afghani-
stan. Osama si scaglia in particola-
re contro «i neocon» americani
che hanno sostenuto la necessità
di una guerra per impedire «un

Olocausto».
«La moralità e la cultura dell’Olo-
causto sono le vostre», afferma il
capo di Al Qaida, citando tra l’al-
tro l’Inquisizione, i campi di con-
centramento nazisti per gli ebrei,
il massacro degli Indiani d’Ameri-
ca e Hiroshima. È l’Occidente, af-
ferma, «ad incenerire», mentre
l’Islam permette per esempio «a
milionidicristianidivivereinEgit-
to».
Osamasiscagliapoicontrolegran-

di multinazionali americane e, ci-
tando anche l’effetto serra, la po-
vertà inAfricae le teoriedelpolito-
logo radicale Noam Chomsky -
proclamail fallimentodelcapitali-
smo.
Nell’invitare gli americani ad «ab-
bracciare l’Islam»comeunicasolu-
zione, il capodiAlQaidahaanche
sottolineato di essere a conoscen-
za «del peso dei vostri debiti legati
ai tassid’interesse,delle tasseassur-
de e dei mutui immobiliari».

Il Papa saluta la folla, ieri a Vienna Foto di Robert Jaeger/Ap

Ha richiamato
anche i temi
della globalizzazione
che lascia indietro
i Paesi più poveri

Voto in Marocco, sfida
degli islamici moderati

Ratzinger richiama all’ordine l’Europa
Il Papa a Vienna. Aveva parlato di visita spirituale ma lancia un manifesto politico: «L’aborto non è

un diritto umano». Condanna per l’eutanasia. «Il vecchio continente non rinneghi le sue radici cristiane»

■ La giornata del venerdì è
dedicata alla preghiera anche
a Rabat, Casablanca e dintor-
ni e ciò non ha favorito ieri la
partecipazione alle urne dei
15,5 milioni di marocchini
chedebbonoeleggere i 325 de-
putati che siederanno alla Ca-
merabassa del Parlamento. Al-
le 14 avevano votato 2,5 mi-
lioni di elettori, il 16% del to-
tale. Oggi si saprà il dato defi-
nitivo sull’affluenza, domani
si conosceranno i risultati. Sia
i primi che i secondi rivesto-
no grande importanza per-
ché, in sintesi, le elezioni ma-
rocchine dovranno sciogliere
due interrogativi. Il primo ri-
guarda il gradimento popola-
re per il re Mohamed VI˚ che,
al trono dal 1999, ha cercato
di far dimenticare suo padre
(sotto Hassan II˚ i
“desaparecidos” furono mi-
gliaia) incamminando il pae-
se sulla strada delle riforme e
dellamodernità. Il secondo in-

terrogativo riguarda invece i
consensi che gli elettori daran-
no al partito della Giustizia e
dello Sviluppo (PJD), forma-
zione islamica moderata, che
tutti i sondaggidanno per vin-
cente. Nel 2005 il leader di
questo partito Saadeddine
El-Othmani, 50 anni, psichia-
tra e teologo, ci consigliò di
paragonare il suo movimento
«ai democristiani italiani dei
decenni scorsi», intendendo
dire che l’obiettivo è quello di
conquistare i ceti medi ad una
politicamoderatae interclassi-
sta. In effetti le predicazioni
dell’islam estremo sono com-
pletamente estranee al voca-
bolario del Pjd che ha impo-
stato la propria campagna
elettorale sui temi della legali-
tà, della trasparenza del pote-
re e della lotta alla corruzione.
Alcuni commentatori (forse
esagerando) prevedono che il
partito di El-Othmani prende-
rà il 47% dei voti.

Bin Laden prima e dopo Foto Ap

PIANETA

■ di Roberto Monteforte inviato a Vienna

A causa della pioggia
si è riunito solo

un piccolo gruppo
di contestatori

Benedetto XVI si è recato
davanti al monumento
dedicato all’Olocausto e
ha pregato in silenzio
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C
ondanna senza mezzi termini il colpo
militare di Hamas. Lancia l'allarme:
ciò che è avvenuto a Gaza potrebbe ri-
petersi in Cisgiordania. Avverte Abu
Mazen: faipiazzapulitaeprestodicor-
rotti e falliti, solo un radicale rinnova-
mentodiclassedirigentepuòevitare il
tracollo finale di al-Fatah. Dal carcere
di massima sicurezza israeliano di Ha-
darem, cella 28 - dove è detenuto dal
15 aprile 2002 e sta scontando la con-
danna a cinque ergastoli - parla
Marwan Barghouti, l'uomo simbolo
dell'Intifada, segretario generale di
al-Fatah in Cisgiordania, colui che in
molti, nei Territori ma anche in Israe-
le, considerano l'unico leader in grado
di contrastare Hamas e di far accettare
un accordo di pace con Israele. Grazie
ai suoi avvocati che hanno fatto da in-
dispensabili interlocutori, Marwan
Barghouti risponde ad alcune doman-
de di strettissima, scottante attualità.
Come giudica ciò che è avvenuto
nella Striscia di Gaza?
«Sitrattadiunfattogravissimo.Consi-
dero il golpe militare attuato da Ha-
mas un attentato all'unità della patria
e alla causa palestinese, una ingiustifi-
cabiledeviazionedellasceltadella resi-
stenza, un deliberato sabotaggio al
principio della condivisione naziona-
le.Considero inoltre questogolpe una
minaccia all'esperienza democratica e
alla stessa scelta democratica, che io
avevo apprezzato e sostenuto, che ha
portatoHamasalpotere.Loripeto:Ha-
mashainflittounapugnalataallespal-
le all'Autorità nazionale palestinese.
Agendo in questo modo Hamas ha in-
tesocreareunadittaturapolitica,cultu-
rale e intellettuale, rendendo carta
stracciagliAccordidellaMeccacheera-
no stati alla base della formazione, da
me sostenuta, di un governo di unità
nazionale».
C'è il rischio che il colpo di mano
militare attuato da Hamas a Gaza
possa estendersi anche alla
Cisgiordania?
«Questorischioèreale.Hamaspuòap-
profittaredelladebolezzadelle forzedi
sicurezza fedeli al presidente Abbas
(Abu Mazen, ndr.) per tentare una
nuova prova di forza. Per contrastare
questopericolo, ilpresidenteAbbasde-
ve destituire i comandi degli apparati
di sicurezzaenominarenuovicoman-
danti capaci di riformare e sviluppare
le istituzioni della sicurezza palestine-
se, in tutte le sue articolazioni, in mo-
dadarenderlecapacidi svolgerelepro-
priemissioni:difesadellapatria,deicit-
tadini, del progetto nazionale e delle
istituzioni dell'Autorità, fronteggiare
l'aggressione dell'occupante, il mante-
nimento della sicurezza pubblica, l'at-
tuazionedella legge,porre fineaidisor-
dini e alle manifestazioni armate».
Sul piano politico, cosa chiede ad
Abu Mazen anche nella sua veste
di leader di al-Fatah?
«Senza un radicale rinnovamento del-
la sua classe dirigente, Fatah è destina-
to ad un nuovo, irrecuperabile tracol-
lo. Se ciò avvenisse sarebbe un colpo
mortale per la stessa causa palestinese.
Il rinnovamento non può attendere
un giorno in più: abbiamo già pagato
un prezzo altissimo all'immobilismo e
alla conservazione. Chiedoche sia no-
minato un comitato d'emergenza per
la direzioni di Fatah, formato da diri-
genti combattivi, riconosciuti e ap-
prezzatidallanostragente, radicatinel
territorio, capaci di far rinascere il mo-
vimento, ricostituendolesue istituzio-
ni, processare gli incapaci, i corrotti, i
falliti; un comitato di emergenza che
siacapacedi indire intempirapidi ilSe-
sto congresso generale di Fatah, difen-
dere il progettonazionale, l'unitàdella
patriaedelpopolopalestinese,econti-

nuare lanostra lotta nazionaleper rea-
lizzare gli obiettivi del nostro popolo:
il ritorno alla libertà e l'indipendenza
nazionale. Solo dopo aver praticato il
rinnovamento sarà possibile affronta-
re nuove elezioni».
Cosa si sente di chiedere al leader
di Hamas Ismail Haniyeh che in
questi giorni ha rilanciato la
proposta di un dialogo nazionale?
«Ad Haniyeh chiedo oggi una sola co-
sa: di accettare la decisione del presi-
dente Abbas di destituirlo assieme al
governo secondo una procedura lega-
le, in rispetto alla Costituzione e alla
legge fondamentale, e di collaborare
con il nuovo governo guidato da Sa-
lam Fayyad per salvare ciò che è rima-
stodella legittimitàpalestineseesalva-

re così l'unità della patria, del popolo e
dellacausa.Ripristinare lalegalitàaGa-
za: è il passaggio obbligato che Hamas
deve compiere per poter tornare a par-
lare di dialogo nazionale».
Molti vedono in Lei il successore di
Abu Mazen. Come vede il suo
futuro e quale sogno coltiva, visto
che oggi è chiuso in un carcere
condannato all'ergastolo?
«Sarò libero assiemeagli altridiecimila
palestinesi. Gli israeliani non possono
tenerci in carcere tutti e diecimila. Ciò
non avverrà domani, ma ritroveremo
la nostra libertà. Penso che gli israelia-
ni alla fine capiranno che l'unica stra-

da percorribile è quella intrapresa in
Sudafrica, in Irlanda. Il mio sogno? È
quellodiviveredauomolibero inuno
Stato democratico palestinese».
Ufficialmente Israele la considera
un terrorista. Lei come si
definirebbe?
«Ho sempre pensato e agito come un
combattente per la libertà».
Così parlò il «comandante dell'Intifa-
da». Per quanto ci riguarda, non pos-
siamochecondividere laconsiderazio-
nediunodeipiùautorevoliconoscito-
ri della realtà palestinese e mediorien-
tale. Dominique Moisi, vicedirettore
dell'Istituto francese di relazioni inter-

nazionali: «Ci si deve chiedere seria-
mente se esistano alternative a
Marwan Barghouti se si vuole creare
un Olp forte e che possa resistere a Ha-
mas o a movimenti più estremisti an-
cora.Un Olpdebole non èbuona cosa
né per gli israeliani né per la Comuni-
tà internazionale».
In questi giorni si discute molto di
accordi di pace. Qual è in merito la
sua convinzione?
«Ero e resto fermamente convinto che
ogni accordo che non sancisca la fine
dell'occupazione israeliana, la nascita
diunoStatopalestinese liberoedemo-
cratico con Gerusalemme capitale e il
ritornodei rifugiati non potrà resistere
né oggi né mai».
(ha collaborato Osama Hamdan)

Pacifici buchi
del Corriere

La lotta di Marwan
cominciò a 15 anni

STRISCIA DI GAZA

Fatah sfida i divieti e prega in piazza
Cariche contro i fedeli e giornalisti

■ di Umberto De Giovannangeli

IL CORSIVO

La scheda«Sarò libero assieme
agli altri 10mila palestinesi
Gli israeliani non
possono tenerci tutti
in prigione»

GAZA Migliaia di sostenitori di al-Fatah hanno
sfidatoaGaza il regimediHamasorganizzando,
malgradoi severidivietidellavigilia,unaseriedi
preghierepubbliche.LareazionedellaForzaese-
cutiva di Hamas, riferiscono fonti locali, e stata
energica ed irruente. I miliziani di Ismail Ha-
niyehhannocaricato la follasenzaesitazione, ri-
correndo a bastoni e petardi, e anche sparando
inaria. Inbrevetempodecinedi feriti edicontu-
si hanno cominciato ad affluire negli ospedali
diGaza,KhanYuneseRafah. Inserata ladirezio-
ne di al-Fatah in Cisgiordania ha denunciato il
comportamento di Hamas e ha chiesto ai suoi
seguaci di non perdersi di animo. Da due setti-
maneormai laquestionedellepreghiere inpiaz-
za è divenuta il nuovo terreno di battaglia fra i
due movimenti. Al-Fatah accusa Hamas di fare
a Gaza un uso politico delle moschee e dei ser-
moni.Hamasvede nelladecisione dial-Fatah di
trasferire lepreghierenegli spazipubbliciunten-
tativo di aggirare il divieto di organizzare mani-
festazionipolitiche. Iduemovimenti si sonoan-
che reciprocamente accusati di oltraggio al-
l’Islam.
Una tv di al-Fatah ha mostrato immagini di ar-

mi asseritamente conservate da Hamas in una
moschea. Hamas ha replicato divulgando un
cartoneanimatoincuiunmaestoso leone, fede-
le all'Islam, riesce a debellare una quantità di to-
pichesparanorazziallemoscheeechesonogui-
dati da un roditore simile ad un gangster che ha
la voce di Dahlan: un dirigente di al-Fatah origi-
nario di Gaza.
Ieri imilizianidellaForzaesecutivahannopreso
posizione sui tetti di alcuni edifici elevati e negli
incroci principali per assicurare una reazione
tempestiva ad ogni tentativo di al-Fatah di in-
frangere l'ordinepubblico.Gli scontri,divampa-
tiaKhanYunes,Rafah,GazaeJabalya, sonopro-
seguiti anche nel pomeriggio dopo che si è ap-
preso che fra i dimostranti fermati dai servizi di
sicurezza vi erano dirigenti di al-Fatah, fra cui
l'anziano Zacaria al-Agha. Al termine della gior-
natadi tumulti, l’Associazionedellastampaeste-
ra (in Israele e nei Territori) ha accusato Hamas
di aver sistematicamente intimidito o anche at-
taccato giornalisti. Una Ong locale, Pchr-Gaza,
ha anche accusato la Forza esecutiva di Hamas
di umiliare sistematicamente le persone arresta-
te, e anche di sottoporle a sevizie.

Barghouti: Haniyeh lasci
Abu Mazen cacci i corrotti

Varie immagini di Marwan Barghouti affisse a Ramallah Foto Ap

PARLA DAL CARCERE israeliano l’uomo simbolo

dell’Intifada, colui che in molti considerano l’unico

leader in grado di contrastare Hamas e di far accetta-

re un accordo di pace con Gerusalemme. «Se il presi-

dente non fa pulizia ai vertici dell’Anp, Hamas potreb-

be fare un golpe anche in Cisgiordania»

Un presidente «dimenticato». Una
conferenza stampa di cui non si ha
traccia. Un pensiero scomodo che viene
fatto conoscere indirettamente
attraverso il giudizio di una terza
persona. La domanda è d'obbligo: ma
di quale colpa si sarà mai macchiato
Peres, Capo di Stato israeliano, premio
Nobel per la pace, perché su un grande
giornale quale è il Corriere della Sera, il
bilancio di una delicata visita ufficiale
in Italia, finisse nel dimenticatoio. Si
dirà: è una scelta giornalistica. Troppo
facile. Si dà il caso che Peres, dopo gli
incontri con Romano Prodi e Massimo
D'Alema, si sia lasciato andare a
questa considerazione: «Tra Italia e
Israele è vera amicizia: con il governo
Prodi è la stagione migliore mai vista
nelle relazioni tra Roma e
Gerusalemme». Affermazione
importante, sul piano politico come su
quello giornalistico. Insomma, è una
notizia. Per molto meno, sul grande
quotidiano di via Solferino questa estate
autorevoli editorialisti si sono alternati
per dimostrare il contrario. Che
D'Alema è un amico di Hamas,
purtroppo seguito su questo sciagurato
crinale da Prodi. I tanti lettori del
Corriere possono però apprendere del
giudizio di uno dei grandi della politica
israeliana attraverso la riflessione, tra il
critico e l'imbarazzato, del portavoce
della comunità ebraica romana
Riccardo Pacifici, il quale fa sapere che
«con Berlusconi sarebbe stato meglio».
L'affermazione del Capo di Stato
israeliano «serve» solo per dar modo
all'intervistato di poter tornare sul
tormentone del Corriere: il D'Alema
amico di Hamas. Ma sì, ricorda il
Pacifici, «non è un segreto che D'Alema
sia nostalgico delle icone palestinesi,
come Diliberto…». E che, il ministro
con la kefiah «con questo suo modo di
parlare alimenta un clima di ostilità nei
nostri confronti…». Peccato che Peres
non se ne sia accorto, e come lui la
ministra degli Esteri israeliana Livni.
Post scriptum: per dovere di onestà che
Shimon Peres fosse giovedì in Italia, il
Corriere lo ha ricordato. A pagina 6
della cronaca di Roma. u.d.g.

Marwan Hassib Hussein
Barghouti, nato il 6 giugno 1959 a
Kobar, un villaggio vicino a
Ramallah, compiva 8 anni quando
le truppe israeliane occuparono la
sua terra, nel 1967. Barghouti

aderì ad Al Fatah, il movimento
fondato da Yasser Arafat nel
1959, all'età di 15 anni. Padre di
quattro figli, nel 1978 fu
imprigionato per quasi 5 anni nelle
carceri israeliane.dove è tornato il
15 Aprile 2002, quando fu
catturato, a Ramallah, con un blitz
dell'esercito di Tel Aviv.

L’INTERVISTA
«Il presidente deve destituire

i comandi degli apparati
di sicurezza e

nominare nuovi capi»

PIANETA

«Penso che gli israeliani
alla fine capiranno che
l’unica strada percorribile
è quella intrapresa
in Sudafrica e in Irlanda»

«Ritengo il colpo di mano
dei fondamentalisti un
attentato all’unità della patria
e alla causa palestinese»
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PER LA FAMIGLIA cattolicissima, che da

quattro mesi tiene viva l’attenzione dei media

sulla scomparsa della bambina - anche il Pa-

pa ha ricevuto i genitori, 500.000 pellegrini

hanno pregato per lei

a Fatima - quelle de-

gli investigatori sono

congetture prive di

senso: «È assolutamente ridico-
lo».
Undicioredi interrogatoriogio-
vedì scorso, altre cinque ieri nei
locali della polizia giudiziaria di
Portimao, poi l’avviso di garan-
zia.QuandoKateèarrivata -nel-
la borsa il peluche rosa di Mad-
die che non abbandona mai -
dalla piccola folla che l’aspetta-
va sono partiti fischi di disap-
provazione, mentre qualcuno
ha gridato in inglese: «Kate, noi
ti crediamo». Innocentisti e col-
pevolisti, come accade sempre
in casi come questi dove si fati-
caa trovare ilbandolodellama-
tassa. E pesano i dubbi. Come
quelloche la stessaKatehacon-
fidato in un’intervista: «Come
ho fatto a pensare che da sola
fosse al sicuro?».
I genitori fuori a cena, i bimbi -

tutti piccolissimi - che dormo-
no da soli nel residence dove la
famiglia è in vacanza, questo il
punto di partenza. Mamma e
papà che si alternano ogni ven-
ti-trenta minuti per dare un’oc-
chiata.ÈKate, lamamma,asco-
prirecheMaddienonc’èpiùea
dare l’allarme intorno alle dieci
disera.Dellabimbanonc’ètrac-
cia,masulleprimegli investiga-
tori pensano che non sia lonta-
na, le ricerche si muovono nel
raggio di cinque o sei chilome-
tri. Quattro mesi di indagini,
spesso messe sotto accusa dai
mediabritanniciper la loro len-
tezza ed inefficacia, l’ago della
bilancia degli investigatori por-
toghesioggipuntaverso l’ipote-
si devastante di una gigantesca
messinscena per nascondere
unamortenonvoluta.Avvenu-
ta«pererrore»:sulcomesi ragio-
nasoloadipotesi.Solounasetti-
mana fa il tabloid sensazionali-
sta «Tal Qual» aveva parlato di
un quantitativo eccessivo di se-
dativi somministrati alla picco-
ladaigenitori primadiandarea
cena in un vicino tapas bar. La

bimba sarebbe morta e il suo
corpo nascosto per evitare con-
seguenze. I genitori di Maddie
avevano querelato.
Sette giorni dopo sono gli inve-
stigatori ad avanzare la stessa
ipotesi, accusando Kate soprat-
tutto, sulla base dei risultati ac-
quisitigraziealleanalisidi reper-
tibiologici - capelli, saliva e san-
gue - trovati nel residence dove
labambina èsparita, nell’autoe
tra gli effetti personali dei geni-
tori.Analisi fatte grazie all’invio
diespertibritanniciedi caniad-
destratidallaGran Bretagna, tre
mesidopolascomparsadiMad-
die, all’inizio di agosto. Si disse
allorache i pastori tedeschi ave-
vanofiutatounsentoredi cada-
vere nella stanza della bimba.
L’ispettore capo Olegario Sousa
l’11 agosto parla per la prima
volta della possibilità che Mad-
die non venga più ritrovata.
Da inchiesta su un rapimento,
l’indagine diventa qualcosa di
diverso. Gli investigatori si mo-
strano scettici quando in Belgio
unapsicologaper l’infanziacre-
de di aver riconosciuto Maddie

inunabambina,cheinrealtàri-
sulterà solo molto somigliante.
Ormai si cerca un corpo, si tor-
na a perlustrare vicino al resi-
dence dei McCann, nella villa
di un cittadino britannico già
messo sotto esame dieci giorni
dopo la scomparsa di Maddie,
Robert Murat, 33 anni.
Finora era lui l’unico indagato,
mentre Kate McCann a fianco
al marito Gerry girava l’Europa
per chiedere aiuto, riuscendo a
mobilitare una straordinaria at-
tenzione dei media. Per mesi le
foto di Maddie bellissima e
biondasonoapparsesuigiorna-
li, il calciatore David Beckham
ha fatto un appello ai rapitori.
Cisonostatepreghiere, fiaccola-
te.È stataoffertaunaricompen-
sa da 2,5 milioni di sterline per
il ritrovamento della bambina,

grazie al contributo di J.K.
Rowling, la «mamma» di Harry
Potter, insieme al proprietario
della Virgin Richard Branson e
a un ricco uomo d’affari ingle-
se. Kate e Gerry hanno aperto
un sito su internet (www.find-
madeleine.com)per fargirare le
immagini della figlia e ricevere
possibili segnalazioni. Kate e
Gerrysemprevicini, ladomeni-
ca a messa, a pregare che l’incu-
bo avesse fine, decisi a non an-
darsene dal Portogallo se non
con Maddie. Hanno sempre re-
spintol’ipotesi chepotesseesse-
re morta e anche ora, dicono i
familiari, hanno paura che la
piega presa dalle indagini signi-
fichi la fine delle ricerche. An-
che Gerry è sotto torchio. An-
chesu di lui potrebbeabbattersi
un avviso di garanzia.

Isolato per il no alla giornata con-
tro la pena di morte, il governo po-
lacco ha mandato allo sbaraglio il
portavoce del ministero degli este-
ri per accusare Massimo D’Alema
diavereuna«mentalitàcomunista
come era nella Polonia di qualche
annofa». Ilministrodegli esteri ita-
liano, l’altro ieri, aveva criticato il
governo dei gemelli Kazcynski per
aver posto il veto alla proposta di
indire il 10 ottobre come giornata
contro lapenadimorteeavevade-
finito le posizioni della dirigenza
di Varsavia come espressione di
una «destra retrograda e nazionali-
sta».
Nel pieno della riunione dei mini-
striUe aVianadoCastello, èpiom-
bato il giudizio di Robert Sza-
niawski, portavoce della ministra
Anna Fotyga: «Le parole di D’Ale-
marichiamanolamentalitàcomu-
nista. È erroneo pensare che ogni
posizione con un punto di vista
conservatore sia sbagliato a priori
mentre quello che è di sinistra è
giusto». Curiosa posizione secon-
docui se si è contro lapena dimor-
te si è di sinistra. D’Alema ha repli-
cato senza alimentare le polemi-
che: «Non vedo cosa c’entri il co-
munismo.Si trattadiunriferimen-
to improprio. Siamo di fronte ad
unadecisionedelConsigliod’Euro-
pa, formato da 47 Paesi, e dal-
l’Unione europea. L’Italia è parte
di questa decisione. Ricordo, co-
munque, che nei regimi comuni-
stiesisteva lapenadimorte,noieu-
ropei siamo per abolirla dovun-
que».
L’isolamento polacco ieri è appar-
so del tutto evidente. Il presidente
dell’assemblea parlamentare del
Consiglio d’Europa, Renè van Der
Linden, ha definito «inaccettabi-
le» il veto del governo di Varsavia.
«Assumendo questa posizione il
governopolacco-haaggiunto- im-

pedisce agli altri Stati di lanciare
un messaggio chiaro a tutti i Paesi
del mondo che continuano ad ap-
plicare la pena capitale». Il “caso
polacco” ha dominato ieri la pri-
ma giornata della riunione infor-
male dei ministri degli esteri Ue
che hanno fatto il punto sul nego-
ziatoincorsosulnuovotrattatoeu-
ropeo e si sono subito trovati al co-
spettodinuove richiestedelgover-
no polacco. Queste sembrano rie-
cheggiare, e rilanciare, la posizione
ostruzionisticadigiugnoquandoa
Bruxelles,dopoduegiornidi tratta-
tive,si riuscìadapprovareunman-
dato, siapure“zoppo”,chedovreb-
beportarealla stesuradel testoe al-
l’approvazione definitiva nel sum-
mit di metà dicembre a Bruxelles.
Inverità, secondole intenzionidel-
la presidenza di turno che è in ma-
no al premier portoghese Socrates,
il pacchetto del trattato andrebbe
chiuso al vertice del 18-19 ottobre
a Lisbona e definitivamente firma-
toal successivo Consiglioeuropeo.
Ma il «caso polacco» sembra desti-
nato a intralciare il percorso per
due ragioni: sia per le nuove prete-
se dell’attuale governo Kazcynski,
siaperchéaridossodelverticeeuro-
peo sono previste le elezioni per il
rinnovo del Parlamento a Varsavia
(ieri c’è stato l’autoscioglimento
dell’Assemblea Nazionale e il rin-
vio al voto anticipato).
La ministra polacca, Anna Fotyga,
hadettocheperVarsaviaè«fonda-
mentale» inserirenel testodelnuo-
vo trattato la cosiddetta «clausola
di Ioannina». È un meccanismo,
che prende il nome da una località
greca incuisenediscusseper lapri-
mavolta, sullacreazionedelle«mi-
noranze di blocco» avverse ad una
decisione del Consiglio dei mini-
stri Ue. Si tratta di una possibilità
che provoca uno slittamento della
decisione ma non all’infinito.

Dieci anni di inchiesta, migliaia di pa-
gine di nomi, testimonianze, numeri
di conti correnti a riempire l’imponen-
temole di74 faldoni.Scientologyèsot-
toaccusa in Belgioe 12dei suoi rappre-
sentanti rischiano di finire alla sbarra.
Devono rispondere di 14 diversi capi
di imputazione che vanno dalla truffa
all’estorsione, all’esercizio e insegna-
mento abusivo della pratica medica,
omissione di soccorso, violazione del-
la legge sulla privacy e associazione
per delinquere.
Dopo una lunga inchiesta e la raccolta
di innumerevoli testimonianze di ex
adepti della religione inventata nel ‘54
da uno scrittore di fantascienza, il giu-
dice istruttore Jean Claude Van Espen

ha chiesto il rinvio a giudizio per un
gruppo di esponenti della chiesa ab-
bracciatadaTomCruise e JohnTravol-
ta. Le indagini sono partite dopo la de-
nuncia delle intimidazioni e dei tenta-
tivi di estorsione subite da quanti han-
no deciso di abbandonare Scientology
e la sua esosa promessa di liberare la
mente dal trauma subito dopo l’esilio
degli essere umani dalla confederazio-
ne galattica, come insegnano i fonda-
menti della presunta chiesa.
Bisognerà aspettare il prossimo no-
vembre per sapere se la richiesta di rin-
vio a giudizio sarà accolta a Bruxelles
dalla Camera del consiglio federale,
che si riunirà solo per allora. La stam-
pa gioca d’anticipo e si spinge ad ipo-
tizzare, come fa il quotidiano La Libre
Belgiqueunamessaal bandodell’orga-

nizzazione che in Europa si è ritrovata
spesso sotto accusa: «Scientology pre-
sto fuorilegge?» era un titolo di pochi
giorni fa. I giochi in realtà sono tutt’al-
tro che chiusi. I tempi lunghi - temo-
no in procura - potrebbero lasciar mar-
gine a Scientology di organizzare la
sua contro-offensiva, accusando i giu-
dici di «aver manipolato i media nel

tentativo di danneggiare la reputazio-
nedellanostraChiesa senzamai riusci-
re a portarla in tribunale».
Scientology è approdata a Bruxelles
nel 2003 ed ha aperto la sua sede non
lontano dal quartier generale del-
l’UnioneEuropea, inun apertotentati-
vodi farepressioneperottenerediesse-
re riconosciuta in Europacome religio-
ne - in Belgio come in Italia la chiesa di
Scientology non ha mai ottenuto lo
status di ente di culto come invece ac-
cadenegli Stati Uniti, dove la setta può
quindi vantare esenzioni fiscali. Fino-
ra il tentativo di lobbying dei dianetics
non è arrivato a nulla, nonostante le
critiche espresse dal dipartimento di
Stato Usa per l’ostilità nei confronti di
una chiesa riconosciuta in America.
L’inchiesta in Belgio non è la prima a

colpireScientology.Apiùriprese ilmo-
vimento è stato messo sotto accusa in
Italia, Grecia, Gran Bretagna e Svizze-
ra. Più di recente in Germania sono
sorte polemiche contro Tom Cruise
nei panni di un eroe anti-hitleriano
nel film che sta girando e ha fatto scal-

pore il libro di memorie firmato dalla
figlia di una coppia di adepti, una
14enne fuggita dalla sede di Berlino.
Ad agosto è uscito il suo «Libro nero di
Scientology». E alcuni länder tedeschi
ora pensano bandire la setta dal pro-
prio territorio.

TRAFFICO E SENZATETTO
sono la buccia di banana su cui
le ambizioni presidenziali di Mi-
chael Bloomberg rischiano di sci-

volaremiseramente.Duecronichepia-
ghe di New York che il sindaco miliar-
dario aveva promesso di risolvere con
piani da usare come modello su scala
nazionale. Il piglio con cui ha affronta-
to la situazione è stato molto manage-
riale ma - dati alla mano - i risultati so-
no da dimenticare. Pochi giorni fa la
città è rimasta semi paralizzata per lo
sciopero di 48 ore dei tassisti. La più
grande manifestazione di categoria vi-
sta da dieci anni a questa parte. I con-

ducenti delle auto gialle hanno incro-
ciato le braccia contro l’imposizione
dei costosi gadget elettronici che
Bloomberg vuole rendere obbligatori
su tutte le 13mila vetture in circolazio-
ne:navigatoresatellitaree lettoredicar-
tedicredito.«Nonsipuòimporreunsi-
stema che costa 1.200 dollari all’anno
a gente che per campare lavora in me-
dia dodici ore al giorno sette giorni alla
settimana - spiega Bhairavi Desai, lea-
der della New York Taxi Workers' Al-
liance – Oltre naturalmente il 5% delle
corsedapagare informadicommissio-
ni ai gestori del denaro di plastica». Ma
c’è anche chi, come Elizabeth Grullon,
non ha scioperato per soldi: «Ho deci-
so di stare a casa perché non mi piace

l’idea che il Comune possa controllare
in ogni istante la nostra posizione. È
una violazione della privacy, anche
quella dei clienti. Pagano con carta di
creditoedèpossibile sapereesattamen-
te dove sono andati e a che ora. Signo-
re e signori, benvenuti a bordo del
grande fratello».
L’amministrazione ha risposto con un
piano di emergenza che prevede più
autobus in circolazione e la possibilità
per i taxi che non aderiscono allo scio-
pero di raccogliere più passeggeri pa-
ganti verso la stessa destinazione.
«L’adesione alla protesta è stata mini-
ma, i disagi per il pubblico inesistenti»,
recita il comunicato diffuso da City
Hall.«Pernonvedere ladifferenzabiso-
gna essere ciechi. O turisti», è la replica
dei sindacati. All’aeroporto Jfk, Termi-

nal 9, alle 7 del mattino c’è già una co-
da disumana per salire su un’auto pub-
blica. Appena un paio di settimane fa
lo schiaffo del governo federale al pia-
no Bloomberg per istituire un pedag-
gio ai veicoli in transito nel centro di
Manhattan dal lunedì al venerdì. Otto
dollari per ogni auto e 22 per ogni ca-
mion in circolazione tra la sesta e
l’86ma strada. Dopo attenta valutazio-
ne, a Washington hanno deciso che il
sindaco può procedere, basti che trovi
il mezzo miliardo di dollari necessario
per montare il sofisticato sistema elet-
tronicodiriscossionedeipedaggi. Ilgo-
verno non ha nessuna intenzione di
contribuire finanziariamenteall’esperi-
mento.
Intanto le organizzazioni che difendo-
no i diritti dei più deboli sono scese sul

piede di guerra. Approfittando delle fe-
rieestive, il sindacohafirmatoun’ordi-
nanzaper farpagare ilposto lettonei ri-
fugiper senzatetto.Neppure il suopre-
decessoreRudyGiuliani era statocapa-
cedi tanto. E non si tratta di una quota
simbolica.Chinonversail30%delred-
dito – quasi sempre il sussidio di disoc-
cupazione o di povertà – viene sbattu-
to fuori nel giro di ventoquattr’ore.
«Non si capisce se si tratta di cinismo o
di pura follia», osserva Dawn Ashwo-
od, un’assistente sociale che si occupa
di violenza domestica. Delusione e
sconforto serpeggiano tra tutti gli ope-
ratori del settore: nonostante New
York abbia raggiunto quest’anno il re-
corddel19%dellapopolazioneincon-
dizionidipovertà, ilComunehainnal-
zatoda12a18miladollari l’annoil red-

dito massimo familiare per la lista d’at-
tesa delle case popolari. Attesa che in
media dura due anni, se tutto va bene.
«Ora vogliono far pagare l’alloggio nei
rifugi per nascondere il fatto che non
ci sono più posti. Perché le nuove case
chesidovevanocostruire sono rimaste
sullacartaeladomandapersistemazio-
ni di emergenza è esplosa – spiega un
funzionario sotto anonimato – Abbia-
mo visto solo operazioni di immagine
e sentito tante chiacchiere. L’agenzia
chesioccupadeisenzatettohaunnuo-
vo logo e stampa migliaia di opuscoli a
colori, ma la lista degli alloggi è la stes-
sa da un anno, disponibilità vicina allo
zero. Quanto all’impegno di far sparire
dalla città la gente che dorme sotto i
ponti, si è visto come è stato realizzato:
chiudendoli con reti d’acciaio».

Madeleine, 4 anni
era sparita il 3 maggio
Per lei i genitori hanno
mobilitato i media
e incontrato il Papa

New York, traffico e senzatetto le spine di Bloomberg
Taxisti in rivolta contro il sindaco. E la municipalità prevede anche che i poveri debbano pagarsi il posto letto nei rifugi

Belgio, Scientology sotto accusa per estorsione e truffa
Richiesto il rinvio a giudizio per 12 membri della chiesa adottata da Tom Cruise. Sono 14 i capi di imputazione

■ / Bruxelles

PIANETA

Tom Cruise Chick CoreaIn novembre la decisione
sul processo
A Bruxelles la stampa
si interroga: «Scientology
presto fuorilegge?»

I FEDELI VIP

Maddie, indagata
la madre
«Morte accidentale»
Macchie di sangue della bimba nell’auto
affittata 25 giorni dopo la sua scomparsa

John Travolta

Boia, Polonia isolata
attacca D’Alema
Dice no alla giornata europea contro
la forca e accusa il ministro: è comunista

■ di Roberto Rezzo / New York

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Kate McCann la mamma di Madeleine Foto Ansa

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima
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MARE MOSSO Brutte notizie dal fronte occi-

dentale. L’onda lunga dei mutui subprime, in-

frangendosi sulle spiagge d’Europa, conti-

nua a provocar danni. Non sarà un uragano,

ma anche il mare

mosso non fa piace-

re. Gli ultimi dati sullo

stato dell’occupazio-

ne negli Stati Uniti lasciano il se-
gno anche da noi. Si prevedeva
una crescita ed invece si scopre
che i posti di lavoro, quattromila,
sonoinmeno,rispettoalmesepre-
cedente, il primo calo che si conta
dal 2003. Piccoli numeri ma il se-
gnoèforte,unmacignosuimerca-
ti. E l’allarme è immediato, piùper
paura dei subprime che d’altro: la
paurachelacrisinonsia finita.Pri-
ma conseguenza la pesante chiu-
sura per le piazze finanziarie euro-
pee, tutte nei guai, da Milano a
Francoforte: hanno bruciato in
unasedutacirca193miliardidica-
pitalizzazione dell'indice Dj Stoxx
600, ilpanierechesintetizza iprin-
cipali titoli del Vecchio Continen-
te.Milano ha lasciato sul terreno il
2,07% (con il controvalore degli
scambi che ha supeato quota 6,5
miliardi), Francoforte il 2,43%,Pa-
rigi il 2,63% e Londra l'1,93%. Ve-
dremo la prossima settimana.
Non sarà una tragedia, ma si ha il
senso della forte instabilità del-
l’economia e della finanza. L’esta-
te delle turbolenze non è finita:
non bastano le politiche moneta-
rie a frenare la corrosione di fidu-
cia. Al di là delle molte parole di
rassicurazione, continua in realtà
a prevalere la sensazione che la si-
tuazione sia molto più pesante di
quello che appare e che racconta-
no negli Stati Uniti e che la crisi
del settorecreditiziocoinvolgaan-
che direttamente le banche euro-
pee.
Ad accusare maggiormente il col-
po sono appunto i titoli del com-
partobancario, traipeggioria livel-
lo europeo: maglia nera a Capita-
lia che ha ceduto il 4,67% a 6,42
euro, tallonata da Unicredit
(-4,2%). Sulla banca romana, do-
poicontidiffusi l’altro ieriamerca-
ti chiusi, le case di brokeraggio
hannoemessodiversigiudizinega-
tivi. L'istituto di piazza Cordusio è
poi appesantito anche dalla noti-
zia, riportata da Finanza e Mercati,
secondo cui il tribunale di Mona-
cohadatoaccessoal rappresentan-
te legale dei piccoli azionisti alla
documentazione sulla fusione
conBankAustria,ceduta, secondo
alcuni soci di minoranza, da Hvb
a Unicredit ad un prezzo troppo
basso. Pesanti perdite anche per
Bpm (-4,3%) nel giorno della pri-
ma riunione del comitato strategi-
co. Intanto l'ad di Unipol
(-2,11%). In scia male Intesa
Sanpaolo (-3,1%), Banco Popolare
(-3,77%), Mediobanca (-2,33%).
Chiusura in ribasso per Telecom
(-1,11%)nelgiornodellasemestra-
le chiusasi con un utile netto in
progresso dello 0,3% a 1,5 miiardi
di euro. In ribasso anche Pirelli

(-1,4%),mentresiallunganoi tem-
piper ilpassaggiodellequotediTe-
lecom ai soci Telco in attesa della
decisione dell'Anatel, l'authority
brasilianadelle tlc, suldossierTele-
fonica-Tim Brasil, non inserita al-
l’odg della riunione del 12 settem-
bre. In retromarcia anche Fiat che
ha chiuso in ribasso del 3,21%. Ha
contenuto le perdite invece Alita-
lia (-0,48%) sul rinnovato interes-
se da parte della Air One di Carlo
Totochesièdettaprontaaricandi-
darsiperacquistare laquotamessa
in vendita dal Tesoro a patto di
«un buon accordo con tutte le si-
gle sindacali». Sul generale male
Piaggio(-5,3%)nelgiornodellase-
mestrale che ha riportato un utile
netto in calo del 20,5%. Giù, inol-
tre, il settore del cemento e delle

costruzioni, con Buzzi-Unicem
(-3,10%), Italcementi (-3,09%) e
Impregilo (-3,67%). Ben comprata
inveceSniache ha chiuso in rialzo
del5,85%evariazionepositivaan-

cheperEnelche,graziealmigliora-
mento del rating da parte di Che-
vreux, è riuscita a incassare un au-
mentodello0,19%delprezzodi ri-
ferimento.

■ Dei conti semestrali che, a
fronte di una contrazione degli
utiliper le troppetasse, testimo-
niano comunque di un gruppo
che continua a crescere e prose-
guenelladifferenziazionedei si-
ti produttivi aprendo, è notizia
di ieri, un nuovo stabilimento
nel lontano Vietnam, mercato
da 2 milioni di motociclette. Il
riferimento è al gruppo Piaggio
che ha diffuso, appunto, i nu-
meri relativi al primo semestre.
In questo periodo l’azienda di
Roberto Colaninno ha registra-
to un utile nettodi 51,5 milioni
dieuro, incalodel20,5%rispet-

to allo stesso periodo del 2006.
In una nota emessa dalla Piag-
gio si sottolinea però che «nel
corso dei primi sei mesi dell'an-
no il gruppo ha evidenziato
una positiva performance ope-
rativa sia nel business due ruote
sia nel business veicoli per tra-
sporto leggero, confermando
valide le linee strategiche adot-
tate dalla società per il triennio
2007-2009, che prevedono una
crescita composta medio an-
nuadicirca il7%eunEbitda in-
torno al 14% del fatturato».
In particolare, durante il seme-
stre Piaggio ha venduto nel

mondo396.000veicoli (+4%ri-
spetto alle vendite dei primi sei
mesi del 2006). Il fatturato net-
to consolidato nel primo seme-
stre 2007 ammonta a 968,6 mi-
lioni, increscitadel7,2%rispet-
to al primo semestre 2006. Una
crescita dovuta agli incrementi
di fatturato registrati dai brand
Piaggio, Gilera e Vespa per 26,8
milioni, da Aprilia e Moto Guz-
zi per 25 milioni, ed all’incre-
mento di fatturato conseguito
dalla business unit Vtl (veicoli
da trasporto leggero) per 10,5
milioni.Edancora, l’Ebitdaam-
montaa145,9milioni, incresci-

tadell’8,1%eilrisultatooperati-
vo è positivo per 106,4 milioni.
L’indebitamento finanziario
netto al 30 giugno 2007 è sceso
a 277,1 milioni dai 318 milioni
al31dicembre2006.Nellanota
del gruppo i risultati del primo
semestre 2007 vengono consi-
derati«in lineaconitarget fissa-
ti e costituisconoilpresupposto
per proseguire il percorso dise-
gnato nel piano triennale
2007-2009, con il conseguente
raggiungimento degli obiettivi
fissati,nonostante la stagionali-
tà tipica del settore».
Come detto, il consiglio di am-

ministrazione della Piaggio ha
poi approvato il progetto relati-
vo alla creazione di un nuovo
stabilimento in Vietnam per la
produzione della Vespa. Il pro-
gettoprevedelacostruzionedel-
lo stabilimento nella provincia
di Vinh Phuc (50 km da Ha-
noi), con inizio della produzio-
neprevistoentrodueannidalla
costituzione della società che si
prevedeavvengaentroilcorren-
te anno. L`investimento com-
plessivo fino all’avviodella pro-
duzionedella fabbrica viene sti-
mato fra i 25 e i 30 milioni di
dollari.

Un altro venerdì di paura per le Borse
L’occupazione negli Usa va male: primo calo dal 2003. E l’Europa brucia 193 miliardi

■ di Marco Ventimiglia

Piaggio prepara lo sbarco della Vespa in Vietnam
Il fatturato sale del 7,2%, utile in calo per le troppe tasse. Al via il progetto deI nuovo stabilimento in Estremo Oriente

Un Cicr d’emergenza

Il Brasile e Carlos Slim tengono in ostaggio Telecom
Dura appena un’ora il consiglio sui conti di metà anno, il passaggio di proprietà non c’è ancora

Marco Tronchetti Provera e sua moglie Afef Foto Ansa

IN ATTESA È stato un con-

siglio di amministrazione

per certi versi surreale, do-

ve i risultati del primo seme-

stre di Telecom, in linea con

le previsioni, sono passati

insecond’ordinerispettoaquan-
to accade, o per meglio dire non
accade, al di là dell’Oceano At-
lantico;e nonnegli Stati Uniti, il
centro della finanza mondiale,
bensì in Brasile, dove si sta sor-
prendentementegiocando ilde-
stinodelprincipalegruppodi te-
lecomunicazioni italiano.
Dopo il fragoroso annuncio del
passaggio di mano della compa-
gnia, da Tronchetti Provera alla

società Telco, con le banche e la
spagnolaTelefonicaqualiazioni-
sti di riferimento, nulla è avve-
nuto e può avvenire senza il pla-
cet all’operazione da parte del-
l’Anatel, l'Autorithy brasiliana
delle telecomunicazioni.
L’organismodicontrolloè infat-
tichiamatoincausapoichèTele-
com Italia possiede Tim Brasil
mentre Telefonica controlla la
Vivo,edassiemequestedueope-
ratrici hanno circa il 54 per cen-
to del mercato di cellulari del
Brasile, lasestanazionedelmon-
do in quanto a telefonia mobile.
E nella vicenda si è inserito, con
un ricorso alla giustizia ordina-
riapoi respinto,ungruppobrasi-
liano concorrente, il Claro con-
trollato da Carlos Slim.
«È una prodcedura laboriosa,
ma alla fine la cosa andrà in por-
to»,hadichiarato ieri ilpresiden-

te della Pirelli, Marco Tronchetti
Provera, a margine del
Workshop Ambrosetti in corso
di svolgimento a Cerrnobbio.
Fatto sta che proprio ieri l'Anatel
ha aggiornato il calendario delle
sue riunionimail dossierTelefo-
nica-Telecom Italia non appare
all'ordine del giorno del prossi-
moincontro fissato il 12 settem-
bre.
E non tutti appaiono tranquilli
come Tronchetti Provera. «Spe-
riamo si possa accelerare la deci-
sione di Anatel che ancora bloc-
ca l'operazione Telecom - ha af-
fermatol'amministratoredelega-
to di Banca Intesa, Corrado Pas-
sera-.Ènell'interessedi tutti,no-
stro e dell'azienda, che si possa
cominciare a lavorare, dando
chiarezza, perchè questa incer-
tezza non fa bene».
Passera, anche lui intervenuto

da Cernobbio, ha comunque ri-
badito la volontà dell'investi-
mento,nonostante inquestipri-
mimesi gli azionistidi Telcosof-
frano già di una minusvalenza:
«Il nostro investimento non era
certoabrevetermine-haspiega-
to - siamo convinti che Telecom
sia un'azienda forte, potenzial-
mente molto forte, che può gio-
carselaalla grande in Europa. Ri-
faremmo quello che abbiamo
fatto».
E per quanto attiene le future
possibili nomine ai vertici, il nu-
merounodiBancaIntesahapre-
cisato che «le decisioni verran-
noprese, sedel caso,contutti gli
azionisti e dopo che l'operazio-
ne sarà chiusa dal punto di vista
finanziario».
In questo quadro, per molti ver-
si ancora confuso, si sono inseri-
ti, come detto, i risultati seme-
strali del gruppo. Telecom ha re-
gistrato un utile netto di 1,500
miliardi, in linea (+0,3%) coi
1.496 milioni dello stesso perio-
dodell'annoscorso. I ricavi si so-
no invece attestati a 15.470 mi-
lioni (+0,9%). Ed ancora, nel se-
mestre il margine operativo lor-
do è stato pari a 6.294 milioni di
euro (-3,4% rispetto allo stesso
periodo l'anno scorso) mentre il
risultato operativo è pari a 3.449
milioni di euro (-9,3%).
Risultati non esaltanti, sullo
sfondo dei quali, soprattutto,
continuaagravarelamole impo-
nente del debito, che anzi nel-
l’ultimo semestre è aumentato
in modo cospicuo. Infatti, i nu-
meridiTelecom diconoche l'in-
debitamento finanziario netto
“fotografato” al 30 giugno è ri-
sultato pari a 39.175 milioni di
euro,ben1.874milioni inpiùri-
spetto al 31 dicembre 2006.

LO GNOMO

L'ectoplasma, come lo chiamava un noto giurista, rivive. Si tratta del Comitato
interministeriale per il credito ed il risparmio ( CICR) di cui è stata programmata una
riunione per il 13 settembre. Sarebbe di emergenza (parola grossa) secondo alcuni.
Secondo altri, più realisticamente, una seduta quasi normale per fare il punto
principalmente sulle conseguenze della crisi causata dai mutui americani. Così il
CICR, del quale il disegno di legge sulle Authority prevede la soppressione, sostituisce
idealmente quello che dovrebbe essere il suo sostituto, il Comitato per la stabilità
finanziaria che lo stesso d.d.l. vorrebbe introdurre. Comunque di una riflessione
organica sugli impatti, pochi o no che siano, dei subprime si avverte il bisogno. Tutti
indagano e verificano. Il Presidente della Consob ha dato conto di recente, su di un
quotidiano, di una indagine in corso della Commissione. Bankitalia ha emesso, nelle
scorse settimane, una nota tranquillizzante, ma ha badato bene a legare il
comunicato a quanto "riferito" dalle banche interpellate. L'Isvap, anche esso,
monitora e indaga. Non si capisce bene quando, da parte di tutte le Autorità, verranno
le conclusioni. Per una volta, l'ufficialità di una riunione (quella del CICR) e
l'auspicabile organicità e chiarezza della disamina (con assunzione di responsabilità
sulle conclusioni, senza distinguere tra sostanza e accidente) possono far bene. Tanto
più che sembra quasi invalsa, a livello internazionale, la moda di parlare di
trasparenza e di necessità di conoscere meglio la situazione; però, si pensa, sotto sotto,
con la motivazione che non si può sostituire il mercato, che siano altri (non si
comprende chi) a dovere poi agire. Infondere fiducia, tranquillizzare, dare l'immagine
del pieno controllo della situazione oppure segnalare difficoltà e rischi, a viso aperto,
facendo seguire l'indicazione delle misure che si intende adottare : è quello che ci si
deve attendere da un CICR che torna, sperabilmente per poco, alla ribalta.

Il comitato strategico della Banca
Popolare di Milano, riunitosi ieri per la
prima volta, ha deciso «di avvalersi, in
una prima fase iniziale, di Lehman
Brothers per esplorare a tutto campo le
opzioni strategiche di sviluppo del
gruppo».
La banca milanese, dopo le recenti
rotture con la popolare di Modena, è al
centro di voci su nuovi possibile alleanze
bancarie.

«La possibilità di affittare quote latte da altri
paesi europei è assolutamente contrario alle
norme dell'Unione, ma se ne potrà discutere
in sede di verifica della Pac prevista per il
marzo 2008». Il ministro delle Politiche
Agricole, Paolo De Castro, ha risposto così, a
margine della festa dei Verdi, alla proposta
fatta da alcuni operatori della filiera
lattiero-casearia, che da tempo chiedono di
aumentare la produzione di latte in Italia
affittando quote da altri paesi europei.

La Borsa di Tokyo ieri
Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano

POPOLARE MILANO SCEGLIE
LEHMAN BROTHERS

Braccio di ferro in Germania tra l’Ig Metall,
il sindacato dei metalmeccanici, e il gruppo
Porsche che punta alla conquista della casa
automobilistuca Volkswagen. I vertici della
Porsche vogliono salire oltre il 31% del
capitale di VW cambiando lo statuto e le
regole tra impresa e sindacato

DE CASTRO: NON È POSSIBILE
AFFITTARE QUOTE-LATTE

ECONOMIA & LAVORO
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TAGLI Nessuna decisione sugli esuberi ver-

rà presa senza il consenso dei sindacati. Alita-

lia sceglie la linea del dialogo, ma la tensione

resta alta. Nel documento approvato ieri al

termine del consiglio

di amministrazione

l’azienda si impegna

a definire «in stretta

intesacon leorganizzazioni sinda-
cali e le associazioni professionali»
le ricadute sugli aspetti occupazio-
nali derivanti dall’attuazione dal
piano industriale. La decisione del
consiglio di amministrazione non
collima però con l’atteggiamento
del presidente del gruppo Mauri-
zio Prato. Che ieri, dopo il consi-
glio di amministrazione, si è pre-
sentato all’incontro con i sindaca-
ti con un’aria di forte disappunto
lamentando «una rincorsa a inte-
ressi particolari e uno scontro fra
categorieche indebolisconol’inte-
resse generale per la continuità
aziendale». Ilmanagerhasubitola-
sciato la riunione. Forse il riferi-
mentoeraagliscioperibianchidel-
la scorsa settimana messi in atto
daidipendentidiAlitaliaExpressa
Malpensa e che hanno portato al-
la cancellazione di decine di voli.
Eppure ieri, l’Anpac, ilpotente sin-
dacato autonomo dei piloti, re-
sponsabile degli scioperi, ha fatto
sapere che la situazione dei voli di
Alitalia Express all’aeroporto vare-
sinopotrebbetornareallanormali-
tà già da oggi. In particolare, ha

spiegato il presidente dell’Anpac,
Fabio Berti, «il presidente della
compagnia, che ha ascoltato tutte
le sigle sindacali, ha recepito an-
che le nostre indicazioni contro i
tagli della flotta».
Questo per i sindacati confederali
vuol dire solo una cosa: il piano di
sopravvivenza 2008-2010 è «nato
morto». Il governo avrebbe ridi-
mensionato Prato, invitandolo ad
attenersi strettamente al mandato
di vendere l’aviolinea senza uscire
da tali limiti (come il taglio ai pilo-
ti). Nessun risanamento ma solo
vendita.
Comunque le parti dovrebbero
tornare al tavolo della trattativa
martedì prossimo 11 settembre e
lì cominciare a parlare di numeri
delpiano.Che, tra l’altro,«adecce-
zione di alcune prime e propedeu-
tiche azioni», partirà dalla prossi-
ma stagione estiva e cioè dalla «Ia-
ta summerseason 2008»cheparte
il30marzo2008.Nelpianonessu-
na grande novità. Secondo Prato
Alitalia avrà una riduzione, a livel-
lo di gruppo, degli aeromobili di
breve-medioraggio,unincremen-
to (a fine periodo) degli aeromobi-
lidi lungoraggioeuna«razionaliz-
zazione e semplificazione del
network» con «lo sviluppo dell’at-
tività low cost». Nessun dettaglio,
invece, su Malpensa e sulla ricapi-
talizzazione che saranno decisi
più avanti.

Prato punta ad aumentare il nu-
mero complessivo dei passeggeri
delgruppo(dai25,5milionistima-
ti per il 2007 ai 28,7 milioni per il
2010)e ad accrescere lacapacità in
terminidipostiofferti (1,6%ilme-

diaognianno).Mantenendostabi-
le il numero di ore volate nel me-
dio raggio e incrementando del
5%quellodel lungo,«ilcoefficien-
tedi riempimentosi incrementerà
da un livello del 64% stimato per

l’intero 2007 ad un livello di
68,4% per il 2010».
Il tutto per portare il gruppo, che
conta di migliorare i margini ope-
rativi dell’11% per il 2010,verso la
privatizzazione. «I primi contatti

con soggetti potenzialmente inte-
ressati»ci sonostati spiegaAlitalia.
Contatti, prosegue la nota, che la
società«prevededicompletarenei
tempi più brevi». Come richiesto
ieri dall’amministratore delegato

diBanca Intesa,advisordiAirOne,
Corrado Passera. Per Passera il go-
verno deve prendere al più presto
unadecisionesul futurodellacom-
pagnia«perchénon sipuò lasciare
l'azienda decadere».

Datemi un accordo
con i sindacati e vi ri-
solleveròAlitalia. Ilpa-
tron di AirOne, Carlo
Toto, dal Workshop
Ambrosetti rilancia le
suecondizioniperrac-
cogliere i cocci della
compagnia.E parladi quella che tienea
definire già "la nuova Alitalia" come se
fosse già sua. Ha in mente il nome del
manager cui affidarla: "Italiano ma di
grande esperienza internazionale". Ma
in questa fase di sopravvivenza, per un
potenziale acquirente è decisivo che la
compagnia raggiunga un'intesa con si
rappresentanti dei lavoratori.

Carlo Toto, a che punto è la partita
per l'acquisizione di Alitalia?
«Non abbiamo mai smesso di progetta-
re l'acquisizione di Alitalia, siamo stati
gli ultimi a rimanere nella precedente
garaeaspettiamochesia l'advisoracon-
tattarci, così come dovrà fare con tutti
gli altri concorrenti vecchi e nuovi».
Maurizio Prato ha presentato un
contestatissimo, piano
industriale.Cosa ne pensa?
«StimomoltoPratoenonsipuònonte-
nere presente che quello che ha presen-
tato è un piano di sopravvivenza, tem-
poraneo.Toccheràall'acquirenteformu-
lare un progetto a lungo termine».
A quali condizioni manterrete il

vostro interesse?
«Non poniamo condizioni, ma certo
per realizzare qualunque piano indu-
striale ci vuole un buon accordo con le
sigle sindacali, con tutte le sigle e non
solo con la maggioranza. Noi abbiamo
tutto quello che è necessario per fare
funzionare Alitalia, ci potrebbero essere
degli esuberi, ma noi pensiamo che tut-
ti gli attori in campo debbano fare dei
sacrifici, e questo varrà anche per noi.
Ma anche ai sindacati servono certezze.
La veritàperò èche negli ultimi10 anni
nessun accordo sindacale è stato rispet-
tato. Se festa è stata, la festa è finita».
E che idee avete per la gestione
delle rotte, degli hub?
«La nuova Alitalia avrà una nuova ge-
stione, un nuovo management, nuovi

aeroplani: ne abbiamo già ordinati 90
per ilmedioraggioe stiamoconcluden-
do accordi per nuovi velivoli per il lun-
go raggio, insomma stiamo creando le
condizioni di risanamento e di espan-
sione della compagnia. Quanto agli
hub, possono benissimo coesisterne
due, come accade in altri paesi, ma di
certo gli aerei devono essere disponibili
là dove il mercato li richiede».
Ma se ci sarà bisogno di sostenere il
mercato da Malpensa, come farete
con il personale che sta a Roma?
«Per ridurre i ritardi e i tempi morti an-
che il personale viaggiante deve partire
da dove parte l'aereo. Occorre pensare
ai trasferimenti, ma anche a risolvere i
problemidellepersoneche,congradua-
lità, dovrebbero spostarsi».

CARLO TOTO Il proprietario di AirOne rilancia a una condizione: ci vuole un accordo sindacale preventivo

«Datela a me, tengo anche Malpensa»

Sul piano Alitalia
alta tensione tra
azienda e sindacati
Prato denuncia «troppi interessi di parte»
Passera invita il Tesoro a decidere

Maurizio Prato, Presidente dell’Alitalia ieri a Ciampino alla partenza di Papa Benedetto XVI Foto Ansa/Telenews

BANCHE

Italease perde
478 milioni
in sei mesi

ECONOMIA & LAVORO

METALMECCANICI

Calearo, il falco:
«Difficile il rinnovo
del contratto»

■ di Giampiero Rossi inviato a Cernobbio

L’INTERVISTA

■ di Roberto Rossi / Roma

■ BancaItaleasechiude il seme-
stre in rosso per 478,8 milioni di
euro e risponde a Mario Draghi.
Il consiglio d'amministrazione
dimissionario dell'istituto di lea-
sing, passato alla cronaca a causa
della crisi derivati, ha approvato
all'unanimità il testo relativo alle
controdeduzioni da inviare alla
Bancad'Italia, in rispostaall'ispe-
zione avvenuta durante gli ulti-
mi sei mesi della dirigenza targa-
tadall'examministratore delega-
to, Massimo Faenza. Il testo, che
verrà inviato entro l'assemblea
di sabato prossimo (10 settem-
bre in seconda), sarà esaminato
dagli ispettori di via Nazionale.
Siè trattatodiunconsiglio«silen-
zioso», durante il quale non «è
emerso nulla di nuovo», ha det-
to un consigliere lasciando nel
pomeriggio la sede in Via Cino
delDuca.D'altrocanto,PieroLui-
giMontani,consiglieredimissio-
nariodellaBanca inquotaadAn-
tonveneta ha mostrato maggio-
re ottimismo, facendo intendere
che il peggio è ormai superato.
Adesso gli occhi sono puntati
sull'assemblea di sabato che darà
ilvia liberaall'aumentodicapita-
le da massimi 700 milioni di eu-
ro. E l'offerta della ricapitalizza-
zione dovrebbe partire a inizio
novembre(finesettembreconse-
gnadel filingalle Autorità). Itale-
ase ha chiuso in forte calo
(-5,37% a 16,81), interrompen-
do il ciclo positivo iniziato la
scorsa settimana.

■ Lapartitaentranelvivo,eFe-
dermeccanica mette le mani
avanti. Il contratto dei me-
talmeccanici è tutto in salita.
«Fino a ieri abbiamo detto che
era in atto una positiva ripresa
dei volumi, pagata però con
una fortissima compressione
dei margini; oggi anche i volu-
mi cominciano a rallentare, co-
me segnalano l’Istat e la nostra
indagine trimestrale. Il rinnovo
del contratto nazionale si mo-
stra quanto mai difficile a causa
di una piattaforma rivendicati-
vaonerosa ecomplessache trae
origine anche da una percezio-
nesbagliatadelcontestoecono-
mico in cui operano le impre-
se». Così Massimo Calearo, pre-
sidente nazionale di Federmec-
canica, incontrandogli impren-
ditori bolognesi.
«Leimprese -haaggiuntoCalea-
ro - devono fare uno sforzo per
cercare di soddisfare al meglio
leesigenzedi redditodei lavora-
tori, ma il reddito prima di esse-
re distribuito deve essere pro-
dotto e per questo è necessario,
tra l’altro,migliorare tutti i fatto-
ri di produttività, lavoro com-
preso. È per questo che chiedia-
mo al sindacato un atteggia-
mento diverso sulla questione
dell’orario di lavoro che, anche
alla luce di quanto sta accaden-
do nelle nazioni a noi più vici-
ne,apartiredaFranciaeGerma-
nia,deveessere resopiùelastico
ed efficiente».
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Cambi in euro

A
Acea 26051 13,45 13,23 -1,13 -8,74 745 12,09 16,98 0,5400 2865,23
Acegas-Aps 14963 7,73 7,68 -0,88 -9,85 2 7,30 9,58 0,3000 423,82
Acotel 147950 76,41 75,93 -3,06 311,58 31 18,56 100,18 0,4000 318,63
Acq. Potab. 13399 6,92 6,94 2,07 116,25 1173 3,20 6,92 0,1000 174,75
Acsm 4293 2,22 2,28 2,66 -10,86 54 2,19 2,69 0,0350 103,91
Actelios 14795 7,64 7,62 -0,74 -11,24 47 7,22 9,45 0,1000 517,14
Aedes 9091 4,70 4,57 -4,82 -24,51 194 4,50 7,06 0,2500 477,81
Aeffe 6713 3,47 3,46 -1,28 - 117 3,47 3,94 - 372,23
Aem 4949 2,56 2,53 -2,09 0,16 10780 2,31 2,96 0,0700 4600,92
Aem To 5083 2,63 2,63 0,50 5,76 324 2,32 2,86 0,0600 1917,87
Aem To w08 1576 0,81 0,81 0,66 5,48 39 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34398 17,77 17,80 0,39 -9,20 0 17,70 20,83 0,0630 160,50
Aicon 7335 3,79 3,79 1,42 - 254 3,26 4,76 - 412,89
Alerion 1317 0,68 0,68 -1,48 42,84 826 0,47 0,82 0,0050 272,16
Alitalia 1589 0,82 0,82 -0,34 -24,06 6389 0,75 1,13 0,0413 1138,34
Alleanza 17852 9,22 9,22 -0,43 -9,28 3823 9,01 10,74 0,5000 7805,54
Amplifon 12038 6,22 6,18 -1,78 -4,09 2285 5,89 7,22 0,0350 1233,39
Anima 5652 2,92 2,90 -1,12 -21,70 87 2,80 4,15 0,1520 306,50
Ansaldo Sts 18313 9,46 9,39 -0,84 5,10 207 8,79 10,71 - 945,80
Arena 334 0,17 0,17 -2,17 0,35 1222 0,17 0,23 0,0413 126,51
Arena w07 63 0,03 0,03 -6,69 -53,17 614 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3555 1,84 1,80 -1,75 -16,81 219 1,71 2,21 0,0850 428,40
Asm 7993 4,13 4,09 -1,23 -0,96 512 3,72 5,10 0,1550 3196,33
Astaldi 12224 6,31 6,29 -1,41 11,46 241 5,53 7,71 0,0850 621,36
Atlantia 46006 23,76 23,62 -1,58 8,34 1042 21,76 25,96 0,3575 13583,87
Auto To-Mi 32717 16,90 16,43 -4,32 -3,36 448 15,79 19,99 0,2000 1486,94
Autogrill 28705 14,82 14,72 -1,99 5,64 1878 13,37 16,68 0,4000 3771,48
Azimut H. 21115 10,90 10,76 -3,28 4,89 650 9,78 13,44 0,2000 1583,16

B
B. Bilbao Viz. 31995 16,52 16,43 -2,05 -11,08 0 16,52 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12710 6,56 6,56 -0,08 52,77 774 4,25 6,64 0,1000 5439,26
B. Carige 6804 3,51 3,47 -1,45 -3,94 886 3,28 4,01 0,0750 4267,85
B. Carige risp 6912 3,57 3,56 0,28 -12,99 2 3,52 4,20 0,0950 625,99
B. Desio 16239 8,39 8,39 -0,96 -3,38 62 7,66 9,78 0,0955 981,28
B. Desio r nc 15976 8,25 8,20 -1,42 14,55 12 7,20 9,07 0,1150 108,93
B. Finnat 1772 0,92 0,91 -0,67 -10,47 176 0,91 1,12 0,0130 332,04
B. Generali 17490 9,03 8,98 -0,36 -6,44 232 9,03 11,87 - 1005,49
B. Ifis 18344 9,47 9,50 -0,24 -6,25 4 9,29 11,00 0,2400 275,29
B. Intermobiliare 14472 7,47 7,45 -0,59 -10,58 15 7,39 8,65 0,2500 1163,10
B. Italease 31619 16,33 15,94 -3,73 -63,97 3084 13,54 57,24 0,7800 1494,63
B. Popolare 33093 17,09 16,86 -3,63 -22,03 4450 17,09 24,66 - 10946,44
B. Profilo 4130 2,13 2,12 -1,95 -11,97 105 2,08 2,77 0,1470 270,83
B. Santander 25189 13,01 12,82 -2,17 -9,82 5 13,01 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36245 18,72 18,59 -1,19 -1,35 8 18,00 22,08 0,5200 123,55
B.P. Etruria e L. 25934 13,39 13,30 -2,26 -14,33 169 13,04 16,94 0,3000 722,41
B.P. Intra 23326 12,05 12,00 -0,70 -13,59 18 12,04 14,49 0,2000 678,14
B.P. Milano 19614 10,13 9,98 -4,31 -24,42 6031 9,86 13,89 0,3500 4204,30
B.P. Spoleto 20960 10,82 10,98 -0,17 -11,93 4 10,51 12,29 0,4100 236,84
BasicNet 3156 1,63 1,61 -2,83 74,56 297 0,93 1,97 0,0930 99,42
Bastogi 541 0,28 0,28 0,14 4,29 1557 0,23 0,33 - 188,79
BB Biotech 118054 60,97 61,01 0,15 5,43 11 54,24 61,13 2,0000 -
Bca Ifis w08 7327 3,78 3,85 0,42 -18,27 4 3,78 4,99 - -
Bco Popolare w10 2223 1,15 1,12 -6,83 -36,75 1225 1,15 2,84 - -
Beghelli 2275 1,18 1,17 -1,34 118,85 247 0,54 1,92 0,0150 235,00
Benetton 21915 11,32 11,20 -1,16 -23,19 776 10,95 14,79 0,3700 2067,52
Beni Stabili 1746 0,90 0,89 -3,56 -27,22 3886 0,88 1,42 0,0240 1726,39
Bialetti 4542 2,35 2,34 0,69 - 0 2,28 2,64 - 175,95
Biesse 43663 22,55 22,22 -2,63 44,87 54 15,37 24,55 0,3600 617,71
Boero 46451 23,99 23,99 - 47,72 0 15,70 25,00 0,4000 104,13
Bolzoni 9217 4,76 4,76 -0,71 17,50 40 3,97 5,74 0,1000 123,00
Bon. Ferraresi 77993 40,28 40,35 -1,15 5,83 1 35,94 43,79 0,0800 226,57
Brembo 18910 9,77 9,57 -4,15 1,40 319 9,05 12,21 0,2400 652,22
Brioschi 951 0,49 0,49 0,72 6,16 998 0,43 0,65 0,0038 354,57
Bulgari 19928 10,29 10,27 -0,45 -5,28 2546 9,90 11,92 0,2900 3087,04
Buongiorno Spa 5760 2,98 2,85 -1,66 -24,49 2131 2,68 4,01 - 268,36
Buzzi Unicem 39151 20,22 19,78 -3,10 -6,13 507 19,58 26,26 0,4000 3335,48
Buzzi Unicem r nc 27199 14,05 13,83 -2,36 -4,16 88 13,45 18,91 0,4240 571,88

C
C. Artigiano 8084 4,17 4,10 -1,06 12,14 239 3,56 4,73 0,1635 594,50
C. Bergam. 64362 33,24 32,90 -3,91 9,02 6 30,49 41,02 1,0500 2051,80
C. Valtellinese 18873 9,75 9,73 -0,52 -7,85 222 9,75 11,98 0,4000 1565,26
Cad It 22606 11,68 11,54 -1,26 26,82 8 9,13 13,32 0,2900 104,84
Cairo Comm. 73017 37,71 37,51 -0,77 -13,59 1 36,74 50,56 2,5000 295,43
Caltagirone 14237 7,35 7,34 -0,64 -6,88 31 7,26 9,64 0,0800 883,24
Caltagirone Ed. 10557 5,45 5,44 -2,02 -13,95 91 5,27 6,60 0,1000 681,50
Cam-Fin. 3340 1,73 1,72 0,06 19,79 406 1,44 1,92 0,0300 634,27
Campari 15298 7,90 7,89 -1,02 4,41 531 7,38 8,40 0,1000 2294,45
Cape Live 1766 0,91 0,90 -2,17 - 37 0,91 1,03 - 46,33
Capitalia 12528 6,47 6,42 -4,63 -10,64 52868 6,25 7,98 0,2200 16851,07
Carraro 14274 7,37 7,30 -3,75 74,16 123 4,13 9,45 0,1250 309,62
Cattolica Ass. 84557 43,67 43,58 -1,02 -3,19 120 41,03 48,07 1,5500 2069,57
Cdc 8812 4,55 4,55 -0,87 -31,38 18 4,49 6,81 0,5600 55,81
Cell Therap 5406 2,79 2,76 -1,78 -49,13 431 2,21 5,54 - -
Cembre 15136 7,82 7,81 -0,91 24,69 18 6,27 10,33 0,2200 132,89
Cementir 17217 8,89 8,86 -0,91 28,94 194 6,78 11,46 0,1000 1414,90
Cent. Latte To 8831 4,56 4,54 -1,00 3,19 12 4,34 4,92 0,0500 45,61
Chl 1649 0,85 0,84 -1,09 0,41 758 0,78 1,20 - 110,83
Ciccolella 7770 4,01 4,06 -0,98 65,83 70 2,42 7,89 0,0516 48,16
Cir 5032 2,60 2,56 -2,62 1,88 3383 2,51 3,21 0,0500 2054,36
Class 3696 1,91 1,87 -3,01 47,05 202 1,30 2,55 0,0100 195,83
Cobra 13986 7,22 7,15 -1,93 -4,96 26 6,82 9,85 - 151,68
Cofide 2260 1,17 1,16 0,43 5,14 1099 1,11 1,41 0,0150 839,32
Cr Valtel w08 3731 1,93 1,90 -1,81 - 8 1,93 2,37 - -
Cr Valtel w09 4058 2,10 2,09 -0,14 - 7 2,08 2,62 - -
Credem 17533 9,05 8,98 -0,81 -16,99 463 9,05 12,38 0,3500 2553,40
Cremonini 4498 2,32 2,30 1,14 -4,01 215 2,07 2,83 0,0800 329,45
Crespi 1942 1,00 1,00 0,30 10,44 151 0,91 1,41 0,0350 60,18
Csp 4794 2,48 2,51 -0,95 77,49 83 1,33 2,90 0,0500 82,35

D
D'Amico 7060 3,65 3,68 0,60 - 99 3,15 4,10 - 546,72
Dada 41417 21,39 21,14 -2,49 29,86 21 16,38 24,11 - 344,32
Danieli 42404 21,90 21,80 -1,71 40,94 81 13,24 26,91 0,0800 895,26
Danieli r nc 31021 16,02 15,97 -1,65 65,18 168 8,45 19,03 0,1007 647,65
Data Service 12814 6,62 6,54 -0,97 94,79 20 3,34 7,79 0,5200 66,30
Datalogic 12115 6,26 6,23 -0,38 -7,18 18 6,04 6,94 0,0600 398,43
De' Longhi 8583 4,43 4,40 -1,35 0,68 15 4,16 5,32 0,0600 662,73
Dea Capital 5294 2,73 2,73 -0,80 -3,77 566 2,59 3,58 - 838,16
Diasorin 22414 11,58 11,62 4,13 - 98 10,94 12,67 - 603,17
Digital Bros 10005 5,17 5,17 -1,41 30,38 13 3,96 7,29 0,0800 72,91
Digital M. Techn. 106805 55,16 55,01 -1,77 2,95 45 52,88 76,50 - 623,57
Dmail Gr. 21859 11,29 11,17 -3,52 9,33 6 9,49 13,68 0,1020 86,36
Ducati 3710 1,92 1,88 -3,00 109,54 5161 0,85 2,20 - 629,29

E
Ed. Espresso 7182 3,71 3,69 -1,31 -10,97 705 3,64 4,25 0,1600 1611,36
Edison 4002 2,07 2,04 -3,04 -0,39 2514 2,03 2,54 0,0480 9678,15

Edison r 3853 1,99 1,99 -1,19 -12,33 32 1,92 2,55 0,0780 220,08
Edison w07 2314 1,20 1,19 -3,80 -9,61 0 1,13 1,57 - -
Eems 9834 5,08 5,05 -1,67 -12,70 213 5,07 6,48 - 214,00
El.En 56539 29,20 29,51 -2,19 5,26 68 27,72 35,94 0,3000 140,87
Elica 6963 3,60 3,59 0,06 -35,97 103 3,47 6,63 0,0400 227,71
Emak 11527 5,95 5,93 -1,23 22,97 8 4,84 6,92 0,1750 164,62
Enel 14528 7,50 7,43 0,19 -4,68 54627 7,20 8,54 0,4900 46389,10
Enertad 7472 3,86 3,88 -0,38 6,90 44 3,57 4,89 0,0207 366,13
Engineering I.I. 66085 34,13 34,20 0,83 0,62 4 33,79 38,89 0,4800 426,63
Eni 48794 25,20 24,81 -1,98 -1,98 24997 22,94 28,53 1,2500 100935,04
Enia 20683 10,68 10,60 -0,90 - 102 10,07 11,39 - 1148,32
Erg 32245 16,65 16,38 -1,44 -5,03 1368 15,25 21,43 0,4000 2503,28
Ergo Previdenza 7968 4,12 4,07 -1,60 -18,37 82 4,08 6,29 0,1740 370,35
Esprinet 23067 11,91 11,88 -0,19 -16,45 420 11,57 16,62 0,1400 624,29
Eurofly 6068 3,13 3,11 -4,57 -33,67 374 2,65 4,72 - 41,86
Eurotech 15153 7,83 7,80 -1,48 -14,60 178 7,61 9,36 - 273,94
Eutelia 10369 5,36 5,35 -0,87 -11,50 28 5,17 6,64 - 350,31
Everel Group 1146 0,59 0,59 -1,88 -1,14 147 0,50 0,78 0,0516 57,80
Exprivia 4142 2,14 2,13 -3,00 143,62 262 0,88 3,46 - 72,57

F
FastWeb 72707 37,55 37,36 -1,11 -14,78 89 36,22 48,45 3,7700 2985,53
Fiat 37720 19,48 19,15 -2,92 32,59 37112 14,44 23,77 0,1550 21278,07
Fiat priv 32258 16,66 16,42 -2,82 35,49 102 12,11 20,80 0,3100 1720,85
Fiat r nc 32092 16,57 16,34 -2,30 18,21 232 13,89 21,26 0,9300 1324,47
Fidia 21932 11,33 11,16 -3,97 105,42 27 5,44 19,46 0,1400 53,24
Fiera Milano 13306 6,87 6,86 -1,20 -22,60 29 6,60 9,95 0,3000 232,90
Fil. Pollone 1907 0,98 0,98 -1,73 7,86 51 0,91 1,48 0,0500 10,49
Finarte C.Aste 1186 0,61 0,61 -1,59 -1,00 34 0,55 0,86 0,0362 30,66
Finmeccanica 40449 20,89 20,56 -3,02 0,48 2482 19,23 23,76 0,3500 8880,27
FMR Art'é 20608 10,64 10,59 -1,94 34,76 1 7,90 11,70 0,4000 38,10
Fondiaria-Sai 64536 33,33 33,01 -2,42 -8,68 698 32,92 39,98 1,0000 4173,69
Fondiaria-Sai r nc 44921 23,20 23,02 -1,41 -15,02 70 23,06 31,05 1,0520 1004,81
Fondiaria-Sai w08 15089 7,79 7,74 -0,95 -7,58 11 7,62 9,22 - -
FullSix 14694 7,59 7,51 -0,83 -7,27 2 7,16 9,93 - 84,86

G
Gabetti Prop. S. 5362 2,77 2,75 -1,86 -28,04 15 2,71 4,13 0,0700 138,10
Gasplus 14040 7,25 7,19 -1,53 -21,58 38 6,93 9,25 0,0950 325,60
Gefran 9778 5,05 5,00 -1,05 3,48 7 4,88 5,72 0,2500 72,72
Gemina 4994 2,58 2,57 -0,47 -23,13 510 2,58 3,62 0,1000 939,99
Gemina r nc 4647 2,40 2,40 - -20,00 1 2,34 3,25 0,1200 9,03
Generali 56984 29,43 29,29 -1,41 -3,85 9322 27,54 32,06 0,7500 41392,91
Geox 26589 13,73 13,41 -1,16 15,39 635 11,85 14,37 0,1500 3554,45
Gewiss 11356 5,87 5,86 0,05 0,17 12 5,50 6,87 0,1000 703,80
Grandi Viaggi 4965 2,56 2,55 -1,16 -7,24 4 2,44 3,02 0,0200 115,38
Granitifiandre 18985 9,80 9,82 0,49 18,62 13 8,16 10,09 0,1200 361,44
Gruppo Coin 11494 5,94 5,94 -0,44 36,77 37 4,34 6,84 - 784,38
Guala Closures 10043 5,19 5,16 -1,06 10,57 33 4,67 6,03 0,0880 350,77

H
Hera 5640 2,91 2,89 -0,62 -12,05 960 2,78 3,46 0,0800 2961,80

I
I. Lombarda 401 0,21 0,21 4,46 -4,03 41022 0,18 0,24 - 851,04
I.Net 101596 52,47 52,50 -0,08 16,39 2 45,08 54,90 2,0000 215,13
Ifi priv 48484 25,04 24,74 -1,28 7,79 331 22,86 31,38 0,6300 1923,11
Ifil 13720 7,09 6,98 -3,26 11,56 1766 6,21 8,50 0,1000 7359,61
Ifil r nc 12675 6,55 6,36 -4,89 13,21 67 5,72 7,91 0,1207 244,71
Ima 31976 16,51 16,38 -2,01 46,32 21 11,14 17,34 0,6500 596,16
Imm. Grande Dis. 5817 3,00 2,96 -3,84 -19,94 451 2,88 4,36 0,0350 928,98
Immsi 3785 1,96 1,95 -1,12 -7,83 266 1,74 2,54 0,0300 670,96
Impregilo 9931 5,13 5,01 -3,67 22,15 3713 4,14 6,98 0,0300 2059,16
Impregilo r nc 18627 9,62 9,62 - 51,07 0 5,85 12,63 0,0404 15,54
Indesit Comp. 28514 14,73 14,46 -1,80 18,31 372 12,15 18,46 0,3850 1672,67
Indesit r nc 27437 14,17 14,17 -0,07 10,11 0 12,64 25,95 0,4030 7,24
Intek 1554 0,80 0,80 -1,81 0,20 314 0,78 1,00 0,0190 279,09
Intek r nc 1973 1,02 1,01 -1,65 - 40 1,01 1,27 0,2172 15,47
Interpump 13935 7,20 7,11 -2,88 4,68 157 6,88 8,85 0,1800 575,19
Intesa Sanp. r nc 9463 4,89 4,82 -3,23 -13,27 4764 4,89 6,03 0,3910 4557,08
Intesa Sanpaolo 10179 5,26 5,21 -3,07 -9,81 78760 5,25 6,24 0,3800 62291,94
Invest e Svil w09 136 0,07 0,07 -3,72 - 1 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 481 0,25 0,25 -2,17 5,30 889 0,20 0,34 0,0361 60,15
Ipi Spa 10026 5,18 5,16 -2,46 -34,93 0 4,91 8,09 0,5000 211,18
Irce 5757 2,97 2,92 -1,62 1,75 16 2,83 3,98 0,0200 83,62
Isagro 13105 6,77 6,68 -1,68 -11,19 14 6,41 8,63 0,3000 118,78
It Holding 3582 1,85 1,82 -3,96 18,89 387 1,42 2,20 0,0258 454,87
It Way 15589 8,05 8,03 0,43 11,03 56 6,93 8,18 0,1000 35,56
Italcementi 33494 17,30 17,09 -3,09 -20,25 1467 17,22 24,64 0,3600 3063,78
Italcementi r nc 22873 11,81 11,80 -1,37 -12,09 441 11,43 15,79 0,3900 1245,46
Italmobiliare 179957 92,94 92,14 -2,29 15,11 30 79,22 106,64 1,4500 2061,65
Italmobiliare r nc 121133 62,56 61,56 -0,40 -3,81 22 59,82 83,15 1,5280 1022,43

J
Jolly H. 47826 24,70 24,70 - -0,36 0 23,63 26,40 0,0500 494,00
Juventus FC 2626 1,36 1,35 - -12,56 108 1,27 1,77 0,0120 273,31

K
Kaitech 811 0,42 0,42 -2,97 4,36 773 0,39 0,51 - 37,40
Kme Group 3495 1,81 1,78 -2,89 3,45 530 1,59 2,28 0,0230 417,37
Kme Group rsp 3534 1,83 1,83 -0,27 16,47 20 1,47 2,32 0,1086 34,81
KME Group w09 647 0,33 0,33 -1,79 -16,66 101 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4124 2,13 2,13 -0,23 -10,35 1 2,10 2,59 0,0400 66,03
Landi Renzo 6126 3,16 3,14 -0,51 - 268 3,13 4,30 - 355,95
Lavorwash 4269 2,21 2,19 -1,75 7,93 16 2,00 3,35 0,0200 29,40
Lazio 726 0,38 0,38 -0,27 -7,86 11 0,36 0,42 - 25,40
Linificio 5576 2,88 2,88 0,38 -7,78 12 2,75 3,32 0,0300 79,63
Lottomatica 49665 25,65 25,41 -1,85 -19,03 521 25,49 33,78 0,7900 3888,29
Luxottica 49433 25,53 25,08 -2,07 8,78 2229 22,98 28,90 0,4200 11795,51

M
Maffei 5834 3,01 3,00 -1,32 16,56 17 2,51 3,49 0,0510 90,39
Management e C 1646 0,85 0,85 - -7,97 530 0,84 0,95 - 463,68
Marazzi Group 19057 9,84 9,80 -0,19 2,55 68 9,23 11,89 0,2300 1006,17
Marcolin 5379 2,78 2,75 0,44 34,85 11 2,06 3,30 0,0290 172,62
Mariella Burani 44418 22,94 22,95 -0,56 13,40 100 19,74 26,92 0,1800 686,08
Marr 14689 7,59 7,60 0,09 5,07 227 7,04 8,58 0,3600 504,66
Marzotto 7685 3,97 3,97 0,10 17,01 24 3,34 4,04 0,0800 280,71
Marzotto r 7683 3,97 3,97 - 13,37 0 3,31 4,20 0,1000 12,94
Mediacontech 20381 10,53 10,50 -0,98 44,69 16 7,09 11,06 0,6000 97,70
Mediaset 14725 7,61 7,58 -1,11 -16,71 5397 7,52 9,50 0,4300 8983,24
Mediobanca 29243 15,10 15,04 -2,32 -16,41 5969 15,10 18,36 0,5800 12370,84
Mediolanum 10024 5,18 5,13 -2,42 -16,74 2452 5,18 6,77 0,1150 3775,15
Mediterr. Acque 10799 5,58 5,49 -2,12 46,15 681 3,82 6,54 0,0400 427,67
Meliorbanca 6816 3,52 3,50 -0,82 -7,37 511 3,23 4,88 0,1300 444,44
Mid Ind Cap w10 1948 1,01 1,01 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48407 25,00 25,00 - - 0 23,13 25,26 - 95,00
Milano Ass 10899 5,63 5,58 -2,14 -9,20 966 5,30 7,36 0,3000 2546,39
Milano Ass r nc 11261 5,82 5,77 -1,75 -5,03 24 5,75 7,33 0,3200 178,78

Mirato 15566 8,04 8,01 -1,00 -8,50 106 7,77 9,43 0,3000 138,27
Mittel 10084 5,21 5,16 -2,51 -8,55 10 4,96 6,93 0,2400 343,73
Mondadori 13283 6,86 6,86 -0,26 -13,74 445 6,56 8,65 0,3500 1779,69
Mondo TV 32438 16,75 16,28 -5,49 -23,88 6 16,75 23,08 0,3500 73,78
Monrif 1932 1,00 1,00 -0,99 -22,99 27 1,00 1,30 0,0240 149,70
Monte Paschi Si 8686 4,49 4,48 -0,73 -9,15 8700 4,49 5,25 0,1700 10983,93
Montefibre 1126 0,58 0,58 -1,80 13,52 284 0,46 1,02 0,0300 75,62
Montefibre r nc 1127 0,58 0,59 -0,66 19,74 127 0,48 0,94 0,0500 15,14
MutuiOnline 10146 5,24 5,21 -0,23 - 20 4,77 6,33 - 207,04

N
Nav. Montanari 6806 3,52 3,51 -0,62 -7,60 104 3,25 4,41 0,1050 431,85
Negri Bossi 1748 0,90 0,90 -2,35 -17,72 149 0,88 1,13 0,0400 39,77
Negri Bossi w10 769 0,40 0,39 - -40,96 0 0,38 0,70 - -
Nice 11124 5,75 5,71 -0,83 -12,37 67 5,39 6,77 0,0730 666,42

O
Olidata 2595 1,34 1,30 -4,33 48,72 278 0,90 3,31 0,0440 45,56
Omnia Network 7317 3,78 3,83 1,94 - 117 3,54 5,35 - 98,00

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 12797 6,61 6,60 -1,74 5,61 80 6,25 7,59 0,1900 299,75
Parmalat 5052 2,61 2,58 -0,85 -22,97 6918 2,39 3,45 0,0250 4309,95
Parmalat w15 3125 1,61 1,59 -0,50 -32,41 121 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 39887 20,60 20,22 -1,56 43,37 179 14,37 23,48 0,3000 568,56
Piaggio 6161 3,18 3,12 -5,20 1,40 1219 3,07 3,92 0,0300 1260,20
Pininfarina 47090 24,32 24,28 0,66 -2,84 0 23,48 26,85 0,3400 226,59
Pirelli & C r nc 1550 0,80 0,79 -0,06 11,32 687 0,72 0,85 0,0364 107,91
Pirelli & C R.E. 72765 37,58 38,00 0,50 -28,53 257 36,52 60,28 2,0600 1600,80
Pirelli & C. 1599 0,83 0,81 -1,28 8,76 111316 0,75 0,93 0,0210 4322,05
Poligr. Ed. 2529 1,31 1,31 -2,31 -9,99 28 1,31 1,72 0,0260 172,39
Poligrafica S.F. 47632 24,60 24,03 -1,03 -12,46 9 22,87 30,10 0,3615 29,38
Poltrona Frau 5565 2,87 2,89 0,35 -3,39 78 2,57 3,17 0,0150 402,36
Polynt 5607 2,90 2,87 -1,48 12,73 144 2,19 3,55 0,0900 298,87
Premafin 4144 2,14 2,13 -0,88 -14,50 190 2,09 2,74 0,0150 878,13
Premuda 3210 1,66 1,64 -1,32 4,80 742 1,44 1,71 0,0600 233,38
Prima Ind. 68079 35,16 34,78 -2,96 56,41 16 22,30 42,57 0,6500 161,74
Prysmian 36413 18,81 18,65 -3,05 - 392 15,69 21,11 - 3385,08

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1269 0,66 0,66 -0,03 15,50 46 0,56 1,02 0,0516 34,09
RCS Mediag. r nc 5348 2,76 2,75 -0,83 -13,20 31 2,71 3,37 0,0500 81,06
RCS Mediagroup 7859 4,06 4,05 -0,15 6,09 448 3,75 4,33 0,0300 2973,91
RDB 9108 4,70 4,71 -1,09 - 15 4,67 5,38 - 215,73
Recordati 12322 6,36 6,32 -0,35 9,84 966 5,54 6,48 0,1850 1319,95
Reno De Medici 1193 0,62 0,61 -0,83 17,40 864 0,52 0,72 0,0165 165,83
Reply 47168 24,36 24,44 -1,53 22,91 2 19,76 28,07 0,2800 220,88
Retelit 686 0,35 0,35 -2,14 -21,87 1059 0,32 0,46 - 149,59
Ricchetti 3019 1,56 1,55 -2,64 1,90 120 1,53 1,87 0,0230 83,49
Risanamento 10475 5,41 5,27 -2,54 -34,19 1371 4,79 8,81 0,1030 1484,16
Roma A.S. 1295 0,67 0,68 3,68 1,09 315 0,58 0,71 - 88,61

S
Sabaf 53596 27,68 27,52 -0,79 6,79 3 24,96 30,64 0,7000 319,25
Sadi Serv.Ind. 4360 2,25 2,25 -1,96 -4,41 15 2,25 3,48 0,1500 208,76
Saes G. 52608 27,17 26,71 -1,98 -6,60 13 25,35 32,53 1,4000 414,92
Saes G. r nc 41843 21,61 21,38 -0,83 -7,13 6 20,04 27,47 1,4160 161,22
Safilo Group 6804 3,51 3,50 - -22,12 1243 3,38 4,89 0,0200 1002,87
Saipem 52899 27,32 26,91 -0,81 36,83 4019 18,32 28,01 0,2900 12055,00
Saipem r 59056 30,50 30,50 - 54,74 0 19,10 30,50 0,3200 4,85
Saras 8492 4,39 4,32 -0,14 7,76 1666 3,88 4,87 0,1500 4171,09
Sat 26395 13,63 13,59 -0,77 - 34 13,37 15,23 - 134,41
Save 55803 28,82 28,95 1,22 14,18 20 24,70 30,42 0,4300 797,45
Schiapparelli 105 0,05 0,05 -1,10 14,59 3780 0,05 0,09 0,0155 33,05
Seat P. G. 800 0,41 0,41 -1,41 -10,76 60314 0,37 0,49 0,0070 3391,55
Seat P. G. r 751 0,39 0,38 -2,57 -0,54 232 0,37 0,45 0,0076 52,77
Sias 21340 11,02 10,81 -3,35 -2,49 226 10,76 12,86 0,1500 1405,18
Sirti 4976 2,57 2,57 0,16 20,71 334 2,13 2,73 1,0000 570,48
Smurfit Sisa 4304 2,22 2,20 -8,71 -14,57 2 2,22 2,65 0,0100 136,94
Snai 14348 7,41 7,45 0,11 12,79 611 6,20 8,66 0,0387 865,67
Snam Rete Gas 8376 4,33 4,29 -1,08 -0,28 3920 3,99 4,89 0,1900 8462,90
Snia 2324 1,20 1,20 6,65 -30,07 2858 0,94 1,85 0,0487 84,85
Snia w10 109 0,06 0,06 4,74 -30,92 7461 0,04 0,08 - -
Socotherm 18689 9,65 9,65 -0,57 -23,96 52 9,65 12,72 0,0500 372,08
Sogefi 12284 6,34 6,32 -1,16 7,78 52 5,74 7,44 0,2000 721,59
Sol 10810 5,58 5,56 -0,77 17,44 5 4,73 6,10 0,0680 506,38
Sopaf 1109 0,57 0,56 -1,02 -21,64 1039 0,53 0,75 0,0620 241,65
Sorin 3108 1,61 1,60 -1,30 -4,63 442 1,55 2,00 - 755,01
Stefanel 5766 2,98 2,92 -1,48 -3,47 9 2,67 3,79 0,0400 161,40
Stefanel r 10107 5,22 5,22 - 22,51 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24866 12,84 12,62 -2,66 -9,02 6531 12,15 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14021 7,24 7,24 -0,34 29,86 10 5,51 7,42 0,1400 137,76
Tas 39713 20,51 20,50 0,15 -6,22 3 18,64 27,24 1,7500 36,35
Telecom I. Media 524 0,27 0,27 -2,72 -24,67 9644 0,25 0,36 0,1643 892,39
Telecom Ita Med. r nc 505 0,26 0,26 -2,79 -24,65 41 0,23 0,35 0,1679 14,35
Telecom Italia 3981 2,06 2,04 -1,12 -10,92 114005 1,90 2,43 0,1400 27510,82
Telecom Italia r 3201 1,65 1,64 -0,55 -14,29 21037 1,51 2,02 0,1510 9961,18
Tenaris 32299 16,68 16,48 -1,55 -12,94 3166 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4897 2,53 2,51 -0,83 -2,58 9411 2,41 2,85 0,1400 5059,21
Tiscali 3989 2,06 2,03 -3,33 -18,96 4829 2,02 2,84 - 874,29
Tod's 122043 63,03 62,18 -2,40 1,94 59 61,00 71,04 1,2500 1921,21
Trevi 24372 12,59 12,48 -1,22 30,52 87 9,26 14,30 0,0500 805,57
Trevisan Comet. 11788 6,09 5,96 -3,84 87,04 105 3,23 8,41 0,0700 170,69
Txt e-solutions 34102 17,61 17,43 -1,89 -5,87 7 17,27 20,93 0,4000 46,20

U
UBI Banca 35238 18,20 18,12 -1,61 -12,97 2703 17,90 22,56 0,8000 11631,82
Uni Land 946 0,49 0,50 1,88 -17,18 2368 0,42 0,63 0,0050 525,40
Unicredito 11232 5,80 5,76 -4,22 -14,14 310064 5,80 7,65 0,2400 60465,12
Unicredito r 11771 6,08 6,08 -2,77 -8,13 99 6,08 7,64 0,2550 131,95
Unipol 4771 2,46 2,45 -2,20 -10,27 5063 2,28 3,08 0,1200 3646,44
Unipol priv 4395 2,27 2,25 -2,63 -8,13 5936 2,13 2,77 0,1252 2069,20

V
V.d. Ventaglio 1525 0,79 0,78 -1,29 -19,19 187 0,71 0,98 0,0700 81,53
Valentino F.G. 67014 34,61 34,18 -2,03 12,08 101 30,11 36,75 0,6500 2564,82
Vianini I. 6440 3,33 3,31 0,36 0,03 9 3,16 3,98 0,0500 100,13
Vianini L. 25100 12,96 13,03 -0,12 36,87 97 9,36 14,19 0,1200 567,75
Vittoria 26784 13,83 13,95 0,59 12,89 7 11,88 14,94 0,1600 451,56

W
Warr Intek 08 240 0,12 0,13 1,93 - 31 0,12 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9676 5,00 5,00 0,72 - 59 4,75 5,92 - 399,76
Zucchi 6467 3,34 3,34 - 11,30 0 3,00 3,93 0,0300 81,42
Zucchi r nc 6761 3,49 3,55 -2,66 0,49 1 3,42 4,11 0,2800 11,97

1,3696 dollari +0,003
157,7900 yen +0,470
0,6773 sterline +0,000
1,6437 fra. svi. +0,001
7,4467 cor. danese -0,000
27,6310 cor. ceca +0,023
15,6466 cor. estone +0,000
7,9085 cor. norvegese +0,001
9,3260 cor. svedese -0,019
1,6564 dol. australiano -0,001
1,4398 dol. canadese -0,004
1,9834 dol. neozelandese +0,001
254,4700 fior. ungherese -1,120
0,5842 lira cipriota +0,000
3,8081 zloty pol. -0,012

Bot a 3 mesi 99,67 3,11
Bot a 12 mesi 96,30 3,55

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Netto ribasso per la Borsa di
Milano, che cede nell’ultima
riunione della settimana il
2,07% in linea con gli altri
listini europei e con Wall
Street dopo la diffusione di
dati preoccupanti
sull'occupazione negli Stati
Uniti.
Le vendite, già prevalenti nella
prima fase dell'attività, si sono
abbattute su tutto il listino a
partire dal pomeriggio,
quando i dati Usa
sull'occupazione hanno
penalizzato tutti i mercati e in

particolare Wall Street che ha
subito aperto in calo.
In piazza Affari, a farne le spese
sono stati soprattutto i titoli
bancari e in particolare
Capitalia e Unicredit, che
erano già partiti in forte
ribasso dopo la diffusione della
semestrale da parte dell'istituto
romano; in controtendenza,
fino alla fine, solo Enel, che ha
incassato un miglioramento di
rating da parte di Chevreux.
Cambio di direzione finale,
invece, per i petroliferi,
precedentemente favoriti dal
rialzo del prezzo al barile.
Scambi sopra i 6,5 miliardi.

Borsa

Tra Unipol e Banca popolare
di Milano «non c'è niente,
nessuna base di trattativa». Ad
affermarlo è l'amministratore
delegato del gruppo bolognese
Carlo Salvatori, a margine del
Forum Ambrosetti in corso a
Cernobbio. A chi gli chiede se
in astratto un'aggregazione
con la popolare milanese
possa interessare l'Unipol, l'ad
della compagnia replica che
«in astratto ci sono diverse
cose che potrebbero
interessarci, però su Bpm non
c'è niente di concreto».

Unipol, inoltre, deciderà entro
la fine dell'anno cosa fare della
liquidità in eccesso, circa un
suo impiego o una eventuale
restituzione agli azionisti.
«Decideremo cosa fare entro
l'anno - ha spiegato Salvatori -
giovedì avremo un consiglio di
amministrazione dedicato solo
ai conti. Continueremo a
sviluppare con attenzione il
nostro piano di crescita che è
stand alone».
Per il momento i vertivi di
Unipol non hanno in
programma riunioni su
possibili, nuove alleanze
bancarie e finanziarie.

Apple corre ai ripari ma rischia
di fare peggio. La società di
Steve Jobs ha scontato
l'iPhone, dopo nemmeno due
mesi dal lancio, e ha chiesto
pubblicamente scusa ai clienti.
Ma le scuse non sono bastate e
lo sconto ha fatto infuriare i
primi clienti, quelli che si sono
catapultati nei negozi a giugno
e hanno passato giornate in
fila per potersi aggiudicare
l'innovativo prodotto.
La protesta è esplosa nei blog e
nei forum e lo stesso Jobs ha
detto di aver ricevuto centinaia

di email.
Così ieri la società si è vista
costretta a offrire un buono
acquisto da 100 dollari a tutti
coloro che hanno comprato
l'iPhone a 599 dollari e ora
subiscono anche la beffa di
vedere il prezzo tagliato di ben
200 dollari. L'offerta è valida
per chi ha acquistato il
prodotto in negozi Apple o
At&T e che non ha ricevuto
altre forme di sconto.
In una lettera pubblicata sul
sito della compagnia, Steve
Jobs ha sottolineato che «ci
sono sempre miglioramenti da
fare»

«I rapporti con la
Indesit sono splendidi
e l'approdo dell'azienda
in Borsa non è una
priorità, almeno prima di
due o tre anni». Lo ha
detto Francesco
Merloni, presidente della
Merloni Termosanitari,
parlando con i giornalisti
delle indiscrezioni su
presunti problemi per le
aziende di famiglia e su
quelle riguardanti un
imminente approdo a
Piazza Affari.

Ottimi risultati in
luglio e agosto per le
vendite di veicoli
commerciali con portata
fino a 3,5 tonnellate. Lo
nota il Centro Studi
Promotor. L'incremento
del 4,43% rispetto al
periodo gennaio-agosto
2006 appare
significativo, rileva
Promotor, in quanto il
confronto si fa con
un'annata 2006
caratterizzata da un
elevato volume di
vendite dovuto anche a
importanti commesse
pubbliche.

Il gruppo Bmw in
agosto ha venduto
99.755 auto dei suoi tre
marchi, il che
rappresenta un aumento
del 12,9%. In particolare,
In Italia, considerando i
marchi Bmw e Mini,
l'incremento è stato del
2,26%, rimanendo il
quarto mercato mondiale
per entrambi i marchi. In
particolare, Bmw nei
primi otto mesi è
cresciuta del 5,2% (a
51.899 unità), mentre
Mini è sui livelli dello
scorso anno (a 13.352
unità).

Ericsson si è
aggiudicata un
contratto del valore di
1,3 miliardi di dollari per
modernizzare ed
espandere la rete
mobile indiana (Gsm)
Bharat Sancher Nigam
Ltd (Bsnl).

Il saldo della
bilancia commerciale
tedesca, nel mese di
luglio, ha registrato un
attivo di 17,9 miliardi,
dopo i 13 miliardi del
mese precedente.
L'avanzo, che ha
superato le attese degli
esperti, è dovuto
soprattutto a una
riduzione delle
importazioni. Mentre il
volume delle
esportazioni, di 81,5
miliardi è salito dell'
11,8%, rispetto al mese
precedente, le
importazioni sono
aumentate del 6,3%
arrivando a 63,6 miliardi
La borsa di Dubai ha
presentato ricorso
contro la decisione
dell'Autorità di vigilanza
svedese (Fsa) che ha
considerato illegale il
modo in cui l'operatore
degli Emirati si è
assicurato oltre il 28%
della società svedese e
ha poi lanciato l'offerta.
Tuttavia l'authority ha
deciso di non procedere
formalmente contro il
gruppo.

In caduta Niente patti con Bpm
Unipol

Chiede scusa ai clienti
Apple
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BTP AG 01/11 103,860 103,700

BTP AG 02/17 106,630 106,300

BTP AG 03/13 100,300 100,050

BTP AG 03/34 102,440 102,370

BTP AG 04/14 99,850 99,810

BTP AG 05/15 96,260 95,980

BTP AG 06/16 95,580 95,200

BTP AG 07/10 100,870 100,840

BTP AP 04/09 98,350 98,290

BTP AP 07/12 99,130 98,970

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 103,200 103,090

BTP FB 02/13 102,740 102,490

BTP FB 02/33 113,080 113,180

BTP FB 03/19 97,630 97,400

BTP FB 04/15 99,760 99,440

BTP FB 04/20 99,280 99,060

BTP FB 05/08 99,460 99,440

BTP FB 05/37 87,230 86,950

BTP FB 06/09 98,500 98,450

BTP FB 06/21 91,170 90,870

BTP FB 07/17 96,890 96,550

BTP FB 07/18 100,000 99,880

BTP GE 03/08 99,790 99,780

BTP GE 05/10 97,680 97,550

BTP GN 05/08 98,810 98,790

BTP GN 05/10 96,550 96,400

BTP GN 06/09 99,440 99,360

BTP MG 98/08 100,510 100,510

BTP MG 98/09 100,620 100,580

BTP MG 99/31 116,730 116,260

BTP MZ 06/11 97,900 97,750

BTP MZ 07/10 99,820 99,680

BTP NV 01/11 93,790 93,790

BTP NV 93/23 148,790 148,280

BTP NV 96/26 131,220 131,030

BTP NV 97/07 100,250 100,250

BTP NV 97/27 122,280 122,000

BTP NV 98/29 106,000 105,940

BTP NV 99/09 100,520 100,350

BTP NV 99/10 103,910 103,860

BTP OT 02/07 100,070 100,070

BTP ST 03/08 99,480 99,460

BTP ST 06/11 98,370 98,240

BTP ST 06/17 98,530 98,140

BTP ST 07/12 98,340 98,300

BTP ST 07/23 101,970 101,970

BTP ST 08ind 99,210 99,140

BTP ST 10 S 96,290 96,200

BTP ST 14ind 99,680 99,510

BTP ST 35ind 97,360 96,890

CCT AG 02/09 100,580 100,560

CCT AP 01/08 100,090 100,080

CCT AP 02/09 100,270 100,230

CCT DC 03/10 100,390 100,480

CCT FB 03/10 100,540 100,580

CCT GN 03/10 100,410 100,440

CCT LG 01/08 100,460 100,600

CCT LG 02/09 100,440 100,480

CCT LG 06/13 100,610 100,580

CCT LG E2/09 100,560 100,600

CCT MG 04/11 100,380 100,490

CCT MZ 05/12 100,420 100,470

CCT MZ 07/14 100,560 100,560

CCT NV 04/11 100,370 100,480

CCT NV 05/12 100,460 100,530

CCT OT 02/09 100,430 100,460

CCT ST 01/08 100,160 100,150

CTZ DC 06/08 94,830 94,770

CTZ GN 07/09 92,930 92,840

CTZ MG 06/08 97,150 97,110

CTZ ST 05/07 99,820 99,800

ABN 06/11 STE Gen06 93,850 93,150
B Carige /09 ind 98,650 98,600
B Intesa 04/14 90,860 91,070
B Intesa tv IAPC 97,930 97,910
B Intesa/08 Bask 100,010 99,930
B Intesa/08 Goal 98,620 98,350
B Intesa/08 Goal 98,610 98,430
B Intesa/08 IAPC 98,820 98,710
B Intesa/08 IT03 98,130 98,100
B Intesa/08 STIN 97,870 97,800
B Intesa/09 Gen04 97,120 96,980
B Intesa/09 Sprint 113,250 113,100
B Intesa/09 STAP04 96,710 96,370
B Intesa/09 STEG 95,980 96,060
B Intesa/09 STMZ04 96,070 95,980
B Intesa/09 STOT04 95,940 95,790
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,330 101,330
Bco Popol/07 MIX2 101,300 101,200
Bei 96/16 Zc 67,200 67,150
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 100,480 99,920
Bei 99/29 Eu Step Dw 73,880 74,330
Bei/09 eu bot 98,060 97,890
Bei/15 eu var 79,520 79,450
Bei/15 Euro Inv 82,950 83,000
Bei/35 EIBF CMS 68,860 68,010

Bnl 05/11 RBP 6a 98,130 98,060
Bnl 06/12 R2 BP 93,570 93,500
Bnl/08 Flash 128,590 128,590
Bnl/09 RBP 3bim04 101,000 100,950
Bnl/09 RBP 3trim04 105,020 104,950
CapIT/08 I bim 101,920 101,850
CapIT/08 II bim 100,280 100,240
CapIT/08 III bim 98,790 98,640
CapIT/09 Reload BP 103,340 103,290
CapIT/14 Lower T 2 98,530 98,540
CapIT/14 V.R.E 93,990 94,670
Capitalia 08 261 Zc 97,520 97,590
Centrob /14 Rf 99,020 99,000
Centrob /18 Rfc 96,420 96,030
Centrob /19 Sdi Tse 85,600 85,640
Comit /09 100,690 100,690
Comit 97/27 Zc 37,700 37,770
Comit 98/28 Zc 35,920 35,920
Crediop /09 Ba Nik 100,330 100,290
Crediop /19 Float1 91,270 92,170
Crediop /24 St Dw2 85,120 85,120
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 97,060 97,490
Dexia Cr Dollaro Piu' 91,170 91,140
Dexia Cr EP Gen 05 98,150 98,080
Dexia Cr SR Mag 05 94,830 94,450

Dexia Cr SR Mar 05 95,670 95,600
Dexia Cr ST Gen 05 94,930 94,850
Dexia Cred/04/09 95,310 95,180
Dexia Cred/05/10 94,280 94,240
Dexia Cred/09 EP 98,090 98,100
Dresdner/09 Pr BP 115,430 115,200
EBRD/17 77,830 77,910
Efibanca /14 Opt Cms 89,040 89,000
Enel TF 05/12 96,700 96,690
Enel TV 05/12 101,190 101,290
Fiat Step up/11 101,100 101,240
Gold Sachs/10 RBP 97,430 97,290
HVB/08 BPm IV 5a 100,420 100,340
HVB/08 BPm V 5a 102,600 102,570
HVB/08 BPm VI 5a 100,150 100,280
HVB/09 BPm I 5a 98,620 98,680
HVB/09 BPr II 5a 99,690 99,570
Interb/09 IB 100,080 100,140
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,230 95,230
Intesa 3 2004/2007 104,280 104,280
Intesa 3 2005/2008 101,760 101,730
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,750 93,800
Med Cent/11 tv 99,790 99,860
Med Lom /18 Rf C 75 96,220 95,600
Med Lom /19 3 Rfc 90,690 90,300

Medio/08 Duplica 100,810 100,500
Medio/08 Maxima 99,090 99,100
Medio/11 S.T. Eu 92,960 93,100
Medio/11 ST Mag06 93,340 93,510
Medio/13 Rend Pr 90,820 90,880
Medio/14 Rend TP 93,000 93,280
Mediob /08 Russia 95,300 95,360
Mediob 96/11 Zc 82,440 82,330
Mediob 98/08 One Coupon Opz 141,570 141,360
Mediob 98/08 Tt 100,000 99,970
Mediocr C/13 Tf 100,130 100,280
Merrill Lynch 2005/11 94,920 94,800
Mpaschi /08 16A 5% 100,270 100,700
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,310 100,340
MS 12 Rel 2 BP2 94,180 94,100
Rep Aus/CMS SFN 91,530 91,650
Spaolo /13 St Down 112,000 111,900
Spaolo To /10 154 5,39% 102,000 101,970
Spaolo To /13 161 5,58% 103,490 103,900
SPaolo/08 S L 25 100,870 100,830
SPaolo/08 S L 30 100,530 100,450
UniCr 08/11/10 95,360 95,200
UniCr 16/11/10 S2 95,370 95,080
UniCr/10 ind 94,100 94,090
UniCr/10 S-U 103,170 103,200

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 19,966 19,948 -5,041 7,726
Alboino Re 8,703 8,720 -7,257 3,657
Apulia Az.Italia 15,765 15,748 -5,287 8,694
Arca Azioni Italia 28,509 28,485 -5,119 7,797
Aureo Az. Italia 26,388 26,381 -5,717 6,014
Bim Az.Small Cap It 11,279 11,320 -5,457 11,003
Bim Azion.Italia 10,571 10,565 -3,558 10,241
Bipielle F.Italia 30,774 30,750 -5,346 5,978
Bipiemme Italia 23,109 22,972 -4,850 8,810
Bnl Az Italia PMI 8,503 8,538 -5,386 14,150
Bnl Azioni Italia 26,606 26,616 -6,274 5,291
BPVi Az. Italia 6,549 6,539 -5,279 7,537
CA-AM Mida Az.Italia 27,587 27,569 -5,417 7,783
CA-AM Mida Mid Cap 6,965 6,985 -7,059 7,319
Capitalg.Italia 23,490 23,523 -8,549 5,143
Capitalg.Small Cap 8,267 8,293 -10,073 3,883
Capitalia Az. Italia 18,313 18,319 -5,986 7,056
Capitalia Sm Cap Italy 6,936 6,983 -4,291 22,631
Car Dyn Ita 4,717 4,723 -5,224 0,000
Carige Azionario Italia 7,183 7,174 -4,861 5,555
Ducato Geo Italia 19,631 19,617 -4,939 10,225
Euromob. Azioni Italiane 30,131 30,142 -7,261 6,958
Fondersel Italia 27,432 27,413 -4,730 8,654
Fondersel P.M.I. 22,388 22,440 -7,678 13,864
Generali Capital 72,114 72,145 -5,706 6,881
Gestielle Italia 18,790 18,846 -8,382 6,556
Gestnord Az.Italia 15,038 15,020 -5,540 9,034
Grifoglobal 14,283 14,302 -9,412 3,216
Imi Italy 31,650 31,637 -5,683 10,075
Leonardo az. Italia 12,465 12,448 -4,775 8,062
Leonardo small caps 12,856 12,869 -5,651 10,990
Mediolanum R.I.Cre. 23,564 23,581 -7,203 8,425
Nextam P.Az.Italia 7,160 7,164 -4,009 7,508
Nextra Az.Italia 17,146 17,133 -5,380 7,263
Nextra Az.Italia Din 25,915 25,879 -5,004 9,434
Nextra Az.PMI Italia 7,403 7,431 -7,044 7,743
Optima Azionario Italia 8,015 8,000 -4,866 7,932
Optima Small Caps It. 8,951 8,992 -7,157 10,629
Pioneer Az. Crescita 21,290 21,173 -3,227 12,819
Pioneer Az. Italia 24,330 24,173 -3,948 9,035
Ras Capital L 31,209 31,197 -5,764 6,990
Ras Capital T 30,775 30,764 -5,832 6,721
Sai Italia 27,067 27,078 -6,258 8,082
Sanpaolo Azioni Ita. 38,127 38,080 -5,647 6,351
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,839 17,787 -5,197 7,762
Sanpaolo Opp.Italia 6,314 6,309 -6,362 7,035
Systema Az. Italia 15,506 15,490 -5,046 7,853
UBI Pra.Az.Italia 7,484 7,481 -4,711 7,652
Vegagest Az.Italia 8,609 8,607 -5,551 5,736
Zenit Azionario 15,675 15,700 -4,965 8,538

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,744 21,702 -3,002 9,085
Aureo Azioni Euro 13,869 13,825 -3,473 11,739
Bipielle F.Euro 13,491 13,472 -4,529 10,573
Bipielle F.Mediteran 18,466 18,434 -4,568 9,079
Bipiemme Euroland 6,452 6,430 -5,865 11,607
CA-AM Mida Az.Euro 7,051 7,021 -2,395 13,106
CAAM Azioni QEURO 18,042 17,981 -5,732 11,930
Capges FF Eur Sect. 6,430 6,425 -3,511 13,705
Capitalia Euro Value 7,457 7,438 -6,857 11,083
Ducato Geo Euro Blue C. 8,270 8,236 -3,014 12,686
Epsilon QEquity 6,439 6,417 -5,835 11,944
Intra Azionario Area Euro 7,293 7,292 -3,976 10,166
Leonardo Euro 7,314 7,295 -2,649 12,402
Sanpaolo Euro 20,323 20,256 -3,353 13,289
Systema Az. Euro 6,576 6,566 -4,405 12,027
UBI Pra.Az.Etico 6,690 6,666 -4,687 12,475
UBI Pra.Az.Euro 7,533 7,526 -5,542 12,315
Vegagest Az.Area Eur 9,345 9,345 -3,749 11,118
Zenit Eurostoxx 50 I 6,571 6,543 -3,368 13,254

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,331 5,331 -6,719 0,509
Abn Amro Master Az Eu 7,187 7,212 -2,324 10,501
Anima Europa 5,477 5,465 -3,625 14,894
Arca Azioni Europa 12,300 12,259 -2,497 10,542
Astese Euroazioni 6,744 6,719 -2,866 9,481
Bim Azionario Europa 12,464 12,432 -3,140 17,275
Bipielle H.Europa 8,739 8,715 -4,041 9,088
Bipiemme Europa 16,130 16,087 -2,931 9,653
Bipiemme In.Europa 9,068 9,062 -4,507 16,961
Bnl Azioni Euro Crescita 14,834 14,758 -2,823 9,849
Bnl Azioni Europa Div 4,321 4,309 -4,656 9,362
BPVi Az. Europa 4,998 4,983 -3,439 8,984
Caam Euro Eq 4,931 4,987 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,714 8,686 -3,403 10,626
Capitalia Az. Europa 14,925 14,907 -6,156 7,143
Capitalia Europe Research 7,666 7,644 -3,305 11,880
Capitalia Sm Cap Europe 8,922 8,957 -8,577 15,450
Car Dyn Eur 4,987 4,971 -2,139 0,000
Carige Azionario Europa 7,233 7,217 -2,913 11,620
Consultin. Azione 12,210 12,190 -2,810 15,037
Ducato Geo Eur. Pmi 26,309 26,264 -3,757 19,919
Ducato Geo Europa 12,576 12,529 -2,254 13,758
Epsilon QValue 7,466 7,443 -3,702 13,448
Euromob. Europe E. F. 18,627 18,541 -3,412 9,070
FMS - Equity Europe 11,900 11,984 -4,264 12,551
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,305 111,980 -3,419 11,968
Fondersel Europa 17,012 16,957 -2,977 11,649
Generali Europa Value 33,205 33,205 -4,424 10,927
Gestielle Europa 14,893 14,840 -3,261 10,564
Gestnord Az.Europa 11,062 11,029 -3,169 12,054
Grifoeurope Stock 7,922 7,895 -3,213 15,802
Imi Europe 24,062 23,985 -3,489 12,292
Investitori Europa 6,496 6,473 -3,030 9,767
Kairos P.Europe Fund 7,252 7,258 -3,009 16,498
Kairos P.Small Cap Fund 11,315 11,330 -4,078 10,714
Laurin Eurostock 4,655 4,643 -3,081 10,518
MC G.FdF Europa A 8,465 8,530 -4,791 9,693
MC G.FdF Europa B 4,832 4,869 -5,013 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,286 7,274 -2,528 9,828
Mediolanum Europa 2000 20,277 20,291 -3,249 10,058
Nextam P.Az.Europa 6,421 6,423 -4,307 6,431
Nextra Az.Europa 4,700 4,682 -3,053 10,797
Nextra Az.Europa Din 22,080 21,980 -3,699 9,037
Nextra Az.PMI Europa 9,961 9,954 -5,341 16,886
Open Fund Az.Europa 4,871 4,906 -4,640 9,856
Optima Azionario Europa 3,901 3,888 -2,548 10,573
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,090 10,089 -5,008 9,043
Pioneer Az. Europa 20,282 20,246 -4,167 9,072
Ras Europe Fund L 19,827 19,769 -3,231 10,205
Ras Europe Fund T 19,547 19,491 -3,290 9,913
Ras Multip.MultiEur. 9,119 9,199 -5,198 8,572
Sai Europa 13,222 13,161 -4,362 8,564
Sanpaolo Europe 10,288 10,258 -3,263 10,410
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,973 4,957 0,000 0,000
Talento comp. Europa 154,373 156,403 -5,829 10,838
Uniban Az. Europa 7,194 7,160 -2,836 11,087
Vegagest Az.Europa 5,973 5,954 -2,306 9,697

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,588 5,585 -3,539 4,546
Alto America Az. 4,973 4,967 -3,381 5,764
Anima America 6,016 6,018 -5,453 3,921
Arca Azioni America 18,760 18,720 -3,716 3,117
Bim Azionario Usa 6,817 6,799 -2,725 11,956
Bipielle H.America 8,440 8,412 -2,608 8,777
Bipiemme Americhe 9,965 9,972 -4,044 4,193
Bnl Azioni America 17,383 17,375 -3,743 1,840
Caam Usa Eq 5,206 5,239 0,000 0,000
Capitalg.America 9,088 9,048 -2,594 5,576
Capitalia Az. USA 4,777 4,799 -5,350 2,930
Car Dyn Ame 4,907 4,924 -2,755 0,000
Carige Azionario America 2,918 2,921 -3,473 5,381
Ducato Geo America 5,134 5,128 -2,525 4,054
Euromob. America E. F. 16,156 16,240 -4,136 3,478
FMS - Equity Usa 9,914 9,977 -5,563 3,790
Fondersel America 11,588 11,688 -7,849 0,616
Generali America Value 19,124 19,097 -3,243 5,733
Gestielle America 13,210 13,192 -3,103 3,942
Gestnord Az.Am. 13,833 13,821 -3,123 4,156

Imiwest 20,744 20,709 -3,642 5,777
Investitori America 4,209 4,204 -2,772 5,595
Kairos M-Manager America 994,278 972,475 -4,360 7,536
Kairos P.US Fund 5,921 5,938 -6,417 2,069
MC G.FdF America A 6,355 6,395 -2,769 6,807
MC G.FdF America B 5,089 5,121 -0,489 0,000
Mediolanum America 2000 11,170 11,175 -3,798 3,302
Mediolanum Cristoforo Col. 14,116 14,096 -3,901 2,364
Nextam P.Az.America 3,952 3,960 -1,862 5,471
Nextra Az.N.Am. 6,193 6,192 -2,687 5,305
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,318 19,317 -2,793 5,407
Nextra Az.PMI N.Am. 21,884 21,813 -2,781 7,227
Open Fund Az.America 3,256 3,276 -4,038 3,103
Optima Azionario America 4,829 4,818 -2,935 4,569
Pioneer Az. Am. 9,814 9,775 -0,193 10,146
Ras America Fund L 15,357 15,334 -3,433 4,576
Ras America Fund T 15,143 15,121 -3,505 4,298
Ras Multip.MultAm. 5,892 5,933 -5,607 3,205
Sai America 13,814 13,821 -2,554 4,391
Sanpaolo America 9,898 9,883 -3,856 5,130
Systema Az. Usa 4,863 4,857 -3,627 2,014
Talento comp. America 111,568 112,426 -6,461 1,423
UBI Pra.Az.Usa 4,613 4,602 -3,474 6,290
Vegagest Az.America 4,426 4,439 -2,789 5,456
Zenit S&P 100 Index 4,411 4,414 -2,433 6,136

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,580 5,589 -4,173 -0,107
Anima Asia 6,863 6,895 -4,282 -0,392
Arca Azioni Far East 6,657 6,662 -4,353 -1,187
Bipielle H.Giappone 5,318 5,340 -7,609 -12,374
Bipielle H.Oriente 5,600 5,583 -0,885 24,888
Bipiemme Pacifico 5,334 5,332 -2,842 2,794
CAAM Pacific Equity 5,055 5,036 0,000 0,000
Capitalg.Asia 13,740 13,675 4,257 12,017
Capitalia Az. Pacifico 5,647 5,650 -4,611 1,821
Car Dyn Pac 4,941 4,936 -3,515 0,000
Ducato Geo Asia 7,037 7,030 0,442 20,890
Ducato Geo Giappone 3,703 3,708 -6,678 -6,134
Euromob. Tiger Far East 14,510 14,463 4,149 21,352
FMS - Equity Asia 10,107 10,136 -4,579 4,078
Fondersel Oriente 6,911 6,915 3,505 26,182
Generali Pacifico 13,536 13,640 -6,899 -7,186
Gestielle Giappone 5,186 5,196 -7,739 -7,607
Gestielle Pacifico 14,111 14,109 -0,606 21,994
Gestnord Az.Pac. 8,017 8,014 -1,921 5,169
Imi East 7,601 7,607 -5,366 0,224
Investitori Far East 5,704 5,708 -3,535 1,260
Kairos M-Manager Asia 1224,311 1173,609 1,056 16,436
MC G.FdF Asia A 9,010 9,010 0,659 8,790
MC G.FdF Asia B 5,081 5,081 0,634 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,301 6,317 -4,631 -3,551
Mediolanum Oriente 2000 9,027 9,052 -4,728 -3,237
Nextra Az. Asia 11,128 11,093 6,846 32,856
Nextra Az.Giappone 3,864 3,866 -7,670 -9,402
Nextra Az.Pacifico Din. 4,932 4,905 2,472 17,011
Open Fund Az.Pacifico 3,877 3,882 -1,749 3,002
Optima Azionario Far East 3,986 3,989 -4,114 0,327
Pioneer Az. Giap. 5,119 5,117 -8,671 -12,045
Pioneer Az. Pacif. 7,213 7,194 3,161 24,405
Ras Far East Fund L 6,313 6,317 -4,334 0,493
Ras Far East Fund T 6,221 6,225 -4,395 0,226
Ras Multip.MultiPac. 8,169 8,194 -3,096 4,838
Sai Pacifico 4,598 4,611 -3,159 4,500
Sanpaolo Pacific 6,214 6,207 -1,895 6,696
Soprarno Nikkei 225 4,738 4,733 0,000 0,000
Talento C As 134,287 135,038 -1,886 7,716
UBI Pra.Az.Pacif. 7,804 7,776 -1,390 11,152
Vegagest Az.Asia 6,213 6,218 -4,869 -0,862

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,283 9,302 2,927 27,566
Arca Az. Paesi Emergenti 9,742 9,691 5,822 26,077
Bipielle H.Paesi Em 15,665 15,583 3,209 21,964
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,603 6,577 4,017 20,846
Bnl Azioni Emerg. 10,098 10,045 4,264 22,608
Caam GlEmEq 5,089 5,089 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 25,261 25,172 4,040 25,309
Ducato Geo Paesi Em. 6,158 6,129 5,014 24,379
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,600 8,625 0,644 16,610
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,966 12,953 4,253 29,311
Gestielle Em. Market 14,098 14,046 3,685 23,656
Gestnord Az.P. Em. 9,740 9,695 4,563 24,648
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,078 12,103 2,512 29,259
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,607 5,619 2,392 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 9,029 8,983 4,903 28,986
Pioneer Az. Am. Lat. 16,666 16,589 1,827 36,316
Pioneer Az. Paesi Em. 12,398 12,271 4,899 34,323
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,542 10,508 3,688 23,140
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,695 10,660 3,764 23,470
Sai Paesi Emergenti 6,753 6,779 3,178 25,079
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,673 13,599 5,266 26,088
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,468 10,395 5,812 30,687

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,571 3,574 -7,726 -8,553
Euromob. Japan Equity F. 3,482 3,487 -7,884 -7,810
Generali Japan 2,949 2,964 -9,623 -10,555
Gestielle Cina 10,726 10,708 22,555 67,961
Gestielle East Europ 16,538 16,489 2,390 13,726
Gestielle India 5,865 5,809 4,527 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,238 11,233 -2,278 5,730
Alto Internazionale Az. 4,923 4,917 -4,500 5,260
Anima Fondo Trading 16,041 16,059 -4,478 5,498
Arca 27 az. Estere 13,604 13,573 -3,579 3,665
Arca 5stelle-Comp. E 4,314 4,306 -2,486 7,823
Arca Multifondo Comp.F 4,647 4,647 -3,389 1,374
Aureo Azioni Globale 11,388 11,352 -2,106 9,143
Aureo WWF Pianeta Terra 6,261 6,251 -1,339 9,669
Azimut C Acc 6,167 6,211 -3,323 4,208
BancoPosta Az. Internaz. 4,326 4,325 -6,079 7,800
Bim Azion.Globale 4,995 4,985 -3,123 14,828
Bipielle H.Globale 19,752 19,725 -3,404 6,023
Bipielle Profilo 5 4,725 4,709 -1,644 9,198
Bipiemme Comparto 90 4,953 4,951 -3,844 6,425
Bipiemme Globale 23,320 23,290 -4,096 4,767
Bipiemme Valore 5,679 5,674 -3,762 6,788
BPVi Az. Internaz. 4,179 4,174 -3,107 6,336
CA-AM Mida Az. Int. 3,592 3,575 -4,671 5,585
CAAM Azioni SR 4,565 4,555 -4,578 1,512
Caam Glob Eq 5,012 5,006 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,188 5,182 -2,316 7,323
Capitalia Az. Internaz. 5,125 5,146 -4,134 4,784
Capitalia BdS ArcCrescita 7,156 7,204 -5,118 4,057
Carige Azionario Intern. 7,137 7,133 0,919 15,131
Civ.Forum Iulii Azione 5,655 5,644 -2,902 7,714
Consultin. Global 5,155 5,151 -0,865 12,801
Ducato Geo Globale 25,798 25,741 -3,284 6,634
Ducato Multi. Global Eq. 4,420 4,440 -3,451 7,126
Effe Lin. Aggressiva 4,872 4,910 -3,886 4,348
Etica Val.Resp.Az. 4,997 4,995 -1,904 0,000
Fideuram Azione 15,627 15,604 -3,626 6,618
Generali Global 14,065 14,059 -5,056 4,239
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 -1,846 14,041
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 -0,211 16,953
Gestielle Internazionale 11,451 11,439 -7,757 1,941
Gestnord Az.Int. 3,257 3,249 -2,718 6,057
Grifoglobal Intern. 9,110 9,094 -1,150 5,391
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,457 7,562 -5,043 6,635
Intra Azionario Internaz. 6,391 6,390 -3,167 5,881
Kairos M-Manager Globale 1228,598 1200,376 -3,697 11,679
Leonardo Equity 3,867 3,866 -1,251 5,945
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,848 8,915 -2,254 8,644
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,964 5,001 -2,129 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,442 17,453 -3,502 4,318
Mediolanum Elite 95L 6,582 6,582 -4,164 6,885
Mediolanum Elite 95S 12,851 12,852 -4,183 6,665
Mediolanum Top 100 13,819 13,773 -1,532 6,793
MGreciaAz. 6,916 6,891 -3,448 8,931
Multifondo C. D10/90 4,863 4,863 -3,301 4,379
Nextam P.Az.Internaz 5,262 5,270 -0,510 10,732

Nextam Par.S.Priv. Eq 5,224 5,248 -4,619 0,000
Nextra Az.Inter. 16,806 16,806 -3,757 5,971
Nextra Az.PMI Int. 15,982 15,981 -5,572 5,457
Nextra Port.Mul.Eq. 4,131 4,151 -4,175 4,848
Open Fund Az.Int. 3,726 3,742 -2,994 7,532
Optima Azionario Intern. 5,560 5,549 -3,304 4,551
PIXel Multifund - Globale 3,801 3,807 -3,159 3,064
PIXel Multifund - Tematico 4,309 4,306 -2,577 5,252
Ras Multipartner90 4,488 4,519 -3,835 6,452
Ras Research L 4,047 4,044 -4,687 3,108
Ras Research T 3,988 3,986 -4,753 2,810
Sai Globale 11,161 11,153 -3,443 4,250
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,139 12,117 -3,933 6,651
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,469 13,430 -5,877 3,679
Sanpaolo Soluzione 7 9,179 9,165 -4,126 7,646
Sanpaolo Strat.90 7,915 8,002 -4,188 8,558
Sofid Sim Blue Chips 7,366 7,347 -3,876 5,063
Systema Az. Globale 5,025 5,019 -4,649 2,803
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,935 4,934 -4,063 4,710
UBI Pra.Az.Globali 5,578 5,562 -4,372 6,593
UBI Pra.Priv 5 7,118 7,180 -5,295 8,838

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,117 8,047 -0,637 15,841
Nextra Az.EnMatPrime 10,235 10,156 0,117 16,069
Ras Energy L 10,215 10,125 0,789 16,410
Ras Energy T 10,076 9,988 0,730 16,136

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,665 7,654 -3,232 7,338
Ras Consum.Goods L 6,869 6,863 -4,238 1,477
Ras Consum.Goods T 6,801 6,794 -4,292 1,251

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,232 9,244 -4,480 0,000
Gestielle Pharma 2,966 2,959 -4,446 -4,783
Nextra Az.Ph-biotech 6,569 6,547 -4,673 -5,888
Ras Individual Care L 6,245 6,231 -4,056 -4,379
Ras Individual Care T 6,168 6,155 -4,134 -4,638
Sanpaolo Salute Amb. 15,515 15,461 -3,938 -3,043

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,732 4,747 -9,175 -1,252
Gestnord Az.Banche 11,951 11,987 -8,868 -3,535
Nextra Az.Finanza 7,299 7,338 -8,408 -0,559
Ras Financial Serv. L 5,817 5,837 -8,824 -4,577
Ras Financial Serv. T 5,750 5,769 -8,875 -4,833
Sanpaolo Finance 28,237 28,354 -9,159 -1,853

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,958 1,955 2,890 14,771
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,096 12,132 -0,403 7,329
Gestielle Tecnologia 2,046 2,042 2,608 13,541
Gestnord Az.Tecn. 1,177 1,175 2,437 12,524
Nextra Az.Tec.Avan. 3,765 3,763 2,421 12,522
Ras High Tech L 2,353 2,349 2,706 11,835
Ras High Tech T 2,328 2,324 2,646 11,548
Sanpaolo High Tech 4,784 4,769 3,774 13,661
Zenit High Tech 1,762 1,761 4,137 10,957

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,074 7,072 -0,744 18,891
Nextra Az.Telecomu. 11,313 11,313 -2,592 18,997

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,470 7,416 -1,762 12,687
Ducato Immobiliare 11,688 11,750 -9,620 3,866
Euromob. Real Estate Eq. 7,675 7,718 -7,508 6,716
Gestielle World Utilities 5,958 5,929 -1,504 10,805
Gestnord Az.Amb. 7,340 7,329 -3,586 4,410
Optima Tecnologia 3,168 3,165 0,032 11,904
Ras Advanced Serv. L 3,353 3,346 -2,755 14,476
Ras Advanced Serv. T 3,316 3,309 -2,814 14,227

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,166 4,163 -3,274 3,709
Bipielle H.Crestita 4,382 4,365 -0,972 9,687
Bipielle H.Valore 4,791 4,776 -4,448 1,980
Ducato Etico Geo 4,163 4,162 -3,141 7,738
Evolution Eq Gl 50,984 50,984 -5,788 0,000
Evolution Equity 52,061 52,061 -6,813 0,000
Gestielle Etico Az. 5,831 5,830 -4,143 4,592
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,274 7,266 -4,037 5,161
Systema Az. Crescita Attiva 4,166 4,151 -2,252 7,316
Systema Az. Valore Attivo 5,972 5,961 -4,540 7,121

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,679 4,673 -1,805 6,052
Arca Multifondo Comp.E 4,723 4,724 -2,397 0,489
Aureo FF 1Classe Crescita 4,398 4,407 -3,362 6,078
Azimut C Equ 5,878 5,903 -1,919 2,601
Bipielle Profilo 4 4,854 4,853 -3,114 0,476
Bipiemme Comparto 70 5,125 5,124 -2,862 4,956
Capitalia BdS ArcEnergia 6,660 6,688 -3,492 2,794
Ducato Mix 50-100 4,443 4,476 -3,182 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,815 4,834 -2,511 5,987
Euromob. Multibalance Risk 42,420 42,472 -0,765 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,250 5,253 -1,777 0,000
Imindustria 14,378 14,365 -1,689 6,741
Multifondo C. C30/70 4,816 4,817 -1,614 3,303
Nextra Team 5 4,696 4,716 -2,855 6,100
PIXel Multifund - Aggress. 4,346 4,351 -2,774 3,059
Sanpaolo Soluzione 6 22,781 22,754 -2,960 5,375
Sanpaolo Strat.70 7,283 7,340 -2,893 6,867
UBI Pra.Priv 4 6,660 6,707 -4,048 6,833
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,952 5,951 -2,777 5,851
UBS Strategy Xtra Growth 10,245 10,245 -4,127 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,601 6,645 -3,874 4,562

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,734 19,729 -1,315 2,867
Alto Bilanciato 17,284 17,288 -1,779 4,530
Arca 5stelle-Comp. C 4,980 4,975 -1,151 4,228
Arca BB 33,878 33,843 -2,107 1,364
Arca Multifondo Comp.D 4,854 4,854 -0,675 0,978
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,307 4,311 -1,958 4,717
Azimut Bil. Internaz. 7,093 7,096 -1,745 1,779
Azimut Bilanciato 25,128 25,098 -0,396 8,483
BancoPosta Prof.Cresc. 6,078 6,067 -0,524 5,083
Bim Bilanciato 24,077 24,058 -1,316 9,049
Bipielle Profilo 3 11,665 11,663 -0,917 0,604
Bipiemme Comparto 50 5,540 5,535 -1,599 4,984
Bipiemme Internaz. 12,994 12,998 -1,036 3,431
Capitalg.Bil. 19,984 19,937 -3,784 4,143
Capitalia Allocazione50 20,397 20,351 -1,173 3,738
Capitalia BdS ArcEquil. 6,271 6,285 -1,862 2,585
Capitalia Etico 40EqGlob 5,426 5,427 -0,677 1,156
Carige Bilanciato Euro 6,434 6,419 -0,848 7,037
Consultin. Bilanciato 6,030 6,028 -1,567 6,745
Ducato Mix 30-70 4,657 4,676 -1,792 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,800 4,816 -2,893 2,806
Effe Lin. Dinamica 4,914 4,936 -2,423 1,971
Epsilon DLongRun 6,644 6,634 -3,696 4,187
Etica Val.Resp.Bil. 6,395 6,386 -0,281 5,860
Euromob. Capitalfit 31,582 31,563 -2,181 1,917
Evolution Balanc 50,556 50,556 -2,315 0,000
Fideuram Performance 12,093 12,090 -0,641 2,258
Fondersel 48,426 48,649 -2,825 3,812
Generali Rend 27,868 27,821 -3,095 2,853
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 0,315 7,879
Gestielle Gl. Asset 3 12,113 12,110 -1,672 3,089
Gestnord Bil.Euro 16,248 16,223 -1,198 7,596
Gestnord Bil.Int. 12,525 12,532 -0,871 1,590
Grifocapital 20,309 20,272 -3,157 4,213
Imi Capital 33,695 33,680 -2,021 4,558
MC G.FdF Bilanciato A 6,604 6,632 -0,945 5,512
MC G.FdF Bilanciato B 4,966 4,986 -1,292 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,017 6,017 -2,701 4,335
Mediolanum Elite 60S 11,688 11,688 -2,754 4,060
Multifondo C. B50/50 4,856 4,859 -1,261 1,061

Nextam P.Bilanciato 6,295 6,309 -0,678 6,334
Nextra Bil. Inter. 9,179 9,220 -1,703 2,456
Nextra Bilan.Euro 39,079 39,294 -1,718 5,673
Open Fund Bil.Int. 4,468 4,481 -2,018 1,661
PIXel Multifund - Moderato 4,404 4,407 -1,740 1,009
Ras Bil. Europa L 29,237 29,221 -2,034 4,239
Ras Bil. Europa T 28,843 28,828 -2,098 3,946
Ras Multipartner50 5,243 5,262 -1,558 3,781
Sai Bilanciato 4,009 4,009 -1,450 2,716
Sanpaolo Soluzione 4 6,406 6,400 -1,218 2,759
Sanpaolo Soluzione 5 26,954 26,926 -1,836 3,466
Sanpaolo Strat.50 6,672 6,704 -1,593 4,972
UBI Pra.Priv 3 6,224 6,252 -2,796 4,852
UBI Pra.Prtf.Din. 5,651 5,652 -1,154 3,631
UBS Strategy Xtra Balan 10,196 10,196 -2,728 0,000
Vega Mob RE 4,998 5,009 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,937 5,954 -1,132 5,154
Vitamin Long Term 6,340 6,375 -2,492 3,527

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,393 9,394 -0,053 1,898
Arca 5stelle-Comp. B 5,196 5,193 -0,650 2,830
Arca 5stelle-Comp.A 5,410 5,409 -0,148 1,425
Arca Multifondo Comp.B 5,024 5,026 0,560 -0,159
Arca Multifondo Comp.C 4,877 4,877 -0,225 -0,061
Arca TE 15,806 15,799 -0,120 0,464
Aureo FF 1Classe Valore 5,080 5,081 -0,936 2,378
Azimut C Con 5,483 5,490 0,128 1,218
Azimut Protezione 7,427 7,434 -0,054 1,628
BancoPosta Inv Pr 90 5,602 5,596 -0,427 3,722
Bipielle Profilo 2 7,691 7,696 0,313 0,694
Bipiemme Comparto 30 5,466 5,464 -0,636 3,093
Bipiemme Mix 6,053 6,043 -2,197 3,241
Bipiemme Visconteo 33,429 33,402 -0,146 5,355
Bnl Protezione 21,025 20,978 -1,647 2,988
CAAM Qbalanced 9,111 9,100 -2,263 1,776
Capitalia Allocazione30 11,226 11,218 0,268 0,881
Capitalia BdS ArcEtico 5,313 5,330 -1,738 1,997
Capitalia BdS ArcOpport. 5,831 5,838 -0,816 1,763
Capitalia Etico Euro Bl 5,383 5,377 0,749 2,553
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,396 5,409 -0,240 3,431
Ducato Mix 10-50 4,862 4,874 -0,267 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,766 4,772 -1,549 0,932
Euromob. Multibalance Def. 6,686 6,686 -1,036 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 -0,478 3,513
Gestielle Gl. Asset 2 11,839 11,846 0,068 0,672
Mediolanum Elite 30L 5,532 5,531 -1,601 2,104
Mediolanum Elite 30S 10,785 10,784 -1,776 1,678
Multifondo C. A70/30 5,036 5,044 0,099 1,573
Ras Multipartner20 5,688 5,694 -0,802 1,030
Sanpaolo Soluzione 3 7,087 7,084 -0,071 2,310
Sanpaolo Strat.30 5,825 5,838 -0,376 3,666
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,869 5,864 -0,542 4,375
UBI Pra.Priv 1 5,575 5,586 -0,994 2,144
UBI Pra.Priv 2 5,935 5,955 -1,949 3,487
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,601 5,603 0,304 2,320
UBS Strategy Xtra Yield 10,027 10,027 -1,658 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,522 5,524 -0,145 3,099
Vitamin Medium Term 5,804 5,818 -0,514 2,111

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,428 9,426 0,975 2,245
Alto Monetario 6,654 6,653 0,681 2,102
Arca MM 13,470 13,466 1,248 2,007
Astese Monetario 5,246 5,246 1,001 2,160
BancoPosta Monetario 5,708 5,706 1,027 2,459
Bim Obblig.BT 6,009 6,007 0,975 2,263
Bipielle F.Monetario 13,661 13,659 0,983 2,177
Bipielle F.Tasso Var 8,949 8,951 0,766 2,274
Bipiemme Monetario 11,274 11,273 0,742 2,444
Bipiemme Tesoreria 6,455 6,455 0,796 2,721
Bnl Obbl Euro BT 6,835 6,834 1,289 2,274
BPVi Breve Termine 5,848 5,848 0,723 2,561
CAAM Monetario 6,843 6,842 0,989 2,348
Capitalg.Bond Euro BT 9,713 9,709 0,988 2,231
Capitalia Gov BreveTerm 8,380 8,379 1,147 1,835
Carige Monetario Euro 10,876 10,875 0,853 2,526
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,134 5,135 0,924 2,373
Consultin. Monetario 5,151 5,152 0,078 1,458
Cr.Cento Monetario Plus 5,396 5,397 0,728 2,294
Cr.Cento Valore 6,522 6,520 1,054 2,114
Ducato Fix Euro BT 5,867 5,866 0,790 2,106
Etica Val.Resp.Mon. 5,399 5,396 1,238 2,428
Euromob. Rendifit 7,879 7,876 0,961 2,007
Fideuram Security 9,132 9,134 0,562 2,262
Fondersel Reddito 13,283 13,278 0,843 2,224
Generali Monetario Euro 15,543 15,545 0,465 1,901
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,287 1,486
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 0,128 1,226
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,286 1,741
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,207 1,733
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,316 1,391
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,238 1,460
Gestielle BT Euro 7,084 7,084 1,056 2,296
Grifocash 6,115 6,113 1,024 2,416
Imi 2000 16,181 16,179 0,666 2,263
Intesa Sistema Liq. 2 5,235 5,235 0,848 2,547
Intesa Sistema Liq. 3 5,198 5,197 0,932 2,222
Intra Obb. Euro BT 5,265 5,266 0,901 2,253
Laurin Money 6,524 6,523 1,053 2,193
Leonardo Monetario 5,483 5,483 0,995 2,716
Mediolanum Ri.Co. 12,741 12,738 0,815 1,887
MGrecMon. 9,062 9,061 1,037 2,245
Nextra Euro Mon. 14,518 14,516 0,974 2,247
Nextra Euro Tas.Var. 6,644 6,646 0,682 2,610
Nordfondo Ob.Euro BT 8,342 8,342 0,968 2,331
Optima Reddito B.T. 6,122 6,121 1,190 1,830
Passadore Monetario 6,625 6,624 0,945 2,285
Pioneer Monet. Euro 12,219 12,215 1,050 2,055
Ras Monetario 14,657 14,656 0,860 2,246
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,754 6,751 1,029 1,822
Sanpaolo Soluz. Cash 9,229 9,224 0,996 1,798
Soprarno Pronti Termine 5,018 5,019 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,243 8,240 1,079 2,461
Teodorico Monetario 6,897 6,896 0,981 2,436
UBI Pra.Euro B.T. 5,632 5,631 1,077 2,177
Uniban Monetario 5,305 5,304 0,951 2,255
Vegagest Obb.Euro BT 5,416 5,418 0,875 2,266
Zenit Monetario 6,884 6,883 0,864 2,258

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,333 5,332 1,253 1,234
Anima Obbl. Euro 6,259 6,258 0,256 2,038
Apulia Obb.Euro MT 7,187 7,187 1,354 0,658
Arca RR 8,068 8,067 1,433 0,448
Astese Obbligazionario 5,030 5,029 1,524 0,680
Azimut Fixed Rate 9,207 9,209 1,510 0,185
Azimut Reddito Euro 14,369 14,374 1,426 1,034
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,159 6,156 1,249 0,572
Bim Obblig.Euro 6,040 6,038 1,632 0,818
Bipielle F.Cedola 6,267 6,267 1,473 0,631
Bipielle F.Obb.Euro 14,618 14,615 1,549 0,675
Bipiemme Europe Bnd 6,473 6,467 1,697 1,267
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,224 6,229 1,418 0,306
BPVi Obbl. Euro 6,037 6,037 1,309 0,953
CA-AM Mida Obb.Euro 17,157 17,156 1,671 0,580
Capitalg.Bond Euro 9,731 9,729 1,439 0,631
Capitalia Eurobbl. MT 5,945 5,943 1,711 2,447
Capitalia Gov LungoTerm 14,294 14,293 1,556 0,189
Capitalia Gov MedioTerm 8,420 8,420 1,299 1,093
Car BondEu 5,032 5,034 1,411 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,968 4,968 1,512 0,343
Carige Obbligazionario Euro 9,885 9,884 0,960 1,343
Ducato Fix Euro MT 6,785 6,782 1,359 0,877
Epsilon Qincome 6,487 6,486 1,693 0,496
Euromob. Euro Long Term 7,398 7,398 0,585 -0,014
Euromob. Reddito 13,909 13,912 0,600 0,593
Fondaco Eurogov Beta 103,769 103,641 1,628 0,805
Fondersel Euro 7,234 7,228 1,019 0,822
Generali Bond Euro 9,132 9,126 1,455 0,728
Gestielle Etico Obb. 5,655 5,653 1,965 1,000
Gestielle LT Euro 7,128 7,125 2,267 0,324
Gestielle MT Euro 13,417 13,414 1,899 1,559
Imirend 8,839 8,833 1,006 0,936

Intra Obb. Euro 5,253 5,257 1,468 -0,076
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,329 10,329 1,484 2,715
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,316 10,317 1,866 2,058
ITF Gov. Euro All Duration 10,288 10,292 1,781 1,021
Leonardo obbl. 6,626 6,623 1,284 1,145
Mediolanum Euromoney 6,573 6,568 1,043 0,049
Mediolanum Italmoney 6,490 6,487 0,979 0,357
Nextra BondEuro 6,857 6,857 1,630 0,322
Nextra BondEuro MT 9,544 9,544 1,166 1,295
Nextra Long Bond E 8,412 8,414 1,081 -0,849
Nextra SR Bond 5,454 5,450 0,832 0,981
Nordfondo Ob.Euro MT 15,620 15,619 1,402 0,774
Open Fund Obbl.Euro 5,513 5,505 0,676 -0,685
Optima Obbligazionario Euro 6,294 6,294 1,320 0,785
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,135 6,134 1,321 0,759
Profilo Euro Bond 5,058 5,056 0,938 -0,492
Ras Obbl. L 28,874 28,880 1,619 0,431
Ras Obbl. T 28,493 28,499 1,554 0,162
Sai Eurobblig. 11,804 11,800 0,941 0,451
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,399 12,395 1,457 0,446
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,474 7,471 1,839 0,241
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,249 7,244 1,769 1,285
Systema Obb. Euro M/LT 5,512 5,512 1,379 0,364
UBI Pra.Euro M/L Te 5,957 5,956 1,413 0,676
Uniban Obb. Euro 5,312 5,312 1,123 1,277
Vegagest Obb.Euro 5,844 5,848 1,529 0,206
Vegagest Obb.Euro LT 5,536 5,542 1,709 -0,018
VRG Coro Reddito 5,020 5,022 1,640 0,581

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,226 6,228 0,500 0,679
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,667 6,670 0,271 1,616
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,303 6,307 0,223 0,016
Capitalg.Bond Corp. 6,580 6,581 0,658 0,443
Carige Corporate Euro 6,082 6,080 0,264 0,231
Ducato Etico Fix 5,108 5,110 -0,020 0,000
Ducato Fix Imprese 6,074 6,076 0,082 0,397
Effe Ob. Corporate 5,964 5,966 0,000 -0,034
Generali Corp. Bond Euro 6,158 6,157 -0,016 -0,340
Gestielle Corp. Bond 5,944 5,944 0,712 0,338
Nextra BondCorp.Euro 6,494 6,498 0,046 -0,551
Nextra Corp. BreveT. 7,577 7,576 0,358 1,500
Nordfondo Obb.Euro C 6,478 6,480 0,387 0,543
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,905 4,907 0,061 -0,311
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,482 5,482 0,164 0,055
Sanpaolo Tasso Variabile 6,490 6,490 -0,092 1,264

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,886 6,887 -3,069 0,658
Gestielle High Risk Bond 5,397 5,397 -3,228 0,728
Nextra BondHY Europa 6,113 6,114 -2,984 0,841

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,577 5,592 0,378 -1,917
Gestielle Cash Dlr 5,383 5,395 0,167 -1,266
Nextra CashDollaro 11,724 11,761 0,231 -1,973
Nextra CashDollaro-$ 16,052 16,054 0,550 -1,777

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,612 7,639 1,656 -1,169
Azimut Reddito Usa 5,335 5,356 1,330 -1,948
Bipielle H.Obb.Amer 6,813 6,837 1,490 -1,175
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,384 5,402 1,375 -1,084
Capitalg.Bond $ 6,092 6,117 1,415 -1,789
Ducato Fix Dollaro 6,607 6,630 1,568 -1,344
Euromob. N. America B. 7,859 7,885 1,015 -1,775
Fondersel Dollaro 7,635 7,667 1,637 -1,331
Gestielle Bond-$ 7,681 7,710 2,907 0,170
Nextra BondDollaro 7,157 7,186 1,345 -2,294
Nextra BondDollaro $ 9,799 9,809 1,671 -2,103
Nordfondo Obb.Doll. 12,253 12,305 1,626 -1,432
Ras Us Bond Fund L 5,299 5,317 1,126 -1,816
Ras Us Bond Fund T 5,232 5,250 1,062 -2,059

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,765 7,775 2,158 -1,146
Alpi Obbligazionario Int. 7,106 7,105 0,410 2,245
Alto Intern. Obbl. 5,356 5,362 2,292 -0,833
Arca Bond 10,825 10,840 2,180 -0,933
Arca Multifondo Comp.A 5,120 5,122 1,628 -1,216
Aureo Obblig. Globale 7,202 7,203 2,374 1,580
Azimut Rend. Int. 8,289 8,303 1,370 -1,626
Bim Obblig.Globale 5,380 5,387 1,875 -0,555
Bipielle H.Obb.Glob 9,763 9,775 1,772 -1,652
Bipiemme Pianeta 8,050 8,057 1,937 -0,703
BPVi Obbl. Intern. 5,037 5,042 1,860 -1,061
CA-AM Mida Obb.Int. 11,004 11,024 2,296 -0,425
Capitalg.Global Bond 7,814 7,824 1,944 -2,362
Capitalia Gov LngTrm Int 12,718 12,737 2,680 -1,586
Car Bond Int 5,069 5,079 2,674 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,933 4,944 2,344 -1,694
Ducato Fix Globale 7,652 7,659 1,485 -0,610
Ducato Multi. Gl. Bond 4,979 4,979 -0,200 0,403
Euromob. Internation. B. 8,586 8,594 1,382 -1,083
Fondersel Intern. 11,656 11,653 0,129 -2,083
Generali Bond Internaz. 12,578 12,589 1,970 -0,671
Gestielle Obbl. Intern. 5,595 5,600 3,020 -1,008
Imi Bond 13,720 13,734 6,663 2,465
Laurin Bond 5,217 5,222 1,815 -1,696
Leonardo Bond 5,207 5,213 2,198 -0,970
MC G.FdF Global Bond A 4,934 4,930 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,925 4,922 -0,101 0,000
Mediolanum Intermoney 6,158 6,162 1,640 -1,683
Nextra BondInter. 7,728 7,737 1,311 -2,152
Nordfondo Obb.Int. 11,215 11,232 2,112 -1,657
Optima Obbl. Euro Global 6,289 6,290 1,912 1,813
Ras Bond Fund L 13,569 13,589 1,549 -2,647
Ras Bond Fund T 13,402 13,422 1,476 -2,905
Sai Obblig. Intern. 7,635 7,650 1,664 -0,921
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,342 10,355 2,285 -1,869
Sofid Sim Bond 6,480 6,486 1,935 0,062
Systema Obb. Globale 6,331 6,340 2,096 -1,616
UBI Pra.Obb.Glob. 4,863 4,872 2,078 -0,185
Vegagest Obb.Intern. 4,923 4,933 2,927 -0,906

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,273 5,274 0,000 2,111
Bipielle H.Cor.Bond 4,548 4,553 0,044 0,420
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,962 5,970 0,084 0,846

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,536 6,547 -3,769 -0,259
MC G.FdF High Yield B 4,779 4,787 -3,862 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,627 7,623 -3,162 2,184

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,282 4,290 3,455 -5,328
Ducato Fix Yen 3,843 3,849 3,585 -3,805

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,822 11,819 -1,672 1,242
Bipielle H.Obb.P Em 8,621 8,615 -2,643 0,925
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,171 5,172 -1,090 0,996
Bnl Obbl Emergenti 18,766 18,788 -2,545 -2,128
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,197 8,194 -1,514 1,310
Ducato Fix Emergenti 11,597 11,596 -1,920 0,879
Euromob. Em.Markets Bond 6,207 6,216 -1,194 0,453
Gestielle E.Mkts Bnd 8,510 8,507 -1,607 1,527
Nextra BondEm.VAttiv 10,492 10,516 -1,714 -0,682
Nextra BondEm.VCop. 9,891 9,890 -0,443 3,311
Nordfondo Obb.P.Em. 7,149 7,160 -1,718 -1,311
Optima Obb. Em. Market 6,370 6,382 -2,465 -2,555
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,278 9,271 -1,768 2,413
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,266 5,275 -1,533 -1,164
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,196 5,204 -1,591 -1,423
Vegagest Obb.H.Yield 6,316 6,327 -1,666 -0,707

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,992 6,005 0,033 2,148
Azimut Real Value 5,028 5,038 2,050 -0,672
Azimut Trend Tassi 8,302 8,307 1,840 1,355

Capitalia Etico EuroBnd 4,997 4,998 0,685 -0,060
Ducato Fix Convertibili 9,093 9,091 -1,012 7,191
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,173 1,361
Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,250 1,462
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 -0,446 -3,116
Gestielle Global Conv. 6,966 6,963 -0,967 6,335
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,279 5,275 1,500 -0,095
Mediolanum Ri.Re. 11,836 11,843 -2,206 -0,480
Mediolanum Vasco De Gama 10,122 10,123 -0,513 0,771
MGreciaObb 6,828 6,836 1,486 -0,277
Nordfondo Obb.Conv. 5,732 5,729 -1,292 7,160
Ras Cedola L 5,993 5,993 1,447 1,599
Ras Cedola T 5,918 5,918 1,397 1,362
Ras Spread Fund L 6,011 6,012 -1,135 0,957
Ras Spread Fund T 5,927 5,928 -1,200 0,697
Sanpaolo Global H.Yield 7,267 7,265 -2,062 1,636
Sanpaolo Ob. Etico 5,200 5,198 0,971 -0,181
Sanpaolo Reddito 5,972 5,973 0,065 1,480
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,738 5,733 0,052 0,932
Sanpaolo Vega Coupon 5,866 5,863 1,027 0,987
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,241 4,258 0,736 -1,738

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,600 5,597 0,539 1,885
Alto Obbligazionario 8,190 8,185 -0,085 2,311
Anima Fondimpiego 18,517 18,548 -0,108 2,180
Arca Obbligaz. Europa 7,901 7,897 1,334 1,516
Azi Contofon 5,175 5,173 0,564 2,394
Azimut C Pru 5,356 5,353 0,847 0,961
Azimut Solidity 7,521 7,532 0,521 1,690
BancoPosta Prof.Rend. 5,493 5,488 0,641 1,987
Bim Corporate Mix 5,310 5,313 -0,394 1,607
Bipielle F.80/20 9,473 9,471 0,148 0,509
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,828 10,825 0,492 2,625
Bipielle Profilo 1 4,765 4,769 1,903 0,443
Bipiemme Sforzesco 9,062 9,060 0,466 2,709
BNL per Telethon 5,393 5,395 1,087 0,372
CA Multimanager Dif. 5,237 5,238 -0,286 1,986
CAAM Pr Din 1 5,327 5,328 -0,504 2,050
CAAM Pr Din 2 5,309 5,310 -0,226 2,155
Capitalia Allocazione10 5,919 5,917 1,370 0,322
Capitalia Impiego Corp 6,582 6,585 -0,664 0,076
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,318 5,318 0,302 2,230
Civ.Forum Iulii Rendita 5,188 5,181 0,406 1,865
Cr.Cento Misto Best 5,521 5,522 0,109 1,210
Effe Lin. Prudente 4,894 4,902 -1,171 -0,366
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,462 5,458 1,036 1,770
Evolution Bo Enh 49,017 49,017 -2,547 0,000
Evolution Bond 49,075 49,075 -1,811 0,000
Fucino Dyn 5,004 5,002 -1,204 0,000
Generali Cash 6,284 6,280 -0,206 0,544
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 1,883 13,710
Gestielle Gl. Asset 1 8,393 8,389 -0,498 0,347
Grifobond 6,926 6,928 0,420 -0,317
Griforend 7,407 7,408 0,014 0,257
Intesa CC Prot.Dinamica 5,295 5,295 -0,301 2,122
Leonardo 80/20 5,989 5,989 0,218 2,604
Nextam P.Obbl.Mi 5,813 5,813 0,190 3,086
Nextra Equilibrio 7,460 7,455 -0,054 1,098
Nextra Rendita 6,177 6,175 -1,420 -1,420
Nextra SR Equity 10 5,602 5,599 -0,303 1,855
Nextra SR Equity 20 5,900 5,899 -0,907 2,537
Nordfondo Et.Obb.M. 6,136 6,132 1,004 1,121
Pioneer Obb. Più Dis 8,441 8,435 0,416 2,007
Ras LongTerm B. F. L 6,341 6,340 1,036 2,077
Ras LongTerm B. F. T 6,265 6,264 0,967 1,804
Sai Euromonetario 15,981 15,981 0,144 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,466 5,464 0,423 1,940
Sanpaolo Soluzione 2 6,711 6,709 0,404 2,929
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,838 5,839 -0,375 2,170
Systema Obb. Dinamico 6,804 6,799 1,220 1,145
Total Return Obblig. 4,923 4,922 -1,343 -0,966
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,641 5,643 1,202 2,007
Vegagest Sin.Moderato 5,335 5,332 0,357 1,735
Vitamin Short Term 5,500 5,502 0,770 1,047
Zenit Obbligazionar. 7,625 7,626 -0,052 1,585

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,079 6,076 0,629 1,165
Bipiemme Risparmio 7,665 7,663 0,842 1,883
Bnl Target Return Liquid 9,573 9,572 0,567 2,134
CA-AM Mida Dinamic 5,197 5,199 1,070 0,737
CAAM Liquidità Aziende 8,527 8,526 0,578 2,846
Capitalg.Bond Total Return 9,470 9,472 -0,105 1,905
Capitalia BondTotalRet 7,226 7,230 0,347 1,318
Civ.Forum Iulii Strategia 5,060 5,063 -2,090 0,000
Consultin. High Yield 5,453 5,450 -1,960 0,627
Consultin. Reddito 7,263 7,265 -0,738 1,212
Ducato Fix Rendita 17,521 17,519 0,011 0,771
Euromob. Total RetBond 2 6,162 6,162 -0,388 0,538
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,513 1,906
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,361 2,413
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,134 1,824
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,239 5,241 0,595 1,433
Gestielle TR Obblig. 5,092 5,093 0,493 0,772
Ritorni Reali 5,197 5,196 -0,802 0,698
Sanpaolo Global B.Risk 7,857 7,866 1,368 -2,093
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,055 5,060 0,918 0,637
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,065 5,070 0,957 0,816
Ubi TotRePru 5,066 5,070 1,482 0,000
UBI TotRetMo 5,014 5,013 0,260 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,015 5,016 1,007 1,252
Volterra TR Obblig. 4,985 4,986 -0,260 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,101 5,100 1,050 0,000
Anima Liquidita' 6,130 6,128 0,972 3,025
Arca BT-Breve Termine 8,296 8,297 0,753 2,610
Arca BT-Tesoreria 5,432 5,433 0,798 2,918
Aureo Liquidità 5,432 5,432 0,835 2,801
Azimut Garanzia 11,805 11,807 0,665 2,341
Bipielle F.Liquidità 7,717 7,718 0,784 2,743
Bnl Cash 21,061 21,059 0,674 2,591
CA-AM Mida Monetar. 11,631 11,629 0,754 2,503
Capitalg.Liquidità 6,904 6,904 0,788 2,845
Capitalia Cash 5,922 5,922 0,629 2,492
Capitalia Liquidità 5,927 5,927 0,765 3,025
Car Liquid 5,050 5,051 0,718 0,000
Carige Liquidità Euro 6,004 6,004 0,637 2,615
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,058 8,058 0,574 2,545
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,077 8,077 0,661 2,905
Epsilon Cash 5,909 5,908 0,767 2,837
Euromob. Contovivo 11,368 11,369 0,327 1,818
Euromob. Tesoreria 10,669 10,667 0,414 2,135
Fideuram Moneta 13,953 13,950 0,773 2,490
Fondaco Euro Cash 106,357 106,342 0,867 3,160
Fondersel Cash 8,661 8,660 0,394 2,497
Fondo Liquidità 7,087 7,085 0,854 2,829
Generali Liquidità 6,230 6,231 0,225 2,215
Gestielle Cash Euro 6,790 6,789 0,757 2,801
Intesa Sistema Liq. 1 5,263 5,264 0,804 2,733
Mediolanum Ri.Mo. 5,470 5,469 0,530 2,381
Nextam P.Liquidita 5,508 5,510 0,273 2,455
Nextra Tesoreria 7,268 7,268 0,763 2,626
Nordfondo Liquidità 5,857 5,858 0,740 2,485
Optima Money 5,842 5,844 0,707 2,563
Ras Liquidita' A 5,300 5,300 0,780 2,653
Ras Liquidita' B 5,366 5,365 0,865 3,034
Sai Liquidita' 10,895 10,894 0,396 2,464
Sanpaolo Liq.Cl B 7,087 7,086 0,782 2,725
Sanpaolo Liquidita' 6,970 6,970 0,708 2,455
UBI Pra.Liquidita' 5,342 5,341 0,831 2,632
Vegagest Monetario 5,644 5,645 0,624 2,805
VGR Coro Tesoreria 5,251 5,250 0,903 3,062

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,027 5,027 0,080 0,000
Abis Flessibile 5,699 5,699 -0,870 4,819
Abn Amro Expert A-RT100 5,097 5,096 0,414 2,370
Abn Amro Expert A-RT200 5,125 5,125 -0,195 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,101 5,101 -0,759 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,880 15,877 0,545 0,000
Agora Risk 5,401 5,407 -3,104 0,000

Agora Valore Protetto 95 5,909 5,909 0,391 4,362
AgoraFlex 6,485 6,478 1,296 5,430
Alarico Re 5,836 5,852 -2,245 12,838
Alpi Absolute Return 9,362 9,346 -1,556 0,386
Anima Fondattivo 14,976 14,990 -1,777 2,428
Arca Rendimento Assol t3 5,184 5,182 0,174 3,411
Arca Rendimento Assol t5 5,227 5,227 -0,741 4,519
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,444 5,449 -0,946 2,678
Aureo Plus 5,743 5,743 1,359 1,971
Aureo Rendim. Ass. 6,407 6,398 -0,851 2,874
Azimut American Trend 10,881 10,874 -3,946 5,263
Azimut European Trend 17,908 17,861 -3,482 9,282
Azimut Pacific Trend 7,437 7,453 -4,605 -3,214
Azimut Str. Trend 5,667 5,672 -1,529 6,844
Azimut Trend 24,983 24,990 -3,369 10,996
Azimut Trend Italia 23,146 23,147 -3,990 11,547
BancoPosta Centopiu' 5,177 5,177 -0,327 4,438
BancoPosta Extra 5,033 5,030 -0,514 0,000
Bim Flessibile 4,813 4,829 -2,650 2,776
Bipielle F.Free 4,565 4,563 -0,653 3,327
Bipiemme Flessibile 3,197 3,194 -0,622 4,682
Bipiemme Ob.Rend. 5,095 5,095 0,851 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,198 5,204 -0,934 1,365
Bnl Target Return Cons. 5,546 5,549 -0,216 1,241
Bnl Target Return Dinam 14,711 14,722 -1,592 2,011
BNPP 100% GE 5,013 5,013 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,911 4,937 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,968 4,982 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,019 5,018 0,000 0,000
BPosta100P07 5,043 5,042 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,326 5,323 0,472 -1,334
CAAM Absolute 5,134 5,134 -0,926 2,680
Caam Equipe1 5,009 5,008 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,009 5,011 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,006 5,008 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,017 5,026 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,425 5,425 4,993 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,820 4,820 0,563 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,920 4,920 -1,403 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,056 5,056 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,204 5,204 -2,529 0,000
CAAM Piu' 5,348 5,351 -0,131 2,237
CAAM Private Alfa 5,003 5,003 -1,185 0,000
CAAM Qreturn 5,353 5,345 -1,545 1,402
Capitalg.Flex Free 5,123 5,123 -0,292 1,586
Capitalg.Flex Free 2 5,176 5,170 -2,044 3,396
Capitalg.Flex Free 4 5,171 5,164 -4,063 3,898
Capitalg.Reddito Più 7,004 7,015 -2,600 3,717
Capitalg.Risk 7,401 7,392 -3,204 1,704
Capitalia Obiettivo2007 5,476 5,475 0,606 2,355
Capitalia Obiettivo2010 5,734 5,728 -0,052 2,484
Capitalia Obiettivo2015 5,973 5,964 -0,715 2,277
Capitalia Total Return 5,217 5,219 -1,659 -2,047
Car AbsPerf 5,075 5,067 0,316 0,000
Car Pratico 5,183 5,185 4,097 0,000
Carige Flessibile 5,126 5,113 1,105 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,071 5,065 -0,020 0,000
Consultin. Alto Div. 4,866 4,872 -6,044 0,000
Cr.Cento Premium 5,163 5,177 -2,713 2,440
Ducato Etico Flex Civita 4,724 4,717 -1,172 3,392
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,658 16,633 -3,038 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,197 2,189 -1,125 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,125 5,123 -1,081 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,044 5,051 -1,234 1,285
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,688 4,694 -1,740 2,336
Epsilon QReturn 6,082 6,073 -1,426 5,207
EuC T.R.A3 4,995 5,001 0,000 0,000
EuC T.R.A5 4,985 4,985 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,168 13,110 -2,286 0,000
Euromob. Strategic 4,371 4,359 -6,182 -3,955
Euromob. Total RetFlex 3 4,734 4,733 -0,483 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,071 7,071 -0,618 0,928
FMS-Absolute Return 9,898 9,911 -2,396 0,000
Fondaco Absolute Return 98,392 98,392 -2,996 -0,628
Fondersel Duemila 103,330 103,330 -1,692 5,200
For.Gar.ER 4,917 4,917 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,330 7,329 -0,435 6,094
Formula 1 Conservat. 6,972 6,973 0,273 4,418
Formula 1 High Risk 7,700 7,696 -1,685 10,616
Formula 1 Low Risk 6,831 6,832 0,500 3,736
Formula 1 Risk 7,516 7,512 -1,442 10,141
Generali Medium Risk 5,405 5,401 -1,025 0,278
Generali Risk 5,579 5,576 -1,570 2,142
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 -1,627 14,249
Gestielle GA PLUS 1 5,055 5,055 -0,688 0,918
Gestielle GA PLUS 2 5,073 5,073 -2,217 0,755
Gestielle GA PLUS 3 5,038 5,038 -2,383 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,296 5,289 -1,415 3,417
Gestielle TR Globale 13,294 13,282 -1,679 4,892
Gestnord Asset All 5,791 5,782 -2,196 3,466
Grifoplus 5,655 5,662 -3,317 3,857
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,263 5,266 -0,227 1,720
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,545 5,549 -1,017 2,838
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,291 5,295 -0,245 1,672
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,682 5,688 -1,388 3,384
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,453 5,457 -0,602 2,365
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,139 5,142 -2,207 3,734
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,120 5,126 -1,177 2,216
Intesa Gar.Att.2T07 4,942 4,947 -1,475 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,018 5,018 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,008 5,013 -1,340 0,000
Intesa Premium 5,321 5,327 -0,857 1,585
Intesa Premium Power 5,198 5,209 -1,516 2,727
Intesa Target 2016 4,911 4,911 -3,117 0,000
Intesa Target 2021 5,064 5,064 -2,989 0,000
Intesa Target 2026 5,141 5,141 -3,219 0,000
Intra Assoluto 5,055 5,056 -1,883 -2,507
Intra Flessibile 5,152 5,153 -1,397 -0,847
Investitori Fless. 6,447 6,447 -1,362 2,708
Iride 5,281 5,288 -2,095 0,821
Kairos P.Income Fund 6,353 6,352 0,650 1,909
Kairos Partners Fund 7,482 7,490 -2,132 12,325
M.Gestion Trend Global 5,468 5,485 -2,270 2,359
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,962 4,976 -0,241 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,953 4,966 -0,262 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,691 5,699 -2,099 6,873
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,860 4,868 -2,390 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,375 7,381 -0,673 4,020
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,922 4,926 -0,826 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,122 5,133 -0,736 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,128 3,134 -1,449 2,022
Nextra Obiettivo Red 7,764 7,776 -0,868 2,037
Nextra Team 1 5,746 5,748 0,174 2,151
Nextra Team 2 5,377 5,380 0,019 2,011
Nextra Team 3 4,948 4,958 -0,901 3,363
Nextra Team 4 4,549 4,564 -1,643 4,743
Paritalia Orchestra 73,700 73,850 -1,316 2,692
Pioneer Target Controllo 5,113 5,109 0,196 2,015
Pioneer Target Equilibrio 5,188 5,182 -0,556 3,367
Pioneer Target Sviluppo 23,147 23,036 1,282 4,449
Profilo Best F. 6,345 6,375 -1,932 4,789
Profilo Elite Flessibile 5,717 5,720 -3,102 3,009
Ras Opport. L 5,020 5,015 -1,876 1,271
Ras Opport. T 4,960 4,954 -1,918 1,018
Ras TR Dinamico L 5,358 5,354 -1,089 2,683
Ras TR Dinamico T 5,319 5,315 -1,152 2,426
Ras TR Prudente L 5,292 5,290 -0,526 2,320
Ras TR Prudente T 5,253 5,251 -0,568 2,059
Sanpaolo High Risk 4,476 4,474 -0,776 3,420
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,990 4,982 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,998 4,989 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,717 4,698 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,943 4,931 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,026 5,025 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,889 4,875 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,018 5,018 0,000 0,000
SPaolo Gar. 4,946 4,956 -1,454 0,000
Tank Flessibile 5,992 5,989 -1,593 4,994
Total Return 4,810 4,815 -0,640 -1,070
UBI Pra.Flessibile 5,412 5,411 -1,060 2,190
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,106 5,103 -2,632 0,374
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,088 5,085 -2,697 0,020
Unibanca Pluls 5,116 5,123 -1,159 1,811
Vegagest Flessib. 6,134 6,137 0,938 0,327
Vegagest Rendimento 4,933 4,932 0,366 0,000
Volterra TR Glob. 5,214 5,211 -1,715 0,000
VRG Coro Rendimento 5,367 5,370 0,412 3,911
Zenit Absolute Return 6,786 6,786 -1,093 4,480
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BREVI

Sette Nazionali in campo: è una giornata azzurra
Dal baseball al calcio, si gioca per mondiali ed europei. Il clou stasera a San Siro per Italia-Francia

LO SPORT
Un rigore, quello causato contro la Lazio
gli ha cambiato la vita: prima la rescissione
del contratto con la Dinamo Bucarest, poi
le accuse di un giornale rumeno di aver
intascato 500mila euro dai biancocelesti
per favorirli. Il difensore Valentin Nastase
«Mi stanno massacrando, ma farò causa»

Ginnastica
Mondiali, bronzo ex aequo per Vanessa Ferrari

Vanessa Ferrari ha vinto la medaglia di bronzo nel concorso
completo a Stoccarda. Per l’azzurra, campionessa del mondo
uscente, il 3˚ posto è ex aequo con la brasiliana Barbosa. Oro
all’americana Shawn Johnson.

Formula Uno
Spy-story, Alonso: «Non farò da testimone»

Prime prove libere a Monza per il Gp d’Italia e miglior tempo
per Fernando Alonso che sul fronte spy story Ferrari-McLaren
si è rifiutato di fare da testimone: «Ho già parlato. Credo che an-
che De la Rosa ed Hamilton opteranno per la stessa decisio-
ne». La Fia ha mandato una lettera in cui invita i tre - e tutti i te-
am di F1 - a collaborare al fine dell’accertamento della verità
«pena la sospensione della licenza».

Calcio, Under 21
Azzurrini a fatica sulle Isole Far Oer: 2-1

U n gol incredibile quello subito dall’Italia under 21 ieri a Tren-
to per le qualificazioni alla fase finale degli Europei di catego-
ria: al 31’ pt Hansen ha calciato in porta da 40 metri sorpren-
dendo il portiere Consigli fuori dalla porta. Di Russotto (26’
pt) e Cigarini (36’ st) le reti azzurre.

Rugby 13,45 Sky Sport 1 Calcio 20,30 Rai Uno

■ 09,30 SportItalia
Calcio brasiliano
■ 10,15 Sky Sport 2
Diario Gp d’Italia
■ 11,00 SportItalia
SI Speciale Rugby
■ 13,25 Rai Due
Dribbling
■ 13,45 SkySport1
Rugby Italia-N. Zelanda
■ 14,00 Rai Due
Gp d’Italia qualifiche
■ 15,30 Rai Due
Mondiali ginnastica

■ 16,00 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 17,00 SportItalia
Boxe pesi medi Ibf
■ 18,15 Eurosport
Tennis Us Open
■ 20,00 SportItalia
SI News
■ 20,30 Rai Uno
Calcio Italia-Francia
■ 23,15 Eurosport
Euro 2008 qualificazioni
■ 23,30 Rai Due
Sabato sprint

IN TV

MAMELI Sette nazionali nello stesso giorno

è certamente un record. Neanche alle Olimpi-

adi sono scese in campo nella medesima

giornata, da mattino a sera. Partite più o me-

no importanti, tutte

comunque con qual-

cosa in palio. Sentire-

mo sette volte l'inno

diMamelie il sognosonoseivitto-
rie,dandoper scontata la sconfitta
del rugby.
Ore 11: Baseball A Barcellona
cominciano i campionati europei
del batti e corri e l'Italia affronta
l'Ucraina. Sulla carta è l'unico ma-
tch scontato a favore dei nostri,
che in genere arrivano in fondo e
se la vedono con l'Olanda.
Ore 13.45: Rugby Alviaanche i
Mondiali della palla ovale, la ma-

nifestazioneinassolutopiùdiffici-
le. L'Italia debutta con i campio-
nissimi della Nuova Zelanda, qui
c'è il rischiodellabrutta figura,an-
che perché gli All Blacks impiega-
no per la prima volta la formazio-
ne tipo, segno che ci rispettano.
L'obiettivo è lo storico passaggio
aiquartidi finale,maisuccessopri-
ma, anche per confermarci nel
Gotha della palla ovale.
Ore 16: Pallanuoto A Bratislava
c'è Italia-Macedonia.L'Italiaè arri-
vata terza nel girone B del torneo
preolimpico europeo, dietro Gre-
cia e Montenegro, e affronta la
quarta del gruppo A, nel confron-
to che vale la finale del quinto po-
sto.Soprattutto, c'è inpalio laqua-
lificazione al torneo preolimpico,

su base mondiale, in programma
a Oradea dal 2 al 9 marzo 2008: lì
saranno contesi gli ultimi tre posti
per i Giochi di Pechino.
Ore 18: Volley A Mosca, Italia -
Croazia. Gli azzurri hanno supera-
to la Finlandia al tie-break, da
vent’anninon appaiono tanto de-
boli.LaBulgariahasuperato icroa-
ti sempre al quinto set, neanche
oggipergliuominidiMontali sarà
unapasseggiata.PaparonidellaLu-
be Banca Marche Macerata, con
Farina, il libero della Sisley Trevi-
so, è l'unica novità del sestetto.
L'impressione è che la medaglia
d'argento di Atene 2004 e il titolo
Europeodidueanni faaRomasia-
no il canto del cigno di un movi-
mento che ha perso la magia degli
anni '90, in cui vinse tutto esclusa
l'Olimpiade.
Ore 19: Basket A Madrid l'Italia
comincia la seconda fase del cam-
pionato europeo. Due sconfitte e
una vittoria nel girone, adesso per
competere per le medaglie biso-
gnerebbevinceretutteetreleparti-
te. La prima è con la Lituania, che
siè impostanelproprioraggruppa-
mento. In dubbio Stefano Manci-

nelli, l'ala della Fortitudo Bologna,
che in allenamento ha subito una
botta da Bargnani al quadricipite
dellagambadestra.Ciaffidiamoal-
le tre B, come sempre: i due della
Nba,Belinelli eBargnani,eBulleri,
cheè stato investitocon i gradidel
leader dal ct Recalcati.
Ore 19.30: Volley Ad Ankara c’è
Italia-Bulgaria. Per le ragazze di
Marco Bracci è una tappa impor-
tante per la qualificazione al Wor-
ld Gran Prix della prossima stagio-
ne, laversionemuliebredellaWor-
ld League. Le azzurre hanno co-
minciato con due vittorie, poi la
sconfittaper3-0con laGermania.
Ore 20.45: Calcio A San Siro
gran finale di giornata con Ita-
lia-Francia, lamadredi tutte lepar-
tite. Intestaalgirone i francesicon
18punti, segue l'Italia con16, Sco-
zia 15 e Ucraina, ormai eliminata,
a 12. Gli azzurri devono vincere
per evitare il probabile sorpasso
dellaScozia, che riceve la Lituania.
Mercoledì si giocao Ucraina-Italia
e Francia-Scozia, a ottobre e no-
vembre altri tre turni. Perciò ha ra-
gione Roberto Donadoni quando
parla di partita di prestigio, ma

non determinante. «La sento co-
metutte lealtre. Seguardiamo alla
matematicadellaclassifica, inque-
stapartitanonviènulladidefiniti-
vo. Noi in classifica dobbiamo
guardare più a quelli che ci stanno
dietrocheallaFranciacheci stada-
vanti». Il ct azzurro non è avvezzo
alle battute, stavolta ne regala un
paiononpropriobellissime.Apro-
posito delle critiche di Domenech
alla moralità italiana: «Le galline
cantano quando hanno fatto l'uo-
vo, in questo caso poi sono gal-
li...».Tonigiocherà inUcraina, sta-
sera potrebbe toccare all'esperien-
za di Inzaghi, affiancato da Camo-
ranesieDelPiero,conGattuso,Pir-
lo e De Rossi diga di centrocampo.
In difesa, Barzagli e Cannavaro,
Oddo più che Panucci a destra e
Zambrotta a sinistra. Nella Francia
fuori Gallas, Vieira ha fastidi agli
adduttorimacontadiesserci.L'Ita-
lia non supera i transalpini dal 2
giugno 1978, quando vinse per
2-1 nel primo incontro del girone
eliminatorio dei Mondiali di Ar-
gentina. Domenech non sarà in
panchina perché squalificato: al
suo posto il vice Mankovski.

■ di Vanni Zagnoli
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Bertolucci: un Leone da 75 carati

«S
ono tre anni che Marco
Müller mi chiama per
propormi il Leone alla
carriera, e sono tre anni
che rifiuto. Quest'anno
ha tirato fuori l'idea del
Leone del 75esimo, e mi ha fregato. Non na-
scondo che l'identificazione con la Mostra, e
in senso lato con il cinema, mi inorgoglisce. E
ha un suo fondo di verità: 75 anni fa non

c'ero… ma 45 anni fa sì! Sono venuto a Vene-
zia nel '62 con il mio primo film, La commare
secca, e poi ci sono tornato molte volte. Vene-
zia non mi ha mai dato né un leoncino né
una coppetta di gelato, ora mi dà un Leone
che li riassume tutti. Va bene così».
Bernardo Bertolucci sopporta a stento il rito
delle interviste, ma quando parla di cinema
sembra riaccendersi di gioia. Stasera riceve il
Leone del 75esimo e ieri ha rivisto a distanza
didecenniLaviadelpetrolio, il suounicodocu-
mentariorealizzatoper l'Eni,godendosi l'inter-
minabile applauso del pubblico: «Mattei era
amico di mio padre, che dirigeva una rivista
dell'Eni sulla quale faceva scrivere tutti i suoi
amici intellettuali morti di fame. Una volta,
avrò avuto 15-16 anni, dissi a Mattei che con-
dividevo la sua passione per la pesca con la
mosca e lui mi promise che un giorno mi
avrebbeportato, con il suoaereoprivato, ape-
scare i salmoni in Norvegia. Non lo fece mai.
L'aereo era lo stesso sul quale, tempo dopo,
morì». I ricordi veneziani di Bertolucci sono
millanta,bastadire«Venezia»esiapronoicas-
setti della memoria. Uno a caso: '68, un anno
aluimoltocaro.C'eri?«C'ero,c'ero.Ederodal-
la parte sbagliata… quindi dalla parte giusta.

C'era stato l'effetto-imitazione di Cannes, do-
ve il festival era stato fermato durante il Mag-
gio, il“jolimai”,eGodardsieraappesoalsipa-
riodelPalaisper impedire leproiezioni.L'asso-
ciazione degli autori decise di boicottare la
Mostra,maintre-PasoliniconTeorema, laCa-
vani con Galileo, io con Partner - decidemmo
di sostenere Chiarini che ci sembrava uomo
dicinemaprimaancorachedipalazzo.Alla fi-
ne rimasi da solo, scisso fra l'entusiasmo per il
'68 e l'amore per la Mostra: del resto Partner si
ispirava al Sosia di Dostoevskij ed era un film
sulla schizofrenia, uno dei temi portanti del
mio cinema».
Altrocassetto: '83,presidentedellagiuria,Leo-

ne d'oro a Prénom Carmen di Godard. Voglia-
mo raccontarla di nuovo, quella storia? «Ron-
di, che era direttore, mi chiese di presiedere la
giuria. Inizialmente rifiutai. Poi andai a Salso-
maggiore, dove c'era Jean-Luc, che non vede-
vodaanni.Glichiesi sevolevacenareconme,
mi rispose “sono vecchio, vado a letto pre-
sto”… ci abbracciammo e il giorno dopo tro-
vai un bigliettino dove aveva scritto solo
"peut-être a Venise", forse a Venezia. Sapevo
che aveva appena finito un film e sentii come
una voce che mi impartiva un ordine. Chia-
maiRondi.Glidissi:accetto,malagiurialafac-
ciamo insieme. Lo convinsi a scegliere come
giurati solo dei registi, un'idea che mi sembra

la Mostra di quest'anno abbia copiato. Pian
piano, scelsi tanti “godardiani” come me:
Agnès Varda, Marta Meszaros, Elem Klimov,
Nagisa Oshima, Bob Rafelson... Fin dalla pri-
ma riunione, senza che ci dicessimo nulla, fu
chiaro che avremmo premiato il nostro mae-
stro, l'uomochevent'anniprimaavevainven-
tato il cinema moderno. Ricordo la proiezio-
ne di Prénom Carmen: eravamo molto tesi, per
fortuna il film ci piacque. Ci riunimmo a Tor-
cello:bevemmo unpo' troppo e assegnammo
a Godard tutti i premi! Tornati a Venezia con-
vocaiunariunionenellamiacamera:contror-
dinecompagni, abbiamoesagerato,qui ci fac-
ciamo ridere dietro. Ridistribuimmo alcuni
premi, convincendo a fatica Oshima che con
la sua etica da samurai si era impuntato: “Io
non cambio mai idea!”. La sera della premia-
zioneGodarderaemozionatissimo.Ringraziò
con un discorso un po' confuso, nel quale pri-
ma lodò i suoi collaboratori, poi si incartò in
una digressione sui produttori, affermando
che Hitchcock esisteva anche grazie alla Uni-
versal, La strada di Fellini grazie a Ponti e De
Laurentiis… dalla platea Fellini si alzò e gridò:
LastradaesisteNONOSTANTEPontieDeLau-
rentiis! Sì, fu una serata memorabile».

U
ltimamente, in Rai, uno degli sport più
praticati è quello di distruggere i pro-
grammi. Vengono pensati, scritti, pro-

dotti o coprodotti e alla fine realizzati, spesso
col contributo di altri enti pubblici, poi pubbli-
cizzatiepresentati,magari conpomposeconfe-
renze stampa, ed infine massacrati quando si
passa alla messa in onda. Orari o giorni di pro-
grammazionechesaltanoagogo,annullamen-
ti dell’ultimo minuto, controprogrammazioni
masochiste, slittamenti insensati, collocazioni
fantasma. Kafka, in confronto, era un pivello.
Quel cheè successo alla serie Crimini, che dove-
va essere uno dei fiori all’occhiello sia di Raific-
tionchediRai2, èemblematico:unaserieeccel-
lente, apprezzata dalla critica e dal pubblico,
scritta da alcuni dei maggiori giallisti italiani

(Camilleri, Fois, De Cataldo, Faletti, Lucarelli,
tanto per gradire), ognuna per raccontare una
grandecittà italiana sottouna luce inattesa (Pa-
lermo,Milano, Roma...).Messa in onda: il mer-
coledì. Parte la serie e va subito benissimo: oltre
il 14% di share, più della media di rete. Poi, im-
provvisamente, si decide di spostare Crimini al
venerdì, notoriamente giorno pessimo per la
fiction: immediatocalodiquasi settepuntiper-
centuali. Perché? È la grande domanda. Non si
sa.Fattostachequi,almercoledì, sicollocailva-
rietà di Cochi & Renato, che sfortunatamente
precipita negli ascolti.
Dopodiché la serie scompare. È stata la produ-
zione, la Rodeo Drive, a chiedere la sospensio-
ne, per evitare un massacro definitivo chieden-
do una migliore collocazione nei mesi seguen-
ti. Ma la Rai attende, attende, finché manda in
onda, la settimana scorsa (fine estate, molta

gente invacanza,palinsesti fattidisoleed imba-
razzanti repliche) lapenultimapuntata. Ierido-
veva andare in onda il capitolo finale: Disegno
disangue,direttodaGianfrancoCabidduescrit-
todaMarcelloFois.Location:Cagliari.Notanu-
mero uno: il film ha ricevuto un premio dalla
Columbia University per come è riuscita a rac-

contare i caratteri della città.Notanumero due:
visto che la Sardegna non finisce quasi mai in
tv (a parte i servizi sulla villa di Berlusconi e le
dolcevitadellaCostaSmeralda),nell’isola l’atte-
sa è spasmodica, e dato che nel cagliaritano c’è
la sperimentazione sul digitale terrestre e che
Rai2eRai3sonospessocriptate, tantissimagen-
te si organizza per vedersi il film nei bar, a casa
di amici, nei circoli. Quasi un fenomeno di co-
stume.
Ebbene, ieri sera Crimini non è andato in onda.
Blackout. Niente Cagliari, niente fiction. Nien-
tethriller,nientediniente.LaRaihacomunica-
to la cosa alla produzione ieri alle 14, lasciando
di stucco quelli della Rodeo Drive. Motivazio-
ne: essendo che Rai1 giovedì sera ha fatto salta-
re la replicadiDonMatteopermettereal suopo-
sto la replica di un antichissimo Porta a Porta su
Pavarotti, doveva essere assolutamente recupe-

ratalamedesimapretesca replicaieri sera.Tutta-
via, visto che è regola in Rai non programmare
in contemporanea due fiction, vale la legge del
più forte (cioé Rai1), e il povero Crimini è stato
cancellato, fatto secco, obliterato, sostituito da
un film di cassetta. Il regno delparadosso: a) re-
plica batte film nuovo due a uno; b) per Don
Matteo è un salvataggio ben assurdo, visto che
nessuno sapeva che ieri era in onda e visto che,
anzi,è statorisparmiatodall’avanzatadiDistret-
to di polizia su Canale5, che ha totalizzato oltre
il 28% nonostante l’uragano Pavarotti.
Regista, produttori e attori sono tramortiti. Alla
Rodeo Drive parlano di «palinsesti sfasciati». In
Sardegna pensano di organizzare una protesta
di massa contro la Rai, soprattutto per via dello
stranoconcettodi servizio pubblicochevige là.
Antonio Marano, direttore del secondo canale,
che fa? Tace.

«Nell’83 presiedevo la
giuria, bevemmo un po’
e demmo tutti i premi
a Godard: convincere un
samurai come Oshima
a cambiare idea fu dura»

Ieri è saltata la puntata
ambientata a Cagliari
per non disturbare
«Don Matteo» in replica
sull’Uno: programmare
in Rai è un gioco kafkiano

«A Venezia c’ero già
nel ’62: non mi hanno
mai dato né una
coppetta di gelato
né un leoncino, questo
li riassume tutti»

■ di Roberto Brunelli

Una notizia che preoccupa. Ma fa sperare nella tempra e nel
coraggio già dimostrati. Claudio Abbado non dirigerà i prossimi
concerti, li ha disdetti per «ragioni di salute». Non guiderà
l’orchestra di Lucerna, sua eccellente creatura internazionale, alla
Carnegie Hall di New York, dal 3 al 6 ottobre, non guiderà
l'Orchestra Mozart di Bologna, altra sua creatura, il 14 e 18

settembre a Bolzano, dove lo
sostituirà Trevor Pinnock, e il
20 settembre nella città
felsinea, dove salirà sul podio
Bolton. «Sono purtroppo

costretto ad annunciare che per motivi di salute i medici mi
chiedono di annullare gli impegni prossimi con due orchestre
alle quali mi sento particolarmente legato: l'Orchestra Mozart e
l'Orchestra del Festival di Lucerna. Tornerò a dirigere ai primi di
novembre a Bologna», scrive il direttore. Che ha 74 anni, era
stato operato a un cancro allo stomaco 7 anni fa, aveva lottato ed
era tornato a dirigere con, lo ha detto lui stesso, una più profonda
consapevolezza e la voglia di suonare dove e quando c’è qualcosa
di profondo da fare. È un colpo per le istituzioni che lo
attendevano a braccia aperte, la Carnegie Hall in testa visto non
dirigeva negli Usa dal 2001. «Deve essere malato in modo seri o
non avrebbe cancellato gli impegni a New York», osserva la sua
addetta stampa nella città statunitense, Mary Lou Falcone. La
speranza è che così non sia.  Stefano Miliani

ABBADO RINUNCIA AI PROSSIMI CONCERTI
PROMETTE DI TORNARE, TUTTI LO SPERANO

Bernardo Bertolucci ieri alla Mostra del cinema di Venezia

■ di Alberto Crespi / Venezia

V
oci di corridoio: la giuria avrebbe visto
12 di Nikita Michalkov e ne sarebbe ri-
masta«molto impressionata».Sensazio-

ne: l'ultimagiornatadelconcorso (solitamen-
te riservata a titoli che non lasciano traccia)
potrebbe rimescolare le carte: sia il russo 12
sia l'egizianoChaos,delgrandevecchioYous-
sef Chahine, sono possibili vincitori. Non va
trascurato il fatto che Chahine, grande deca-
nodelcinemanord-africano,èunodeicinea-
stipiùamatiestimatidaicolleghi -equest'an-
no in giuria ci sono solo registi, categoria in-
cline a invidie e passioni: Chahine potrebbe
essere ilnome che peretà, stile e collocazione
geografica finisce per mettere d'accordo tutti.
Se avessimo scritto questo pezzo ieri, avrem-
mo avuto pochi dubbi: La graine et le mulet, il
film franco-tunisino di Abdellatif Kechiche,
sembrava il favorito d'obbligo. È l'unico tito-
lo sul quale, per il Lido, circola una fragorosa
unanimità. Lo stesso non si può dire di Re-
dacted, ilportentosopamphlet sull'Iraqfirma-
to da Brian DePalma: sarebbe il nostro perso-
nale Leone, per quello che conta, ma sembra
politicamente troppo schierato e stilistica-
mente troppo audace per mettere d'accordo i
perigliosi equilibri della giuria.
Tra l'altro, fra igiurati nonsembra esserciuna
personalitàcapacedi imporsi.Difficile imma-
ginare due donne energiche come Catherine
Breillat e Jane Campion che si fanno mettere
i piedi in testa dal presidente Zhang Yimou,
difficile che uno squalo di vecchio corso co-
me Paul Verhoeven sia remissivo, difficile
che un giovanotto ambizioso come il messi-
cano Alejandro Inarritu non si faccia vale-
re…
L'unica cosa sulla quale scommetteremmo è
che non ci sarà nulla da fare per la selezione
italiana: tra l'altro i nostri giurati Emanuele
Crialese e Ferzan Ozpetek hanno una voca-
zione internazionale (il primo ha studiato in
America, il secondo è turco di nascita) e non
si sentiranno giustamente investiti di una
missione patriottica.
Kechiche,Michalkov,Chahine;poiPaulHag-
gis, Ken Loach, magari Todd Haynes e Wes
Anderson per qualche premio minore. Diffi-
cile che si esca da questa rosa. Fra le attrici
sembra favorita l'inglese Kierston Wareing di
In questo mondo libero, fra gli attori c'è l'imba-
razzo della scelta e vedrete che ci scapperà un
divo: Michael Caine, Tommy Lee Jones, lo
stessoGeorgeClooney.Chemagari sta sulLa-
go di Como, e discendendo l'Adda potrebbe
arrivare al Lido in motoscafo.
 al. c.

L’OMAGGIO Dopo aver rinun-

ciato a tre Leoni alla carriera

Bernardo Bertolucci oggi rice-

ve il Leone del 75esimo anno

della Mostra. Ieri una standing

ovation ha salutato il suo docu-

mentario di 40 anni fa per l’Eni

di Matteli «La via del petrolio»

BIZZARRIE TV Sospesa la serie di gialli scritta da Camilleri, Faletti, De Cataldo e altri: era partita con ottimi ascolti, poi Rai2 ha cambiato serata, poi ieri l’ha annullata...

«Crimini» alla Rai: se fai una fiction che va bene e piace, allora ti tagliano le gambe

IN SCENA

CHI RUGGIRÀ? Oggi i premi
Salvo sorprese, italiani a secco

Chahine, Kechiche
e Michalkov
pronti al balzo
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O
ggiBushèossessionatodallaguer-
ra e dalla distruzione del nemico.
Jimmy Carter, invece, è ossessio-
nato dalla pace. Questa ammini-
strazione tradisce i concetti di pa-
ce, giustizia,democrazia e rispetto
tra gli esseri umani». Dalla Mo-
stra, ormai alla fine, è arrivata una
nuovabordatacontroBushecon-
tro i media «imbavagliati». Dopo
Brian De Palma, Paul Haggis e Ri-
chard Gere ieri è stata la volta di
unautorechedelladifesadeidirit-
ti civili ha fatto la sua bandiera e il
suo cinema: Jonathan Demme.
Con lui è tornata al festival (se
n'era già parlato con Madri di Bar-
bara Cupisti e Disengagement di
Amos Gitai) la questione palesti-
nese così come ce la racconta nel
suoultimoepreziosodocumenta-
rio, Man from Plains, in cui segue
l'ex presidente americano Jimmy

Carter nel tour promozionale del
suoultimoecontroversolibro,Pa-
lestine: pace no apartheid, che gli è
costato un polverone di polemi-
che, fino alle più violente accuse
diantisemitismo.«InAmerica-di-
ce - Jonhatan Demme - i media
hanno un'enorme paura di essere
accusati di antisemitismo che,ov-
viamente, è una cosa orrenda al
paridi tuttigliodietnici.Cosìdan-
noun'immaginedelconflitto isra-
elo-palestinese a senso unico. E se
seicriticoconIsraelesonoriluttan-
ti a darti spazio». Oppure, come
nelcasodel librodiCarterchepar-
la di necessità di dialogo e pace, i
media si soffermano solo al titolo
«provocatorio». «I mezzi di infor-
mazionenegliUsa -prosegue il re-
gista - vivono una condizione di
catastroficosfascio.Eppureall'epo-
ca del Watergate riuscirono a por-
tare Nixon all'impeachment. Oggi,
invece, l'informazione è diventa-
tapuro intrattenimento, non illu-
strapiù i fattidelquotidiano,né la
cronaca. Figurarsi se si occupa di
Palestina».E affonda: «È una cata-
strofe per l'America la mancanza
di una stampa esigente, attenta,
che indaghi e illumini l'uso sba-
gliato del potere. Senza una stam-
pa libera è a rischio la democrazia
stessa.Certoc'èancoraqualcheba-
stione di informazione libera, ma
non nelle corporation che hanno

in mano il poteree che sono mos-
se unicamente dall'utile».
E sì che di libertà di informazione
tanto se n'è occupato il regista de
Il silenzio degli innocenti. È di pochi
anni fa, The Agronomist dedicato a
Jean Dominique, il giornalista di
Haitiassassinatodai sicaridel regi-
me sulle scale della sua emittente
radiofonica. Uno dei tanti docu-
mentari di denuncia che si sono
affacciati nel panorama interna-

zionale tornando a dar vigore al
genere. «C'è voluto Michael Moo-
re - dice Demme - per riaprire la
porta al documentario. E da lì ne
sonovenuti tantialtriper sopperi-
re all'incredibile mancanza di in-
formazione. La stampa non segue
più le cose vitali mentre la gente
vuole capire le situazioni nella lo-
rocomplessità, le idee e non solo i
pezzetti di notizie». Da qui, que-
stoultimoManfromPlainsperrac-

contare il Jimmi Carter che «non
fa altro che lottare per le popola-
zioni indifficoltà, inPalestina, Su-
dan, Darfur. Un uomo - prosegue
- che ho sempre stimato, fin dagli
anni 70 per la sua audacia politi-
ca». Di questo, conclude, ha biso-
gno l'America che si affaccia alla
nuova tornata elettorale: «Di un
leader che sappia parlare di pace e
non di guerra come Bush che ha
tradito tutti i valori dell'America».

L
a Mostra, con colpo gob-
bo,programmainConcor-
so nell'ultimo giorno della

selezione i film di due registi af-
fermati, 12 di Nikita Mikhalkov
e Chaos di Youssef Chahine, che
rischiano di far saltare i piani a
una giuria che aveva già riempi-
to il suo paniere. Il regista egizia-
no Chahine poteva avere l'ono-
re di una sezione illustre, quale
quella Fuori Concorso dei Mae-
stri. Eppure la forza estrema e vi-
tale del suo Chaos ha indotto
Müller e compagni a un merita-
to Concorso. Ed è un gran bel fi-
nale,perunaselezionebuona, se
si esclude la «gaffe» del cinema
italiano e si analizza la «crisi» del
cinemaorientale. Chaos porta su
questi schermi i colori, i sapori, i
destini di un mondo ben poco
rappresentatoqui a Venezia, e in
generalealcinema:quelloegizia-
no. Chahine ci ha abituati nella
sua lungacarrieraauncinemadi
forte critica dello stato delle cose
egiziane,maChaos siponecome
apologo definitivo e spiega sen-
zamezzi termini losfascioe lade-
riva della situazione stretta tra la
durezza di un governo laico filo
americanoel'eccessodiun'oppo-
sizione religiosa e musulmana.
In mezzo, la popolazione che,
«priva di quasi tutto - afferma il
regista, - di educazione, mezzi di
comunicazione, soffre una pe-
santerepressioneimpostadalpo-
tere. Basta osservare la miseria
della maggior parte delle fami-
glie per comprendere che in tut-
te leautocrazieèilpopolochepa-
ga il prezzo più elevato».
Il film è un omaggio al quartiere
del Cairo, Choulba, dove Nour è
unaragazzadelcetomedio, inna-
moratadiCherif,procuratoreca-

po,di famiglia intellettualeepro-
gressista,maèminacciatadaHa-
tel, poliziotto corrotto e violen-
to. Sui poli di questo triangolo
tra amore, violenza e corruzione
si consuma un melodramma so-
cialeasfondorivoluzionario. Il fi-
nale,comel'inizio,attraverso l'ar-
te musicale, colorata, intelligen-
te di un maestro del cinema
mondiale innamorato della sua
terra muove una denuncia ine-
quivocabile. «L'Egitto - dice
Chahine - è una falsa democra-
zia, con la milizia pronta ad usa-
reilmanganello.Sicontinuaadi-
rechenonèundittatura,matut-
to ciò che viene fatto è un pro-
dotto della dittatura. Ma non mi
fermo. Sono sempre pronto a
scendere in piazza».

Demme: il silenzio dei media Usa mi disgusta

■ di Alberto Crespi / Venezia

«VOGLIO FAR CAUSA al Comune di Venezia.

È incredibile che in tutto il Lido di Venezia non

esista una spiaggia pubblica». Lo ha dichiarato

Rupert Everett, membro di due giurie del Festi-

val. L’attore inglese aveva infatti deciso di an-

dare in spiaggia, ma con sua meraviglia ha sco-

perto che non esistono spiagge libere: appena

ha disteso l’asciugamano è stato allontanato

perché non aveva pagato l’ingresso allo stabili-

mento. I Verdi gli offrono assistenza legale.

■ di Delia Vaccarello *

L
eimmagini sonolamiatera-
pia»hadettoEdRadtke,regi-
sta del film The speed of life,

con eloquio dolce, parlando del
film (applauditissimo) che ha vin-
to il primo Queer Lion della Mo-
stra di Venezia, co-promosso dal-
l’Osservatorio Lgbt del Comune e
dall’associazione Cinemarte. La
targa con il leoncino dalle ali stria-
tedei coloridelGayPrideè andata
al filmcheaffronta la tematicagay
narrando sequenze di vite slegate
tra loro,all’apparenza.Storie slega-
te sono quelle che i ladruncoli di
New York seguono con avidità,
contemplandolepellicolechesot-
traggono alle telecamere rubate.
Storie slegate sembranoquelle che
ruotano intorno alla vita misterio-
sadiun«barbone»checonunate-
lecamera entra nell’ufficio di un
«signorerispettabile».Quandoira-
gazzi vedranno il girato, diranno:
«Quest’uomo mente», ben inter-
pretando lo sguardo opaco del
boss, la patinadi falsità. Il barbone
e il boss da giovani si amavano.
Avevano rubato la cassa dell’uffi-
cio insieme progettando una vita
altrove. Solo altrove si poteva fan-
tasticare una vita a due, tra uomi-
ni, nell’America di 30 anni fa. Ma
poi il futuro «boss» sceglie la vita

«rispettabile» e l’altro si addossa la
colpadel furto. Il«barbone»è ilpa-
dre del sociologo che segue i la-
druncoli: il cerchio sichiude, iper-
sonaggi si legano intorno a una
storia che l’omofobia non ha fatto
trionfare nella realtà, e che la pelli-
cola colloca giustamente «fuori
campo» per poi restituirle la cen-
tralità. Il regista è un esperto di
«marginalità» da riscattare: inse-
gna regia nelle carceri e ha avuto
un’infanziasimileaquelladeipro-
tagonisti.Ciauguriamochevenga
distribuito in Italia. Ma il Queer li-
onhaconferitounamenzionespe-
ciale a Sleuth di Kenneth Branagh
con Michael Caine e Jude Law. La
tensione omoerotica tra Law,
l’amante della moglie di Caine,
scrittore di successo, è esplicita,
piùdiquantoavvenganellaversio-
ne di cui Sleuth è remake, Gli inso-
spettabili di Mankiewicz (1972).
Nella scena finale, Law abbando-
na la donna e accetta di vivere a
fianco dello scrittore in cambio di
una vita di lusso e di contatti con i
vip. Saluta il «benefattore» svelan-
do il suo arrivismo con uno sprez-
zante«Ciaodarling».La rispostaal
disprezzo sarà sorprendente, visto
cheloscrittore impugnaunapisto-
la.  * giurata al Queer lion

L a Mostra Divisa in Tre. (4). Cristovao
Colombo-O Enigma. I capolavori (lo
ridico con ridicolo notarile): di

Kitano, Chabrol, Rohmer, Bressane, De
Palma. Gli appassionanti Gitai,
To/WaiKaFai, Lee Kang Sheng, Haynes. Poi,
in una stessa giornata, i film defilati di due
antichi e diversi maestri. Im Kwon Taek non
c'è, manda il suo centesimo titolo (Beyond
the Years), melodramma più che sublime,
fuoriscala rispetto al festival, economia
assoluta del cinema sentimentale che si
dissolve, estremizzando tutti i luoghi e

istanti deputati fino a lasciare solo il vuoto
attento intento estatico dell'amore, sempre
deviato (dagli eventi e da(l) sé) e individuato
in occhi che non vedono, in voci che non
riescono a cantare o si strappano, i padri che
non sono mai «veri», in
sparizioni/apparizioni dei personaggi
sempre improvvise, a salti, con una
situazione di raccordo narrante in flashback
libera e improbabile come un matarazzo che
riincontra rossellini.. Insomma, il cinema,
spazio oltre il tempo, lager e/o utopia. La
stessa cosa che il centenario De Oliveira
inscena nel suo immenso rapido
disincantato e incantevole sprofondare in
CristoforoColombo, forse italiano forse
spagnolo forse portoghese. Così «forse» da
essere «sicuramente» portoghese. O cinese, o
albanese, o uno spettatore apolide che
riscopre il mondo, che riscopre la «scoperta»
sapendo fin dall'inizio che l'immagine è
ambigua, che esiste solo in quanto forma
visibile dell'incertezza che è il vedere. La
firma stessa è incerta, e De Oliveira beffardo

inscrive nel film se stesso e la moglie, amanti
ultimi nell'impersonare la coppia dei
ri-cercatori emigranti che sbarcano nella
nebbia del nuovomondo, per poi seguire
una caccia al tesoro di rime e di coincidenze,
geografia scompaginata come anagrammato
è il set-pianeta, con i cieli e i mari che si
spostano tra nuvole e venti, rifugio o sede o
destino di altri sguardi. Due magnifici film
apolidi si aggiungono a questo destino: la
Via del Petrolio del giovane Bertolucci,
diario privatoliricoindustriale girato agli
albori dell'irrorazione underground di
petrolio/energia/capitale (il pianeta che
consuma la propria archeo(geo)logia) che
avrebbe portato alla lussureggiante
desertificazione del globale; e il Médée
Miracle di De Bernardi, sorprendente deriva
mitica che ri-esce da un underground non
meno mitico e apolide (infatti non è
praticamente mai citato nei «discorsi»
del/sul cinema «italiano»). La Monument
Valley che è il cinema, sede di tutta la vita
fossile che vuole (ri)vivere.

CAUSE Rupert Everett in cerca della spiaggia perduta

■ di Dario Zonta / Venezia

■ di Gabriella Gallozzi
inviata a Venezia

Mostra: non solo
immagini ma
anche, senza

esagerare, parole e pensieri,
ovviamente dedicati oppure
in fuga dalle immagini.
Quella che segue è una
succinta cronaca, per grave
difetto, di un corollario di
fatti in orbita libera attorno
agli schermi della rassegna
cinematografica. 1) Iniziamo
dal primo pianeta, ultimo in
ordine di tempo, quello che
Stefano Bonaga filosofo - ci
sono altre versioni di Stefano
Bonaga ma quella che ci
interessa in questo caso è il
suo essere tecnico della
filosofia - ha allestito come
un salto nel buio in una
saletta dell'Hotel Excelsior.
L'iniziativa che ha chiuso ieri
si intitolava «Lido Philo», un
marchio difficile da vendere,
si intuisce; e invece è stata
una sorpresa: solo posti in
piedi - sedie occupate - per
nove sere ad ascoltare quel
che avevano da dire filosofi
dotati di pedigree e di
spiccata personalità:
Umberto Curi, Giulio
Girello, Oleg Kireev,
Giacomo Marramao, Franco
Berardi, Remo Bodei,
Massimo Donà, Enrico
Ghezzi, Jaques Rancière. Un
angolo, oppure un cappello,
in cui pensare ai sensi del
cinema: faceva piacere starli
a sentire, sapere che da
qualche parte esisteva una
vitale brigata cui aggregarsi
giusto per non cedere al
cinema come prodotto,
all'immagine come
seduzione. Una franca
barricata contro la quale si
frangeva ogni tentativo di
organizzazione del

consenso. Salutare, bravo
Stefano. 2) Un'altra
allegrissima e intelligente
brigata di autori, ospitati
nella apposita Palazzina, ha
annunciato al mondo - ci
spiace darne notizia in modo
tanto avaro ma ci torneremo
- la formazione della
Alleanza mondiale del
Cinema, associazione
benedetta a Venezia da Citto
Maselli che, statuto alla
mano, si propone di
difendere la libertà
all'interno di un processo di
globalizzazione che ha un
disperato bisogno di
immagini asservite. Checché
ve ne sembri, è una frontiera
decisiva per tutti e vi si
combatte una battaglia che,
se non siete stonati, avrebbe
bisogno anche della vostra
lucidità. 3) Il nostro Enrico
Grezzi sarà contento: il «suo»
Manoel De Oliveira ha già
vinto qualche cosa, oltre al
suo cuore: un bel Bisato
d'Oro che una giuria
alimentata dalla critica
indipendente ha deciso di
assegnare al film «Cristovao
Colombo- O Enigma». Il
bisato è un pesce, anzi è
un'anguilla, molto buono
fritto, arrosto e anche in
umido, a seconda delle
condizioni del fegato - il
vostro - . Premiati anche
Marco Muller, direttore della
Mostra, e bisato d'oro anche
a José Luis Guerin, regista di
«En la ciudad de Sylvia».
Madrina del Bisato, una
nostra passione, Ottavia
Piccolo che un pacco d'anni
fa interpretò «Un'anguilla da
trecento milioni», un bel
film. C'entra niente ma
saperlo alleggerisce la vita.

«Bush tradisce
la democrazia
e non rispetta
gli esseri umani
E i grossi media
non sono liberi»

AMERICANI AR-

RABBIATI Il regista

del «Silenzio degli in-

nocenti», che ha por-

tato al Lido un filmato

su Carter e la Palesti-

na, è allarmato per la

situazione statuniten-

se. Come De Palma,

Haggis, Gere...

TONI JOP

ENRICO GHEZZI

Solo posti in piedi
per i filosofi al Lido
a discettar di cinema

Cento
di questi film

I
l nuovo film di Nikita Mi-
chalkov,12, è l'inaspettatore-
makedi uncelebre filmame-

ricano (La parola ai giurati di Sid-
ney Lumet, in originale 12 An-
gry Men). Michalkov non faceva
unbel filmdavent'anni(Ocicior-
nie, 1987)e inassolutonongira-
va film da 9 (Il barbiere di Siberia,
1998). 12 è un ritorno alle anti-
che grandezze, che ti incatena
alla sedia per tutti i 153 minuti
di proiezione. Michalkovha fat-
to proprio l'infallibile meccani-
smo dell'originale (12 giurati
debbono giudicare un uomo:
11votanocolpevole,1 innocen-
te, e quell'uno convince pian
pianogli altri 11) trasformando-
lo in un duro apologo sulla Rus-
sia di oggi. Politicamente, come

sempre, il messaggio di Mi-
chalkov ha una sua ambiguità
di fondo che è connaturata all'
uomo: la sfiducia (legittima)nel-
la giustizia della Russia post-co-
munista rischia di sfociare in un
elogio della vendetta individua-
le. Ma dal punto di vista dram-
maturgico il film è un treno, e la
pluralità dei punti di vista rende
l'apologo assai più sfumato di
quanto non appaia a prima vi-
sta.
I 12 si radunano a Mosca, oggi.
Devonogiudicareunragazzoce-
cenocheavrebbeucciso il padre
adottivo, un ufficiale dell'eserci-
to. L'imputato ha avuto la fami-
glia sterminata nel conflitto che
insanguina, da anni, il Caucaso.
Le testimonianze sembrano in-

chiodarlo. Diversi giurati sono
prontia spedirloall'ergastoloso-
lo perché è un ceceno, quindi
un terrorista. Ma è necessaria
l'unanimità, e come nel vecchio
film di Lumet uno dei giurati ha
un tarlo che lo rode … Mi-
chalkov ha radunato una squa-
dra di attori formidabili, tutti da
citare: Sergej Makovetskij, Mi-
chail Efremov, Sergej Garmash,
Jurij Stojanov, Valentin Gaft,
Aleksej Petrenko, Sergej Gaza-
rov, Viktor Verzbitskij, Aleksej
Gorbunov, Roman Madjanov,
Sergej Artsybashev. 11 assi che
diventano12 con lo stesso Niki-
ta nel ruolo del giurato decisivo.
Vedendoil film-chenonhaan-
cora distribuzione italiana, ma
se vince… - capirete perché.

IN GARA Il regista torna a grandi livelli e parla
di Russia e Cecenia: la drammaturgia è perfetta

«12» oggi attori
per un Michalkov
ad alta tensione

IN SCENA

PENSIERI E PAROLE

SCHERMO COLLE

PREMI Al film di Radke il «Queer Lion», a «Sleuth»
la menzione per la forte tensione tra Caine e Law

Il primo leone gay
è «The Speed of Life»

IN GARA Il dramma di una donna al Cairo
Il regista: «Siamo come una dittatura»

Bel «Chaos» di Chahine
Una denuncia contro
l’Egitto della polizia
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIl bacio che aspettavo

Carter Webb (Adam Brody di "The
O.C."), giovane autore televisivo a
Los Angeles, viene mollato dalla
fidanzata e si trasferisce nel
Michigan, a Detroit, nella casa della
nonna. Ha deciso che non si
innamorerà più, ma non ancora fatto
i conti con le vicine di casa: la
famiglia Hardwicke. Un'affascinante
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan),
madre di due adolescenti, Paige e
Lucy. Debutto dietro la macchina da
presa del figlio di Lawrence Kasdan.

di John Kasdan  commedia

Soffio

Jin è stato condannato alla pena
capitale per assassinio. Le frequenti
notizie in televisione sui tentativi di
suicidio dell'uomo, spingono Yeon,
madre di una bambina e con un
marito che la tradisce, a cercare Jin
in prigione. I due non si conoscono,
ma già dal secondo incontro tra loro
nasce una reciproca attrazione.
Ancora tanta difficoltà di
comunicare per i personaggi del
regista coreano, non solo tra loro ma
anche con la società.

di Kim Ki-Duk drammatico

Gli amori di Astrea e Céladon

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Eragon 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Io non sono qui 17:30-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Premonition 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Soffio 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 2 114 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Prova a volare  18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Io non sono qui 17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Gli amori di Astrea e Celadon 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:10-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Shrek 3 17:10-18:50-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Sicko 18:10-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Shrek 3 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Io non sono qui 17:00-20:00-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50)

Sala 4 430 Io vi dichiaro marito e... marito 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Disturbia 23:00 (E 7,50)

Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:35 (E 7,50)

Sala 6 110 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 20:35-23:00 (E 7,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00 (E 7,50)

Sala 7 165 Captivity 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Il bacio che aspettavo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Il dolce e l'amaro 15:45-18:05-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Premonition 15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 Shrek 3 17:00-18:45-20:30-22:30- (E 7,00)

Sala 2 Sicko 18:15-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Captivity 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Licenza di matrimonio 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Le ragioni dell'aragosta 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Disturbia 22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Captivity 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Licenza di matrimonio 17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Io vi dichiaro marito e... marito 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Premonition 15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Shrek 3 17:30-19:30-21:40 (E 7,00)

Sala 3 190 Premonition 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Disturbia 20:50 (E 7,00)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 18:30 (E 7,00)

Sicko 23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00 (E 7,00)

Licenza di matrimonio 19:15-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Shrek 3 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Sala 7 190 Io vi dichiaro marito e... marito 18:10-20:40-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Captivity 18:30-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Le ragioni dell'aragosta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 L'ora di punta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Il dolce e l'amaro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Io non sono qui 18:10-20:40-23:00 (E 7,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Sicko 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Shrek 3 17:15-19:20-21:30-23:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Premonition 17:50-20:30-22:45-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Captivity 18:15-20:30-22:40-00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Il dolce e l'amaro 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Disturbia 22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Shrek 3 18:20-20:30-22:50--01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Licenza di matrimonio 18:00-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il bacio che aspettavo 17:30-20:15-22:30-00.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Io non sono qui 17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Io vi dichiaro marito e... marito
 17:30-20:00-22:25--00:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Shrek 3 17:40-19:50-22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Shrek 3 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Premonition 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito L'ora di punta 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Shrek 3 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:00-22:15

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:15-20:15

Captivity 22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Shrek 3 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Premonition 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Prova a volare  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Il dolce e l'amaro 17:50-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Shrek 3 17:00-18:50-20:30-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Premonition 18:10-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 17:30-20:00-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Il bacio che aspettavo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Disturbia 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Shrek 3 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Io vi dichiaro marito e... marito 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Shrek 3 17:00-18:30-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 L'ora di punta 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Prova a volare  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Shrek 3 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Shrek 3 18:30-20:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Io non sono qui 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Il dolce e l'amaro 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Captivity 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 6,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Premonition 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Disturbia 16:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sicko 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ocean's Thirteen 18:00-20:30 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Il bacio che aspettavo 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Premonition 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Shrek 3 17:00-19:15-21:30-23:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Io vi dichiaro marito e... marito
 16:30-19:05-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Premonition 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Il bacio che aspettavo 15:50-18:05-20:20--22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Captivity 16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Io non sono qui 15:50-18:40-21:30-00:15 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Shrek 3 16:00-18:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Licenza di matrimonio 20:20-22:35-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Il dolce e l'amaro 15:45-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Shrek 3 15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Il bacio che aspettavo 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 Captivity 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Shrek 3 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Shrek 3 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Le ragioni dell'aragosta 19:00-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Premonition 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:30-20:30 (E 6,00)

Captivity 22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Teatro di guerra 16:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Sicko 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Shrek 3 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Shrek 3 18:45-20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 18:50-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 L'ora di punta 19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Premonition 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Captivity 18:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Io non sono qui 18:10-20:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Il dolce e l'amaro 19:15-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Shrek 3 17:30-19:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 1 Shrek 3 17:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-19:00-21:00-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Captivity 21:00-23:00 (E 6,50)

Il bacio che aspettavo 17:30-19:00 (E 6,50)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 19:00-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 5 Io non sono qui 18:00-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 Premonition 18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Shrek Terzo

Torna l'orco verde dal cuore d'oro e
stavolta rischia di diventare il Re
dell'incantato regno Molto Molto
Lontano. All'orizzonte si profilano
però per lui impegni ben più grandi,
come quello di diventare papà (la
principessa Fiona è incinta) e così
Shrek decide di rinunciare al trono e
partire alla ricerca dell'unico
pretendente legittimo, un suo
cugino. Nel frattempo il Principe
Azzurro, con l'aiuto di Capitan
Uncino, prepara il colpo di stato…

di Roman Hui  animazione

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Licenza di matrimonio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 16:30-18:30 (E 5,00)

Sicko 20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Il dolce e l'amaro 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Il cane pompiere 19:00 (E 3,00)

Material Girls 21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Disturbia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Shrek 3 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 2 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:30 (E 6,50)

Disturbia 20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 3 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 17:00-21:00 (E 6,50)

Sicko 18:50-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Le ragioni dell'aragosta 17:00-19:00-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Licenza di matrimonio 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Il bacio che aspettavo 18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Captivity 17:30-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Io non sono qui 17:45-20:15-22:45 (E 6,50)

Sala 9 L'ora di punta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Il dolce e l'amaro 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 11 Shrek 3 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 12 Io vi dichiaro marito e... marito 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Premonition 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Superman Returns 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Il dolce e l'amaro 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Premonition 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Shrek 3 17:30-19:00-20:30-22:00 (E 5,00)

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

L'ora di punta 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Sicko 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Le ragioni dell'aragosta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Premonition 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Licenza di matrimonio 15:50-17:50-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 20:05-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Il dolce e l'amaro 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Io non sono qui 16:40-19:30-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Captivity 16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Shrek 3 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

N.P.

Bolivar Tel. 0974932279

N.P.

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Tutte le donne della mia vita 20:00-22:00 (E 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Il bacio che aspettavo 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Shrek 3 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:00 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Disturbia 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Shrek 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Prova a volare  18:30 (E 6,00)

Captivity 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
Mercoledì ore n.d. ALEX BRITTI IN CONCERTO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE Giacomo Rizzo in
"Sketch"

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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K
iran Desai è l'autrice di un romanzo, Eredi della
sconfitta (tradotto da noi da Adelphi questa pri-
mavera), che è stato etichettato come «il» gran-
deromanzodiquest'epocadopol’11settembre:
benché sia ambientato quindici-vent'anni pri-
ma dell’attacco all'America, s’è detto infatti, ne
descrive con doloroso splendore il prodromo,
cioè lo smarrimento indotto nei più poveri dal-
la globalizzazione. Un romanzo che accerta il
perdurare di una grande narrativa indiana
post-coloniale e post-moderna, arrivata ormai
alla terza generazione. Kiran Desai, 36 anni, vis-
suta tra il nord dell’India, Delhi, il Massachuset-
ts e New York, è una donna dalle mani simili a
quelle, minute, che Sai, orfana di famiglia bor-
ghese e di educazione anglofila, protagonista
del romanzo, misura - nella casa del nonno alle
pendicidelKanchenjunga-conquelledell’ama-
toGyan, istitutoreproletarioconvertitoallavio-
lenza del nazionalismoGorkha. Kiran Desaina-
sce al pianeta letterario con una doppia tutela: a
pubblicare un suo primo racconto nell'antolo-
gia Mirrorwork fu, nel 1997, Salman Rushdie.
Ma, soprattutto, Kiran è figlia di una stella della
narrativacontemporanea,AnitaDesai.Eredidel-
la sconfitta - il romanzo che nel 2006 le è valso il
BookerPrize - è un libroche vive tuttavia di luce
propria: la luminosità subacquea e torbida in
cuinuotano leesistenze di ungiudice angloma-
ne e di Sai stessa, sua nipote, d’un povero cuoco
il cui figlio è emigrato, degli ex-coloni alcolisti e
delle principesse afgane che vivono in quell'an-
golo d'India nei turbolenti anni Ottanta.
Un romanzo italiano di questa stagione,
«Il signor figlio» di Alessandro Zaccuri,
nasce da questa constatazione: tra
genitori e figli che esercitano la scrittura,
è un fatto unico trovare parità di talento.
Qual è il segreto della coppia costituita
da lei, Kiran, e da sua madre, la grande
Anita Desai?
«Il nostro è sempre stato un rapporto intimo.
Da piccola, come una scimmia, stavo sempre
addosso a mia madre. Quando i miei genitori si
sono separati i miei tre fratelli maschi sono an-
dati con nostro padre, io sono rimasta con lei
ed è cominciata la nostra vita da emigranti. Per
molti anni siamo state vicendevolmente l’uni-
ca compagnia e ho assorbito i suoi ritmi. Da
mia madre ho imparato in senso profondo co-
sa significhi essere una scrittrice, credere nel li-
bro che vai costruendo. Non ho dovuto com-
battereperaffermarechequestoera ilmio lavo-
ro, né ho imporre delle abitudini: già le avevo.
Oramiamadrevive inMessicoe ioaNew York,
ma ci sentiamo spessissimo e lei sa dirmi delle
cosechenessuneditorècapacediosservare, co-
mequesta: “Seun libro resta grezzo,questapuò
essere una qualità. A forza di rifinire, sistemi
una parte ma ne rompi un’altra”».
«Eredi della sconfitta», nelle sue 350
pagine, contiene una scheggia di un
racconto di Anita Desai: lì dove lei spiega
che la differenza tra India e Occidente è
quella tra un Paese dove ancora la gente
considera le fotografie un documento
unico, perciò si mette solennemente in
posa, e un mondo dove il clic è continuo.

È un'eco di «Digiunare, divorare», dove da
un lato c’è chi non ha cibo o se ne astiene
per purificarsi, dall’altro chi griglia
tripudi di bistecche sul barbecue?

«È un racconto che mi ha influenzato. Ma an-
che Fuoco sulla montagna, la sua storia di una
vecchiadonnache,rifugiatasi sull’Himalaya, ri-
ceve la visita di una nipote e vede la sua vita

sconvolta. Pur nella differenza di generazione,
mia madre e io, questo è il fatto, abbiamo delle
esperienze comuni: esilio, solitudine, immigra-
zione. Entrambe pensiamo che India e Stati

Uniti hanno questo in comune: ciascun paese
agogna a ciò che ha l'altro e ciascun paese è tri-
ste».
Perché ha ambientato il romanzo negli
anni Ottanta?
«Ho abbandonato l'India proprio in quelperio-
do. Solo dopo ho capito quale complicato pae-
saggio politico mi fossi lasciata alle spalle. Arri-
vata adolescente negli Stati Uniti ho comincia-
to a imparare il linguaggio dell’immigrazione e
adesiderarediappartenereaquestopaese.Aun
certopuntomi sonoaccorta peròche il flussosi
stava rovesciando: ero abituata a un mondo in
cui il viaggio d'obbligo era da Est a Ovest, ed ec-
cochel’OvesthacominciatoadandareaEst, al-
la ricerca di forza-lavoro a minor costo. Intanto
ho cominciato a concentrare l’attenzione su
questioni specifiche, come il nazionalismo:
qual è il desiderio che spinge a voler parlare la
propria lingua, ilnepali, ascuola, eavoler sven-
tolare una propria bandiera? Così, dopo molti
anni,anch’io sonotornatanel luogoenell’epo-
ca da dove ero partita. Ma a mio modo, con un
romanzo».
La parola “sconfitta” è un lapide sul
futuro. Non concorda con chi preconizza
all’India un domani da terza potenza
economica mondiale?
«Dal '98 l'India si è aperta al libero mercato e da
allora si parla della globalizzazione come d’una
rosea e splendida risorsa. Ogni anno io ci torno
e trovo cose nuove: oggi un laureato ha qual-
chepossibilitàdi trovareunlavoro,ci sonodon-
ne al computer, c’è una nuova borghesia con
mucchi di soldi. Ma, tra gli agricoltori, si regi-
stra un tasso di suicidi mai visto prima, né mi-
gliora l'analfabetismo. A Nuova Delhi ho visto
operai magri come chiodi, senza scarpe e senza
un letto, degli homeless chedormono instrada
su sacchi di plastica, montare gli enormi cartel-
loni pubblicitari delle multinazionali. In una
nazionecon800milionidipersonechevivono
con meno di due dollari al giorno, ci vuole
un’economia protetta. E la borghesia - cui ap-
partengo - inalbera una grande ipocrisia».
Dalla Gran Bretagna agli Stati Uniti: il
vassallaggio che l’India paga a questi due
paesi, in successione, nel suo romanzo
s’incarna nella figura di Jemubhai, che
prima dell’Indipendenza per diventare il
primo giudice amministrativo indiano
vende l’anima alla Regina, poi in Biju che
emigra a Manhattan per fare lo sguattero.
Tra i due c’è una differenza?
«Il giudice spende una vita per diventare un
gentleman,manonsuperamai labarrieraeper-
decosì,anche,dignitàeumanità.Bijuappartie-
ne a una classe sociale diversa. In America s’im-
batte inquestacrudele stranezza:chi losfruttae
lo tradisce con maggior abilità e maggior com-
petenzasonogli stessi indiani.Peròilgiudiceat-
tacca l’India e ne resta sconfitto, Biju invece ri-
vendica la sua appartenenza e il legame con
suo padre, e, quanto a umanità, si salva».
Il finale vede appunto Biju che torna,
benché più povero di come era partito.
Sai, la protagonista femminile, invece,
sente che è il momento di andarsene. In
India bisogna restare o andarsene?
«Non so quale sia il luogo della felicità. Non c’è
una morale, se non che bisogna conservare
l’umanità e, insieme, saper scendere a compro-
messi».

■ di Salvo Fallica

Non importa
chi era mio padre.
Importa
chi io ricordo
che fosse.

Anne Sexton

«La mia India
tra povertà e ipocrisia»

■ di Maria Serena Palieri
inviata a Mantova

I
l papà di Salvo Montalbano ha compiuto 82
anni e continua a scrivere romanzi. Ma non
solo.Viaggiaanche inversione top secret.Co-

sì riesce a gustarsi meglio la visita di un luogo.
Non pensate all’incipit di un giallo, è che An-
dreaCamilleri aveva il desideriodi tornare nella
sua Sicilia prima di compiere 82 anni, e voleva
farlo senza essere attorniato da un nugolo di
giornalisti e simpatici fan. E così ha fatto, con
un viaggio a sorpresa, mentre ancora in molti si
chiedonoquandotorneràaVigàta. Inun«vidiri
e svidiri», Camilleri nella sua Porto Empedo-
cle-Vigàta vi è tornato, per respirare l’aria della
terra natia e come Montalbano sentire «l’odo-
re»del mare. In Sicilia in pochi giorni, Camilleri

hacompiuto un vero e proprio tour. È statonel-
la Vigàta letteraria di Moltalbano, Porto Empe-
docle,ed inquella televisiva: i luoghidel ragusa-
no, ipaesaggineiquali sialternanoimmaginidi
campagne con i caratteristici muri a secco ed i
capolavori del barocco ibleo, patrimonio mon-
diale dell’Unesco. È andato anche a far visita ad
Elvira Sellerio, l’editrice palermitana che appe-
na può, si allontana dal centro storico per sog-
giornarenel ragusano,dovehaunavilla.Mapri-
madiandareasoggiornarenellacasadell’amica
Elvira, Camilleri ha fatto una tappa a Serradifal-
conellaprovinciadiCaltanissetta,doveloaspet-
tavailgiovanepresidentedegli industriali,Anto-
nello Montante, nipote del costruttore della fa-
mosabiciclettaconlaquale ilpapàdiMontalba-
no sul finire della seconda guerra mondiale, si

spostò dalla provincia nissena (dove con la ma-
dresierarifugiatopersfuggireaibombardamen-
ti) sino alla marittima Porto Empedocle alla ri-
cerca del padre. Che poi ritrovò sano e salvo.
Grazieallabici,cheadessoèstataricostruitanel-
la fabbrica di Montante e donata a personaggi
del calibrodiNapolitano,Montezemolo,Fiorel-
lo, solo per citarne alcuni. Tornare nei luoghi
dell’infanzia,dell’adolescenza,èstatoperCamil-
leri come un viaggio della memoria, dal sapore
letterario.Haripercorsoinmacchinaquelle stes-
sestradesullequalipiùdi60anni faavevapeda-
lato in bicicletta, osservando quei paesaggi che
nel tempo son così mutati, che a tratti non li ri-
conosceva.DaSerradifalco,dai luoghi dellame-
moria dell’adolescenza al passaggio nel ragusa-
no,dovehariposatonellavilladellaSellerio,pri-

ma di recarsi in macchina a Catania. Dalla città
etnea a Messina ha potuto ammirare i paesaggi
della Sicilia orientale, risalendo la costa ionica,
in uno stato di felicità intriso di lieve nostalgia,
che rende il sentimento di amore per la Sicilia
ancora più forte. Per uno scrittore che ama la
sua isola, ma non la «sicilitudine», che si ispira
alla grande tradizione culturale che va da Verga
a Pirandello, da Brancati a Sciascia, ma evita i
luoghi comuni e gli stereotipi, la Sicilia è fonte
d’ispirazione. Giunto a Roma, con il suo lin-
guaggio diretto ha confidato al regista Rocco
Mortelliti, suo genero, «avevo voglia di Sicilia».
Il tour estivo è terminato nella sua casa nella
campagnatoscana,aBagnolo.Enelgirodialcu-
nesettimane,hascrittounromanzostoricoam-
bientato agli inizi del 1900. Il nuovo libro trae

spunto da un fatto realmente accaduto e che
gravita nel mondo religioso. Una storia forte,
chesusciteràstuporeeprobabilmentemoltepo-
lemiche.Ma perora su questonuovo testo,non
trapela nient’altro. Vi ha lavorato con ritmi ser-
rati, da mattina a notte. Come al solito con la
barba sempre ben rasata. Sì, perché anche in va-
canzaci raccontaMortelliti,Camillerinonsi sie-
deal computer seprima nonsi èaccuratamente
rasato,benvestito, scegliendounabellacamicia
da abbinare ai pantaloni. Come se andasse a la-
vorare in ufficio. Sempre sul fronte dei nuovi
scritti: lo scrittore ha già pronto il quindicesimo
romanzo incentrato su Montalbano. Ad otto-
bre sarà invece nelle librerie, un romanzo-fiaba,
Maruzza Musumeci, edito da Sellerio nella scia-
sciana collana «La memoria».

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

IL NOBEL ai giornalisti sul linguaggio
usato per parlare del suo Paese

Wole Soyinka:
«L’Italia? È tribale
quanto l’Africa»

DRAMMI Uri è stato ucciso l’anno
scorso da un razzo hezbollah

E David Grossman
porta in dono la favola
che scrisse per suo figlio

KIRAN DESAI, figlia d’arte di

Anita, ci parla del suo ultimo ro-

manzo, «Eredi della sconfitta»,

con cui nel 2006 ha vinto il Boo-

ker Prize. Una storia che descri-

ve con doloroso splendore lo

smarrimento dei più poveri nel

mondo globalizzato

■ «Ogni conflitto che agita l’Africa viene de-
finito dai media occidentali come “conflitto
tribale”. Ma classificherebbero nello stesso
modo le guerre in Kosovo o Cecenia? E non è
un “conflitto tribale”, sotto questo aspetto,
anche quello che contrappone l’Italia del
Nord a quella del Sud?», chiede alla platea di
giornalisti italiani Wole Soyinka. Il poeta e
drammaturgo nigeriano è uno dei due Nobel
(l’altro è Orhan Pamuk) che nel fine settima-
na si sono affacciati al Festivaletteratura.
In Nigeria Soyinka usa i libri e i giornali, ma
anche la radio e quello che ha battezzato il
guerrillatheatre - teatrodi improvvisazionepra-
ticato nei luoghi dove scorre la vita quotidia-
na, imercatiperesempio-per«trasmettereal-

la leadership del mio paese quello che penso
essere il pensiero comune della mia gente»,
spiega.Docente con un doppio incarico negli
Usa e in Nigeria, è impegnato oltre Oceano,
dice, a «capire in che modo un popolo che è
passato attraverso il trauma della guerra in
Vietnampossa essersi reinfilato in questo del-
la guerra in Iraq». Soyinka è il testimone vi-
vente di come, nel pianeta, convivano tutte
le età della civiltà mediatica, dal teatro al me-
gafono alla tv alla Rete.
E Wiki.Africa è il progetto ospitato dal Festi-
val: workshop in piazza ogni pomeriggio, per
«africanizzare», correggendo o aggiungendo
nuovevoci,Wikipedia, l’enciclopediaglobale
che, in Rete, viene scritta dal basso.  m.s.p.

TOUR DI COMPLEANNO Lo scrittore torna nei luoghi della sua infanzia per i suoi 82 anni e al ritorno scrive un nuovo libro. Intanto in autunno usciranno un’altra storia di Montalbano e una fiaba

Camilleri: viaggio in Sicilia con romanzo storico appena finito

ORIZZONTI

■ «Tao, toto tatotati uta tota»: tradotto nel lin-
guaggio degli adulti significa «Ciao, voglio rac-
contarvi una storia», ma è detto nella lingua d’in-
venzionecheUriGrossmanusavaall’etàdiunan-
no. Ha un copertina celeste con il disegno d’un
bambino che usa le lettere dell’alfabeto come un
giocoliere, il libro per l’infanzia che David Gros-
sman ha dedicato alla memoria del figlio ucciso
nel2006daunrazzohezbollah,allavigiliadelces-
sate il fuoco tra Israele e Libano. La lingua speciale
di Uri scritto quando il figlio era bambino e solo
ora tradotto (da Bianca Pitzorno, con i disegni di
ManuelaSantini,Mondadori) è ildonoconcui lo
scrittore pacifista è arrivato ieri a Mantova. Dove
affronterà stamattina una «intima» passeggiata
col suo pubblico nel Bosco Fontana. m.s.p.

La scrittrice Kiran Desai, figlia di Anita, è stata ospite del Festival Letteratura. Sotto Wole Soyinka a Mantova © Festivaletteratura
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«D
ibattito burattinesco», «troppa
sociologiad’accatto».Epoi, tan-
to per allegerire, il fantasma «di
una svolta fascista», e il dovere
di «non svegliare la tigre reazio-
naria». Più che un linguaggio
emergenziale, quello scelto da
Giuliano Amato, Ministro del-
l’Interno, sulle questioni della
sicurezza è parso un dialetto
d’altri tempi. Un linguaggio da
guerra dei mondi. Dove da un
lato c’è la reazione in agguato, e
dall’altroestremistie intellettua-
li piccolo borghesi, malati di
«sociologismo» e umanitari-
smo. Incapaci di comprendere
la logica dei fenomeni sociali
concreti,divinatiebeninterpre-
tati dai capi.
Perchétantaspocchiaevirulen-
za - a stento corretta nelle ulti-
meore: «Ho già detto troppo...»
- inun uomo cosìaccortoe dut-
tile come Amato? Perché tanta
semplificazione per slogan, che
rischia di mandare a gambe al-
l’aria la già fragile unione del-
l’Unione, su un terreno da sem-
pre scivoloso e riserva di caccia
della destra, che sull’ossessione
sicuritaria e sullo sfascio fa leva
pertrascinaregliumoripiùretri-
vi? Certo, come ricordava già
Furio Colombo su l’Unità, Giu-
liano Amato era stato «aizzato»
da un corrivo Massimo Gianni-
ni su Repubblica, che con insi-
stenza bersagliava nelle sue do-
mande «politici e intellettuali
exopostcomunistichesibaloc-
canoconBeccariae filosofeggia-
no e sdottoreggiano sull’uomo
buono rovinato dalla società».
FinendopoisempreAmatocon
l’inveire a ruota contro il paese
«dove tutto diventa filosofia»,

invece«di lasciarlaaKant».Pro-
priolui,maestrologicodidistin-
zioni! Lui che un anno e mezzo
fa, discutendo con Giovanni
Sartori all’Accademia dei Lincei
di «dittatura delle immagini»
nella società mediatica, esorta-
va ad attivare «anticorpi», ad
«attrezzare leparti superioridel-
la mente, quelle «critiche e dia-
logiche»,contro ladittaturadel-
le «immagini influenti». Lui
chenelsuoUnaltromondoèpos-
sibile (Mondadori, 2006) invita-
va a contemperare, «sociologi-
camente»!, sicurezza e diritti so-
ciali, stante «il periodico ina-
sprirsi di diseguaglianze fonte
dididisordiniequindidi insicu-
rezze» (pp.108esgg.). Enonce-
dere perciò alle «emozioni» po-
pulistiche (pp. 108 e sgg.).
Certo nei giorni addietro c’era
stata la polemica scatenata dal-
l’assessore Cioni sui lavavetri. E
la «provocazione» sul Corsera di
Battista contro gli intellettuali
di sinistra, muti e inconcluden-
ti sulla sicurezza. Con la rispo-
stapiccatadiAsorRosa,dimissi-
nario dal ruolo stesso di «intel-
lettualedi sinistra». E tuttavia la
temperatura della discussione

restava ragionevolmente ani-
mata, e senza cadute di tono.
Da un lato chi s’affida ai procla-
mi e lancia un «segnale» come
Cioni.Dall’altroquelli chehan-
no sottolineato un diverso «or-
dine di priorità» sui problemi
della sicurezza. Amato invece
ha rilanciato iperbolicamente
sulla sicurezza e reso incande-
scente il tutto, rincarando lado-
se dopo l’intervista di cui sopra,
a un dibattito della Margherita:
«attenti alla svolta fascista e alla
tigrereazionaria»... Sicchélado-
manda resta. Perché il dottor
Sottile - nomignolo scalfariano
ripudiatoe meritato - è diventa-
to di colpo «dottor Randello»?
Semplificatore «leninista», che
di fatto scalda il cuore alla de-
stra imprecante alla catastrofe
sull’ordine pubblico? Chissà,
forse deve essersi annoiato del
ruolo che l’altro nomignolo da
tempogliaffida:EtaBeta.Perso-
naggio geniale ed evanescente,
con soluzioni complicatissime

perogniproblema,eperòpron-
te all’uso. Ed è come se d’im-
provvisoAmato abbia avvertito
il fascino delle «immagini in-
fluenti»cheprimadannava: leg-
ge e ordine, che non sono né di
destra né di sinistra. Senza più
distinzioni di metodo, etiche,
sociologiche,giuridiche.Quelle
che dai primordi sono state il
suoforte.Professateper interval-
li riflessivi, nelle more degli «uf-
fici» certosini, da lui ricoperti
con pazienza e universale rico-
noscimento della sua compe-
tenza. Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio con Craxi,
Ministro del Bilancio, due volte
Presidente del Consiglio, Presi-
dente dell’Autorità garante del-
la concorrenza. E dopo una mi-
lizia socialista di sinistra, e un
breve passaggio nel Psiup anti-
centrosinistra,primadidiventa-
re la mente più lucida del nuo-
vo corso socialista, nonché ani-
matore raffinato dei dibattiti re-
visionisti su MondOperaio con
Bobbio, Colletti e Salvadori ne-
gli anni 70.
Chesiaunritornoall’anticapas-
sione «pre-istituzionale» e mili-
tantequellodiAmato?Esiapur
in termini un po’ rovesciati nei
contenuti e nel «metodo»? Ve-
ro, nelle more riflessive e di go-
verno, i soprassalti di Amato
non sono mai mancati. Valga-
no su tutte le posizioni sulla
194 da rivedere, il dialogo sim-

patetico con i Vescovi («la reli-
gione ha una marcia in più»), i
dubbie le distinzionietiche sul-
la fecondazione. Fino alla pro-
spettazionedelpartitodemocra-
tico in dialogo con Rutelli, che
si augurò fluido, anzi «disossa-
to», con genealogie più larghe
possibili e inclusive: anche di
Cristoforo Colombo. E dopo
aver dribblato... da socialista la
«Cosa 2» socialista. E però que-
sto Amato di secondo conio fa
un po’ specie. E fa torto alla sua
stessa sapienza creativa, quella
cheloharesoproverbiale. Infat-
ti,venendoalmeritodellapole-
mica sulla sicurezza, che senso
ha mettere in un solo sacco (e
annunciarlo in pompa magna)
lavavetri, microcriminalità,
omicidi, pattegiamento ed
espiazione della pena? In alcu-
ni casi infatti bastano e avanza-
no le leggi che ci sono, le misu-
re di pubblica sicurezza, l’avve-
duta gestione del territorio da
partedisindaci,prefettieautori-

tà di polizia. In altri vi saranno
misure specifiche per impedire
checerti reati vengano reiterati,
curando innanzituttoche i pro-
cessisi svolgano,enoncheresti-
no«imballati»permancanzadi
mezzi o neghittosità degli uffici
giudiziari. Inaltri ancoravarrà il
contrasto centrale, l’intelligen-
ce. E la «quadra» non potrà che
risultare da monitoraggio gene-
raleenuoveleggicoerenti.Vara-
teseèpossibilesenzasfideall’ul-
timo sangue in Consiglio dei
Ministri precedute da proclami
omontagnedigridamanzonia-
ne, che partoriscono topolini e
duelli destinati a sparire dal-
l’agenda dei media, dopo aver
assicurato visibilità ai duellanti.
Insomma:strepitaremenoego-
vernare meglio. Questo serve.
Guadagnandosi i galloni sul
campocoi risultatidelbuongo-
verno. Equilibrando la forza
con la gestione regionevole del
disagio sociale. Altrimenti si fi-
niscecol contravvenireaidetta-
mi di quel Machiavelli predilet-
todalloscienziatopoliticoAma-
to: ci si divide in campo amico,
raddoppiandoleforzedelnemi-
co. Solo per il gusto di essere
«impetuosi», inveceche«respet-
tivi», per citare il fiorentino. O
per la voglia di mostrarsi, «ma-
chiavellicamente», di «nuovo
conio»eposizionarsiper incerti
equilibri istituzionali futuri. A
cavallotra ilPde ildopoProdi...

Amato: Machiavelli di «nuovo conio»?

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Tommaso Ottonieri

POLEMICHE Il Mini-

stro dell’Interno ha

enfatizzato l’allarme

legalità attaccando

gli «intellettuali» ed

evocando il rischio

della reazione. Eppu-

re aveva sempre par-

lato di equilibrio tra si-

curezza e diritti...

È
già trascorsoundecennio,
da che Aldo Nove s’è im-
posto come l’autore forse

più radicale e (responsabilmen-
te)estremodellanuovascena let-
teraria.Quello capaced’interpre-
tare nel modo più tagliente e cri-
tico, nella galassia testuale da lui
intessuta proteiforme ma senza
leziosità o esibizionismi, il pas-
saggio per cui il concettodi lette-
ratura è consumato dal fuoco
d’una metamorfosi che ha forza-
to la stessa resistenza della lette-
ra. Trascinandola così palpabil-
mentenelpurocampodelsenso-
rio.
Non sfugge, a innovatori come
Nove, quanto l’istituzione lette-
raria sia restìa, nonostante, a
smontarel’impalcaturadellepro-
prie convenzioni; e quanto sia
difficiledecideresequestosiado-
vuto a un sentimento difensivo
d’impotenzaeconseguente iner-
zia, a fronte della mutazione. Ed
èappuntoperquestochetornaa
costoro necessario ricondursi, in
varietà di modi e forme, agli isti-
tuti primi del fare letterario, allo
strato arcaico del dire, al fruscia-
re ad ogni effetto analogico della
lingua, e alla figuralità spesso in-
sondabile che si concreta dal
muoversi, come tellurico, della
sua materia, del suo corpo ritmi-
cocheserpeggiasottotraccia.Pro-
prioperchécriticamenteattinge-
re dal deposito di quella memo-
ria,puòvalereachiarire, evendi-
care, ilpassato.Svelarnelepoten-
ze ancora inespresse. E conse-
gnarlo dunque all’aleatorietà
stessa del presente, quella febbre
ineluttabiledel farsi, acui (in for-
me e atti) siamo chiamati.
EppureNove en poète (nella veste
sua prima e, nel fondo, maggior-
mentecongeniale),osauneserci-
zioestremoepiùspiazzante,per-
sino«scandaloso»,chenonil rin-
verdiretematicamenterimeeles-
siciemetri, finoaconvertiresem-
mai il reperto in modernariato.
In una trentina di brevissimi
«canti» (settequartine inendeca-
sillabi, ciascuno), assume niente
di meno d’una tradizione insie-
me centrale e alternativa della
poesia occidentale, risalente al
IV-V secolo (quando la Vergine
verrà introdotta nella celebrazio-
ne liturgica), che trova il suo api-
ce nell’ultimo, culminante atto

(Paradiso, XXXIII) della Comme-
dia dantesca: la tradizione tar-
do-antica e latina dell’innologia
mariana, incrociata a quella bas-
so-medievale, francescana e in
volgare, della lauda (così come si
pone, questa, alle origini stesse
della nostra lingua letteraria).
Reincardinandolasudiunastrut-
tura metrica la cui stabilità è di
canto in canto ridiscussa e rine-
goziatadalvariare come inmoto
perpetuo nella combinazione
delle rime: opzione, a un tempo,
semplicissima e complessa, qua-
si movimento rotatorio attorno
a un perno che di continuo de-
viaesi riversa inaltro; fino,super-
no virtuosismo, alla geometrica
specularità nelle parole-rima fra
primo e ultimo canto. Prolifera-
re, ecco, d’una ricerca centrale e
senza presunzione d’approdo;
là, dove la sperimentazione, così
concettuale così istintiva, sposa
il registro più «ingenuamente»
popolare e persino pop; che è,
poi, l’ossimoroviventedella inte-
raricercaartisticaeumanadiNo-
ve,della stessasuapietasaffonda-
ta, senza mai escludersene, nel
dolore del presente, della storia.
Ed è appunto quest’ultimo, il
pensiero della storia, il fulcro del
pensiero misticamente laico che
sussulta nelle percussive trame
diquestopoemetto.Contempla-
zione cosmologica della muta-
zione rivoluzionaria, entro il mi-
stero salvifico del suo infinito
schiudersidallavirgineafinitudi-
ne d’un corpo. Dello schiudersi
ovvero d’una vita (e d’una sto-
ria)divina al puntoda spezzare il
necrotizzante «sogno del pote-
re», da porre un argine al dilaga-
re della sopraffazione e del dolo-
re, da accendere la fiamma della
trasformazione. È per questo che
Mariaè la figura stessadolce-sen-
suale della terrestrità trasfiguran-
te: quella «collina», accesa dal
raggio, parola-rima prima e ulti-
ma del poemetto: l’unica irrela-
ta,perchéappuntoincomparabi-
le.

Maria
Aldo Nove

pagine 42
euro 8,00

Einaudi
Collezione di Poesia

Torino, lavavetri al Lingotto

Impostazione
che divide
l’Unione e aiuta
il populismo
negando le idee
del «Principe»

Accademico
raffinato
e mentore
del nuovo Psi
che invitava
alle distinzioni
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POESIA Una raccolta dello scrittore
dedicata alla Madonna

Un destino in quartine
La Maria scandalosamente
terrestre di Aldo Nove
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SEGUE DALLA PRIMA

E
mi chiedo come si può parlare
di tante altre figure anch'esse
tutte«atipiche»come Napolita-
no o come Di Vittorio o Ingrao
oAmendola,oMacaluso oGio-
litti senza porsi una domanda
che ci riporta al cuore della vi-
cenda italiana. La domanda è
questa: essi furono comunisti
per caso oppure perché quello
fu allora il riformismo italiano,
o perlomeno una delle sue ma-
trice essenziali? La verità è che
«atipico» era il Pci. Questa stra-
na forza gravata da illusioni e
damiti rivelatesi catastroficima
essenzialmente figlia della frat-
tura profonda che si era creata
dopo Porta Pia tra il popolo e lo
Statounitario. Il segretofuquel-
lo.Fuche il Pci - resistendoal fa-

scismo in forme eroiche e rileg-
gendo con gli occhi di Gramsci
la tormentata storia dell'Italia
unita - riuscì più di altri a racco-
glierel'ondatadiautenticarivol-
ta e al tempo stesso di speranza
in un'altra Italia che covava sia
nelle masse povere che nella
gioventù e che il fascismo poi
aveva esasperato. Nasce così
quella forzapopolareedimassa
- il Pci - la quale - non lo dimen-
tico affatto- porta anche pesan-
ti responsabilità per le successi-
ve vicende della sinistra italia-
na. Ma che una cosa rivoluzio-

nò davvero: il vecchio rapporto
tra dirigenti e diretti e in molte
regioni laculturaciviledegli ita-
liani.
La figura di Trentin sta in quel
mondo e in quella storia. È lì
che si realizza quel grande salto
(nonfuriformista?) chemoder-
nizzòl'Italiaeposefinealladico-
tomia tra il sovversivismo delle
plebie l'elitismoestetizzantede-
gli intellettuali. È questo feno-
meno che consentì a personali-
tà straordinarie come Trentin
di finalmente esprimersi non
più solo come vertici solitari, (a
differenzadellegenerazionipre-
cedenti). E ciò per la ragione
che è li che avviene una grande
mobilitazione dal basso delle
energie popolari mai vista pri-
macosì intensa, e l'incontro del
popolo con gli intellettuali. E
questo perché il terreno dell'in-
contro è nuovo ed è molto
avanzato. Era la costruzione di
uno Stato a base di massa, di
una Repubblica democratica la
cui Costituzione afferma al suo
inizio che è «fondata sul lavo-
ro».
Chestranaeclamorosacontrad-

dizione. Da un lato il nome di
questo partito si riferiva a una
ideologia irrealizzabile e clamo-
rosamente fallita (il comuni-
smo). Dall'altro lato, esso conti-
nuava, a suo modo, l'opera che
il Risorgimento aveva lasciato
incompiuta e si collocava lui
(molto più del Psi) nel solco
aperto dalla grande predicazio-
ne socialista dell'inizio del seco-
lo. Portava le masse escluse nel-
loStato, le trasformavadapove-
ra gente assetata di giustizia ma
costretta da secoli a togliersi il
cappello davanti al padrone in

cittadini. Di più: in costruttori
di uno Stato certamente libe-
ral-democratico nella sua for-
maistituzionalemaconunaba-
se nuova costituita da quella
che chiamammo la «democra-
zia che si organizza». Senza di
che non si capisce nemmeno il
sindacato,quelsindacatoconfe-
derale e unitario concepito da

DiVittorio,autonomodaiparti-
ti ma che a differenza del resto
d'Europa non si riduce a una
sommadicorporazioniedime-
stieri ma diventa un soggetto
politico. Cioè una forza che
non esprime solo una coscien-
zadiclassemacheorienta la lot-
tadei lavoratorisecondounavi-
sione dell'interesse generale.
Classe e nazione. Questa è la
scelta di fondo. Questo è Bruno
Trentin.
IoBrunol'hoconosciuto,quan-
do lavorava all'ufficio studi del-
laCgil.Vivemmoinsiemequel-
la che nel mio ricordo resta co-
me una immensa felicità. Non
parlo della giovinezza (anche)
ma della felicità di scoprire la
politica come la cronaca che si
fa storia e diventa vita; la libertà
riconquistata, la lotta, il sangue
elavittoria, lascopertadeicom-
pagni e, al tempo stesso, l'Italia
comepatriabellissimaelacono-
scenza di capi che venivano da
lontano ed erano anche grandi
maestri. E poi i libri fino a ieri
proibiti, il dibattitodelle idee, e,
perchéno?gliamori, le ragazze.
Non eravamo riformisti? Come
mi sembrano sterili certe pole-
miche di oggi. Trentin non
aspettò l'arrivo di Tony Blair
che, anzi, considerava quasi un
nemico.Il suoriformismo,com-
presa la sua polemica contro il

«leninismo» del Pci, il suo amo-
re per una certa sinistra intellet-
tuale francese era una cosa col-
to diversa. Il vecchio Pio Galli
che era il suo braccio destro alla
Fiom e che vive da pensionato
a Lecco, nella Brianza leghista,
ripensa con enorme stupore
agli anni in cui con Trentin era-
vamo riusciti - mi dice - a con-

vincerequeglioperaiasciopera-
re e a perdere giornate intere di
paga per chiedere al governo
che le fabbriche andassero al
Sud. Incredibile. Oggi sembra
perfino incredibile che il rifor-
mismo italiano (quello reale)
abbia espresso cose come que-
ste: veri atti di governo della so-
cietà pur non disponendo di
questo esercito di ministri, sot-
tosegretari, sindaci, assessori,
governatori di regione.
Trentin fu il vero inventore dei
consigli, cioè di un sindacato
nuovo che esprimeva diretta-
mente la volontà di tutti i lavo-
ratori scavalcando il diafram-
ma delle commissione interne
edellecorrentipolitico-sindaca-
li. Fu difeso da Lama e io ricor-
do bene quella drammatica riu-
nione della Direzione del Pci, al
termine della quale i conserva-
tori furono battuti. Ma Trentin
fu anche l'uomo (e io credo che
quisimisura la suastatura intel-
lettuale) che capì che cosa com-
portava il fatto che la vecchia
Italia contadina si trasformava
in un paese industriale. Fu lui il
più acuto analista delle nuove
tendenze del capitalismo italia-
ni e a rendersi conto di quale
cambiamento del lavoro ciò
comportava. Ed è su questo che
si aprì una grande discussione
in cui il suo vero interlocutore e

in parte antagonista fu Giorgio
Amendola. Come si può far fin-
ta di non vedere che la storia
della Cgil e quella del Pci per
lungo tempo si sono intreccia-
te? Su questa base si creò il lega-
meprofondissimodiaffetto,ol-
tre che di amicizia politica con
Pietro Ingrao, quest'uomo stra-
ordinario di cui nessuno parla.
Capisco. I tempi sono questi.
Ma posso io dire adesso, dopo
tanti anni, che le decisioni (na-
turalmente) le prendeva laCgil,
ma che fu a casa di Ingrao che
noidiscutemmocosegrosse:co-
meguidare l'autunnocaldo,co-
mepreparare leconferenzeope-
raie, come organizzare la gran-
dediscesa dei metalmeccanici a
Reggio Calabria contro le forze
fasciste che l'occupavano?
Brunononeraungregario.Pen-
savaconlasuatestaecomanda-
va. E io credo che la sinistra,
compresaquella di oggi più che
maialleprese conproblemiche
riguardano la sua stessa soprav-
vivenzadeveaTrentinmoltissi-
mo. Egli fu se non il solo, il più
lucido e il più determinato nel
porsi il grande interrogativo

che ancora ci assilla: se e quale
potesse essere il futuro non solo
del sindacato ma della sinistra
dopo la grande sconfitta che al-
la fine degli anni '70 il «lavoro»
subì intuttoilmondo.Nonsife-
ce illusioni. Capì che cambiava
tutto e che la storia del movi-
mento operaio, dei suoi partiti
e del sindacato industriale regi-
strava qualcosa di più di una di-
scontinuità: una rottura. Ed era
con questo, non solo con Craxi
che il riformismo si doveva mi-
surare.
L'amara verità è che la sinistra,

colpita nelle sue vecchie certez-
ze, si poneva invece sulla difen-
sivanoncomprendendolestra-
ordinarie potenzialità insite nei
processi innovativi. Toccò a
Trentin, molti anni fa a Chian-
ciano dire alla Cgil che questi
processi - di per sé - non erano
affatto destinati a rendere il la-

voro una merce senza valore; e
ciò per il fatto semplice quanto
oggettivo, che il lavoratore mo-
derno essendo colui che eroga
sempremenofatica fisicaesem-
pre più sapere e intelligenza, va
valorizzato anche come indivi-
duo. Certo, non era facile. A pa-
role lanuovadestraesaltava il li-
berismo e l'idea del mercato co-
me legge naturale, ma nei fatti
utilizzava il bilancio pubblico e
il potere statale per imporre un
gigantesco processo di redistri-
buzione delle risorse per la via
di un fisco sempre più ingiusto

e di una riduzione della spesa
per servizi sociali effettivi. E per
instaurare nuove forme di do-
minio sullo Stato, sulle funzio-
ni pubbliche e anche su tutti
quegli strumenti (le istituzioni
culturali, i mass-media) che for-
manole idee, ivalori, lacoscien-
za di sé, la visione della realtà, i
modi di pensare.
Di Bruno Trentin avremmo og-
gi un grande bisogno. Perché
una riscossa, finalmente, deve
esserecostruita,edessaèpossibi-
le ma alla condizione di com-
prenderelenuovecontraddizio-
ni che colpiscono non soltanto
la parte più debole e sfruttata
del mondo del lavoro, dal mo-
mento che si aprono problemi
più vasti di diritti di cittadinan-
za, di libertà e di affermazione
di sé, di svuotamento degli stru-
menti della democrazia e della
rappresentanza, di rapporto fra
governanti e governati. Questo
cihadettoBruno.Cihainsegna-
to che il lavoro intelligente e in-
formato è, in ultima istanza, la
veraricchezzadellenazioninell'
epoca della globalizzazione.
È la sua vera eredità. Fu la sua
grande passione. Perciò la sua
perditanoi l'abbiamosentitaco-
me una ferita molto profonda.
P.S. Una versione più ampia di
questoscrittousciràsuArgomen-
ti Umani

ALFREDO REICHLIN

Il riformista Trentin

Cosa avrebbe detto
Padre Balducci
del tema lavavetri?

Cara Unità,
cosa scriverebbe ora il fiorentino Padre Bal-
ducci a proposito del tema «lavavetri»? Non è
giusto fargli dire cose che non può essere in
grado di confermare, tuttavia mi sembra op-
portuno riportare alcuni brani di un suo arti-
colo che l'Unità pubblicò nel giorno della sua
sepoltura, il27aprile1992.«Nonsarebbediffi-
cile dimostrare che Firenze è una delle città
madri, forse la più importante, dell'Europa
moderna e che, con poche altre città, essa ha
saputo reggere il passo, fin dalle sue origini
medioevali,conlemetamorfosiculturali epo-
litichedel continente. (...) L'ultimomomento
in cui la città ha saputo dar prova di fedeltà al
ruolo assegnatole dalla storia è stato, tra il '50
ed il '65, l'esperimento amministrativo di La
Pira, volto a fare di Firenze il proscenio di un
dialogo tra le civiltà nel nome della pace.(...)
La legge delle interdipendenze che stringe
continenteacontinente,popoloapopoloagi-
sceormai con effettidi disgregazionesulle cit-
tà che non sono più, come erano, spazi auto-
nomi di convivenza, di elaborazione cultura-
le e di frequentazioni comunitarie(...)». Dopo
essersi soffermato sul fenomeno sorgente del-
le Leghe, definite come una risposta alla delu-
sione ed all’egoismo, così continua: «Per
quanto mi sforzi, la mia immaginazione non
riesce a dar forma alla Firenze del prossimo
millennio. Ma è già un fatto ricco di senso
questo: in un momento in cui nella civiltà, di
cui Firenze è simbolo, si fa più acuta l'impo-
tenza a progettare il futuro, Firenze è intera-

mente in preda ai presentimenti della deca-
denza. Come ha preparato la formazione del
mondomoderno,cosìnepreparadentrodisè
la fine e lo fa senza saper gettare al di là della
frontieraunsegnaleadattoadarcorpoall'atte-
sa diuna nuova città».Questoera padre Erne-
stoBalducci.Ungigantesulle cui spallealcuni
dei nostri nani contemporanei neppure osa-
no provare a salire. Che tristezza!

Piero Piraccini

Io invece credo
che sulla sicurezza
si tenda a minimizzare

Cara Unità,
inquesti giorni stiamoavendo l'ennesimari-
prova di quanto sia strano questo Paese. Da
un lato abbiamo una destra che chiede la fa-
mosa«tolleranzazero»contro lamicrocrimi-
nalità, ma è pronta a difendere evasori fisca-
li, tangentisti,politicicollusiconlamafiaeal-
tri «galantuomini». Dall'altro abbiamo una
partedella sinistra che, in maniera quasi spe-
culare, minimizza oltremodo il pericolo rap-
presentato dalla microcriminalità. Franca-
mente non capisco. A me pare chiaro che in
un Paese serio (quale non siamo) la legge va
fatta rispettare a tutti senzache censo, nazio-
nalità, colore della pelle e religione siano per
nessunonéun'aggravantenéun'attenuante.
È chiedere troppo?

Pietro Farro

Che brutta figura
cercare Pavarotti
e trovare Vespa

Cara Unità,
ospiti stranieri a cena, argomento di conver-
sazionelamortediLucianoPavarotti, inutile
il tentativodivedereilconcertosuRai1:oscu-
rato,manon, ça vasansdire, l'immarcescibi-
leBruno Vespa! (si tengapresentecheperve-
dere i canali Rai si paga). Ospiti stranieri in-
creduli, noi rossi di vergogna e di rabbia!

Giuseppe Campo, Mariachiara Esposito,
Antonio Avenoso, Giovanni Borgogna,

Bruxelles

Per noi normali
sempre più stritolati
la sinistra non c’è

Mi chiamo Aldo,
ho più di 40 anni. Non ho condanne pena-
li, non faccio parte di comitati anti autove-
lox anzi li aborro, sono stato iscritto al Pci,
ora ai Ds. Mio padre era operaio. Ho fatto
l'Università e poi ho cominciato a lavorare
con incarichi e collaborazioni in un settore
del terziario avanzato. Non ho mai avuto
unrapportodi lavoroa tempoindetermina-
to ma dichiaro fino all’ultimo euro di reddi-
to poichè i miei committenti sono enti. Ho
sempre fatto battaglie per tutti: dagli omo-
sessuali agli immigrati, dai rom alla libertà
di stampa, dalla difesa della costituzione al-
la solidarietàverso ipopolioppressi.Oggi so-
no sposato con due bambini. Il mio lavoro
mi ha spinto lontano dal paese d'origine, al
nord. Indueabbiamounredditodi2800eu-
ro netti al mese. Nella città dove vivo le case
costano 4 mila euro al metro quadrato. Per
centometriquadrati cenevogliono400mi-
la. Siamo quindi in affitto: 800euro al mese.
Nelle graduatorie degli asili arriviamo sem-
preultimiperchèilnostroredditosarebbeal-
toepaghiamounababysitter sugli800euro
al mese. All'inizio di ogni mese quindi sap-
piamo di dover vivere con 1200 euro a cui
vanno tolti i soldi per la carissima refezione
scolastica (anche lì paghiamo il massimo
poichè ricchi «con quel reddito» lordo di 50
milaeuro l'anno in due), lebollette e l'essen-
ziale.Quandoènato il secondofiglioera sta-
to introdotto dalla sinistra il tetto di 45 mila
euro oltre il quale non si prendeva il contri-
buto di mille euro. Fatte queste premesse
quando oggi ho letto che si deve creare un
fondo per le famiglie in difficoltà a pagare il
mutuo dopo i rialzi mi è venuto in mente
cheper l'ennesima volta le misure della sini-
stra - che io nell'intera vita ho difeso - non
mi riguardano, non mi aiutano. Forse per-
chè avevo proprio paura dei rialzi dei mutui
ho atteso ad acquistare. Non faccio parte
maidellecategorieacuoreaimiei leaderdel-
la sinistra: non sono un immigrato (le case
popolaridellamiacittàsonopienedinume-

rose famiglie straniere ormai), non sono
una coppia di fatto (negli asili veniva usato
il trucco di farsi risultare separati per avere
più punti in graduatoria), non sono una
«giovane coppia» (chissà perchè le vecchie
coppie non possono anch'esse avere aiuti
che non hanno mai avuto), non sono rom
(nella mia città gli vengono pagati apparta-
menti nell'ambito di un progetto regiona-
le), nonsono evasore (dacui la beffa di risul-
tare anche ricco secondo lo stato: ma il 30%
di sommerso non significa nulla per la sini-
stra?), non sono un detenuto, non sono un
anziano. Ora anche io vorrei una fettina di
felicità, avendo lottato tanti anni per la feli-
citàdegli altri. Nonho Sky,ho unasola auto
da revisionare, ho un cellulare modello mil-
lennio scorso, insegno la legalità ai miei figli
chegli altri infrangonotranquillamente, in-
segno il rispetto dell’ambiente che gli altri
consumano allegramente, eccetera. La mia
solidarietà si è esaurita ed ho l'impressione
che moltissimi come me stanno facendo
queste considerazioni: anche perchè molti
dei miei amici, tutti laureati, hanno rinun-
ciato a mettere su famiglia per queste diffi-
coltà ed è questa la ragione per cui l'Italia ha
la più bassa natalità del mondo. La sinistra e
il centrosinistra diano un segnale nuovo.
Oppure si ritroveranno un paese ancora più
corporativo, cattivo, distante e diviso di
quanto non sia già ora... I risultati delle ele-
zioni amministrative lo spiegano. Non so-
nogli imprenditori a non aver votato il cen-
trosinistra: sono le periferie delle città del
nordchehannofinito la riservaultimadi so-
lidaretà. Rifletteteci meglio. Ecco come si
spiega quell'87% di cittadini che non sop-
porta più nemmeno i lavavetri.

Aldo Assoni

Morti sul lavoro
di nuovo
torna l’oblio
Cara Unità,
nonostante lo scorso 25 agosto sia entrato
in vigore il Testo Unico su Salute e Sicurezza
nei luoghi di lavoro, nonostante nel mese
di agosto il contatore delle morti bianche di

Articolo 21 abbia continuato a girare con
uno stillicidio quasi quotidiano di cui trala-
scio i numeri per rispetto delle vittime, il la-
voro declinato nel suo valore di diritto alla
salutee sicurezzaèsparitononsolodallepri-
me pagine dei quotidiani, ma anche da
quelle di “semplice” cronaca nera.
Risparmioogni commento sulle emergenze
medianiche vere o presunte che siano e che
cavalcano a fasi alterne l’emotività della
gente,machiedo a tutti i cari mezzidi infor-
mazione, se dobbiamo aspettare la prossi-
ma “carneficina” con il conseguente moto
di indignazione generale perché l'attenzio-
ne dei media al problema diventi costante e
nonlegataal sensodeldoveredicronacado-
vuto all'emergenza che nessuno può finge-
re di non vedere? Sino ad un mese fa quella
delle morti bianche tutti la definivano una
priorità assoluta, una emergenza sociale e
mediatica, un costo sociale ed economico
incompatibile per un Paese civile, ora inve-
ce è tornata nel limbo: vi chiedo il perché di
questo.
Perché la sicurezzanei luoghidi lavoro trovi
lagiustadignitàculturalechemeritahabiso-
gno di visibilità per uscire dalla ristretta nic-
chia degli addetti ai lavori, ha bisogno di
consapevolezza diffusa dei problemi ad essa
afferenti; dobbiamo crescere culturalmente
e in questo senso i mezzi di informazione
possono avere un ruolo fondamentale nel-
l’innescare meccanismi virtuosi di
“controllo e presidio sociale” ; è un “dovere
civico“ che per essere esercitato ha bisogno
anche di un forte impatto mediatico ed i
mediapossonoessere in primafila in questa
battaglia di civiltà per la diffusione di una
“cultura della sicurezza” enunciata a parole
da molti, praticata nei fatti da pochi. Se non
ora quando? Cari giornali non perdete que-
staoccasionee ilmondodel lavorovi ringra-
zierà.

Claudio Gandolfi, Bologna

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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COMMENTI

Di Trentin avremmo oggi un grande
bisogno. Perché le nuove contraddizioni
riguardano non solo la parte più debole
del mondo del lavoro, ma anche i diritti
di cittadinanza e lo svuotamento
degli strumenti della democrazia

Bruno capì che la storia del movimento
operaio, dei suoi partiti e del sindacato
industriale registrava qualcosa
di più di una discontinuità: una rottura
Ed era con questo, non solo con Craxi
che il riformismo si doveva misurare

Mi chiedo come si possa parlare
della sua figura così «atipica» rispetto
a una idea astratta del comunismo
italiano senza porsi una domanda:
fu comunista per caso oppure fu quello
allora il riformismo italiano?
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ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

M
anonsarebbestatomegliose ilmi-
nistro dell’Interno avesse da subi-
to usato questi toni e questi argo-
menti? Invece di accusare di atteg-
giamenti «burattineschi» e di «so-
ciologia d’accatto» (intervista a Re-
pubblica del5 settembre) chi aveva
osato dubitare che lavavetri, que-
stuantiegraffitari fosseroun’emer-
genza nazionale. Detto ciò Amato
ha ragione a dolersi quando si ve-
de raffigurato dal manifesto come
il «bandito Giuliano» o quando si
vede arruolato da Liberazione tra i
«fascio-democratici». E al posto
suo saremmo anche noi arrabbiati
se ci vedessimo dipinti sui giornali
come degli opportunisti che attra-
versoleposegladiatoriecercanodi
ritagliarsi «uno spazio politico per
il dopo Prodi o per trovare un ruo-
lo nel futuro Pd»(Gennaro Miglio-
re, capogruppo di Rifondazione).
Sì, ci vorrebbe una bella calmata

da parte di tutti.
3. Veniamo al problema di fondo,
al Partito Democratico. Sempre
nella contestata intervista e a pro-
positodella irresponsabilità diuna
certa sinistra di fonte all’illegalità
diffusa, Amato dice: «noi riformi-
sti con il Partito Democratico dob-
biamo sapere essere chiari anche
suquesti temi». Una frase indicati-
va che, diciamo così, alza il livello
delloscontrobenoltre il problema
dicomeconiugareaccoglienzaeri-
spetto della legge. Non è un caso
che sulla questione della sicurezza
ilPdsi trovialcentrodiunamano-
vra a tenaglia. Da una parte la sini-
stra cosiddetta radicale e dall’altra
la destra. Ed è una curiosa coinci-
denza che due leader lontanissimi
come Giordano del Prc e Fini di
An dicano le stesse cose su Pd, leg-
ge e ordine: che cioè al momento
giustoglielettoripreferisconosem-
pre l’originale (la destra) alla foto-
copia.
Poi però ecco le preoccupazioni
espresse da Pisanu (predecessore
di Amato al Viminale) secondo il
quale se Berlusconi non si sbriga a
fareunapropostaseria il centro-de-
stra rischia di lasciare al nascente
Pd «gran parte dell’elettorato mo-

derato». Che Cioni avesse visto
giusto?
4. Non sarebbe affatto scandaloso
se un partito che punta al primato
dell’intero schieramento parla-
mentare guardasse anche ai voti
della destra. La conquista del con-
senso, si sa, è il primo comanda-
mento della politica e vince chi ha
più filo da tessere. Il vero proble-
ma dunque non è “se” ma
“come”.Forse nontutti i voti della
destrasonodidestra.Forsedaquel-
la parte c’è davvero un serbatoio
più moderato da cui attingere. Te-
miamo tuttavia che per convince-
re quei bravi cittadini Dio patria e
famiglia a passare da questa parte
non sarebbe sufficiente il giusto ri-
goredi sindacivolenterosineicon-
frontidi chi molesta gli automobi-
listiodi chi attenta al decorourba-
no. Ci vuole altro per un elettore
generalmente strutturato su preci-
se convinzioni repressive, anche
quando non è tra i frequentatori
di Libero o della Padania. Il voto
non te lo dà gratis nessuno.
5. Questo non significa che la sini-
stra e a maggior ragione il Pd non
debbano porsi il problema di co-
me garantire la legalità. Di come
non lasciarla impunita. Ma anche

di come «organizzare una presen-
za civile in Italia a favore di chi
non fa male a nessuno» (Amato).
È questo il cuore del problema per
la cui soluzione non esiste una ri-
cetta unica ed infallibile. Nel mo-
mento più alto di Tony Blair, per
esempio, la politica neolaburista
in tema di criminalità è stata una
combinazione di paternalismo,
populismo democratico e morali-
smocomunitario. Ma ciò checon-
ta «non è la repressione della mi-
crocriminalitàper amore delbuon
ordinesociale,malatuteladei luo-
ghi più deboli della socialità dalle
minacce della disgregazione» (An-
drea Romano).
6. Due considerazioni conclusive.
Non è vero che la legalità non è di
destra né di sinistra. Invece la lega-
lità è soprattutto di sinistra e so-
prattutto in Italia dove portiamo
ancorai segnidicosaèstata la lega-
litàberlusconiana.È un valoredel-
la sinistra ma a patto che sia difesa
complessivamente. Dai lavavetri
aggressivi e dagli imbrattatori. Da-
gli scippatori e dai rapinatori san-
guinari.Daimafiosiedai responsa-
bili di piccoli e grandi crimini fi-
nanziari.Possiamodirechesuque-
sto ultimo punto l’elaborazione

del Pd appare piuttosto carente?
Perché, per esempio, sull’abolizio-
ne delle famose leggi vergogna è
calato il silenzio? E quanto alla tu-
tela fisica dei cittadini non sarebbe
il caso di avviare una seria e pacata
riflessione sulle conseguenze del-
l’indulto? Sull’aumento dei crimi-
nichevadiparipassoconilnume-
ro degli scarcerati? E ancora. Ci
hanno sempre spiegato che, a dif-
ferenzadelladestra, lasinistracom-
batte i reati individuandonelecau-
se all’origine. La polizia viene do-
po. Non è sociologismo d’accatto.
Quando si è trattato di arginare la
criminalità romena molto attiva
nella capitale Veltroni è andato a
parlarne con il sindaco di Bucarest
perconcordare un piano di rimpa-
trio accompagnato da occasionidi
lavoro. È una strada difficile ma è
una strada civile.
Infine.UnPdchevuoleesseredav-
vero forte non dovrebbe prima di
tutto pensare al recupero di quegli
elettori che stando ai sondaggi si
sono allontanati dal centrosinistra
in misura cospicua? A causa non
dei lavavetri, ma delle tasse (trop-
po alte) e dei salari (troppo bassi).
Non è anche questa sicurezza?

apadellaro@unita.it

La tiratura del 7 settembre è stata di 141.695 copie
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C
ento anni fa un gruppo
di donne fondava a Stoc-
carda l'Internazionale

delle donne socialiste, con un'
intuizione ben adeguata alla
modernità del secolo che inco-
minciava:cheesistonodifferen-
ze non riducibili alle differenze
di classe. La "differenza di gene-
re"giàerabenchiara,assiemeal-
la necessità di una visione inter-
nazionale e internazionalista.
Eguaglianza e diversità, e in tut-
to il mondo: non furono poco
ambiziose,népoco lungimiran-
ti, le nostre madri fondatrici!
Tante furono le intuizioni di
quei primi anni che hanno ac-
compagnato diverse generazio-
ni di donne: è del 1908 il primo
slogan destinato ad una lunga
storia,dauna generazioneall'al-
tra, quando 15mila donne, so-
prattutto operaie tessili, scesero
in strada a New York "per il pa-
neeper le rose",cioènonsoltan-
tosalariomaanchetempo,tem-
podi vita,di affetti edi socialità.
Fudel resto lanostra Internazio-
nale a proclamare, nel 1910 a
Copenaghen, una giornata
mondiale delle donne, nata in
Americaproprioper le lavoratri-
ci che chiedevano pane e rose:
pochilosanno,comepochisan-
no che la giornata delle donne
venne definitivamente fissata
all'8 marzo (23 febbraio del vec-
chio calendario ortodosso) in
onore della rivoluzione russa,

quellademocratica delFebbraio
che precedette quella bolscevi-
ca dell'Ottobre, e che cominciò,
o così vuole il mito, con una di-
mostrazione di donne contro la
guerra. Anche per questo, ad
esempio, il sindacato tessile, ha
considerato importante ripren-
dere in mano, da parte delle
donne del mondo del lavoro, la
ricorrenzadell'8marzodelpros-
simo anno, nel centenario dei
tragici fatti della fabbrica tessile
di Chicago e della straordinaria
manifestazione di New York -
con una grande manifestazione
per continuare, rilanciare e ri-
vendicare politiche a sostegno
delle donne nel lavoro, nella vi-
ta, nelle Istituzioni, in Italia, in
Europa e nel mondo.
Com'è inevitabile, tanta glorio-
sa storia appare anche polvero-
saatantedonnedioggi,chema-
gari sorridonodellebanalitàalla
mimosa che accompagnano i
nostri8marzo,esidicono,ovie-
ne loro detto, che la grande bat-
taglia per i diritti delle donne è
conclusa, rimane soltanto la
competizione individuale per
un "successo" a portata di mano
delle capacità individuali di cia-
scuna. Sarebbe facile rispondere
chequellocheèvalidoper le for-
tunate inquiline del Nord svi-
luppatodelmondo nonlo è per
i due terzi delle donne del mon-
do, che oltre che scontare il pe-
so della povertà e della disugua-
glianza economica sono grava-
te dal peso aggiuntivo di discri-
minazionisociali,politiche, reli-

giose. Ma c'è il rischio che passi
la retorica della commiserazio-
ne delle donne in altri paesi e
culture, mentre qui vivremmo
in una sorta di paradiso dell'
eguaglianza tra i sessi: invece,
abbiamo tutte la nostra parte di
lavoro da fare. E' facile autocele-
brarci facendo un confronto
conqueiPaesidove ledonneso-
noancoraprivedeidirittibasila-
ri, ma sarebbe utile parlare di
piùdeldivariotrauominiedon-
ne nelle retribuzioni e nella pre-
senza nei posti di potere, qui e
ora. E' questo quello che chia-
miamo il "burqa invisibile", fat-
to di discriminazione nella vita
familiare,nellavitaprofessiona-
le, nella politica. A cui potrem-
mo aggiungere il sessismo del
mondo televisivo e dello spetta-
colo, il "burqa al contrario" che
impone corpi sempre più nudi
e perfetti, ma certo ben poco li-
beri e liberati. Questo vale spe-
cialmente per l'Italia, che è ulti-
manell'Unioneeuropea,esupe-
rata da decine di Paesi in via di
sviluppo,nelcampodellaparte-
cipazione femminile all'econo-
mia e al lavoro. E se nessun Pae-
se del mondo raggiunge la pie-
na parità nell'accesso al potere
politico, l'Italiaèperòtragliulti-
mi !
E' solo del 1995, non di cento
anni fa, con la conferenza di Pe-
chino, il riconoscimento (a pa-
role!) che laquestione femmini-
le è cruciale per lo sviluppo e la
pace. E se cento anni fa la batta-
gliadellesuffragetteeraper ilvo-

to alle donne, oggi è per l'acces-
so, reale e concreto, alpotere: in
tutto il mondo, solo il 17% del-
le assemblee parlamentari è in
rosa, e la percentuale nei gover-
ni è addirittura insignificante.
Nei giorni scorsi a Berlino, mar-
tedì 4 settembre a Milano, alla
sede della stampa estera, sono
statipresentati ilprimocentena-
rio dell'Internazionale Sociali-
staDonne, chesarà aStoccarda,
domani 8 settembre: in quella
città dove cento anni fa le no-
stre madri fondatrici si riuniro-
no per la prima volta, affidando
alla socialista tedesca Clara
Zetkin il segretariato dell'orga-
nizzazione, si incontreranno
donne di tutto il mondo, dall'
Africaall'AmericaLatina,dall'Eu-
ropa all'Asia al Nord America.
Tra le numerose ospiti ci saran-
noGertrudeMongella,Presiden-
tedelParlamento Pan-africano e
organizzatrice della Conferenza
di Pechino, da tutti riconosciuta
come la pietra miliare nella sto-
ria dei diritti delle donne. Anche
TeresadelaVega,Vice-PrimaMi-
nistra del Governo spagnolo, sa-
rà con noi per raccontarci l'espe-
rienza di uno dei pochissimi go-
verni al mondo veramente pari-
tari,neinumeri enellepolitiche.
AStoccardaci sarannoospiti che
tutte conosciamo perché simbo-
lo dell'affermazione dei diritti
delle donne, insieme a donne
menofamosemaaltrettanto im-
pegnate; donne di Paesi dove
l'uguaglianza è a portata di ma-
no e donne di Paesi dove tutto è

ancora da costruire come l'Iran,
l'Iraq, lo Yemen. E' questa la ric-
chezza dell'Internazionale delle
donne socialiste, la più grande
ed antica organizzazione politi-
ca al femminile, che dopo cento
anni si incontra per rinnovare
l'impegnodellesuemadri fonda-
trici.

*Presidente Internazionale
Socialista Donne

**Presidente Federazione
Europea dei Sindacati
Tessile-Abbigliamento

Se il Pd guarda a destra
S

ono usciti nelle stesse setti-
manedueinteressantivolu-
mi: quello dello storico

Marco Gervasoni per Einaudi
(François Mitterrand. Una biografia
politica e intellettuale) e quella del
giornalista Aldo Garzia per Edito-
ri Riuniti (Olof Palme. Vita e assas-
sinio di un socialista europeo). In
ambedue i casi ci troviamo di
fronteapersonalitàorientateava-
lori, ma non ideologiche, tese a
coniugare in modi diversi ispira-
zioni religiose, ideali e autono-
mia della politica. Mitterrand na-
sce cattolico di destra, in un am-
biente segnato dalle polemiche
antiparlamentari contro l'impo-
tenza della III Repubblica. Il suo
approdare alla sinistra non avvie-
ne azzerando l'identità preceden-
te. Come scrive in modo pene-
trante Gervasoni, «quando aderì
alla sinistra, cercò di raggiungere
un compromesso tra il proprio
scetticismo e le credenze totaliz-
zanti». Ciò si rivela anche in un
rapporto con la religione che re-
sta tormentato e problematico si-
no alla fine, sino alle ultime righe
del suo testamento dove scrive
per il suo funerale che «une mes-
se est possible».
Proprio questo approccio proble-
matico, non ideologico, spiega il
suo approccio al comunismo, a
una religione secolare con cui so-
nopossibili intese,macheMitter-
randmirachiaramentearidimen-
sionareinunalogicadianticomu-
nismo democratico. L'alleanza
col Pcf era vista come un passag-
gio necessario affinché, come
spiega ai leader socialisti europei
tra cui Palme già nei primi anni
'70, si acceleri l'«esaurimento sto-
rico» del comunismo in Francia
(profezia allora condivisa da po-
chi),dato che «sui cinque milioni
di elettori comunisti, tre possono
votare socialista» e già nel 1981
era conscio che il Pcf al Governo,
prosciugato in voti, non avrebbe
potuto resistervi per «più di due
anni».Perquestorifondaunasini-
stra con cultura di governo che è
molto più pro-americana, in
quantoanti-ideologica,degli stes-
si gollisti, schierandosi risoluta-
mente a favore dell'installazione
degli euromissili e per una politi-
ca di difesa europea.
Il bilancio di Gervasoni è forte-
mente positivo, anche se l'Autore
fa vedere che non tutto è stato li-
neare inquesto itinerario riformi-
sta praticato, ma spesso niente af-
fatto dichiarato in pubblico. Il
partito da lui rifondato a Epinay
nel 1971 aveva «un'ideologia de-
cisamente ancorata a sinistra per
rispondere all'avvento di un nuo-
vocetomediocresciutoneivalori
del Sessantotto».
Quest'assenza di linearità ha sì
consentito di conseguire l'obietti-
vo di accelerare il declino dei co-
munisti, laparsdestruensnecessa-
riaper il rinnovamento della sini-
stra francese, ma non ha poi per-
messodi lasciare inereditàunpar-
titovitale.Loscartotra lepromes-
se di rottura col capitalismo del
1981e ilconcretooperareriformi-
sta è stato pagato con una crisi
profonda in cui il Partito Sociali-
sta ancora si dibatte: quella dop-

pia verità tra principi dichiarati e
attività di governo, che è soprav-
vissutaallamortediMitterrand,è
una della cause più rilevanti delle
sconfitte recenti.
Il mitterrandismo non è riuscito
quindi nella sua pars construens: è
vero, come sostiene Gervasoni
cheessoha introdotto stabilmen-
te la «cultura di governo», ma
questa realtà nonsi è rapportata a
una dottrina coerente, esposta
con chiarezza e trasparenza, co-
me invece Michel Rocard aveva
tentatodi farenel 1993con la sua
proposta di «big bang», che è for-
se quanto di più simile sia stato
proposto(senzaperòessererealiz-
zato) al nostro Partito Democrati-
co.
Il testo di Aldo Garzia intende ri-
mediareadunalacunasullacono-
scenza effettiva delle socialdemo-
crazie nordiche, che vede legata
alla prevalenza del riferimento al
comunismo nella sinistra italia-
na. Molto accurata anche la rico-
struzione dei rapporti tra il parti-
todiPalmee l'alloraPci, conavvi-
cinamenti significativi, ma con le
difficoltà persistenti, anche dopo
lo«strappo»conMosca,di farpro-
prie finoin fondoquelleesperien-
ze, la cui linea divisoria nei con-
fronti del comunismo, anche per
Palme,era indiscussa. Il lettore ita-
liano scoprirà un contesto molto
lontano e inedito rispetto a quel-
lo più conosciuto della sinistra
francese. In particolare la genesi e
lo sviluppo della socialdemocra-
zia è legata in modo inestricabile
allo sviluppo delprotestantesimo
e alla sensibilità sociale di quelle
Chiese.
Garzia ricostruisce in vari passag-
giquestoelemento, senza ilquale
è impossibile capire, ad esempio,
come Olof Palme da Primo Mini-
stro pronunci un discorso solen-
ne in memoria dell'arcivescovo
cattolico salvadoregno Oscar Ro-
mero nella cattedrale di Stoccol-
ma o come molti degli interventi
chiave vengano pronunciati agli
incontro di studio del movimen-
to dei cristiani nel Partito, deno-
minato «Fraternità». Qui il bilan-
cio è diverso rispetto all'esperien-
zafrancese: ilPartito, traalti ebas-
si, mantiene una permanente vi-
talitàchegli consentesiadi ricon-
fermare le policies rivelatesi più
durature, come una «politica de-
mografica a favore elle nascite»
fondata «su basi democratiche e
femministe» sia di riconsiderare
quelle divenute obsolete nel con-
testosuccessivoallecrisipetrolife-
re e al 1989.
Non caso nel 1991, a pochi anni
dalla morte di Palme, il suo suc-
cessore Carlsson chiede l'adesio-
ne alla Ue, che è operativa dal
1994,econtestualmentevieneab-
bandonato in via definitiva il co-
siddetto Piano Meidner, elabora-
to nel 1976, che avrebbe spostato
i profitti dagli azionisti privati ai
lavoratori salariati:unatipicapro-
postadaeconomiachiusaecheri-
sentivadiunaletturamoltotradi-
zionale della società avendo co-
meriferimento i soli lavoratoridi-
pendenti. Pur nella continuità di
nomeedi ispirazione idealesuva-
ri aspetti, quel partito è vitale per-
ché è molto mutato dal periodo
di Palme e molto dovrà mutare
ancora per superare le recenti
sconfitte. Per questo la domanda
finalecheponeGarziaèstimolan-
te: si chiede se con l'Ulivo e ora
col Pd stiamo anticipando dina-
miche di altri Paesi o, al contra-
rio,riproducendounanuovaano-
malia italiana dopo aver ignorato
la socialdemocrazia in nome del
comunismo italiano.
Forse si può rispondere che noi,
conunnomenecessariamentedi-
verso,che risentedella storiapoli-
tica nazionale ma anche di tempi
più radicalmente post-ideologici,
colPdstiamocorrettamenteattra-
versando un analogo mutamen-
to. Del resto, mi riferiva qualche
anno fa Evert Svensson, per vari
anni alla guida del movimento
Fraternità e della Lega Internazio-
naledeisocialistidi ispirazionere-
ligiosa,cheOlofPalmeinvarieoc-
casioni gli aveva detto di preferire
perséstessoladefinizione«demo-
cratico socialista» perché più ri-
spondente ai contenuti nuovi
che non quella più tradizionale
di «socialista democratico».

Premi all’italiana: vinca il peggiore

Il secolo delle donne socialiste

COMMENTI

S
ono totalmente d'accordo
conl'articolodiRobertoCo-
troneo ne l'Unità del 4 set-

tembreapropositodegliesitidial-
cuniex-grandipremiletterari.No-
to con piacere che nello stesso
giornoaltrettantocondivisibilios-
servazioni sul premio Viareggio
sono state fatte da Paolo Di Stefa-
no sul Corriere della sera. Due scrit-
tori che sono anche giornalisti e
che non confondono mai il loro
ruolomediaticoconl'eserciziodel-
la letteratura: due scrittori che in
modo diverso hanno preso atto
del fatto che i premi costituiscano
ormai inveroepropriodannoper
lanostra letteratura,diventati stru-
menti di svilimento dei gusti del
pubblico e di definitiva evapora-
zione della critica e di ciò che ne
resta (molto spesso, ahimè, con la
collaborazionedegli stessi critici).
LadecadenzadelloStrega,delVia-

reggio, del Campiello, la loro cor-
saa«vincailpeggiore», ivari«con-
flitti d'interessi» che in essi hanno
campo,è solo la puntaemergente
della vanitàe dell'inutilità genera-
le dei premi letterari, dei loro me-
diocri tentativi di porsi come
«eventi» turistico- culturali. Che
dire dei premi di ogni ordine, gra-
do, qualità, che imperversano
nell'estate nei più vari e costipati
luoghi di vacanza? Che dire della
stancaconsuetudinepercui iquo-
tidiani dedicano qualche stellon-
cino alla vittoria di questo e di
quello nel premio Tale o Talaltro
(senza contare il fatto che i premi
piùpiccoli scalpitanoperaverean-
che lorouna menzionedai grandi
giornali nazionali, e quasi mai ci
riescono)?Echediredelvezzoedi-
torialedi indicareneirisvoltidico-
pertina dei romanzi tutti i premi
alti e bassi precedentemente vinti
dall'autore inquestione? Occorre-
ràrifondareipremi letterari? ritro-

vare per essi formule che sappia-
nofardavverodistinguere la lette-
ratura dalla banalità e dalla ripeti-
tività della fiction?
Credo piuttosto che occorrerebbe
cominciare a prospettare la possi-
bilità di una loro abolizione. L'ho
suggeritogià inmodoparadossale
in un intervento uscito in luglio
sul Corriere della sera, a proposito
del premio Strega: ma quest'inter-
vento è stato preso soltanto come
un intervento anti- Ammaniti
(questione di cui poco mi interes-
sava), mentre la sua sostanza non
è stata affatto raccolta. Era una
«provocazione», come oggi si di-
ce, volutamente esagerata, che
metteva in rapporto la questione
dei premi con quella, che a tutti
dovrebbe stare più a cuore, della
scuolae delle condizioniumilian-
tiacuinellascuolaèridotta laclas-
se docente. Suggerivo appunto
chela solacuraallamediocritàdei
premi letterari (e aggiungo, a car-

nevalate come quella del Viareg-
gio) sarebbe una loro abolizione e
un convogliamento di tutto il de-
naro in essi variamente speso ad
un fondo da ripartire tra i docenti
delle scuole, dautilizzare inbuoni
per acquisto di libri, dischi, ecc.,
per teatro, cinema, ecc. Proposta
certamente paradossale, forse au-
toritaria, tecnicamente e politica-
mente irrealizzabile...
Ma se intanto tutti gli enti locali e
gli sponsor che finanziano i pre-
mi(inalcunicasianchelautamen-
te)decidesserodiusarei fondiata-
le futile fine impiegati per asse-
gnarli ai docenti delle scuole del
loro territorio (rispettando il fede-
ralismo e le realtà locali!), per do-
tarli dei suddetti buoni acquisto o
per inventare qualche altra cosa
che rilanci il prestigio dei docenti
edelle scuole, e magari coinvolga,
ma in modo reale, gli studenti?
Davvero assurdo e rovinoso, dal
puntodivista pedagogicoe cultu-

rale, mi pare peraltro l'uso di mol-
ti premi di dotare le scuoledei ful-
minanti capolavori in concorso o
diusare ipoveri studenti (chespes-
sononhannolettomaiBalzac,Pi-
randello, García Marquez, Calvi-
no o chi volete) come giurati «po-
polari»e«giovani»,per far lorode-
cidere chi merita la vittoria. Cre-
dodavverochelascuola(e la lette-
raturaascuola)sia inunasituazio-
necatastrofica, conresponsabilità
che toccano sia alla destra che,
ahimè, alla sinistra. Certo non ba-
sterannodasole le indicazioni del
ministro Fioroni; chi si occupa di
letteratura può da parte sua co-
minciareconunamodestapropo-
sta come questa, gettando un
qualche piccolo sasso per provare
a ricominciare, per liberarci dalla
chiacchiera mediatica, dall'inva-
denza della fiction, per mostrare
che la letteratura puòedeve occu-
parsi di cose che contano, che ri-
guardano il futuro di tutti?

Mitterrand e Palme
una lezione per il Pd
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